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REGGIO CALABRIA Due pentiti parlano e i giudici arrestano 11 persone tra cui dirigenti di partito, boss e killer 
èiv*ì! ?*v$:*\ *rS^,r-!.',; IT; 2iW< L'accusa è di omicidio volontario. Scalfaro da Londra: «Chi sbaglia deve pagare» 

Mafia e polìtici uccisero Ligato 
In manette 2 ex pcriamentari de e un big socialista 
Storia agghiacciante 
di un Lima minore 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

P rofetico e sfortunato il semtore Martina7/oli 
segretario della De Aveva appena dichiarato 
( lunedi ) che «ci sono procuratori della Repub 
hlica che si a l /ano inquieti al mattino se non 

. ^ — mangiano il loro democrist iano o socialista» 
che (martedì matt ina) la magistratura di Reg 

gio Calabria in col laborazione con la Dia ha arrestato tre 
democristiani eccellenti e un socialista per I omic id io Liga 
to N o n è i l f i l m su mafia e polit ica che abbiamo già visto Se 
ancora ci resta qualche energia per scandalizzarci t ir iamo­
la fuori È venuto alla luce un verminaio incredibile C e 
quasi da sperarcene si tratti d i un errore 

Ligato era un uomo potente e senza scrupoli Gli uomi 
ni che secondo la magistratura reggina avrebbero deciso 
d i farlo ammazzare sono democristiani doc rappresent.ino 
la continuità e il rnnovamento del partito calabrese che 
n o r avrebbero accettato I intrusione di 1 igato nei loro affa 
n Non alfan legati alla camera politica Affari veri Quella 
povera e sventurata regione meridionale nutriva e nutre 
con le sue provvidenziali miserie uomini polit ici cr iminal i 
ta imprese pubblic he e private consorziate in un patto fer 
reo In questo Mezzogiorno dove non funziona niente ne 
un ospedale nò una scuola il meccanismo degli appalt i e 
della tangente 0 d i precisione elvetica Ligato si voleva inse­
rire e voleva dettar legge D iqu i lasentenz<-di morte 

Per qualche democrist iano a Roma Ligato era un Lima 
minore Ovvero [xiteva diventare un Lima calabrese più 
e Inai i h l r m i i i ' e r i t i v r a n t r uomo chli ivp di traffici f reta 
/ ion i |x_ni losivMmt 

L a sua morte ha spezzato carriere e ancora oggi 
alcuni big democnstiani sono tramortiti tant è 
che si spingono quasi a negare qualunque rap 
porto con quella Calabria ( m a si potrebbe dire 

mm^mmm quel Mezzogiorno) di affansti e trafficanti i he 
non sarà mai maledetta abbastanza Eppure 

non si può Non può farlo la De -Ligato è nostro peri l i t fu 
nostro deputato e perche •> quel posto d i responsabilità 
non e e arrivato da solo» cosi Osi ar Luigi b< alfaro inchiodò 
il gruppo dirigente del suo partito E democnstiani sono in 
gran parte quell i che oggi vengono accusali d i essere i m in 
danti del suo avsassinio Vedremo le prove che la magistra 
tura esibirà per dare un giudizio definitivo su questa lembi 
le stona Ma c e un giudizio poli t ico e morale che non 
aspetta le sentenze di una Corte di giustizia per essere pro­
nunciato In questi giorni si discute mol to d i una via per il 
r innovamento del paese che non può evsere percorsa ac 
covaic iat i sulle spalle d i alcuni magistrati Se questo non 
vuol dire mettere in mora inchieste a l u i si deve quel p ò d i 
pulizia che si sta facendo in Italia va bene Se questo vuol 
dire un attenzione particolare verso il nspetto di procedure 
e diritti individuali za bene Ma se tutto questo dibattere su 
magistrati che dovrebbero tornare nei ranghi non si i c -
eompagna a iniziative concrete che port ino alla bonif ica 
del sistema |*>litico italiano allora non va bene Guardate 
a l Mezzogiorno Oggi giornali del Sud e anche intellettuali o 
dirigenti polit ici temono il polverone e la criminalizzazione 
Nessuno chiede processi sommari o campi d i concentra 
mento ma un in ter i classe dirigente cioè più d i una gene 
razione deve andare a casa Non e è garanzia di rinnova 
mento se questi uomini che hanno fatto il bello e il cattivo 
tempo a Napoli a Bari a Reggio Calabria negli ufhci negli 
ospedali nelle banche nei tribunal non vengono messi in 
condizione di non nuocere Ma questi polit ici si dice la 
gente li vota ? una venta amara ma e anche un alibi Al i u 
ni di loro possono ancora rendere un servizio al paese e al 
r innovamento di una democrazia fondata sui partiti e sull I 
(alia unita se pur avendo attraversato tutto il girone infema 
le dell ì devastazione del Mezzogiorno si dichiarano pronti 
a traghettare con umiltà e competenza la barca dall altra 
parte della riva 

Clamorosa svolta nelle indagini sull assassinio del 
de Lodovico Ligato Due pentiti hanno parlato e i 
giudici hanno arrestato undici persone, tra cui din-
genti politici di primo piano, boss mafiosi e killer 
Una vera e propria cupola che avrebbe ordinato l'o­
micidio per non perdere il totale controllo sugli ap­
palti in Calabria Una operazione giudiziaria che ha 
provocato un terremoto politico 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• • RtCGlO CALABRIA Sono 
accusati d i omic id io volontà 
no Giuseppe Nicolò e hraneo 
Qualtrone entrambi ex segre 
tari della De calabrese Piero 
Battaglia ex deputato de elet 
to sindaco poche ore dopo la 
morte di Ligato e Giovanni Pa 
lamara per oltre un decennio 
dominatore del Psi reggino ee 
i o i nomi degli eccellenti coin 
voll i in questa clamorosa svol 
ta nelle indagini per I omic id io 
dell ex presidente delle herro 
vie uno degli uomini più pò 
tenti della De calabrese I ma 
gistrati hanno formalizzato le 
accuse dopo le rivelazioni d i 
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due pentiti chiamati dagli in 
quirenti «Alla» e -Delta» che 
hanno fornito anche lo scena 
no che avrebbe fatto da sfondo 
al delitto Al centro di tutto il 
control lo degli aflan e degli 
appalti miliardari in Calabria 
Ligato era uomo di un clan 
[>erdente e il suo ritorno nella 
regione poteva scompaginare 
gli equil ibri l'nrna che diven 
lasse scomodo la cupola poli 
tico mafiosa ha de i iso la sua 
el iminazione fisica Scalfaro 
da Londra -Se sono colpevoli 
devono pagare e la De deve 
reagire» 
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Segni dà un'altra chance 
Ora si cerca di ricucire 

lo strappo fra referendari 
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Porte sbarrate a Montecitorio ai pacchi destinati agli onorevoli 

Natale «magro» per i deputati 
Regali rispediti al mittente 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

111992 visto 
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Presentazione 
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l'Unità + libro 
Lire 2.000 

• i ROMA Montecitorio vieta 
to alle slitti di Babbo Natale-
Sotto il segno dell aus te ra 
quest anno la Camera sar i off 
limils per fattorini e agenzie di 
recapito ingaggiati per portare 
doni ai politici italiani Non ci 
v i r i più il «punto di raccolta 
regali» inviati da banche assi 
curazioni enti vari industriali 
o semplici elettori zelanti per 
far piacere al parlamentare 
amico Cosi dopo il divieto di 
brindare e farsi gli auguri a 
spese dei contribuenti negli uf 
dei ministeriali anche Monte 
citorio dovrà cambiar costti 
me Solo i doni inviati per pò 
sta potranno essere inoltrati al 
destinatario infatti 1 ufficio d i 
pende dal ministero conine 
tente e lon dovrà attenersi alla 
circolare interna I questori 
della Camera Moriteci In Pa 

tria e ( uluci i d intesa con il 
presidente Napolitano hanno 
disposto che non si a n e l l i n o 
pacchi n itaiizi il corr idoio d i I 
le Bozze luogo presecelto ne 
gli anni si orsi p i r depositare i 
regaii in attesa di esseri ntir iti 
non si trasformerà c|iu st inno 
in bazaar del dono di lusso 
V,a dunque chicche al imen 
lari costosissime via il piingen 
te e solleticante odore del tar 
tufi |jer i pranzi nat i l iz i dei pò 
litici niente più tanfo musea 
Pondo di prodotti and iti a ma 
le lasciati marcire in Iransat 
lan ino |)erihe il parlamentar» 
si era dimenticato d i prenderli 
Inoltre i c o m m i ssi della C une 
ra non potranno fornire gli in 
dirizzi privati dei d> pul iti in 
somma miliardi di r iga l i i r i 
g liciti g iaa iqu is ta t i i ordinati 
andranno n fumo 

Riccardo Misasi 
«Loro coinvolti? 
Non ci credo» 

ENRICO FIERRO A P A G I N A 2 

Giacomo Mancini 
«Quel mattino a lutto 

in casa Palamara» 
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\H CAUABRIA L 

E MAFIOSI CU) It i 
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V^«rsS»L-tJE 
Cr.si di nervi risse febbril i viaggi oltreconfine buona parte 
della giornata occupata da un solo ossessionante pensiero 
procurarsi la roba a qualunque prezzo li «blocco del fumo» 
e servito se non altro a dimostrare che le droghe a questo 
mondo sono molte E che soprattutto una è 'a cosa che le 
rende diverse I una dall i l tra le condizioni d i mercato Pe 
nuna o illegalità di una determinata droga ne «drammatizza 
no» la funzione la rendono cento volte più desiderata og 
getto d i ricatto e d i speculazione Ne cambiano direi il si 
gnihcato stesso II labagista che in condizioni normali è solo 
una persona che coltiva un vizio stupido e pencoloso per ia 
propria salute diventa un «drogato» una persona cioè che 
dedica al suo vizio messo '*i discussione tempo energie e 
denaro in quantità abnorme 

Provate a vietare il tabacco i fumatori pi l i incalliti smette 
rebbero di essere un problema vin i tar io e diventerebbero 
un problema giudiziario E un altro v v i o individuale si tra 
sfonnere bbe per decreto legge in dramma sociale 

MICHELESERRA 

I costi del mancato recupero del fiscal drag: 400mila lire per un salario annuo di 36 milioni 
Ancora turbolenze sui mercati: il marco spadroneggia e il franco rischia la svalutazione 

Mezza tredicesima al fisco 
In Somalia 

anche 
carabinieri? 
Ormai sembra cosa 
fatta entro venerdì 
l'Onu dovrebbe dare 
mandato agli Usa di 
comporre una forra 
multinazionale da in­
viare in Somalia An­
che le truppe italiane 
parteciperanno pro­
babilmente ali opera­
zione e la Farnesina 
indirettamente con­
ferma che saranno 
proprio i carabinieri 
a prender parte alla 
spedizione africana 

T FONTANA A P A G . 1 1 

Prepariamoci a un Natale più austero È in arrivo 
con la fine dell'anno il saccheggio di tredicesime 
stipendi e pensioni Abolita la restituzione automati­
ca del fise al drag, ecco gli effetti sul conguaglio Irpef 
di dicembre della manovra economica di Amato In 
media, si pagheranno oltre 300mila lire di tasse in 
più Solo ì redditi sotto i 30 milioni lordi si salveran­
no dal salasso preparato dal governo 

R I C C A R D O L I G U O R I 

• i ROMA Nel « i n o di Bah 
bo Nat i le quest anno una 
bella stangata Irpcl per lavora 
tori dipendenti e pensionali I 
più povi ri st* la i averanne» sen 
za danni ma per chi guadagna 
più di trenta mil ioni I anno sa 
ranno dolori Stipendi tredicc 
siine pensioni saranno resi 
più legger, dal conguaglio di 
dicembre i he quest anno ri 
i uperera - retroattivamente -
gli effetti della manovra econo 
mica varat.i dal governo due 
mesi e me zzo fa II r itorno agli 
scaglioni Irpef del 198') ( in 
pralii a I anni i ' lamento della 
restituzione automatica del fi 

scal drag) avrà lonseguenze 
dirompenti sulle buste pag.i di 
questo mese secondo t dati 
' 'abor.iti da! ministero delle l i 
nanze Con un reddito di }r> 
mil ioni ( lo rdo l a m i o si pa 
gheranno 3W mila lire di tasse 
in più che salgono a t(X)mila 
nel caso di un reddito di JG mi 
lioni Si tratta ancora una volta 
degli effetti della manovra da 
'Jìmila mil iardi varata da a 
Amato a settembre Una m i 
novra che rischia di tornare a 
vacillare a causa delle nuova 
tempesta valutane che agita lo 
Sine sempre più in di f fuol tà 
sotto i co lp i della Bundesbank 
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A P A G I N A S 

«Sì» al decreto 
È finita 

Fastinenza-fumo? 
Tornano le sigarette' Le premesse 
ora e t sono tutte II Senato ha ap­
provato il decreto di trasforma/ione 
in Spa dei Monopoli di Stato riser­
vando una sene di garanzie per i 
dipendenti (sia per quelli che pas­
seranno alla nuova società che per 
quelli eccedenti) Seduta molto te­
sa a Palazzo Madama per I ostru­
zionismo della Lega II sindacato 
autonomo dei lavoratori dei Mono­
poli comunque si dice ancora in­
soddisfatto del decreto Le <bion 
de» intanto, distribuite con il con­
tagocce, erano ancora ieri una 
merce rara Chi e riuscito a trovare 
il tabaccaio fornito si e dato ali ac­
caparramento Code dovunque 
proteste e manifestazioni di pia/va 
A Genova i rivenditori hanno sfilato 
in corteo diretti alla Prefettura 

A P A G I N A 9 

Varata la legge 
Stop agli show 
delle manette 

Basta con gli arresti spettacolari 
basta con gli show delle manette 
lo stabilisce la legge già votata in 
settembre alla Camera e ieri defini­
tivamente approvala in sede deli­
berante dalla commissione Giusti­
zia del Senato La legge che preve­
de alcune nuove disposizioni arri­
va dopo le critiche sollevate alcuni 
mesi fa dal ministro Martelli il 
quale criticò le lunghe riprese tele­
visive cui erano sottoposti numerosi 
arrestati Dunque le manette deb­
bono essere usate quando lo ri 
chiedano la pericolosità della per­
sona arrestata un pencolo di fuga 
una situazione particolare che ren­
da difficile la traduzione In tutti gli 
altri casi -luso delle manette ai 
polsi o di qualsiasi altro mezzo di 
coercizione fisica 0 vietato» 
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Le mani dei privati 
sulla sanità 

L U I G I C A N C R I N I 

I nsostenibile li ggerczza 
dell essere titolava Milan 

kundera raccontando la sto 
ria d i un uomo e di una don 
na travolti dalla contronfor 
ma stalinista a Praga Inso 
slembile l e t t r e / / 1 di un 
ministro fuori di testa viene 
d i titolare oggi leggendo I i 
potesi del decre""» ' on e ui si 
abol iste il Servi/io s in itane» 
nazionale e si reinlroduco 
no le mutue lut t i co loro 
che si sono occupati d i sani 
ta sanno benissimo e ne I e 
q invoco più grosso con cui 
e i si confrontò nel momento 
in cui le Regioni e r i n o c h i a 
mate ad attuare 'a riforma fu 
qpello legato il |)erson ne 
d< Ik ex mutue Assunte ne 
gli inn i precedenti con me 
todi elientenin i scn/a ri 
gu udo alcuno illa loro prò 
fessionalita decine d i ini 
gli.ua di persone furono 
e luam ite per legge >d un 
ministrare le Unita sani! iri( 
I<K uh Persone che conti 
nuarono .id essere protette 
dopo II respon .abile di una 
mutua insignificanti veniva 
riconosciuto p i r legge <'d in 
dipende ntementt dai suoi 
titoli come dirigente il più 
alto livello nell ì d isgr i / ia ta 
Usi al cui territorio asserivi 
la sua sede di lavoro prece 
dente Con un aggravio di 
spese ma con lo stringersi 
ulteriore di un vincolo fra 
protettore polit ico e arnmi 
nistr itore i cui (rutti sarebbe 
ro stati resi evidenti dai in i 
gistrati negli anni successivi 
Problemi analoghi legati i l 
I impossibilita sempre per 
legge di programmare la 
spesa si ebl>ero del resto ri 
S.KMIO ai convenzionati (e li 
Diche e specialisti) perche' 
Regioni ed Lisi non po tev i 
no nfiul ire le convenzioni e 
p< rche* il ministero (ti mini 
stro De Lo re n/o cioè i su 
questo punto non ha mai 
ìvuto il coraggio umano i 

poli t ico di rispondere) non 
ha m n d i to la possibilità le 
g i lè di f ir lo idottando il 
pi ino s untano i i / io l i ile 

che avrehtx? permesso i tatfli 
del superfluo Cedendo evi 
dentemente il ministro De 
lx>renzo ed i suoi predeces 
son ai ricatti o alle lusinghe 
dei collegll i e dei proprietari 
di cl iniche 

il decreto dunque non fa 
altro che perpetuare 1 errore 
fatto allora perché e> eviden 
te che pursenserva toa ip iù 
poveri I insieme delle stml 
ture sanitari ' pubbl iche oggi 
esisterti continuerà a costa 
re esalt unente quello che 
costava f ino a ieri La spesa 
sanitaria infatti non e legata 
alle prestazioni ma al perso 
naie e alla manutenzione il 
costo di un ospedale e 'o 
stesso se i suoi posti sono 
utilizzati al 100 o al 501* e lo 
stesso accade per un ambu 
I i torio o un laboratorio Poi 
che*' sembra impossibile e 
profondamente ingiusto 
d altra parte che si prowe 
da ai risparmi o ai licenzia 
menti d i massa dei d ipen 
denti dalle strutturi e he fun 
7ionano come strutture di 
se ne B pt r insipienza di e hi 
li amministra I unica conse 
guenz.i possibile del prowe 
dimento e quell i di un m m 
te rumi rito della situazione 
di fatto dal punto di vista de 
gli oneri del lo Slato con una 
diminuzione progressiva 
delle entrate pero perche* 
chi non usufruisce del siste 
ma avrà il diritto di spendere 
nel altrove* i suoi soldi 

Arrivano seggali sempre 
pi l i insistenti dal mondo fi 
nanziano sulla tendenza ad 
investire di nuovo nel cam 
|x>di Ila sanit i privata e del 
le assicurazioni sulla salute 
Crescono in tutta Italia l e d i 
niche superpnvate Che un 
ministro liber ile favorisca 
tutto ciò £ perfino nella na 
tur i delle e ose C he si erga a 
s ilvatore della s mi la e della 
finanza pubbhc 1 e assoluta 
ment i intollerabile Indizio 
di quella insostenibile legge 
rezzi di cui si p Hava ali mi 
zio e di cui none e più alcun 
bisogno oggi m un paese 
come il nostro 

http://gli.ua


lima ZJ Interviste-sGommenti ( p l O W ' l l l 

A dicembre 19!)2 
• * * * * • > * . « J * f v

 f *v ^r* v 

RICCARDO MISASI 
Deputato de calabrese 

« Loro assassini di Libato? Non ci credo» 
M ROMA Fende con passi 
veloci il Transatlantico Si 
guarda un pò in tjiro alla fine 
sprofonda nella pelle rossa di 
un divano e si concede rasse­
gnato ai cronisti È pronto a n-
spondere alle domande, Ric­
cardo Misasi Una volta lo 
chiamavano il «gran visir» della 
Calabria Era un uomo poten­
te conquistato giovanissimo 
dalla polit ica A soli ventisei 
anni amva a Montecitorio con 
37mila voti diventati il doppio 
alle e ie/ ioni polit iche del '63, e 
Inomila, un record, nel '68 
Cosi tutte le volte successive E 
poi i ministeri, della Pubblica 
istru?ione e del Mezzogiorno 
e i piani alti della De Fino al 
c inque aprile quando insie­
me al potere - anche i voti si 
sono ridotti scendendo a po­
co pm di 58mila Oggi, su quel 
divano di un angolo del corri­
do io dei «passi perduti» gli an­
ni del potere s o r o lontani È il 
tempo della crisi degli scan­
dali A Keggio Calabria un so­
spetto terribile insegue alcuni 
uomini del poter i ' democnstia 
no quel lo d i aver dee iso insie 
me ai mammasantissima della 
ndrangheta le l im ina / ione di 

un uomo ingombrante Ludo­
vico Ligato 

Onorevole Minasi, una sera, 
dicono i giudici reggini, al­
cuni potenti calabresi si so­
no riuniti Insieme a pezzi da 
novanta della 'ndrangheta 
ed hanno emesso un verdet­
to: «Vico deve morire 

? sconcertante Questa notizia 
e sconcertante terribile Sono 
costernato e francamente mi 
sembra tutto molto incredibile 
Sia i hiaro ho rispettato e ri 
spetto il lavoro dei giudici e se 
la magistratura e riuscita final-
mante a trovare un traccia giù 
sta per me è un 'atto positivo 
Ma e io non togl i ' ' che la noti 
zia l imono per quanto riguar­
da i nomi dei polit ici che sono 
stati f.itti mi appare incredibi­
le Sono persone che ho cono­
sciuto uomini miti incapaci 
solo di immaginarla una c o v i 

• V Bisogna aspettare fare 
un pò di -anticamera» telefo 
mea »[. onorevole Mancini e di 
U nello studio t e la tv che lo 
sta intervistando E poi e 0 un 
altro giornalista in attesa » 
l las' i insistere e alla line si rie 
se e ,i parlare e in l an / i ano 
leadersocialista Macul i le mai 
tutti la e creano proprio ades 
so ' Ciiacomo Mancini risponde 
eon una battuta -Mah non lo 
so hors* sarà aneti io fra gli in 
dagati Poi pero e i r ipet iv i e 
da solo senza bisogno di sol 
Ice dizioni rinrendo A o non 
e proprio il caso di scherzare 
F sconvolgente quello che ha 
seo|>erto la magistratura Va al 
di la i l i qualsiasi iTimaginazio 
ne No non e prò JMO il caso di 
lare battute • Allora llltervi 
sta -seri i» 

Onorevole Mancini, quindi 
aveva ragione lei con le sue 
denunce.,. 

M i in qui sto caso non provo 
i kuna soddisfaz one Perù i*1 

vero t non ero solo io i de 
nune i,irlo A molti insi mm.i 
sembrava -strana- quella pista 
ester i e he- si ic t rodi to ali in 
Ioni ini de II assassinio di l.ig i 

lo \ o i lo elleemmo qucll orni 
eidio era maturato a Reggio 
( alabria era stato deciso qui 
Altro e he e ollegainenti esteri I 
guardi e he queste coso le dico 
in base a si mplici valutazioni 
polit ichi Non sono nuca un 

del genere, di programmare 
un omic id io, d i trasformarsi in 
mandanti d i un delitto Poi c'è 
un altro fatto sorprendente tra 
Nicolò e Quadrone, c'era una 
polemica durissima Nicolò fu 
contrano alla eie/Mone di Quat-
trone a secretano regionale 
della De calabrese e quando 
questi fu nominato presidente 
della Camera di commerc io d i 
Reggio, pose immediatamente 
il problema della sua incom­
patibilità Quattrone, poi era 
anche in polemica con Batta­
glia, e quest ult imo con Nicolò 
Figuriamoci se con queste divi­
sioni polit iche si può addirittu­
ra decidere un omicid io Via 

Onorevole, qui la politica 
c'entra poco. Le inchieste 
parlano di un rigido sistema 
di potere costruito per la 
spartizione di appalti miliar­
dari. 

Non ho molti elementi per par 
lare d i questo argomento Pos­
so solo dire che I unico dato 
certo è l'inchiesta sul centro di­
rezionale di Reggio per il qua­
le - se ho capito bene sarebbe 
stata pagata una tangente *'i 
poche centinaia d i mi l ioni •• 
per di pai ad una sene di p 1 " 
sonaggi Briciole Se ci sono al 
tri fatti io non li conosco m'ti 
posso conoscerli 

Ugato, dicono i magistrati, r 
stato ucciso quando ormai 
aveva deciso di ritornare In 
Calabria, e non più da politi 
co ma da imprenditore. Da­
va fasddio a chi aveva g i i 
deciso di spartirsi i 600 mi­
liardi del decreto per Reg­
gio. E questo il contesto... 

Non credo che i mi l ia idi del 
decreto per Reggio, del quale 
tanto si parla in quel periodo 
fossero già spendibil i Forse 
c'erano delle aspettative, ù 
probabile ma non posso affer 
niarlo con certezza Quello 
che mi risulta incredibile - e Io 
ripeterò fino a rompermi la te­
sta - è che quelle persone, que­
gli uomini polit ici siano stati i 
protagonisti d i un mandato d i 
omic id io I giudici avranno 

segugio 

SI ricorda bene I giorni di 
quell'afosissima estate di 
tre anni fa? 

SI benissimo 1-ricordo soprat 
tutto una cosa che un colpi 
mol to la r imozione rapidivsi 
ma di quell omic id io Voluta 
dalla De e dagli altri partiti suoi 
alleati Due giorni dopo già 
non se ne parlava più già era 
scomparso il rie orcio di quel 
I assassinio 1 auto e he Se alfa 
ro ricordate-' fu costretto a 
chiedere le ragioni di questo 
silenzio F le chiese proprio al 
«vertice» IX su una vicenda 
che riguardava un iscritto alla 
IX 

Perchè quella cappa di si­
lenzio? 

Perchè i partiti erano impegna 
ti in altro Dettero vita rapida 
niente ad una nuova giunta 
Varata subito dopo il delitto 
Dirò di pm miracolosamente 
varata dopo il delitto visto e he 
f ino i quale he giorno prima le 
distanze fra i partili sembrava 
no incolmabil i II s indaco ' I l de 
Badati la 

C'erano anche i socialisti in 
quell'amministrazione? 

Contro il mio parere Del resto 
in qut st> anni spesso in e e api 
tato d essere isolalo Ira l sex la 
listi Io non ero d accordo af 
fatto su quell alleanza Non mi 
sembrava un -governo, in gra 

Due uomini politici giudicano la clamorosa 
iniziativa dei magistrati. Parlano il capo 
della De calabrese, che fu amico di Ligato 
e un «padre» storico dell'opposizione 

ENRICO FIERRO 

A sinistra Riccardo Misasi deputato ed ex ministro 
democristiano Qui sopta Giacomo Mancini, 
oppositore tenace del vecchio potere calabrese 

GIACOMO MANCINI 
t-A segretario nazionale del Psi 

«Quel mattino in lutto 
acasaPalamara...» 
do di l ibi rari i n KM i\,\ quella 
ragnatela i he la soffex a ani o 
r.i adesso DISSI che quell.) 
tinnita ( O I I dentro tanti asses 
son S<K udisti non avrebbe (.il 
to null.i pere api re il delitto LO 
s ic era dietro I (.itti poi 

Di nuovo ( fatti le hanno da­
to ragiono. 

lo provo solo s to rne l l o resto 
all ibi lo Ho st inprc denuni la 
to il rapporto e he esiste c|tn in 
Calabria < tanto pm a Retalo 
Ir i mafia e polilK i I fo sempre 
prov.ilo ad analizzare lo scam 
bio fra il sostegno elettorale e 
la \ i t tori Ì negli appalti Anco 
ra non ho mai pi usato alla 
ndranght t i i orne td un .isso 

naz ion i artigianale So ( I n 
potenza sia in II 1I1.1 i I I K he a 
livello internazionale I utto 
questo loso I h o v M o Miosi t i 
dialo M i nonosl.uiU ciò le 
e ose e tic CI ha melato il sosti 
Ulto prtK. nr iton d iordano mi 

STEFANO BOCCO NETTI 

lasciano di stucco Insomma 
si sapeva del rapporto Ma e he 
fra politic i e cosche ci fosse un 
r<ip|K)r1o ontani*.odi quel tipo 
t he arrivasse fino ali i m i " io a 
qucll omit idio frani amente 
ut ssuno lo pote\a unni 114111 1 

U» convince l'idea che l'aa 
HOJtsinio sia Malo deciso per­
chè Ugato rischiava di far 
saltare gli equilibri fra co­
sche? 

Si 11 giudit e e una perdona se 
ria stimata e l ' impianto accu 
satorio ini semb r . convinte l i 
te Vede il Lunato efie era tor 
nato a Regino dopo ave; diret 
I o l i fs era un uomo che con 
tata Non era un subalterno 
un soltomt sso A suo modo in 
qut gli ambienti binato rappre 
sentava Mina novità» Che ri 
st tu i\.i di sbilane lare le ute 
se' fr u lan 

VI ha già accennato, ma più 
nel dettaglio* chi era davve­
ro Ugato? 

Non l io mai rimine 1.1(0 ,\(\ un 1 
<U'<\ t he 1111 lec 1 su di lui ( In 1 
(U',\ die laino tos i non sf.no 
rt volt N< I senso 1 he non t ra 
un bau ili uno di qui 1 pol l i l i 1 
meridionali qui stilanti e ome 
t 1 ne sono tanti Nel bene e 
nel in ili ora ovviamente 
penso soprattutto nel in ile -
era una persona capace di i l i 
stiligli* rsi Un esemplo duran 
k la rivolta del «boia t hi tuoi 
la» I libato fu uno dei poi hi 1 
non 1 0111 edt ri un unghia al 
I imper iute muni i ipalismo 
Come posso spicgan } non 
era ima «mezza calzetta» non 
era uno di quelli portelli a ci r 
1 ari un proti ttort rum.ino I 1 
guto avi va addirittura una sua 
"modernità l'i r qut sto t In 
comanda d twero in quest 1 
t itta in uuak ht modo lo ti 

certamente degli elementi ma 
' 1 può essere anche altro 

Cosa, onorevole Misasi? 

Qualche errore, qualche lila 
zione Probabilmente ci v i ra 
qualcuno che avrà detto alcu 
ne cose e che potrà dare degli 
clementi d i certe/za sulla pre 
para/ ione e sul! esecuzione di 
quell omic id io Io non so non 
posso sapere 

Onorevole Misasi, l'omici­
dio Ugato è un delitto politi­
co-manoso? 

Politico mi pare difficile mima 
ornarlo malioso e povsibile 
Possibile si 

Onorevole, lei è eletto In Ca­
labria, conosce bene quella 
realtà. A Reggio si * mai ac­
corto dell'esistenza di Que­
sta sorta di cupola politico-
mafiosa che domina sulla 
città? 

Guardi mi sembra di vivere 
una specie d i i n tubo Soprat­
tutto se penso che fu proprio 
Quattrone, alcuni anni fa, a de-
nunt lare questa situazione 
Non parlò eli cupola, ma indi 
co it rischio d i inf i l tra/ ioni ma­
fiose nella vita politica K poi 
anche Agatino bicandro, 1 ex 
sindaco, fece le sue denunce 
Nessuno però espose dati prò 
ve, certezze Si trattava di mi 
pressioni 

Chi era Ludovico Ugato per 
Riccardo Misasi? 

Un uomo inte'ligcnte, un per 
s o n a r l o anomalo rispetto ali.1 
realtà calabrese Un uomo ab 
bastanza indipendente f ino a 
rasentare la spavaldena ma 
era una spavalderia simpatica 
Dbbe questa grande aspirazio 
ne a fare il presidente delle 
herrovie nonostante 10 avessi 
moltissime perplessità Non 
t apivo la sua se elta d i voler ab 
bandonare la vita politica 
Quando gli feci presente la 
mia contrarietà lui mi rispose 
ci tando se non sbaglio- Mat 
Namara il passatoio dei tee ni 
11 alla politit 1 e dei politit 1 alla 
teenita Questa cosa mi fece 
sorridere e lui si arrabbiò tuoi 

meva 
E chi è che comanda davve­
ro in questo città? 

Ce I Ila detto Sica e chiara 
mente nel territorio tl i Reggio 
domina la ndranglx ta Fd e 
strano the mai nulla d simile 
1 abbia mai detto il Prt lct lo o 
dava Di qualcosa forse se 
n era reso t onto Scotti qual i 
do decise di sciogliere diversi 
tonsigl [comunal i t un 1 op|K> 
sizioni della De I IK ale Matta 
tfli alt i ! poteri non s 1 m u 
riseolt.it 1 una t lenunt 1.1 t hi 
potrà apparire stoni. i ta seni 
p ine Ma è vera il territorio 
reggino e in mano alla 1 rimi 
n ilila organizzai 1 

Onorevole, subito dopo ras-
HaAflinio Ugato gli -inviati-
dei giornali, avevano bino 
gno d'un suo giudizio, d'un 
suo parere, h mentre lei era 
a fare le condoglianze alla 
moglie, l'attesero nella casa 
vicina a quella di Ugato, nel­
l'abitazione di Giovanni Pa­
la mani L'assessore sociali­
sta accusato d'essere uno 
del mandanti. . 

Kit ordo 1 crani) I inviato del 
1 t ' iuta l im i lo Miseri ndino ( 
Dan 1 ' . i u t a Ricordo anche 
l ' i l am ir 1 I r i tordo beni il 
MIO volto Se ouvolto nt loni 'o 
Pi r l i morti di un uomo il 
c|u ili lo li'gav 1 mi rapporto di 
amit izia 1 os di teva Assumi 
1 raiio siali ai 1 usali d 1 ssi rt 

to «La stx ietà sta cambiando» 
m: rispose Insomma si sentiva 
preparato per quella funzione 
e del resto era sostenuto a I H he 
dall opposizione che lo stima 
va e non voleva perdere quel 
la occasione t he giudicava ITTI 
peti bile 

Era una sua creatura, come 
sostengono molti? 

No questo e sbagliato Ligato 
si era fatto da solo an i he e on 
coraggio Battendosi ad esem 
pio contro 1 «Boia chi mol la-
Ad un certo punto riuscì a rac 
cogliere grandi consensi attor 
no a se Per me era una ener 
già degna tii considerazione 

Poi ci fu lo scandalo delle 
lenzuola d'oro. 

P lui si dimise con una motiva 
zione nobile non voleva crea 
re danni ali <\/ cnda alle Per 
rovie In quel [XTiodo venne a 
trovarmi, era sereno sicuro di 
se tanto e he era pronto a ntor 
nare tu 1 ampo Ma non in poli 
tiea pero Mi conf idò e he era 
interessato a mettere su delle 
imprese 

Eppure quando Ugato ven­
ne ucciso, lei quasi negò di 
conoscerlo... 

Questo non e vero lei si sba 
glia Dissi solo t h e non t o n o 
se evo bene la vicenda di Reg 
gio 1 programmi di Ligato In 
quegli anni ero preso da altri 
impegni nazionali 

Ma lei era segretario regio­
nale della De calabrese.. 

In Calabria andavo solo per le 
r iunioni poi basta 

E adesso, andrà a Reggio 
per le elezioni? 

No sono stato p o t o bene e 1 
med i t i mi hanno consigliato 
un pò d i calma Mi auguro so 
lo che questa vicenda possa 
chiarirsi che ci sia un equivo 
t o fatto . ind ie in buona fede 
l/> ri|H'to mi se oncerla e he al 
cuin uomini pol i t i t i t h e pure 
it) ho 1 011 osi luto possano es 
•.ere 1 mandanti specifici di 
questo delitto l 'orr ibi le 

dirigenti del «parlilo tra svi rsa 
le vie ino ai mafiosi K s a i In fu 
a muovere quell ai t usa' hr.in 
co Quattrone Un altro degli ar 
restati A Roma sicuramente 
sarete a conoscenze delle qua 
litiche di Quattrone e \ depu 
tato ex segretario regionale 
IX presidente dell 1 Camera di 
( o m m e r t i o Ma chi sa delle 
tose calabresi s a t h e s e b i s o 
glia trattare con la De ancora 
oggi bisogna passare per lui 

In questa vicenda ci sono di 
mezzo del socialisti Onore­
vole, cos'è davvero 11 Psl In 
Calabria? 

I 'n.i 1 osa latito troppo diversa 
tla quello t hi ho 1 onosi mio 
Non si parla non si disc ute 
non si vota pili ( ontano solo 
gli ( letti gli issesson L se do 
pò quali he st anelalo irriva un 
immissar io mag in solo per 

inespeni nza pi ro ani In que 
sto finiste per appoggiasi a 
1 hi luto a it ri ivi v 1 !( mani in 
p.isl i I questo 1 dawi ro 
si onfortante 

Allora, non c'è nulla da fa 
re? 

\x sembri r 1 dr.istii o ma qui 
in t alabria 1 1 sono in ti re zone 
dove non t 1 demot razia Do 
ve non ( sisk I elementare tl i 
ritto .iti esprimere liberamente 
il p iopno voto Se si vuole »)a 
rt bisogna ripartil i d 1 qui e 
rit ostruire h regoli di mot r ili 
i b i 

L'antisemitismo 
lo combatto da tempo 

LUIGI MANCONI 

N
eil articolo di Giorgio Israel e Alberto Inetto In 
Italia I antr*'rnt(i\mo carKora 1 nxt ciotti* ( / Uni 
tOdi martedì 1 dicembre) il travisamento di una 
mia nsposta al dimore della Sera 7ùcos\ totale 

H ^ ^ ^ M eeosì totalmente strumentale da nonconsent ire 
risposte razionali Come si fa a replicare a chi 

deforma brutalmente il tuo pensiero st nza ti m immo rispet­
to della venta delle parole e direi dell identità delle perso 
nt"* Mi l imito [wrtanto a qualche-1 puntualizzazione Dal 
l ' )8Sni i interesso di questioni di razzismo e di antisemitismo 
(questioni distinte e tuttavia collegate da una fitta trama di 
rapport i) lo faccio in stretta e assidua relazione con amici 
ebrei e intellettuali ebrei circoli e centri d i documentazione 
ebrait 1 esponenti delle comunità Ix> faccio attraverso libri 
numerosissimi articoli ancora piti numerosi incontri pubbli­
ci (con 1 ullia /ev i c o n Stefano I.evi Della lorre c o n A d r n 
na Goldstaub del C'entro di dtx umentazione ebraica e con 
appartenenti al gnip|M> Martin Bnber) Attr ibuirmi dunque 
anche solo una sottovalutazione del fenomeno dell antise 
imtismo pm t h e inesatto tend i to io Costringermi a esibire 
le mie «benemerenze» in questo cjni jK» e avsai mortif i i ante 
certo perrne ma ancor più 1 bech i mie icostnnge 

r allora ribadist o t h e non fio mai ritenuto e non ritengo 
affatto chet i l i ebrei godano in Italia di «sollecitudine amo 
rosa- (come scrivono Israel e [ jetco) penso d i t o e d iK i i 
mi nto I esatto contrano quasi ogni giorno Mi sono limitato 
a notare che la sinistra presta oggi un attenzione più forte 
nei confronti dell anttsem.tismo (non ho detto che quella 
attenzione sia sufficiente solo «pm forte- 1 he in passatoi 
Cosa e erta e agevolmente provabile 

Dopo di t h e ho pronunciato l i fr«.si (correttamente ri 
portata dal Corriere della Sera 7 «Gli ebrei possono assu 
mersi il t omp i t o di vigilare nei confronti di lutti 1 j>erseguitati 
ed ] tull i 1 disc Piumati" 

Il senso di quell 1 frase mi 1 capitalo d i esporlo negli ulti 
ini mesi in numerose sedi pubbliche 1 p< r i sciupio in re 
centi incontri 1 on giovani ebrei e t on esponenti di comunità 
a Milano I irenze e Bologna e sempre quella frase è st ita 
intesa e accolta nel suo semplice (e ineqmvixabi le) signifi 
eato ehi ha molto sofferto e molto soffre può meglio 1 apire 
1 fu e perseguitato Dunque la -diversità» t he attribuisco agli 
ebrei e 1 e 111 lacevo riferimento nell intervista e quella t ' e 
discende d 1 un 1 storiti t l i dolori e di letti I ale storia può 
••eliderli più si nsibili nei t onf iont i vii disc inumazioni e |>er 
sediz ioni e he colpist 0110 ani hi altre minoranze Non sono 
10 a dir lo lo hanno detto molte volte negli ult imi mesi I ul 
Ita / ev i presidente i le Ile coni un il 1 ebraiche italiane e Ignal / 
Bubis presidente delle tomun i ta ebraiche tedesche 

Che poi il problema dell intoller.mz 1 contro le minoral i 
ze e contro gli immigrati VMÌA affrontato eia tutti 1 cittadini 
italiani t non solo ti.t una parte di essi (t1li ebr»* > Israel e 
I A M O - se iK-rmettono non devono spieg ir lo a me 

Ultima considerazione raramente i m i t apitato d i vederi 
una più pretestuosa strumentalizzazioni ~ un uso pm irn 
sponsabilmt' i i t i agitatono - di una frase ( ri do 1 he la rati, 
ce di molta intolleranza attuale risieda proprio in questo 
modo regressivo di e onfronlarsi con gli altri 
P.S l 'ai i noi in nto e he nulla t i vu n« risparmiato nel! arti 
1 o lo di Israi I < ! A \ 1 o un uno »gli ebrt i possono viene Ira 
sformato 111 un «gli ebrei d i voi 10 Minio) 

Perchè fraintendete Manconi? 
VICTOR MAGI AR 

0 lelto 1 a r ino lo di Giorgio Isr 11 I e Alfx'rto I / K 
1 o e sono r m istoc o lp i toe perplesvi della mi 
st el lai i i a tl i buoni argomenti 1 i ( l ial i -spetta a 
tutti ! 1 itladim italiani» affrontare le questioni 

^mmm^^^^ del razzismo i del l antisemitismo o a n t h e i l 
distinguere tra r izz ismo e anlisemitismo-) 

1 on altri irgoinenli issai miprei ISI in i * ntrati H un a l l a t t o 
ingiustificato 1 | uigi Mani 0111 Si attribuisce erroni amenti 
1 unni igint di un antisemitismo orni 11 sconfitto a Mani oni 
che invece è uno dei pochi inti llettuali i\<.\ anni impegnati 
contro I antisemitismo inoltre lo si aciusa d i «pretendere-
I impegno di gli t brei «lo devono» se rivono Israel e Ix^rt o 
«possono» scrivi i n v i t i Man tom e I IK o r i M UH >III strivi 
di una p issat 1 st 11 s 1 atti nziont di II 1 smisti 11 ht or 1 nvi 
1 e < sisl< ed * pm forti 1 I menzioni 1 m 1 U-x t o 11! Israel 
franili ut fono 1 pari ino di •nunor.mz 11011 ol ita* < tir «debi 
to morali 

L i VI r 1 qui stione < t he noi * bri 1 il i l i.mi siamo si 1 guali 
ighaltri m i s i i m o a t u h i divi rsi si imo 1 testimoni d i I r izzi 

sino pm m t i t o d f u r o p i 1 alitisi Mutismo i l i c e m i t i c i ) 
forma pm pur 1 1 o ni ' ile st pn fi riti ) di r i /zisino I si e vi 
ro t hi siamo stufi d rivestire si inpri il ruolo dei perseguii 1 
ti" e ome gì usi uii i uti se rivono Nr it I 1 l / t t o allora d 1 og 
gì tlo di razzismo dobbiamo divi ntan soggetto mtir tzzista 
t uni i gì list uni nte d u e M il 11 oni D i nini sosti Ugo insieme 
id iltn I 1 U si di Ilo si udo etnan <> Daaumv. i rn assot laziom 

t br IH IH lavo- un» ISSICIIH alti or i ' imzz izioni deg'i mimi 
gr ili l-i lotta e nutro I alitisi untisi] 10 1 il pm forti a nt idolo 
pi n oinb il li ri l.t v nolobi 1 1 d il r tzzismo < oniro gli mimi 
gì iti 

( < rt unenti Israeli b e t o s ipranno t. In tutti 1 razzisti st) 
irn ani IH ini ISI unti ni 11 he non 111111 gli u i l iv miti sono r iz 
zisli ( inzi magari sono aulir izzisti' ) quindi 1 noi 1 bri 1 spi 1 
la un rimi > non set ond ino lo die ol io A vi Bubis Mani oni 
1 sopr 1 Multo lo ini,Mine I 1 nost'a cose H nz 1 

l'i r 1 giov ini i brei n iti dopo la SIioa p i r |in Ih e he mano 
I 1 penna e per qui In 1 hi usano li m Hit ni l a n i n o d i t t o 
di Ki blu Hilici Si non 10 |K r 11» t In pi r mi > st non < r.i 

H 

rUnità 
Direttore Walter Veltroni 

( ondirettore Piero Sansonetti 
\ tt edin ttore vie ano Giuseppi C ald troia 

V i ted i re"or i Giancarlo Bosetti A n t o n i o / o l i o 
Kcdatlorec a p o i entrali M a n o D« mar tn 

l ' f f i tntespa I Unita 
'residente Antonio Be rnardi 

( onsig l io t l Amministrazione 
(nane irlo Aresta Antonie) [ielloct Ino 
Antonio Ibernanti Flisabett 1 Di F*riseo 

Amato Mit t ia Mario ParatMIv tu r-nzo Proietti 
I ihfina Kampello Renato Strada I ueiario Ventur 1 

Direttori generale Amato Mattia 

[ iir» n un ri d 1/UHM aiiiMiinistriizif»ne 
uni < H .111 1 vi id i iDui M i i 111 J * M 

It Inno pus mti (Mi bl'IMhl teli x f » 1 . Hi 1 I ix (K t.7S iT>% 
" M j l M i l u n vi i h he< e asati ì ' M i [ntn (L ( 7/J1 

I )uutuli umi l i I IM. 
ko in i l) ri tlnn n sporuabik (iiusepjx \ Mi lineila 
il n J l l (tt ' n gistro stampa ili 1 tnb di Kont i ist nz 

i gtorn ili murile nel r* gistro del tribunali di Ruma ii lr>r>r> 
Milano Dinttor» ri s|xnts ihili S||\n> ] ri visain 

' u n i i l"iS i ./"r>n di I ri gistro stampi di I tnb eli Vii un» 
' i orn* gnmi ili unir il* n< I e gis 1* 1 tnb ili Mil ilio u IVi'i 

Se il video sparisse, come le sigarette... 
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I H L i tv «litri t IH un mezzo 
tli t omuni i izioni i ani hi un 
v iz io ' SI può divi nt irlo Se si 
slip» r ì l.i di ISI minima giorna 
In r i i l i .issili f izioiu i (orsi 
d ipendi nz i Sun Iti re improv 
visami nte di guani irla ( pi ro 
st onsigli ibili f orsi conviene 
ridurne I uso 

Penso i he un improvviso 
-A iopi ro tli lutti i i anali ti lev 
sivi i basta i hi st i ndono in 
igit.izioiie i pm hi addetti ai ri 
pi titon / priK ut' rt b lu lo s't s 
so pan it o di Ilo s* mpero dei 
lab . in hi ( osi i orni ihhi uno 
visto pi rsuiit K\,\ 1 ispi tlo un i 
mali vag in in pn d i . i t onfu 
sione ali 11 it i la di un qualun 
qui prodotto a b isi tfi nu ol i 
n i I t e stato t hi s e rifugiato 
ne! t erottoantitabagit o ad uso 
mi (adoni i vi dti mino genti 
d.ill ari i st onvoll 1 us ire i on 
mano tri molanti il lei re o 
mando illa rie i re a di qualun 
que e os i possa unii lare a ne hi 
st insuffli it nlt mente lo se tu r 
mo di si rt< ) in ino uose opio 

un intervallo turistico un i ar 
ti Non Vali noMerol . i I \ tr i t o 
minutari i lfamati sosti rebtM'ro 
furtivi alle stazioni o ai seniafo 
ri ol fri mio v ideot ,issette tli 
vis e hi programmi tli Mino D i 
ni ito Patrizia Rosselli o addi 
riltura ih aste eli gioii III Alt uni 
teli un nti lombardi varchi ri b 
bero le frontiere per assumi n 
un pò di teli visioni svizzera 
disposti . ini hi i segui ri li 
e omiiH dit di 11 i I si in di ili t lo 
tu ini si o notiziari t tu li mlor 
mani ) di quanto ai < idi i B i 
It ni i Mori ote Mi ntlnsio i » 
nell altro t ingioil i f utto qui 
sto e prevedibile Vldir i ' tur. i 
ìuspic abili tla parte elei pm t i 

un i t dei pm snob t fu mal 
sopportano I et 11 ssivo risi on 
Po tli tla tv il suo strapoli ri1 ri 
t atl itorio e t volte d i vasi ioli 
G e un sa t t o di gt nte ( fast i i 
alta di tomi IZIOIK < ultur ile t 
t luaro i e IH ni omini ui a ma 
infestare un 11 erta intolii fan / i 

E N R I C O V A 1 M E 

al mezzo Non dn o t In si s in 
tornando il t Ittita d i i t in li ni 
ni b() q i i .mdo 1 eliti m i l a so 
prattulto jiert ht non dirlo 
quell i iti sinislr i - ihorm i I i 
televisioni i ra portai i a ni 
L1 irle il diritto di esisti nz i 
qu indo ii*in la i ni ugni iv t in i 
giudizi i on Ir isi di 1 liji< i Ni > 
non I i gii irdo Non fio ti li li v i 
son Non so t o im i I i t lo Mi 
Mino ite orto i ht t divi rso 
d ili tppareet tuo r ufio d il t i 
noni ( )ggi e diverso D< Ila Iv 
ut pari i ani In si i m i moliv i 
lo disprezzo I aiti Hi tlu ile I i 
tv iddmttur.i I i i,\ mi fu si 
t on ! atti ggiami nto tl i qut I fa 
moso ( t br ivo) rt gista tlt i pn 
mi anni di ' video e hi dit i va 
spintos unenti - L i ti li visioni 
pi r mi i L orni I H n i i l i lai 
t io ma IH MI I i gu irdo 

Allesso ,n ni i piti i osi C i 
s* mpre ima si itta tli r mi <>n 
m i il nu zzo t t onsidi i ito ni 
i hi d u t t ti i l l i imiu iti un si n 

so tutti i qut siti l< i ivi t no I 
i vidi liti e IH il '.omini rso ina 
I mimo t he e uva in 11 rta ////* / 
lti>ln nini risi Ina spt sso eli veni 
re illa lui i I I H M I isioni ani hi 
insospi tt ibili 1 il e iso di 
\e<tn"i Ir ismissioiu pi usata i 

d in tla pn iprio i<l un i I is< M 
UH dii » alt i t i ist i liti » s t r i / / ni 
do l i n i Imi propno al l t liti 
t he e oufondi v i il ti It VISI >ri 
e on I i r uln I o forse e ol forni > o 
il 1 niM il< >n \U pu ipno ile un 
poli iizi ili fruitori di \v inzi si 
sono ribi II ili al prodotti » t fu 
mirava i loro i si uibi ito non 
ispctt issi ro litro per rtbi II.irsi 
i t|i i i II i t In SI e In iv i una di 

p< ndt n/a 11 inno die luar it< > 
la lort> di lussi UH isi mi un 11 il 
dispi Iti i t In lo'st t ov iv ino 
d ili t p issata stai'ioui Avi ri 
su< 11 sso i I )io i Asor Kos i i i 
perdonino 1 orrore t l i I (ermi 
IH "I ni tendi 11/ 1 t on un 
programmino Iv può M ili 11 1 
ii I uni i/i< UH LiKibbi du 0110 

li S.it ri S». ntlurt t 1,1 un uomo 
st mpht t non di gr mt l i t ultu 
ra ( IK fan ' die i v 1 un ufi oli > 
u'o d i I quale non si p irla ormai 
ti 1 ti mpo 1 e t i t ito si nz 1 11 a 
tizi 1 proponendovi un quiz sul 
suo nomi Sono ti« Il idi 1 t hi 
non si di bb 1 pi rtli n In . il> 1 1 
Bisoim 1 in orri re tilt dui doti 
( UMiltt/ ioii irn ) tilt qu ili I 1 
t * va ip| n'tlt 1 il iiusli nosu .111 
lori ippi n.t t il ito I 1 pazn nz 1 
t I noni 1 1 Avi ti 1 r sei ondi 
pt f indi>vin in a e In illudi 1 
ino tli signor i 1 ong in Mi 
1 ist 1 pn >prn » su \A Din I l MI 
I mli 1 m ig in t'u ird tri st isi 
r 1 1II1 Jn in su lui t il l i lm 
I i t l imu (uggente di Pt ti r 

U . ir 1011 Robin Vulli uiis 
l n opi r 1 t IH ( MI uili > di pm 
lont ino pos , i esislr n ( | [l) [ •, 
h visioni l 11 filli i i o i t bt li 1 
11ter1t.1l imi ni( v mio un ( Ke 11 
pt r l i nitt'lii in si 1 IH gg util i 1 
f ' . Iv il n imo dt II meli ,|,t|< 
11111 now isazioiii vi li p fopo 
IH l i t io slimoi Ulti l olltlO'-l II 

Il ( a r o r . i ^ i o i i i c r C i s o n . i 

q u e s t o <tl p a e s e m i o si e t u . i m a n e t u l a t o 

Io l i IH I fi lm fa lunula itogli 
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Mafia 
& politica 

in Italia 
La morte dell'ex presidente delle Ferrovie fu decisa 
dal partito degli affari Dc-Psi che domina Reggio Calabria 
Il suo rientro da Roma sconvolgeva i nuovi equilibri 
Il blitz contro 11 persone guidato dai pentiti «Alfa» e «Delta» 

La cupola politico-mafiosa uccise Ligato 
Accusati dell'omicidio tre «boss» democristiani e un socialista 

in.) 3IU 

Lodovico Ligato ò stato ammdzzdto su ordine dello 
stato maggiore dei partito trasversale degli affari fat­
to da big politici, capimafia e «soldati'» delle cosche 
Accusati di omicidio Giuseppe Nicolò e PVanco 
Quattrone, entrambi ex segretari della De calabrese, 
Piero Battaglia ex deputato de, eletto sindaco po­
che ore dopo la morte di Ligato, Giovanni Palamara, 
per oltre un decennio dominatore del Psi reggino 

DAL NOSTRO INIVIATO 

A L D O V A R A N O 

• • hKi(.K) t Al ARRI A t stato 
it superpartito dot.li affari in 
centrato siil i asse IX I \ i che 
domina da decenni a Reggio 
ad outinare I omit (dio di ! o 
dov i to L ib i to ex deputato de 
mocnstiano ed ex presidente 
delle ferrovie italiane i^n su 
perpartito diretto dai leader 
più potenti del Li |X)litica citta 
dina i i del quale facevano par 
tea pieno titolo 1e api delle co­
se he più determina i 1 e sangui 
ti.ine della ndrangheta Una 
struttura polit ico naf iosa ca 
pace di rapidi interventi milita 
ri per el iminare con mitra ILI 
para e kalaschinkovgli ostato 
li che si frapponevano agli in 
terevsi su cui si era cementato 
il patto tra boss delia politit a e 
boss della mali 1 

V sulla base di queste con 
clusioni a cui sono g unti i se 
gugi della Dia la Kbi italiana 
messa su per combattere la 
mafia ed il giudice HrunoGior 
ciano il sostituto procuratore 
distrettuale che ha condotto le 
indaga i dalle settimane sue 
cessivo al delitto sensa mai tir 
chiviarle che ieri mattina al-
I alba è scattato il blitz contro 
undit i persone accusate di 
<>NIK nti ' i In ni ini f i sn' in fin 
li I MIJVO c ia l t r one più voltt 
sottosegr* Lano fino qua 11 t 
settimana fa secretano regio­
nale del lo scuetocrtx iato Pie 
ro Battaglia per due volte sin 
daco di Keggio ex assovsorc 
regionale e poi deputato della 
De ( j iovanni Palamara consi 
gltere regionale (è stato più 
volte assessore) ex sindaco di 
Reggio per [>iu di un decennio 
leader incontrastato del «Garo 
lano» reggino Giuseppe Nico 
lo braccio destro di Misasi in 
Calabria ex consigliere t se­
cretano regionale della De e a 
labrese Dei quattro Nicolò e 
Palamara erano già in ca ru »e 
percht tomvott i ur l i inchiesta 
-mani pul te- e he ha cl"c imato 
la noinenkluturn r e g i n a Bat 
taglia e Quattrone t h e pochi 
giorni fa avevano ottenuto gli 
arresti domici l iar i t i sono (or 
nati Acc in to ai pol i t i t i la -cu 

pola» mafiosa Pasquale Con 
dello latitante Santo Araniti 
latitante Domenico Serrai no 
Paolo "serraino latitante Diego 
Rosmini 'mine il gruppo di 
fuoco Giuseppi Lombardo e 
Natale Rosmini Per tutti 1 ac 
elisa e di omic id io Al delitto 
avrebbero partecipato con di­
versa 'unzione mandanti or 
gamzzaton esecutori Ma I in 
chiesta non è ancora finita e 
sono in molti ad attendere svi 
luppi clamorosi 

Listato travolto dal lo svan 
d do che lo aveva' ostretloal le 
dimissioni dalie ferrovie bru 
e i ito a Roma per qualsiasi 
nuovo incarico nazionale vo 
leva riallungare le mani sugli 
affari miliardari degli aj>palti 
retami Un ritorno incombr.in 
te qut Ilo dell uomi in passato 
tos i potente in citta che 
avrebbe potuto provotato l.i 
rottura degli equilibri faticosa 
mente raggiunti tra una par*e 
delle cosche della miratigl iela 
e il Puazzodel potere e he ave 
vano già elee isocome dividersi 
mazzette ed appalti sui nulle e 
deutento miliardi di finanzia 
menti che sarebbero dovuti 
piovere sulla citta Da qui la 
de< isinne di cl inim in I nitrii 
so 

l n.i si e li i ut iUif.it.i m 1 vt t 
tic e polit ico d« 1 superp mi to e 
cnnuimc .ita alla direzionestra 
tegica delle cosche composta 
dai capielan Sarebbero stati 
questi ultimi a trasmettere 1 or 
dine di servizio ai killer l«x not 
te tra I 26 ed il 11 agosto del 
1VJHÌ) Ligato a t c o m p i g n a gli 
ultimi ospiti di una et na e he si 
e svolt t nella sua villa di Bota 
U e gn vengono stancati ,a\ 
dosso perche serva da lezio 
IK ani he a tutti gli altri Jh mi 
od ia l i pallottole con tre pisto 
le un i Glot k una Maguum 
t"7 i d un,] BrovMiig 7 i t>r) 
torse dal complesso residui 
ziale in cui sorgi la Mila I igato 
qualcuno avverte i -soldati» i n 
Irati m azione 

Mia svolta I gui i l i i i e la Dia 
sarebbero arrivati da due di 
versi fronti convergenti le peri 

Il cadavere di 
Ligato davanti 
ali ingresso 
della sua villa 
Sotto, da 
sinistra a 
destra, 
Giovanni 
Palamara 
Pietro 
Battaglia e 
Franco 
Quattrone In 
alto, accanto al 
titolo il giudice 
Bruno 
Giordano 

zie sulle i rmi utilizzate nell ag 
guato e le confessioni di due 
(KMititi che nel! ordinanza di 
e ustodia cautelare vengono in 
dicati come il pentito Alfa ed il 
pentito Delta Ha spiegato il 
dottor Giordano -Almeno du t 
collaboratori della giuslizia Di 
diversa estrazione ma cornei 
denti nelle confessioni f lann 
no parlato senza la< une e seti 
za spazi morti su mandanti 
esecutor, affari l.o loro dichia 
razioni sono risultate ricche di 
riscontri oggettivi ed accerta 
mi nti» .Sono stati Alfa e Delta 
entrambi boss di pr.ma gran 
dezza a completare il disegno 
e tu le perizie sulle anni ,ivvv.\ 
no in parte già schizzato L i 
( t lo tk avevano accertato i pe 
riti Sandro I opez e Giovanni 
Mancino del ( entro investiga 

/ i on i meri 
dionali di ( o 
senza eraap 
parsa già in 
due prete 
denti occa 
SIOIII gli orni 

t idi del tassi 
sta Stefano 
Caponora e 
dellelettrau 
to V I I K enzo 

D agostino In 
piti pt r e a 
poner i ( r i 
stata us i la 

anche una pistola che r icom 
paro nelle trappole mortali 
scattate contro i fratelli Nicole1) 
Caponera, D agostino i Nicolo 
sono tutti caduti nella guerra di 
ndranghi ta che ha provocato 

almeno 700 morti ammazzati 
I utti uomini del fronte l ibn De 
Stefano le "famiglie' in lotta 
contro gli Imeni Condello 

«Il gnippo politn o - ha spie 
gato u iorduno ha proiezioni 
nei gnippi mafiosi C ò un rap 
porto osmotico e ò una pret i 
sa interdipendenza ed interré 
(azione l.a morte di Ligato e 
slata dei isa - ha aggiunto 
peri ho non ora referente di 
quell i t he lo hanno ammazza 
to ma clt Ilo se lui ramini to op 
posto» Insomma nella mappa 
dei rapporti tra mafia e politi 
e a Ligato era vii ino ai De Ste 

fano mi ntie il l ' i l i zo ut \ 
s i ldalu le propri* alk inzei on 
gli Imi rti ( ondi lln m quel mo 
m u l t o vincenti sul piano nuli 
tare l mei igine può rnpprt 
senta re una pielr i miliari \ 
Reggio pere lu il rapporto 
gruppo in iduso empi m politi 
i o vieni i risi i l l i /z ito i on I i 
si op i ria di un "stipi rp itt i lo 
clic gest i t i gli altari indipi n 
dentemeii le d.illa i olontura 
pollile 1-

I n'alo ( o n t .ii i si it i pn 
. 1 I 1 Z 1 . I V I \ I S i , O l l S i ) | | i J l i s i i 

nano politn o ili iristn o \ M 
va bloec i lo la ahi izione di 
ti rminando uno st ilio ^ m e i 
Giordano In i itt i non a ru M I 
id ( k ggen il sind u o nono 

staili) d.l Hit si r i tuo svolti le 

elezioni 
si tiova 

sui 1J0 
mil iardi del 
I aflare meta 
no Simo 
bloccati i 120 
nuliard del 
( entro Dire 
' lona l i t h e 
in seguito 
frutteranno 
i < nhn.ua di 

di 
ni i/zi Iti 
I emù i brA) 

mil iV i f ì <ì( I dee rUo Reggio 
i he il sindaco use ente I nigi 
Miquo ( .UH he lui e ittadino 

d i Ila langi nto|>oli reggin i ) ai 
tuia solo soletto alla potentis 
sima lìomficyi dell Iri ll.ilsl.it 

L agguato i o n i e d intanto 
IIIM r i lutto Sono trastorse so 
I i 1s ori dal momento in u n 
I te i lo e slaj/i in issai rato ed il 
snid i t o e ht* tu IX d.i mesi non 
rie si e ad eleggere viene nomi 
n.ilo e Piero battaglia a t i l l sa 
to or i ni essere uno dei man 
il inli deil ofui i idio S ira lui i 
t iovau un i i ipula soluzione 
pi i I tppuito de 1 melano meli 
tu il i onsii ' l io eomunale i an 
t i Ila I ti l o r d o i he Aliquo ave 
\ i sti[iul ito con Bonifi i t affi 
ti unitigli i hr>u mil iardi Proprio 
poc h i ore prima di ti omit i 

{.'Li* i / . "J/; " * .* y:Z',' »*- '. H s u o motto: «Signori si cambia» 
La carriera scivolò sulle «lenzuola d'oro» 

La resistibile ascesa di Lodovico 
Figlio di ferroviere e presidente Fs 
Intelligente velenoso spavaldo, sbruffone Silurato 
in Calabria da Riccardo Misasi e spedito alle f**s per 
diventare, secondo voleri più o meno espile iti di Di 
e Psi una sorta clt presidente fantoccio Fxc o la sto­
na di Lodovico Ligato, f i l l io di capostazione che 
tentò la sua fortuna ped inator i qli stessi mezzi, sen­
za esclusione eh colpi di chi voleva usarlo e poi 
metterlo da parte 

P A O L A S A C C H I 

M I ROMA -No non f a n io di 
chiaraziom prima della confi 
renza stamp i 11 posso solo i l i 
ri che mie (intestano il reato di 
truffa un re.ito pretorile I con 
questo fio detto tutto- Proprio 
tutto* incalza il < ronista invi 
slito da quel «In» ui pò imb i 
razzante tra lo s Vivaldo i 
I ammiccante eon il quali 1 i 
gato era solito rivolgersi ai gior­
nalisti più assiduativnte ini|>e 
guati sulle v i tende terroviaru 
Ma allora presidenti quell i 
Ir i i /m )lu in tu' I ti ssiito non 
tevsuto ) acquistate a pt so d < 
ro da un tal oraziano impri n 
ditore del Sud sei ondo lei so 
no solo rotietta da u i giorno m 
pre tu ra ' ! iguto illarga le brai 
i i i -lo non so i os i tbbiano 
eori ibm.ito quelli \1a qui 111 
i hi sono ' Risposta Posso solo 
offnrti un i affi Ma io noi ti fio 
dt tto nulla * non ti ho m'ppur» 
ni evitto Tve iu rd i I S novelli 
bn del l'iHS ! I tilt mo giorno 

della i arni r,i poll i l i i di [.odo 
v u o l igato lise Mino dopo i s 
serti introdotti ni l suo uffu io 
in un modo un p*> forzoso in 
seguito a nulle pressioni I iga 
to resta li un pò n i urvosul suo 
tavolo la t a m i i la celeste t on i 
pr imi due botioni api rti il no 
do della i ravalta rossa disfatto 
il volto sudato 1 Uunpt i l i de 
sola/ ione ratibiosa i fie gli at 
tr.ivers ino gli I K I hi in quel vi 
n i rdi 8 novi mbre d i | | USH 
S< i n i urvo su quel tavolo i o 
ine un pugile suonato i tu lotta 
ti rribiliiK nte pi r rat i oglien di 
nuopvo li forze Si il M solo 
per ni i vere uno dei due figli il 
[ii i piccolo di ritorno idi si no 
l a t i n con fare smarrito ora si 
aggira in qut II ufdt io di Vili i 
Patrizi sedi ilellt I s Quella 
sede un pò kilt h e preti tizio 
sa Preti nziosa e sinistrami nte 
ammorbante t o iu i i sogni di 
quell anomalo presidenti ler 
rovi.ino arnv it > tu 1 l'JSr> \ i r.i 
novembri ani tu allora ) a 

quell ambita poltrona ne per 
potere t prestigio polit ico ( f i 
no ,it.\ allora solo in C al ibna il 
nome l igato significava quul 
e os i ) ne per e aput ita malia 
geli i l . 

A Vili i Patri/i in realta t era 
amva'o in seguito MÌ un e lussi 
i o e in questocuso un pò p i 
r idossalt "pronitiveatur ul 
ainovi .itur A Rit i ari lo Misusi 
gran patron dell» IX t alabra 
avevano dato dee isamente fa 
st id ioqm Ueollrt K7 000 prefe­
rì nze con U quali nel |')7 l) i 
furor di popolo il giovane I i 
g ito n itivo di Reggio ( ala 
l ina a 1t> anni nel 1970 er i 
i Miralo in Parlamenti* Solo 
pochi lent inaia di voti meno 
di Misasi f d il rise Ino e he I al 
EH VO alla prossima tomai i su 
perassi il ni leslro t r a troppo 
forte I I igato figlio di capo 
stazione i con un esordio nel 
la ih d.i giornalista (fu ISSIMI 

lo il -Popolo tu I S7 poi indo 
ali i redazioni reggin i dell i 
tiazzetta del Sud» pass indo 
ine he per I umile slr ida delle 

velini j non era certo uomo 
d.i pass in inosservato y\,\ 
mi Iti rsi in disparte C on un 
ghigno insieme bri l lanti e ,ir 
roganti fino alla sbrufloneria 
sin ÌÌA allora I igato ti nto di 
in ist tier ire di n isc oudere a 
'ult i la mole di fatica di e tu lui 
doveva sobbarcarsi pi r dirsi 
largo in qut Ila giungi.! di potè 
ri appalti malia aff.in Ite iti i 

111i*c iti I lui fece di tutto per 
che la sua stella emergi sse 
per sottarst forse con q u i i suo 
carattere irriverente alia su 
balternita Itpn a della IX reggi 
na» t o m e disse in un inlervi 
st i rilast lata poi hi giorni dopo 
I oinie idio diac omo Mani ini 

I igato fa di tutto I. fa trop 
pò In quegli anni e a|H'ggia ad 
diritti ir i la prolesta delle mogli 
dei detenuti di Piali u e usati di 
mafia A Piati il gito, me depu 
tato raccoglie quasi 1000 pre 
(( ri nze I i l i lenuti protestano 
dopo I ora d aria si rifiutano di 
entrare in ie l la sostengono 
che il loro e un protesso senza 
prove I I igalo si balte pere tu 
vengano fornite forme di assi 
stenza alle loro famiglie itali 
posti di lavoro ulli loro donne 
Ma se 1 t vii ( nd ì di Piali e quel 
clamoroso un (tersi in mostra 
del giovane deputati-) fu t itta 
p.issare dai maggiorenti della 
I k i alabra non sute i sse lo 
slesso per Puj i I igato avi \, i 
ai i usalo di mal i l lan I < \ 
i ompauno di t ord ita C armi 
lo Pina plunussessori pn si 
denlt del Medio Cri dito \ine i 
ture dell ult imo lino id allor i 
co ni) resso regionali de l t i IH 
in laudi m u n i Misasi Ai e usi 
considerale diaboli i hi I an 
cor pili diaboliche furono que 
sle parole d i I igato pronun 
e late sempre in quei giorni del 
la polemic a e < n Pii) i I a IV 
l n.i merda dove mangiano 
tu f i I" «incora pm sprezzanti 

Siamo u m i l i il p i l l i lo i h< un n u i i sv» i Villa P ilnzi fu dun 
uomo pohtn o i s« ri ita tr in qui un promovi ilut ul amo 
quil l uni n(< ! i fun/ io i i di vi «.tut- S< minerà p iradossale 
cont io l l i lo > i onlrolloM |)u i 
a st sii sso posso i\t n un 11 
di millanti ' poi \ i dtetn > 1 i 
si r v un , < risi ' " i d . pn t» i 
li v ilM idi S no i ii ni di 'n > 

t o di V i nlri ii a i si lusn 'in 
di i olpi li i i tri I» iss i hi si 
coni* nd" nm it pol i ri ic II i I )i 
i il itira Pii| i ( in itln IH < l i 
gali» 

( l II I I I J | ) S I I I 1 i l II | 

diri i osi \ l s l o i tu qui st l Volta 
1 li* ito \ i t.ì^\ ot i up tri la pi in 
v i i d i o l i i l ido d i 11 i pm gran 
di un nd i piibhln i il ili in 1 
I. I < th.M. di ln> Mat<> Ma ni 
r< ili i s i i ondo gli ii e oril i i 
moll i plit i pall i li irovian fatti 
« disi iMi in qui L»II t imi ti.i IK 
i I si 1,111 1 pi* sideute al di I t 
di Hi uloui i i i di Ile nuove li g 
i'i i In pat i .nano di i i j toi iointa 

stanzi pi r spi din i k n i I- Il ìzu nd i dai Ì'OVI mo noti 
qui 1 t HA molto inti I e;» uh (,* M ^ h 'u i ssi ri una suri i d i 
M li i iusii i sbruffoni i ì t I li p iravi nto <in ' io il |ij ili < <,\\ 
Mil t ni 1 l'IS ' t|u indi divi nlo In n lari la pollile i sparti tur i i 
si gii l ino di Ila I K di liti un i In i d I m di si mpn 
-itlumiiusl ì ino U u io II si in I ig ilo qui slo p iob ibi lmen 

dìo secondo una recente testi 
rnonianzu I igato tiveva parNi 
to a lungo con un gruppo dì de 
delle polemic he che infuriava 
no in citta sugli appalti e sulla 
lotta per la poltrona di pruno 
cittadino Anche la pratica del 
( eulro direzionale ritornine ia 
a t animi l i . in «Sono in molti in 
u l ta alla notizia dell oirnt idio 
a tirare un sospiro di sollievo" 
dice Giordano Poi aggiunge 
-Gli «unici polit ici di I igalo si 
pre ixeuperanno soltanto di 
prendere le distanze fornendo 
teslimomanzc e ricostruzioni 
iinpree ise e lacunose» Ne in 
cl ic la familgia I igatoneseead 
aiutare «Li signora spiega il 
magistrato - ha avuto una poli 
tu a di tutel,j dei propri interes 
si Non e e stato alt un col l i r i 
buio- con i Inde 

L ex presidente delle Fs 
Lodovico Ligato 

te lo sajieva (in troppo bene 
Ma decise ovviamente di gio 
i are al meglio quella e aria e he 
gli veniva offerta su un piatto 
d argi nlo Ali insegna di quel 
celebri* e alla prova dei fatti 
amaramente ironie o slogali 
Signori si cambia- iniziò la sua 

mare la trionfale Conferenze 
stamp.! flash sorrisi t o n v i g n i 
a iosa progetti fataonu i Peli 
dol im lucenti e annunci di un 
futuro sempre più veli*, e fer 
rovian um nte parlando Ma 
duro p i x o Solo qualche me 
se Ritorna l asprezza di Ila lol 
ta politica ritornano li polemi 
i he I stavolta Ligato si devi 
scout r ire con minisi ri segreta 
ri di partito none hi"- con gli ag 
guercissimi Cobas L i macchi 
n i l's fa acqua <UÌ tutti le parli 
Il sogno dei treni superveloc i eli 
co lpo tramonta stili onda i l i 
* lopen a ralfit a e he hloet ano 
pi r \]]{ si e mi si quei convogli 
i tu ' dovevano somigliare al 
\u\ I progetti taratimi i di 
gr indi invi si imeli ti vengono 
li ili ili ni modo stizzoso da mi 
nislri stx lahsti e democ ristiam 
Ma i he vuole quel Ligato li ' si 
i hiedono in molti I ( raxi p ì 
n si ni pre più ansioso ^ (urei) 
ti v ulpita per il ritorno di un 
socialista ali i preside nza del 
I orilo I ult imo lu t lauditi St 
gnorite ult imo ministro presi 
di ntt il i in IH u n e nini si s ì 
fu poi H t oppialo a qui I R i * 
c o l ranei on il quali formo un 
binomio luti altro i he rassn u 
ran'e Poi arrivarono i gmdit i 
I I ig ito in quel ve nerdi IH no 
vi mbre si ». lui se C lussa qui I 
li t he f iat ino combinato '• < o 
me una vittima e ti insieme ui1 

irli Ile t della propria rovina 
t orne quali u n n i he minai • i 
\ i già <\a al 'oni t hi 1 avrt blu 
t K I olitala tutta 1 I ivrt blu 
di II t grossa 

La radiografìa dei tre livelli 
del partito trasversale armato 

La nomenklatura, 
le «famiglie» 
e i «soldati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm KI li(.K) t AIAKRIA Sono 
tre i livelli del parl i lo trasversa 
le armato elle emergono dalla 
ne ostruzioni che magistrati 
uomini della Dia e pentiti han 
no fatto dell omicid io Ligato 
un partito t h e «gestiva tutti gli 
itffari indipendentemente dal 
la coloritura politica» 

\ l vertice coti un significati 
co i upovolginiento de! teore 
m i Busti tta i big della ni» 
menklaturu reggina e l i ed . i de 
cenni amministra la citta con 
lasse De Psi Un pò p m m o a s 
so 11 api delle "famigli'1" d i uno 
dei fronti impegnali nella lotta 
di drungheta e he ha provoca 
to centinaia di morti ammaz 
zati Infine senza rappor to ton 
il livello pol i t i t i ) ma diretta 
mente agli ordini dei lx>ss ma 
dosi i soldati" del Prup(M) di 

flKK O 
Il pi rsonaggio pili au'orevo 

le e he appau n i I veri le e politi 
t o i t r ini o Ol i ìltrone Per 
quindi i i anni e st.ito deputato 
della l x Andreottiano per un 
lungo periodo negli ul ' iui i an 
ni si e spostato col locandosi 
prima iceanto al suo . im i to 
|x*rsonale I nzo Scotti poi sul 
le posizioni di II onorevole Mi 
sasi Ouuttroiit i st i lo sottose 
gret ino alla Saint i ed al L i vo 
ro Ma istituzioni a parti si e 
sempre preoccupato di lenere 
ben saldo il suo rapporto con il 
partilo regi»ino assessore t o 
mini ili si grelano provine la 
le poi si grelano region ile I i 
iuta I espenenz i parlami ntare 
ha fondato I Annot i una scic ic 
ta di servizi e progettazione 
Qualt ione e hnilo in manette 
per la vicenda di langentopo 
li Ieri mattina .ili alba quando 
gli uomini della Dia sono an 
dati a i. ittur irlo si Irov i\a agli 
arresti donne iliari 

Piero H itt.igli t e» stato snida 
co della t ilta per due volte i lu 
rante il periodo del luna e hi 
molla ed ali indimi mi dell o 
tuie idio di I igato quando la 
IK improvvisamente riuscì a 
sbloccare una situazione the 
(.ÌA mesi le impediva 1 elezione 
del pr imo i ittadmo Deputato 
prim i andreottiano i poi tra 
smigrato nella i urt i nie di 1 n 
zo Scolti Ani he Battagli i non 
rie lelto alle ultime elezioni i ra 
finito in nuitietti* ni i mesi st oi 
si per avi r preso fiali ex snida 
t o dt I ii andrò una 1 ingente 
eli Jr> mil ioni una parti dei 
quaMnni i he 1 presidente di 
Bonif i ta Giorgio Di t amillis 
iiveva sborsato per g iruntirsi la 
col iv i nzione sul centro Dire 
zinnale un appalto i.U\ L'O un 
hardi 

Giuseppi M i ol i i i I imoso 
in ( .il ibn i |M'i essere <.\<\ de 
e enin il br u e io di slro di KK 
e ì rdoMis is i Soprannominato 

-[•Citi ardo mi Ita detlo pere he 
in questo imx io metti va fini i 
qualsiasi discuvsione neìl ani 
bito della propria t o r re iA ile 
e stato in passato assessori i 
t apogmppo dt in Consiglio ri 
gionale poi segretario regio 
naie delle scudot rot iato volti 
to naturalmente d,\ Misasi r-
slato Nicolò - lo ha confessato 
- a ricevere da Di e annllis 
presente I K andrò i Ì00 nullo 
ni della prima Italiche di Ila 
tangente sul centro direziona 
le per questo UH he Im dopo 
la confessione i l i Licandrò fini 
in galera do ,e gli e slato notiti 
calo il nuovo onl ine di e altura 
per omicid io volontario 

Anche Giovanni Palamar i e 
nolo <ille cronache nazionali 
Compagno di stuoia d i.igato 
primo Mndae o soe talista di 
Ì<ek{gio assessori regionali i 
ancora oggi e tinsi gì ieri* lu g i 
le ra pe re he i oinvol lo i i une. 
seandalo sulla forestazioni 
venne npev alo personali H n 
te da ( raxi e rimesso m lisi t 
]jer le eie/ ioni reg.onati dovi 
venne rieletto Suei essivamen 
le venne ite usalo di assot i ì 
zione a delinquere di staii i | io 
mafioso d,^ giudici Agostino 
Cordov i nell . inibito dell in 
e h i t sia sulle i ose he di Kos u 
no Infine nuu Ile scorsi >et1i 
mane fu im inant l ta lo p e n i l i 
coinvolto anche lui nel gin 
vorticoso di tangi nti denun 
e iato ria I u andrò 

Pasquali t ondi II' uno d> i 
superi ìl itanli di 11.) gin rra di 
ndranghetu reggina t il piti 

[xitenle e a poc ose i t i r i l o in 
liallo dai giudic i I u lui assn 
me al i ogn ito Nino Imi ni a 
guidare la stx essiotu i mitro il 
Ix issdon Paolino Di Su fano i i 
i in mori i e ali origini di I in is 
sue ro di qui Mi nini Ma nu tu 
i fratelli Paolo «, l.itit.mU* ) i Do 
m e n n o S e r r i n o sono COUM 
deratt capie lan iKitenh e di tei 
minal i Si sapeva che tossirò 
nemit i dei deste! mi un 1 In i 
relativa sorpresa e i nv i t e s m 
lo Arami) txiss di una tos i i 
|xitt nte e he era sembr -'.i di ti 
lata risjH tto a) bagno di ,an 
glie della guerra di mafia L i r o 
[ian merito Diego Kosnuni i i 
pò i l i una damiglia numi u^ i 
in p irle dei unata dagli se i nitri 

GiusepiM1 L imba rdo e n il i 
le Kosuimi .ivrebbero in.iter il 
niente t segnilo I aggu il< 
aspe dando t on pazu uz i n 
ut. t costruzioni di fron't ili . 
vili i di I igato e hi I ex p a i 
montare della De a i c o i i i | i 
gnasse i suoi ospiti f ino il i n 
e elio dovi- lo ,ne lnodaroin i 
scaraventaiiilogh addosso 
i o lpi ZI i olpirono I igalo n 
pieno ( più di una dee in t in 
volto) quattro di "-tris* io 

1 1 \ 

PER N O N 
DIMENTICARE 
Con l'Unità 
i l Diario 
di Anna Frank 

4M ^F ^ B U B W ^ W H I P 

JMMCOUDÌ9 
• OIOVIDI IO 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 

http://dot.li
http://iUif.it
http://nhn.ua
http://ll.ilsl.it
file:///lsloi


njpa«.na4 
»$r *• « 

Mafia 
& politica 

in Italia.. 
Il ministro Mancino annuncia gli arresti alla Direzione 
La rabbia repressa di Martinazzoli: «Non ne so nulla» 
Gava: «È un fatto di una gravità eccezionale» 
La Jervolino scarica il partito di Reggio: non è la vera De 

( i i n w di 
•> ( I H I ' IMIMI f ' l ' i J 

«Amici ci sono dolorose notizie...» 
Lo Scudocroriato sotto choc: «Per noi è una tragedia» 
La De accusa il colpo Silenzi, irritazione, facce tese 
a pia7?c\ del Gesù Martinazzoli «Ho sentito la cosa 
alla radio, lasciatemi andare» Forlani «C'ò del buo­
no e del meno buomo» Russo Jervolino «Quella De 
non e la De» Gargani «È una tragedia» Sbardella «È 
irreale io conoscevo i personaggi » Gava «Mi au­
guro che si dimostrino estranei, altnmenti » E tor­
nano le parole di Sr-alfaro «Ltgato è nostro » 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA Lassù nella sala 
del la Direzione democr i s t i ana 
a p i a / ? a de l Gesù la v o c e di 
Nicola M a n c i n o è p o c o più di 
un m o r m o r i o -Ci s o n o do lo ro ­
se not iz ie c h e v e n q o n o d a Reg 
gio Calabr ia » d i ce il ministro 
dell In terno E n o i agg iunge 
mo l to al t ro Niente particolari 
e n ien te n o m i E n o n u n o t r a i 
c a p i de l par t i lo c h e gli s i e d o n o 
a t t o r n o fjieli c h i e d e Infatti 
q u a l c h e o ra d o p o a m m e t t e 
Gianni P r m d i n i "Mane n o n e 
h a latto a p p e n a u n c e r n o » E 
L u c i a n o fa ragut i «Non ci ha 
d e t t o le c o s e in m a n i e r a ch ia 
r<i« Silen7i facce scure passi 
frettolosi Eccolo il •cimitero» 
d e m o c r i s t i a n o e v o c a t o il gior­
n o p r ima d a Mar t ina /zou q u e ­
sti dirigenti c h e s f u g g o r o Irei 
tolosi c h e a l z a n o le spal le 

c h e m o s t r a n o irritazione c h e 
n d o n o nervosi 

G u a r d a r e pe r c r e d e r e il se 
g re t ano Mino ha propr io I aria 
di un Cristo del Biancofiore 
Un Biancofiore p r ima trafitto 
dal le tangent i oggi d a un ac 
c u s a infame e a t roce il deli t to 
Dici c h e fanno ucc ide re un di 
e! C o m e ritrovarsi C a i n o in ca 
sa Ha il viso più d o l e n t e de l 
solito Martinazzoli L* i gesti 
d u n e u n i rabbia repressa 
Quasi u n a zuffa verba le la sua 
c o n i giornalisti «Ma c o s a pre 
s u m e c h e io sia un magis t ra to 
c h e c o n o s c e le c a r t e ' P r e s u m e 
c h e sia di Reggio e s a p p i a in 
c h e m o d o aggrava o m e n o le 
elezioni '» d o m a n d a , c a l c a n 
d o le paro le u n a a d u n a Poi in 
t o n o più s o m m e s s o «Sono in 
vece un privato c i t t ad ino c h e 

ha sent i lo la radio q u e s t a ma l 
Una» S c a n t o n a t e l e c a m e r e e 
cronist i si avvia verso la m a c 
c h i n a Borbotta «Mi lasci a n 
d a r e S o n o c o s e s enza sen 
so» 

Il viso di Arna ldo Forlani in 
v e c e è ugua le a que l lo di s c m 
pre Si g u a r d a a t to rno c o n I a 
ria provvisoria c o n cui d a d e ­
c e n n i affronta ogni q u e s t i o n e 
Allora c o s a d i c e ' «Non s o n o in 
g r a d o di g iudicare n o n h o let 
to i giornali» Guardi c h e la n o 
tizia è di q u e s t a mat t ina e so lo 
su ' le agenz i e «I* a g e n z i e ' A h 
si » Senta horlani m a lei di 
ques t a De c a l a b r e s e si f idava ' 
Pe rchè I idea di u n a pacifica 
confrateni ta n o n 1 h a ma i da t a 
n o ' Aguzza lo s g u a r d o Amai 
d o Forse p e n s a c h e razza di 
d o m a n d a 1 Poi c o n c e d e «hc l i e 
n e so1 C o m e in tutte le c o s e ci 
s a r i de l b u o n o e del m e n o 
buono» 

Ciriaco De Mita si stringe 
nelle spal le m e n t r e m o n t a in 
m a c c h i n a U) Calabr ia 7 «Me 
I h a n n o d e l l o a d e s s o Non 
so » 

Lo S c u d o c r o c i a t o a n c o r a al 
le p re se c o n un s u o fan tasma 
c o n un orribile mis te ro c h e in­
croc ia p o t e r e polit ico e po te re 
malavi toso Di sicuro 11 nella 
sa la de l la Direzione ieri matti 
na a molti cap i de l parti to s a 

r a n n o torna te in m e n t e le pa 
role di Oscar lu igi Scalfaro 
t r a il s e t t embre dell 84 I ex 
pres iden te del le ferrovie era 
a p p e n a s tala assass ina lo h. la 
De n o n n e parlava t rascinava 
quel la mor t e nel si lenzio Ku 
Scalfaro allora s e m p l i c e d e 
pu ta lo a get tare a d d o s s o ai 
suoi amici di part i to d u r a n t e 
un» r iunione a Pa lazzo Sturzo 
1 a t r o c e venta «Ligato e nos t ro 
p e r c h è fu nos t ro d e p u t a t o e 
p e r c h e a que l p o s t o di r e spon 
sabilita n o n e è arrivalo d a so 
lo» Silenzio E Scalfaro « N o n o 
pensab i l e e e noi p r e n d i a m o 
le d i s t anze » Ancora si lenzio 
l-orlani distrat to parla c o n De 
Mita Scalfaro alza la v o c e 
«Occorre m e d i t a r e su un p u n 
to |x.-rchè Ligato fu s< o l i o ' Per 
c o m p e t e n z a pe r titoli di ami 
cizia pe r p rob lemi locali pe r 
lasciare il pos to a un altro par 
lamenta re '» Anche Andreott i 
p a r e distratto Silenzio F c o m e 
giustificava al lora // Popolo il 
si lenzio d e m o c r i s t i a n o ' Cosi 
«Ci s e m b r a p r e m a t u r o e s p n 
m e r e un giudizio m e n t r e a n c o 
ra la magis t ra tura b ranco la nel 
buio» 

F a d e s s o ' Ancora p iazza del 
Gesù ieri pomer igg io Ecco 
G i u s e p p e Gargani Si g u a r d a 
in torno c e r c a lo s g u a r d o degli 
altri capi dici Mormora «Mam 

m a mia1 I a venire la pel le ci o 
ca» Poi «SO fosse vero s a r e b b e 
una t ragedia So n o n losse vero 
s a r e b b e u n a t ragedia c o m u n 
qLe» In un a n g o l o della p iazza 
e è la mite Maria Fletta Martini 
r e sponsab i l e dei rapport i c o n 
il m o n d o cat to l ico «1 alluci 
n a n t e C o n o s c e v o i d u e e x d e 
pillali S o n o sconcer ta ta» 
raccon ta Non se I a s p e t t a v a ' 
«Non m e I aspetto» Va via di 
fretta Paolo Cabra s vicepresi 
d e n t e dell Antimafia «Non h o 
e lement i per parlare» d ice E 
G a v a ' Quali s o n o i sent iment i 
di Don A n t o n i o ' Eccoli «Sono 
scnl iment i mol to gravi lo mi 
a u g u r o c h e s i a n o in g r a d o di 
d imos t ra re la loro estraneità» 
Altr imenti7 Ha u n guizzo il c i 
p ò d o r o t e o «Altrimenti s a r e b 
b e un fatto di u n a gravita e c c e 
zionale» 

Un c o m p l o t t o c o n t r o la De 
questi arresti alla vigilia del le 
e l e z i o n i ' Ma ce r to nella lesta 
di q u a l c u n o ques t a ipotesi si fa 
s t rada P t r ò prefer iscono n o n 
dirlo Solo il vecch io Flaminio 
Piccoli si lascia sfuggire «Sono 
mol to pe rp lesso su que l lo c h e 
sta a c c a d e n d o » E a l l o r a ' «E 
allora non d o a l c u n a o p i m o 
ne» 

Scuo te la testa b i a n c a Sergio 
Mattarcela «Non ne so nien 
te » prova a dire Ma a l m e n o 

lui rifinì i la tesi del c o m p l o t t o 
e sp iega «lx' c o i n c i d e n z e di 
t e m p o n o n s o n o s e m p r e ni on 
ducibili a intenzioni calcolate» 
Ci vogl iono parecch i minuti 
per cavare q u a l c o s a a d Angolo 
b a i v i I d o p o Ionia fatica di 
pa ro l e ne arr ivano so lo qua t 
tro «F incredibile e im[>ensabi 
le» Vittorio Sbardel la fa un suo 
p e r s o n a l e amarcord «Mi seni 
fora u n a c o s a irreale c o n o 
s t e n d o i pe r sonagg i » I x x o 
Rosetta Russo J< rvolino mini 
Siro e p res iden te del la [X Li 
sua voce h a un tono ne l lo for 
se più pc r darsi co ragg io c h e 
por da r lo Una v icenda c h e in 
fluirà sullo e l ez ion i ' «Cor to s e 
n o n e i fosse stala s a r e b b e s ta lo 
meglio» Poi p e r ò p r e n d o le 
d i s t anze d ìlla |x>co rassieu 
r an le d e m o c r i s t i a n e n a reggi 
n a «La De n o n e solo que l pez 
zo di De di Reggio Calabria» 
Vito Napoli d e p u t a t o di que l le 
parti è p a r e c c h i o più ( a u t o 
Anzi «Salvo ragioni inconfes 
sabih Battaglia e Qua t t rono 
n o n p o s s o n o aver c o p e r t o o 
ordi to c o n altri t roppi | ier un 
deli t to di que l t ipo I ucc i s ione 
di un u o m o c h e a livello politi 
c o n o n poleva ogge t t ivamente 
far concor renza» Poi naffac 
eia il sospe t to «Avrei preferito 
c h e lulto fosse avvenu to d o p o 
le e lez ion . de l 13 dicembre» 

Mino Martinazzoli e Arnaldo Forlani 

Ride ( e ch issà |-K re he > i n i 
non vuol dire i m n ' i h t r i c r c l i 
n i n d o C asini Già < un prò 
b l c m a c o m p l i c a t o figurili **. 
mi niel lo 11 ire die In ir izioni» 

I n c o i a l i !>c <U \ s i lenzio 
del le m e z z e Ir ìsi de Ila gr i n d e 
p mra l*i IX ridotta e cune h i 
d e t t o con sinistra prolevia Mar 
tmazzoli i «un enunc io» Una 
definizione c h e a Forlani sue) 
p r e d e c e s s o r e non devi pi ice 
re ada t to 1- ut ! I n c h i o d i piaz 
/>\ de l Gesù cosi replica «Li 
De un c i m i t e r o ' M i n o Mino 
parla d a lettorato Voleva forse 
evocare / grandi cimiteri sotto 
la luna Pi ro ìlla Ime a n 
t h e me Ile l ido di mi zzo Berna 
iios e o s i e i m b i a ' F il si lenzio 
di oggi p ire drami i iudcamc nte 
simile a que l lo di tre inni la 
Sol lanlo a l lo r i ora «nostro» la 
vidima Adevso s e c o n d o la 
tenibile ace i a dei giudici for 
se anche i compl ic i degli as 
sassini 

Occhetto: «Quando denunciai l'inquinamento mafioso in Calabria fui aggredito. Ora tutti devono prendere atto che avevo ragione» 
Bassolino: ><Altro che Tangentopoli! Siamo alla scoperta una vera cupola affaristico-politica-criminale» 

D Pds: «Viene a galla una realtà sconvolgente» 
«Nc!l'88, quando sollevai in Calabria ...problemi dcl-
1 inquinamento mafioso della politica e del voto, fui 
aggredito da tutti Ora tutti devono prendere atto 
che avevo ragione» Così Achille Occhetto dopo ì 
clamori sviluppi dell'inchiesta Ligato A Reggio, in­
tanto, affollatissima conferenza stampa di Antonio 
Bassolino «Con quale faccia socialisti e democri­
stiani osano presentarsi alle prossime elezioni7» 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA « Q u a n d o noli SS 
sollevai in Calabria il p r o b l e m a 
dell i n q u i n a m e n t o maf ioso 
del la politica e de l vo to di 
s c a m b i o fui aggred i to un p ò 
d a tutti Ma o ra tutti a n c h e c o 
loro c h e oggi p r e t e n d o n o di 
essere ali a v a n g u a r d i a de l nn -
n o v a m e n t o e c h e ieri lo e r a n o 
e v i d e n t e m e n t e un p ò m e n o 
d e v o n o p r e n d e r e a t lo c h e ave 
i n rag ione Anzi d e b b o dire 
e tic la venia c h e sta v e n e n d o a 
galla è più d r a m m a t i c a d i 
que l la c h e si poteva immagi 
nare» F il c o m m e n t o de l se 
g re t ano de l Pds Achille Oc­
che t t o ai c l amoros i sviluppi 
dell inchiesta sull omic id io Li-
ga io «F del tut to ev iden te o r 

.' *m w U ) «a** &**Mjr>» UÌVAAirz 

mai - ha aggiunto O c c h e t t o -
c h e ci s o n o intere Regioni sot 
to il d o m i n i o m o s t r u o s o di u n a 

piovra c h e h a p o t u t o al lun 
gare i suoi tentacol i c o n la 
compl ic i t à e la c o n n i v e n z a 
del la De e del Psi C o e r e n z a 
vo r r ebbe c h e i segretari di q u e 
sii partiti cogl iessero I o c c a s i o 
n e pe r presentars i a Reggio ("a 
l abna e c h i e d e r e scusa ai citta 
clini- «In ovili c a s o gli elettori 
di Reggio a q u e s t o p u n t o - h a 
c o n c l u s o O c c h e t t o - h a n n o 
u n a r ag ione in più pe r nbel lar 
si c o n il voto a que l s i s tema eli 
po te re e per r i consegna re alle 
istituzioni d e m o c r a t i c h e del ia 
loro citta il volto della dignità e 
del la pulizia morale» 

Intanto ieri pomer igg io a 
Reggio all 'Hotel Miramare af 
follata c o n f e r e n z a s t a m p a di 
Anton io Bassol ino del la segre 
l ena naz iona l e de l Pds I gior­
nalisti so t to le luci de l la (elevi 
s ione h a n n o t e m p e s t a t o Bas 
so l ino di d o m a n d e II d i r igente 
della Querc ia h a par la to di «un 
fatto eno rme» di u n a s cope r t a 
e c c e z i o n a l e de i magistrati e 
de l le fon.e di polizia «Altro 
c h e t angen topo l i - ha aggiun­
to Bassol ino - qui s i a m o di 
fronte alla scoper t a di u n a c u 
pola po l i t i lo affanstica mafio 
sa Si ò ucc i so 1 igato p e r c h è 
c o n t i g u o a d u n a famiglia cri 
mina le in con t r a s to c o n altre 
famiglie de l lo s tesso s tampo» 
Bassol ino s e m p r e incalzato 
da i giornalisti h a poi a u s p i c a 
to c h e p o s s a n o venir fuori d o 
p ò la scoiH.Ha di Reggio an 
c h e altre venta su altri del ica 
fissimi delitti poli t ico mafiosi 
avvenuti a n c h e in Sicilia Se 
n o n farA luce sui troppi mi 
sten e sui tanti «buchi neri» c h e 
d a ann i s t a n n o s c o n v o l g e n d o 
il p a e s e le m i n a c c e alla d o m o 
craz ia si faranno s e m p r e pres 
santi e per ico lose p e r c h è pot rà 
c o n i nua re indis turbalo il gio 
c o de i ncatli dei delitti e dell '" 

a l l e anze strette in torno alla p ò 
litica degli alfan 

Bassol ino h a poi agg iun to 
•Ora a p p a r e ch i a ro c h e il n tor 
n o di l.igalo a Reggio n o n più 
dir igente del le ferrovie h a rap 
p r e sen t a to I immed ia t a rottura 
di tutta u n a serio di equilibri 
Basta p e n s a r e c h e a p p e n a d u e 
giorni d o p o I ucc i s ione del di­
rigente de a Reggio e ra stata 
elet ta u n a n u o v a giunta e un 
n u o v o s i n d a c o A q u e s t o p u n 
to è c h i a r o c h e De e Psi n o n 
e r a n o s e m p l i c e m e n t e inquina 
li dal la mal ia m a avevano rap 
[/orti organici c o n le organiz 
zazioni criminali Al p u n t o c h e 
n o n è più ch i a ro chi c o m a n d a 
va chi» Per Bassol ino «ò stata 
grave la scella de l ministro 
Manc ino di non sciogliere il 
Consiglio c o m u n a l e di Reggio 
A q u e s t o p u n t o chi t i garanti 
s ce e chi garant i sce ala p o p ò 
lazione c h e le liste p resen ta te 
per le p ross ime elezioni n o n 
s i ano a n c o r a g r a v e m e n t e in 
q u i n a t e ' Su quel le liste e è 
un o m b r a grave gravivsima 
De e Ps a q u e s t o p u n l o d o 
vrebbe ro autosciogliersi Marti 
nazzoli e Craxi s o n o davant i 
a d u n a scelta drast ica p e r c h è 
n o n si tratta c o m e ha de t to 

propr io Martinazzoli, d i taglia­
re q u a l c h e r a m o dell ulivo de 
m a qu i è I a l b e r o in tero c h e 
a p p a r e marc io fino alle radici» 

D o p o Bassol ino h a n n o p re 
s o b r e v e m e n t e la pa ro la a n c h e 
Marco Minniti del la segreteria 
naz iona l e del Pds e Gino Poli 
men i de l la federaz ione reggi 
n a 11 p r imo in par t icolare h a ri 
c o r d a t o I i m b a r a z z a t o e I in 
credibi le s i lenzio del la De d o 
p ò la la mor t e di Ligato (ino a 
que l m o m e n t o dir igente scu-
diocroc ia to di p r u n o p i a n o 

A Roma il s e n a t o r e Ugo 
Pecchioli c o o r d i n a t o r e pe r i 
gn ippi pa r l amenta r i de l Pds h a 
de t to «1 c l amoros i arresti di 
politici eccel lent i de l la De e 
del Psi ca labres i c o m e presunt i 
m a n d a n t i dell omic id io Ligato 
a p r o n o un altro c o p e r c h i o c h e 
teneva d a ann i b e n c h i u s o un 
al tro mis ter ioso e torb ido affa 
re Altre piste si a p r o n o per di 
svelare il perverso intreccio 
mafia politica e alf in F i l m o 
m e n t o di un g r a n d e i m p e g n o 
di massa degli italiani ones t i 
pe r ba t tere il s is tema d n c n m i 
natila e co r ruz ione c h e p r e d o 
mina d a tanti anni» 

Il c a p o g r u p p o r e p u b b l i c a n o 
a l h Regione Calabria h a c h i e 

sto il rinvio del le pross ime e ie 
zioni L i «Voce Repubbl icana» 
invece in u n a n o t a c h e uscirà 
oggi scrive «Che Li d e c i s i o n e 
dell assass inio dell ex presi 
d e n t e dell e n t e ferrovie sia p ò 
tuta venire di re t tamente d a 
e sponen t i politit i ca lab ics i 
del la De e del Psi è una ipotesi 
agghiccianle» Il g iorna le del 

Pri iggitincn pc r > e he non è 
e e r to sosfH nck nclo le elezioni 
t i l t si risolvere blx-ro ques t e 
dramina t i t l i e situazioni» 

I on Alfredo G ilasso della 
«Rote» ha d i r ama to un t no ia 
nella qua le dice Ira I altro 
Q u a n d o si p.irl i di de lidi poli 

liei si p irla MK he di Munenti r 
m a n d a n t i politici» 

:X Andò parlò di affari illeciti, la moglie accusò gli «amici» 
Solo per polemizzare con loro i leader della De ritrovarono la parola Antonio Bassolino 

Quell'ambiguo silenzio dei potenti dopo l'assassinio 
Che dissero di Ligato gli esponenti della De gli uomi 
ni del Palazzo in quei giorni dell' *89 in cui l'estate 
scivolava via insieme a quell'ingombrante cadavere7 

Frasi smozzicate e silenzi ostinati Forlani, Pomicino, 
Misasi e Gava se la cavarono con telegrammi e frasi 
estorte dai cronisti E l ex sindaco di Reggio Battaglia 
continuò a infierire Per tutti parlò la moglie, Nuceia 
«Lo avevano lasciato solo, usato e gettato» 

PAOLA SACCHI 

H i ROMA Dichiarazioni di 
c o n t a t o c i i brevi e più e li*, 
nidi imbarazza te sul e idavt.ru 
di IXHIOVKO Listato in que i cai 
Or giorni di fine agos to de l 
1W-) 1 ex p res iden te dtllc. ( s 
chi e ra cos tu i 9 - s e m b r a v a 
quas i il c o m m e n t o c h e stava 
die t ro a quell avarizia di pa ro l e 
tra gli e s p o n i riti del Pa lazzo 

! un ica voce e he si levò to r i 
u n a cer ta n e t t e / / ì fu qu* Ila 
dt 1 socialista S a l v o A n d ò mi 
rnstro citila Diti sa «P mol to 
p r o b a b i l e dis^e il ministro -
e IH Minato fu se miplit ito in 
i i s i s tema di iffan illet iti he 
c o m p r i ndt v a n o relazioni p ò 
lille o mal ivitost più di qu ulto 

n o n fosse tji \ e merso» 
F la I>c il part i to al q u a l e 

l e x pres iden te de l le f*s a p p a r 
t e n e v a ' Ad e c c e z i o n e di un 
breve telegr i m m a di cordog l io 
inviato dall allora segre tar io 
citilo ìx u d o c r o c i a t o hor lam 
alla mogl ie di I igato Nuceia 
M a m m a n a | x r sentire le voci 
dei l eader de fu necessa r io 
a s |X l t a r e la r iun ione c t u si sa 
r e b b e svolta d a 11 a q u a k h t 
g io rno del consigl io naz iona l e 
del parti to Una m i n t o n e , dovt 
i cronisti quas i c o n le tenagl ie 
t i rarono via di b o c c a ai v i r i 
k a d e r qua lche s j x v z o n t di 
(rase For lani a l lora s e g r e t i 
n o de I parti to deche ò sole) una 

nga del la sua chi lomet r ica re 
Idzaonc a I odov ico l.igato Po 
c h e pa ro l e in r icordo dell 
«amico» pe r poi cavarse la c o n 
un gene r i co «e necessa r io c h e 
la politica recuper i i riferimenti 
e le regole mortili» 

? I u n n o r icordo ufficiali in 
quell assist* dell ex pres iden te 
t!< Ile l-.s F R i c c a r d o Miaa»! 
e n t r a n d o in po lemica c o n il 
ministro della difesa A n d ò se 
la c a v ò così «Bisogna a n d a r 
e aliti nell e sp r imere giudizi Di 
fronte ad un omic id io dov reb 
be ro invece prevalere la pi* ta 
e lo sconforto» r* C i r i n o P o 
m i c i n o a n c h e lui so lo p e r c h e 
incalzato da i giornalisti e seni 
pre in riferimento alle die hiara 
zioni de l ministro del la Difesa 
«Ando fornisca qua lche * le 
m e n t o di chiari l icazione» f 
G a v a ' N e p p u r e u n a p a r o ! . fu 
ixissibile estorcergli Muto e 
grifagno avsai con t ra r ia to d is 
se> ai cronisti di lasciarlo m p i 
ce Q u a l c h e t e m p o d o p o si li 
mi to a rilasciare d ichiaraz ioni 
e interviste in cui gener ica 
me lite chiese nuove le ggi sugli 
appal t i 

Molto pni p rod igo di emisi 

deraz ioni il i l agos to in un in 
tcrvista alla Stamfxi un signid 
cativo e s p o n e n t e del la IX. f" 
1 ex ministro de i I rasporti 
S a n t u z colui c h e fo rma lmen 
te c o m m i s s a r i ò Ligato Ma 
Santuz d a mesi o rmai ^XÙ use i 
to da l gove rno b r u s c a m e n t e 
defenes t ra to da i suoi c o m p a 
gm di part i to in n o m e delle s o 
lite logiche da m a n u a l e Cen 
celli I qu indi la sua tu solo 
una test imoni m/a «1.0 vidi 
I ult ima volta in luglio alla ( i 
mera - d i s s e Santuz Fra sert 
n o Mi fece a n c h e una bat tuta 
oggi a me d o m a n i i te» M i il 
la t l o m a n d a «Che ide a s e fatto 
del delit to '» l<x ministro dei 
trasporti r ispose s e c c a m e n t e 
«Nrvsuua» 

[ v e d i a m o t o m e se Li c a v ò 
P i e r o B a t t a g l i a de pu t a to tic 
p t r d u e voli* s i n d a c o di Ri g 
gio ( alabri 1 *d oggi u n o dei 
pnne ipali indiziati nei c l a m o 
rosi sviluppi dell inchiesi i Alle 
d o m a n d e rivoltegli óa un gior 
nalista eli Repubblica poch i 
giorni d o p o I omic id io Milk vi 
t e n d e di Ri ggio li ritaglia ri 
s p o s e r i nnovando di (atto le 
antich* pole miche c o n l«odo 

vico l igato esplose sui «Boia 
chi molla» (1 igato c o m e si sa 
si o p p o s e al m o v i m e n t o c o n t r o 
( a t a n z a r o ca |>oluogo di Re 
g i o n e ) « Poi Ò avvenuta 1 oc 
c u p a / i o n e d e ' l e istituzioni d a 
par te de i partili I q u e s t o ha 
os t aco la to la se lez ione qual i tà 
Uva Si s o n o pre feriti gli schiavi 
ì e arneristi la gen te e he poteva 
avere i numer i ha incominc ia 
to a d il lontanarsi dal la [M>II(I 
e a » i v idente il riferirne rito ai 
de del «rinnov imenlo» t . i p e g 
giati d a I igato I qu indi a n c o 
ra vele nt> sull am.it o - n t n n e o 
ut e i s o d d pochiss imi giorni 

Diverso il t ono del le d ichia 
razioni rilasciate ai giornali d a 
L e o n e Mant i de pu ta to eletta 
De al lora a c c u s a t o dall ex sin 
t l aco I l eandro di aver intasca 
to soldi di Bonifica ( g r u p p o 
In Italstat) «Ho ine centrato I i 
g ilo - disse insiliti» id altri 
a m i t i cinque o sei ore pr ima 
ch i venisse i i c tuo» 1 sub i tos i 
des tò I interesse degli inqui 
renti «Par lammo disse a r n o 
ra il de pu l a to i lungo delle 
po lemiche chi in q u i i giorni 
infunavano in u l t a sti l l i pre 
se nza di IJonilit I AH i fine 1 i 

ga to a pro |x ts i to della g i r i 
per la pol t rona di s n i d a i o tra 
I l eandro e flati igha mi t Ine se 
chi avrei sos tenu to lo risposi 
Battaglia I lui di r i m a n d o 

Stai f acendo un gravi er ro 
re » Ma dal la interessant i te 
s t imonianza di Manti n o n fu ri 
cava to granché I in tanto 
con t inuava il s i lenzio prat ica 
m e n t e totali su quell ingoili 
b rantc c a d a v e r e d a part i degli 
e sponen t i ili sp icco del m o n d o 
pollili o a cornine lari d ili i 
IX 

l 'n uni* a rie hit sta forte v* n 
ni d il Pel e IH e hu si un i si 
cJnt t str lo rd inana eli Ila ( ' une 
ra dei deputa t i Richiest i ch i 
cadde nel vuo to U n g r a n v i i u 
to a t to rno a q u i Ila b ir i pori i 
la a sp ili i il i uomini c o r p u 
lenti i tirili aria p les in i per 
una e t n m o n i i Inni bre ìlla 
qu ile p ir t i i ipe r ino soli uni 
ci i pari n*i 

I I IIIIK i voce t h t ne tta i 

accusa to rh m quei giorni si k 
vo fu quel la de l la moglie IVn 
e la M a m m in i se si < se ludi 
una t< l ignifica dn. Inanizione 
del fmlio F u r i c o Li g a t o rac 
colt i d i / thiittr I r ippoiti 

c o n la De li ti ni v i lui io non 
ni so nuli i non mi oc* u p o di 
politi* i 1 * o m u n q i i i In non 
si mentav i tutto ques to I o 
qu u i * poli une.i c o n I i De 
invece N u c e i a M a m m a n a Li­
b a t o «I o h inno I isc iato st lo 
lo 1\( \ ine » lune nix ilo I in 
IH n p ni i\ i volt ntu ri ili qm 
si* cose I r i ini in i fi ito 
Avi \ i 1 imprt ssion* di i ssi r* 
si ilo us iti i gì II iti) l o ivi v i 
no tt mito b u o n o pi r I mio 
li m p o proiiit Iti n d o un au to 
e he poi non ( r i v i nu lo No 
non i t< t loc IH il d< Iitli > si i ia i 
lui ito qm in C il ibn i I dovi 
signor i I ii.' ilo* ~ ( hu si io i 
e ronisli Nuc< I I M mimal i i ri 
sposi i In I\ r< bbt I ilio ivi r< 
il giudici d x uni* liti i. spiovvi 

IA di* hi ir ìziom di II i nioi Iti 
di II i \ pr< sidi liti di 111 I s 
si nibi ir» nio in qui i l 'iorm ne i 
\i ri cont i MII i d ti p i n ri r< PI 
str ili d ili i si u n p t tr i v in i o 
uose i nli ile II i vittmi i i Kt t,gio 
C il ibn i Un isi ili un i sono ri 
spo i i ro in molti N i qui i on 
e ont iv i [un un liti 1 ppure 
p i o p m d i I m i i s inbr i i I t 
poss i t ssi r v< nu lo I ordini di 
h r f u o i o 

I rapporti tra politici e criminali 
Ora questi faranno in «proprio»? 

Dai bagni di sangue 
alla «pax mafiosa»: 
vent'anni di misteri 
Rcpcntinu ambiamenti di fronte tradimenti allear) 
/e che si fanno e si disfano questi i rapporti politici 
nella De e nel Psi della Reggio in cui matura il delitto 
Ligato È dal 1975 che il rapporto politica e affari se­
gna in maniera sistematico la formazione delle clas 
si dirigenti cittadine L assassinio dell ex presidente 
dello Fs è servita alla pace di mafia che op.gi sembra 
controllare la citta? 

PIERO DI SIENA 

• • KOMA Cosa s o n o i rap 
porti |jolitit i in un 11 iti i q u a n 
d o i ssi p o s s o n o amvar i fino a 
itti di I ili in utclit i l i r i K i i ' 

Cloe q u a n d o il "Cihot i» d i l l i 
politi* » cit tadin t s i Tssocia per 
f il ui <. di ri chi t< nt i di ri* n 
1* ir* il! i s* t n i i n pi r i ii 
gio coni* l igato con il qu ili 
le vite de i suoi c o m p o n e liti si 
e r m o di volta in vo l t i mtret 
ci t i* m J. ch i ora e'1 c o n 1 - J t r i 
10 un «intruso-* Quella t h e 
e m e r g e *> u n a stori i di piccole 
e grandi a m b i / om sfri nate di 
e mici op|X)rtuniMiii di rep* nli 
ni c a m b i unen t i di Iront* e di 
a l l eanze di t radimenti t o n t i 
nui P difficile p* re io in quest i 
v icenda identificare bloct hi 
con t rappos t i •vincenti» e «[x r 
denti» 

l u i e ( s i sol i < e e rt i I i il 
e se tuprc si ito uiì pi rsonac,gio 
s c o m o d o Nel 70 nei mi si in 
fuot .iti della rabbia dei reggini 
m e n t r e h e t r o Battaglia e sin 
d i * o t e ipo dell i rivolta il 
giovali* I igato eh* t r a riuscito 
i s t en to f irsi ek Kg* re c o n . i 

gin re region il* p r e n d e il e o 
r iggio a d u i ni un ̂  va c o n t r o 
corrente Prendi e ioes le di 
stanzi dall i rivoli i » ( In -boi i 
i hi moli i» t g h non ice* tt > 
n* r u m e n o la re gola n o n v. riti ì 
e he vuol* I i IX reggi i i sostati 
zialmuit* i s t ru ì* i u p r o t t s s i 
di formazioni d* i gruppi din 
gì uh nazion ili i regionali 
Se ìlpita supe r i tjuasi Misasi 
IH Ile p rc f t r i nze tifile elezioni 
po l iu th i de 1 l'IH-ì romjx < ol 
e it inzarest I 'UIM c h e tullor.i e 
il person iggio più infine ni» i 
live Ilo n gional* C In si min vi 
t o s i p r o b ibilini ut* n o n si ni 
pre st ibilizz i I infliienz i on 
qmsl it i I e on la stessa grazi i 
d i t k fanti I ig ito si muovi i 
Reggio 1 propr io IUSK mi i 
Ou ìllroni e h* * .<" r ipprest n 
l i il -rinnov un» ilio nsp* Ilo il 

11 IX *ii Battaglia i o n i prò ine s 
so* on la rivolta t d i illor id* 
filato pun ì ì ili i Ki t ioni t poi 
m V ìrl mi* nto D il 1 t>TS pi ro 
pc r immissione di molli i Ki v 
gio il r a p p o r t o tr i politi* i * il 
f in divi nla org m i t o e p* rm i 
u* liti I 11 silo di ti i -nume tiz 
z ìzioru « i on e tu ne gli unii 
S* Il nit i si * r isposto ili i rivo! 
t i di Reggio ( molti investimi ti 
ti puhh lk i st n / i un vi ro pn > 
gr m i m a di sviluppa , I I ia i 'o 
p rob ibilnu nt* * pur tra ilt* r 
ni ' VK i ndt u n o 1* i pfot 11,0111 
sti t hi p e s a 1 lungo nt II 1 e o 
slru/ion* di t ili r ippor to si 
ni 11 i sin oiul 1 mi 11 di gli inni 
< Mi uit 1 il suo »m 111* Ilo», ni poh 
In i ilei pruni inni •>< Il mi 1 
I r Hit O (Jll ittroiK Ut H l I il 
SIIJM rp trillo di t,li it! in i In it 

Ir ivt f< 1D1 ( Psi 
I intt rio* ut in di I ig ilo n< I 

i \ in qui gli inni 1 Ciiov nini 
P il un ir 1 u n o d< 1 | idioin d< I 
p irtito S<K 1 ihsl 1 (\\ K( gis.u 
pi mi UH ut» in* nk nitpt gn lo 
i t' ssi 11 1 dis1 ir* ili* in/* * on 

eli illn poti ni ili sot 1 Misti 1 hi 
f inno e ipo rispt ttiv imi nte 1 
/ iv itti* 11 i Sisinio / i t o Amici 
di giovi ntu I ig ito t P il ini ir . 
s o n o il t indi ni * IH pori 1 I < 
sponi ntt s o e n h s t i i d i v t n t m 
sind K O d* Il 1 1 ili 1 Hi qui st 1 
sei o n d 1 un t 1 di t,li unii ( M 

t i n t a ni litri ( ì i ' j t t rone t o m e 
s u visto pn noi li di t anze 
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so 1 quil ibrio mt* m o n* II 1 gè 
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eh* si e ra * r* ito Ma t u i ' o q u t 
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qu* Ut tk 1 Ri ninni di 1 C on 
d* Ilo « 1 Si rr uno 1 * in s e t o n 
i lo 1 giiilii 1 rt gi»m san bbe 
si ito* oiuni iss ion i t tn lde l i t to 

v os 1 sigillili 1 1 ilio 110' ( he 
t i l t rim n ili! i 1 In ri 1 all ' r 1 
* 0111 in*] i\. t 1 pi lilit 1 n gl'ini h 
i rduo ifl* rm irli d ito eh* s i 

rt blu ro st iti qui sti ultimi a ih 
1 ide re qu* 1 di litio non d j p p o 
i o ( 1 ì il r 11 if im di I ig ito c o n 
1 i «p ix 111 ifios i« 1 he 1 un t e r*o 
p u n l o si 1 rt i 1 R< ggio 1 t h e 
dur 1 lutt >r 1 I p rob ibili in 
t In si (Hit st 1 111(1 m i tu un in 
no i ni* zzo d o p o ! 1 111 mori* 
C 1 rto d o | o le uvt I izioni eh n 
ri suon 1 insii 1111 U it K a i IH I 
( ire" 1 I mie rwst 1 ni isi lat 1 ilio 
ra d 1 Pn tro Itati ti. li i eh* a 
ni ugini de II 1 pollili 11 ili ìdm 1 
u o p o 1 1 nvolt 1 dt 1 7C vi* ne 
t h n i i i ilo 1 svoli,* re nuov 1 
ine nle sind K O d o p o vi riti in 

III un. il* I t i t i op* r 1 di nn 
it fonti ir 1 1 pri st ir fi 
aiutili 1 su un t* rribiV 
ti s ingni [I smd ii o 
i\t boi 1 e hi moli 1 tlt 

niine la I 1 pi n* tr izion* mafio 
s 1 n* Il 1 e itt i I t t i disc* ndt r* 
ri il! 1 M onl It 1 di qui I niov i 
mt n to 1 di lutto (|in Ilo 1 IH SI 

itlt rm iti in s< LjiMt ( t 1 I 1 
1 ol stipe ip irtiloi IH ( '11 ittron* 
iv* v 1 ili 11 e ilo ( t ito * t In 

It iti igli 1 smd u t > di nuovo p* r 
pfH I 1 mt a p iss 1 ' 1 ni i no * 
opl 1 pi ' il m imi ito > irl n* n 
t ir* d o p o i\i r si li**, ito li 

L.H sttolll II L I )p]l ili It I d* 
< ri t o Kt 1,1 li 1 t t « * istiti list i 
un 1 pt* nn ss 1 pi r I \ | i \ 111 
h JS 1 i l i it ni uni nk si iHe -

dia/it 

| itU: 
1 ro* 

ini I >\\ it< d i l l i 
.p< " 

Or 1 
MIU'I 
t IH 1 in dee In o P Ut 
I ulti! M < li zioni 1 o: 
IH mine no nt I* ito ili 
r 1 l t e 1 1 111 jtiisitt pi 1 
ti 1 dt II* t ini't nli 1 li 
li 1 tr 1 C * t hi pi us 1 * 
II ili in ih 11 ti* ri 1 n 1 
p u ò sigmlit ai t In h i rimi 
lit 1 si pn p n 1 i l in n p ro | 
I h u 1 s* nz 1 h Ir idizw 11 
in di 1/1 IH dt 11* ve* 1 hu i 

s I ni ( III 

1 IH ! 
st ito 

Il s.,stl 
l ' I " 

K n g i o 

http://scoiH.Ha
http://idavt.ru
http://am.it


(iioudi 
Ulicembit l')')2 

Il capo dello Stato a Londra 
«Rileggete le mie parole 
davanti al Cn dopo romicidio 
Non ho cambiato giudizio» 

Politica 
Il presidente sulla Bicamerale 
«Sono tutti molto impegnati» 
Ma poi passa a lodare 
il miracolo della Costituente 

|M«IM.I 5 TU 

Scalfaro sul caso Ligato 
«Chi sbaglia deve pagare» 
Scalfaro ha iniziato la sua visita privata in Inghilter­
ra Di mattina, passeggiata a Piccaciilly nel pomerig­
gio incontro con la regina e il primo ministro Major 
Sul caso Ligato ria detto «Ne parleremo in Italia 11 
mio pensiero lo dissi tre anni fa al Cn della De Non 
0 cambiato> Suila commissione De Mita «Irripetibi­
le il miracolo della Costituente > Sono convinto che 
ci siano tutt oggi legami fra terrorismo e criminalità > 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RACONE 

M I ONORA I n c o n t r a n d o i 
giornalismi pr ima di recarsi da l 
la regina Hisabe t t a a Buckin 
g h a m Pa lace ieri pomer igg io 
Scalfaro h a trovato il m o d o di 
dire c o m e la p e n s a siili aflaire 
Ligato i n m o d o u r p ò ellitti 
c o forse obb l iga lo a c a u s a 
del la ca r i ca eh* r icopre Ma un 
m o d o c o m u n q u e c h e a n n u i i 
eia sviluppi Di fronte alla pre 
u d i b i l e d o m a n d a sulle c r o n a 
c h e ftiudi/iarit da l la Calabr ia 
infatti Scalfaro h a r isposto c o n 
u n a p r o m e s s a e un ass icura 
z ione "Pot rebbe darsi c h e ne 
pa r l i amo a R o m a Nel Consi 
glio n a z i o n a l e de l l a De a s u o 
t e m p o divsi il mio pens i e ro 

Non e m u t a t o Basta a n d ire a 
rileggersi le mie parole» 

Rileggiamole allora que l le 
paro le è II la sua o p i n i o n e su 
una mor t e ecce l len t i e miste 
riosa ora c h e i giudici ne accu 
s a n o gli «amici» di part i to gen 
te del la stessa b a n d i e r a s c u d o 
c roc i a ' i Fra il s e t t embre del 
1189 du ran t e i lavori di un 
Consiglio naz iona l e d e imba 
razza to e re t icente sulla t rage 
dia a n c o r a fresca Scalfaro si 
a l / ò per dire «1 igato e nostro 
Fu nos t ro d e p u t a t o e a que l 
pos to di responsabi l i tà n o n è 
arrivato d a so lo Non è p e n s a 
bile c h e ne p r e n d i a m o le di 
s t anze Sia c h e le o m b r e ven 
g a n o s p i z z a l e via d a chi n e h a 

la responsabi l i tà u c h e le nu 
bi si c o n c e n t r i n o e si aggravi 
n o f a c e n d o e m e r g e r e p e s a n 
tezze» Il r i ch iamo alla De nel 
la sos t anza era q u e s t o I igato 
è u n o di noi non si può far (in 
11 di no T a b b i a m o il dovi re di 
dire que l chi p e n s i a m o s c e r a 
c o m p r o m e s s o o se e ra un g i 
l a n t u o m o La promevsa di o g 
gì -ne p ì r l^remo a Rom i* i 
un p ò c o m e voler tirare le 
s o m m e di ciucila f ac rend i e m 
b lemat ica dell tt ilia polit ico 
mafiosa 

La c a m p a n i s u o n > p e r I in 
tero s is tema c h i a m a t o a r e a 
d e r e ogni co l lus ione c o n It c o 
sche Ma s u o n a più squi l lante 
|x.r la De In u n a succi ssiva ri 
spos ta Scalfaro I ha sp iega lo 
c o n u n a c t r t a ch ia rezza 
• Q u a n d o u n a p e r s o n a ha ri 
pc tu to - a q u a l u n q u e livello 
si trova c h e risulti r e sponsab i 
le I impor t an t e è c h e sia ac 
ce r t a to e c h e paghi II r a c c o r d o 
even tua le della criminali tà c o n 
il po ter i a q u a l u n q u e livello 
r app re sen t a un a g g r a v a m e n t o 
di s i tuaz ione evidente 1 im 
por t an te è c h e ci sia una forza 
politica c h e reagisce e una 
forza di gius t iz i ! c h e r iesce a d 
acce r t a re la venta e ad appl i 

c a r e la legge» 
Nella ch iacch ie ra t a coi gior 

nalisti Scalfaro h i affrontato 
più a p e r t a m e n t e altri punti 
cruciali dell ittualità pol i t ic i 
li i r icordato p a r l a n d o del r ìz 
z i smo c h e r inasci m d e r m a 
m a il «contagio terrorista» c h e 
I Italia visse negli a n n i Sett mt i 
A que l t e m p o s o s t e n n e d a mi 
nislro degli Interni ch i il terrò 
n s m o avi va -colleganze» c o n 
h cr iminal i tà o r g a n i / / i l i «Ke 
sto conv in to ha affermalo ieri 
- c h i ques t a co l l abo raz ione 
c o n residui o n o di terror ismo 
e cnmina l i t a o rgan izza ta ci sia 
luti oggi 1x5 dissi q u a n d o s o n o 
capitat i i gravi delitti in Sicilia 
I excu r sus sul terror ismo er i 
a n c h e un m o d o per dire c h e i 
problemi razziali f é dell immi 
g raz ionc ) in German ia d e b b o 
n o r iguardare tutti i paes i eu ro 
pei p r o p n o p e r c h é «il c o n t a 
gio della violenza è spavi n to 
so» A n c h e se - h a r icorda to 
S c a l f a r o - e e r t e man i f e s t i / i on i 
d intol leranza ant isemita e raz 
zis a s o n o c o m i n c i a t e nel p a e 
se di Kohl pr ima c h e in Italia 
Q u a n t o alle nuove migrazioni 
da1! Est e dal Sud il c a p o del lo 
Stato è conv in to c h e si affronti 
n o c o n «una sintesi non facile» 

tra il «diritto alla s icurezza del 
p o p o l o c h e ospi ta e il diritto 
«eli ogni u o m o sulla f iccia de l 
la li rr ì a trov in I ivoro e ìs 11 
c i b o per s e e pe r la su 1 lami 
g i n 

Sopr t t tu t to pe ro Se ilf irò 
ieri si e offerm ilo ( ed i 11 pri 
m a volt i ) sui I ivori ik II n o n i 
missioni bie a m t r ile pi r k ri 
(orme p re sa dut i d i C r i n o 
De Mita Ni ssuu giudizio di 
meri to m i più tosto die l amo 
cosi un iflresio nosta lgico 
d i 11 e sp i ru nz i «unici» della 
Cost i tuente n i I d o p o g u e rr i 
(Scalfaro ni facev i p i t i e ) di 
qucll i «incredibile spinta eli re 
•urrezione» che a n i m ò I a s 
s e m b l e a II pre siile nte r i co rd i 
c o n affetto il -denomil i itcjrc 
c o m u n e » chi mise ass ieme 
eroi dell intifase i s m o i «giova 
ni c h e ven ivano i ultur i lment i 
d a l l e c a t i c o m b i » h i un«mir i 
colo» d ice il I ivoro dei C osti 
Uen l ! F indica c o m e un e SIITI 
p io quelle discussioni i he p rò 
segu ivano l e i l n u n t e inchc 
q u a n d o le forzi poli t iche si di 
viscro e logliatti fuese Insoda i 
gove ni e Nenni lo si gin ali o p 
posizione "Ricordo c h e h 
mat t ina e e r i sedili i polilica -
sorride Scalfaro - i qu i lche 

Oscar Luigi Scalfaro 

volt.i si ricorreva u muscol i 
q u a n d o m a n c a v a n o gli a rgo 
ment i Al pomer igg io de l lo 
slevso g io rno pe rò le stesse 
pers imi e gli stessi schiera 
ment i si rivi vano ins ieme la 
( irt i l (istituzionale Di De Mi 
11 e ili i se ss mi i il c a p o de l lo 
S t i lo p e n s a i hi " lavorano e 
s o n o mol to impegnati» Riter 
n u b e «nigativo m a n c a r e di II 
due l i in tutti i c o m p o n e n t i 
q u a l u n q u e tesi s o s t e n g m o » 
Mal iene int iti i l i s p e r a n z a 
c h e illa fini si giunga «a nsul 
1 iti positivi» e ni o r d a q u a l e 
e r i I intt nz ione pr imaria del 
loro I ivoro c ioè «come r ispon 
d e n megl io al s i rv iz io de l la 
pi rson i con istituzioni c h e 

a b b i a n o doti più iggiorn ite e 
più idone i» 

Certo s e m b r a d in il presi 
d e n t e ci vorrebbe ben altro In 
litri t empi altri uomini assol 
se ro a un c o m p i t o simile m a 
c o n u n o sp in to più al to c o n 
u n a «carica» che Sca l ' a ro c o n 
serva d e n t r o di J: an i he se sa 
c h e in fondo e so lo un v ìghcg 
g iumen to «C e un salto ogget 
livo - ha c o n c l u s o intatti l-a 
storia n o n si npe lc La car ica 
i he i Costituenti avev ino n e s 
su n o p u ò p r e t e n d e r e c h e nsor 
g ì F in i r emmo p i r sogna re 
del le c o s e irreali» h ci m inea 
so lo c h e agg iunga «Purtrop 
pò» 

*M •< "'.a,, it.*. «•j* i » - ^ *T'>J! Stop di Napolitano e dei Questori 
Non saranno dati indirizzi privati dei deputati 

Natale austero a Montecitorio 
Porte sbarrate ai regali -
Natale austero a Montecitorio In coereri7a con la li­
nea di rigore che i vertici della Camera hanno deci­
so di seguire in questo periodo di sacrifici per tutti, 
nel Palazzo della politica non sarà allestito nessun 
box per accogliere le migliaia di regali che come 
ogni anno dovrebbero varcare le porte di Monteci­
torio Saranno rimandati al mittente tutti i pacchi re­
capitati da corrieri e fattorini 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA B a b b o Na ta l e 
q u e s t a n n o p o t r à r i s p a r m i a r 
si u n a t a p p a c o n s i s t e n t e ne l 
l u n g o gi ro p r o g r a m m i l o p e r 
c o n s e g n a r e le s t r i n n e D al 
tra pa r t e s a r e b b e s t a t o d a w e 
ro difficile p e r il v e c c h i o si 
g n o r e ves t i to di r o s s o r ag 
g i u n g e r e M o n t e c i t o r i o c o n i 
s a c c h i co l i n i di d o n i d a t o 
c h e da l d iv ie to di s o s t a ne l la 
p i a / v i o m o n i m a s e m b r a 
n o n s i a n o s ta te e s e n t a t e le 
slitte t r ama te d i r e n n e 
Scherz i a p a r t e la no t iz ia ò di 
que l l e d a far trern i re i po ls i 
ai d e p u t a t i e agli o l t re d u e r n i 
la dipi u d e n t i de l P a l a z z o p e r 
i qua l i e p r eved ib i l e u n albe­
ro di Na ta l e s p o g l i o a l m e n o 

ni 1 l u o g o in cu i s v o l g o n o 
q u o t i d i a n a m e n t e il l o r o lavo 
ro 

I q u e s t o r i de l l a C a m e r a 
M o n t c e i h i Pat r ia e C o l u c c i 
d i n t e s i c o n il p r e s i d e n t e Na 
p o l i t a n o n i n n o infatti d e c i 
s o u n a v e n t i n a di g iorni fa di 
n o n p r e d i s p o r r e il t r a d i 7 i o n a 
li «cen t ro di a c c o g l i e n z a » p e r 
i p a c c h i d o n o D i c o n s e g u e n 
/ a tutti i ri gali che a m v e r a n 
n o a M o n t e c i t o r i o a mczz;o 
( i t tonn i o corr ier i privati s a 
r a n n o respin t i al m i t t e n t e 
V e r r a n n o c o n s e g n a t i ai des t i 
n itari s o l t a n t o ciucili inoltrati 
p e r p o s t a d a t o c h e I ufficio 
ali i n t e r n o de l l a C a m e r a c o 
m 0 ovvio d i p e n d e da l Mini 

s t e r o di c o m p e t e n z a e q u i n d i 
n o n p u ò a p p l i c a r e d i s p o s i 
/ i o n i di altri Ma d a t a la n o t a 
Ientc7z;a de i servizi pos ta l i 
i tal iani ù a b b a s t a n z a i m p r o ­
b a b i l e c h e q t i i l c u n o a b b i a 
p e n s a t o di utilizzarli in sost i ­
t u z i o n e d i altri s i s temi più 
funz iona l i e ve loc i 

La c o n s e g u e n z a c e r t a d e l ­
la d e c i s i o n e p r e s a d a i vertici 
de l l a C a m e r a ( r e s a n o n un 
m e d i a t a m e n t e a tutti i p o t e n 
ziali i n t e r e s sa t i ) ò c h e que­
st a n n o i co r r ido i d i M u n t e c i 
t o n o n o n si t r a s f o r m e r a n n o 
ne l l a s u c c u r s a l e di l u s so di 
u n g r a n d e m a g a z z i n o La di 
s c u s s i o n i po l i t i ca d o v r e b b e 
ave r l a vinta su g a d g e t e p a 
n e t t o n i A d d i o a l lo ra alla 
t r a d i z i o n a l e p o l e m i c a p< r l i 
C a m e r a d e i D e p u t a t i t rasfor 
m a t a in un g r a n b a z a r d e l re 
g a i o p iù o r ig ina l e Cosi c o m e 
mol t i d o v r a n n o r inunc ia re al 
g i o c o d i s o c i e t à de l l a hit p a 
r a d e d e l d e p u t a t o p iù «rega 
lato» s ia da l p u n t o di vista 
de l l a q u a n t i t à c h e de l l o n g i 
n a h t à de l l o g g e t t o r i cevu to F 
il c o r r i d o i o de l l e B o z z e l uo 
g o p r e s c e l t o negli a n n i scors i 
p e r o s p i t a r e il b o x raccog l i 

d o n o n o n s a r à più invaso 
da i p ro fumi insis tent i di c o ­
stosi tar tul i o d a l t an fo di a l tn 
p rodo t t i a l i m e n t a r i a n d a t i a 
m a l e d o p o giorni e g iorn i d i 
sos t a in a t t e s a de l d e p u t a t o a 
cu i e r a n o stati des t ina t i e 
c h e i g n a r o de l m e g a p a c c o 
d e s t i n a t o a lui m a g a r i s e n e 
s tava t r a n q u i l l a m e n t e a c a s a 
s u a a fes teggiare in famigl ia 
le feste N e s s u n o s p a z i o in 
s o m m a p e r g l i o l t r t v c n t i n n l a 
regal i più o m e n o c o s t o s i 
( t r a ess i m c h r u n a b i u c l e t 
t a ) c h e I a r i n o s c o r s o h a n n o 
v a r c a t o p o r t o n i e p o r t o n c i n i 
de l P a l a z z o p e r e c c e l l e n z a 
B a n c h e en t i p u b b l i c i m a a n 
c h e s e m p l i c i e le t tor i d e s i d e 
rosi d i farsi r i c o r d a r e d a q u e 
s to o q u e l d e p u t a t o c o n u n a 
g e n d a u n l ibro in e d i z i o n e 
r a r a o m o l t o d i p iù o r a d o 
v r a n n o da r s i u n g r a n d a fare 
a repe n r e gli indirizzi di c a s a 
d e i d e s t i n a l a n de l l o m a g g i o 
p r o b a b i l m e n t e già a c q u i s t a 
t o d a t o c h e la inacc h i n a de i 
regali v i e n e m e s s a in m o t o 
c o n m o l l o a n t i c i p o A q u e s t o 
p r o p o s i t o va d e t t o c h e gli ul 
dei de l l a C a m e r a h a n n o avu 
lo I o r d i n e tassa t ivo d i n o n 

Montecitorio ingresso vietato ai regali 

forn i re i recap i t i p e r s o n a l i d i 
n e s s u n o 

Àrie h e que s to Na ta l e a u 
s i e ro va n c l l i l inea di «ociila 
to r igore e h e d a t e m p o v i e n e 
segu i t a d a c h i h a la g e s t i o n e 
sia d a l p u n t o di vista del le 
s p e s e c h e de l l a fun / io i i i! ta 
g l o b a l e de l l a c o m p l e s s a 
a / ie n d a M o n t e c i t o r i o I a se 
gu i to infatti alle d e c i s i o n i 
p r e s e negl i scors i m e s i di 
dras t ic i tagli ìlle s p e s e p e r le 
miss ion i ali e s t e r o de i d e p u 
tati e p e r q u i Ile d i r a p p r e s e l i 
t a n z a la s o s p e n s i o n e ili I 
I l u m i n t o di s t i p e n d i o di di 
p e n d e n t i e d i puta t i i il p r ò 
y n ssivo a n n u l l a m e n t o de l 
p a r a l l e l i s m o tra inde u n i t i 

p irlc.ini.nl in i r e t r i b u z i o n e 
de i magis t ra t i d i C a s s a z i o n i 
Il t u t to p e r un r i s p a r m i o di Ila 
s p e s i c o r r e n t e p e r la cifra 
c o n s i d e levolc di sedic i mi 
liardi 

C h e si ir itti di u n p e r i o d o 
di crisi d a affront ire c o n sa 
critici cond iv i s i d a lutti (fatte 
k d e b i t e d i f f e renze ) lo ave va 
r i c o r d a t o ne i g iorni scors i a n 
c h e il p r e s i d e n t e de l ( o n s i 
g h o G i u l i a n o A m a t o c h e 
ìveva f i t to arr ivare in tutti i 

minis ter i u n a t i a o l a r c c h e 
vici ì le t r ad iz iona l i les te ne­
gli ulfu i p u b b l i c i p e r scu tn 
biarsi gli i i igun i O D i col legl l i 
ih I >voio d i tu l io u n a n n o 
Nient i r i cev iment i e n e s s u n 

br indis i a d d i o a p a n e t t o n i 
p a n d o r o e q u a n t a l t ro a c q u i 
stati c o n i soldi d e l l o S ta lo 
\JL: feste p r o g r i m m u t e ne l le 
s i ngo le a m m i n i s t r a z i o n i a 
s p e s e de l c o n t r i b u e n t e p a r e 
fosse ro più di c i n q u e m i l a 
c o n u n a s p e s a previs ta d a l l e 
c e n t o m i l a lire al m i l i o n e c a 
d a n n a 1 c o n t i ci vuol p o c o a 
farli Per que l l i e he n o n p o s 
s o n o p r o p r i o l i m e i m e n o 
n o n res ta c h e por ta rs i il p a 
n e t l o n e d a c a s a o tornare al 
la v e c c h i a m o d a de l l a co l l e t 
ta C h e n o n si r i s cop ra cos i 
il g u s t o di b r i n d a r e s o l o c o n 
gli a m i c i veri i n o n p e r a p 
p a r l i n e n z a a z n n d a l i > 

La Direzione ha dato il via libera ai congressi locali 

La De azzera le tessere 
Ora c'è F«adesione» 
• i HUM\ -M i io la t t s sc r i l i 
voglio I.A h o tutte d il /tr) ari 
oggi e n o n voglio mti rrom(K 
rt la e oil( / i o n i - I mgi Or i 
ne III tggiungi un . pi une II ita 
umori tico sen t imt ni ili t.cl 
uriti ti s t u s s ion t tuti litro t i l t 
tranquill i It ri tuf liti I . Din. / o 
ne d t Ili (X - qui II i vi echi i 
p t r t h t l i n u o v i VI irtin izzoli 
ine or i non riesci i o n u i r l i -

h i ti ilo il via libi r . ul u n a 
(orn it i di congress i icxah t he 
li ( itto izzt rt r i nno il tesser i 

mi n to di 1 p irl lo Nn nte pm 
p icch» tti t ustoditi ti ti i ipit or 
rt nlt nit ntt pm ist ritti f mt i 
s ina p* se iti il tll t It n t o te l t fo 
tute 1 i "sv ilt i t o n u I h t I) it 
tt / / it i il r e spons ibi i org unz 
/ itivi > [ r mt o M m n pn vedi 
t h t u t o n g r t ssi potr ini o w> 
t in tutt e olor > t ht ni I in e 
di un ni* st d ir i n n o I d i s u m i 

id un iti mift sto polii t > i u 
( t tlt,r i n n o di f ir pubbli t i / / in 

loro i orni f se It in ( U r i 
D ili ist r i / ioni ili idt SUHH 

dlllK|tl( -D tll i ti ss< r i ili Kit 
sivo i ron izz i Rin > \ i o l o s i 
I n t on i t Dt Mit i t mti r\( nu 
to pt r nu tu rt in gu ir li i d tilt 
-st itrt ito ( orn ni // itivi 

Franco Marmi 

spie g il d o t 111 "1 i t o s i pm un 
pori int oggi è nprt ndt rt ! i 
ni/i ita i politit i ri! me i in 
I Mini iL'iru dt II i IX Nt 1 v ir 
( o ipi rto ti tll i smistr i dt mi 
t in i s s o n o [x>i mst r ti O IA I 
t I OIÌ ut ino pt r t tuteli n t o r r i 
/ ioni ptu o riu n o sost inzi ili il 
d<x umi nto pr< p ir ito d i M in 
ni » pi r vt ntil irt I ip )ti si di 
un r m v o ik l l i d iv i s i on i I o 
li t ino |M r i s t m p i o ti i t i n i 

sto dt d irt più pot i rt aqli eli t 
ti nu litro I ii oli si iv i n / ita d i 
Mirini p r t v i d i t he soli mio il 
20 d t i c k k i i it- s ' 1 M ( > us i rv iti 
u ini rubri d t Ut ìssemblt i 

t U ttive d a v a inveì e h i MISI 
stilo su un i m iggior «region 1 
l i z z i / i o n i - d i l l i s t rut tur i dt 1 
p irt ito f f ini i n ti 11 tm sto di 
r imi ire l i d e e IMI ni tm ili 

M irtm izzoli visibilmi ntt 
t o n t r i r n l o h i sp i t i , ilo chi la 
r iunioni non poti v i non i on 
t Indirs i st n / a u n i dec i s ione 
si r v i uu «segn i'i t p in t l n 
in pnv ito ibbi 11 ritit it< I i f ir 
r iginosit 1 d t I -dot unii nto Ma 
nni- t hi ti i minse ito -un i di 
st ussion. t ivillosi» Il d o n i 
mt nto ili i fini ( si ilo i pp ro 
v ilo ili un inimit i nt II i siiti 
imposi i/itniL di fondo i m ir 
gnu pi r iggiusl imi liti i i orrt 
/ ion i rt s t ano i n somm i lutti 

ìp tr t i I litro i lJOdice mbri d o 
vrebbi t sst r p ron to il «rnanifi 
s to di u k s i o i u » t In d ir i il vi i 
il tt sst r un i n to M (<|tu Ilo 

dt I *)J I ult ino dt II i st i{ri tt 
ri i I ori ini non C1 ni u st ito f il 
tt ) t ntro ft bbr no si tt rr ino i 
t o n i c i ssi provini i ili i litro 
m ir/ot(i i( III re gioii ili 

Ancora in alto mare il rinnovo del consiglio di amministrazione 

Per i vertici Rai slittano i tempi 
Pedullà: «Gli spot d uccideranno» 

SILVIA GARAMBOIS 

. B NOMA l-i dist ussiont sul 
l i lui ìn / i i n i i n t o m b i ani h t 
sui d i s ini dt Ile tv II presidi n 
le di l St n ito Sp idolini h i in 
f ito «sconvoc ito l i r iunione 
p r i v i s i ! pt r oii^i t i f i l i Coni 
missioni par lami nt ire di vii^i 
li u v i t ht d o v i v i discuti re 
siili i propos t i ti ì pori in ìllt 
t imerc pt r il r innovo dt 11 on 
sit;lio d unmiuislr i / iout d i l l i 
K il Si IH tip irl ì I pros mi i 
st timi m i l'i r noi qu i sto ti r 
unni i improroi^ ibili se I i 
( o m n u s s i o n e vuoti ivt rt \ t x t 
in t ipilolo i nitori voli / / i 
tt i sostt nu lo I on fiotti Di Pn 
st o dt I Pds i i m p isst dt 11 i 
in iunior u v i i cui t o n d i n i in 
t t rni impi d i s e o n o un i p rò p ò 
t i pili1, t sst ri supe ra to solo 

c o n un Us to d i II ì t on imivs io 
nt in t tu si a. unii • ìMt t o n v i r 
t.1 nzt più inipii S irt bbi 411 
un st yn ili positivo In o i m u 1 
so il t 'ds ti 11 h t*sto 11 priK « du 
r 1 d un^t nz i pi r 11 elise ussioni 
di I s u o disi imo di U u,m un t< 
sto su 1 ut dist ult rt e ( L,I 1 \ 

dobbi uno f in tulio t ntio \ 1 
tilt 

li n si î  invi 11 riunit 1 11 
c o m m i s s i o n i t u l l n r 1 dt II 1 ( 1 
uìt r i ili 1 qu ile s o n o giunti 
d o p o I tpj ro\ i / iont dt I St n 1 
to 1 dui d i \ ri ti su t o n i i ssio 
ni fin inzi uni nlo K 11 i s p o n 
sonzz iztoni (. o n u p r imo Mio 
I 1 comin i s s to n li 1 ivutr un 1 
indizioni e ( 11 il 14 ir inlt pi r 
I id i tor i 1 S mi uni Ilo t he li 1 
fornito lille n o n 1 It mi riti pi r 
sp ron in 1 depi l i iti 1 pri udì rt 
d i i isiom in ti pipi bri vi II L, I 
r intt li 1 tr 1 I il Irò ni o i d a l o 
101 ni It non i i in dist ussiont 
si m o (jui IU di stin itt i mod i 
In u t il r ippor to tr 1 I 1 tv i l i 
puhbli t il 1 un 1 situ izioni in 
sosti nihili ni 1 confronti tli III 
It nm t urop( t d i II 1 «tv st n / a 
frontit rt « -Mi 10 s o n o prt K 
e u p it 1 iv\t rti I 1 Di lJnst o 
il prt siili nlt eli I! 1 t o m m i s s i o 
nt Ani isi p 11 e tu 1111 li r in 1 
li mpi e st mt r ili voli rli d u « 
It 1 in. I IH 11 ss ino inv i t i I irt 
prt sto pi re tu 1 d t t u li di e 1 

d m o 1 1 " c i t i mbri - L i di 
st USSIOIH ili 1 t ouun iss io iu 

t itltui 1 ripri udì qu i si 1 in itti 
n 1 t osi t o n u <p.it II 1 ili 11 o m 
missioni p( 1 lite tu t miuml 1 
ru 

Sul «p< ni < Ut pubbli t it 1- i 
in! r\ 11 ito ( 111 un t o n u imo 1 
I ondr 1 ) il | ri siili ntt di II 1 
k n W ilti r l 'idilli 1 sosti ru n 
d > t tu ni II 1 iltu ili f isi di 
diffn oli 1 <t onoiiiK 1 dilfk il 
tu nti 1 n tvi ru potr inno d in 

li r sorsi I K K ss ini pi r issor 
bin t,h in ni uh di 1 t ost dt 1 
in iss mi di 1 1 pi r i ir i|ii idr 1 
ri 1 bil un 1 dt III tv pubbli t tu 
bisogni r i pt r (or/ 1 li t f si ri 
VOIL*I ISI tll 1 puhb l t it i e tu 

prt ti udì r i | r i sr numi ijr iddi 

u tt II Sj I II Iti 1 Ul (|ll Ulto i DM 
SIIMI lt( t l)UII(|IK h 1 si ittoli 
nt i o il | n side ntt dt II 1 \< 11 -
pubbli t il 1 di mi n. 1 hi Ir 1 
spi ti 1 proL.1 munì li U \ SIVI 
Mi t ti 1 d o 1 1 < ntinu ilo l'i 

dui! ) pu il 1 rvi/i > p u b b it o 
st mnn (|iu st 1 slr id 1 si nz t 
su Hi ir irs ( r di propri! li 
n 1 

I S I I S I u n u n p o tnt ht Ki 

It A d 1 un I ito t Ini di ili 1C » 
mi r 1 di rivedi rt It n o n n e sulli 
-tt li venditi » d il ìllra u n u m 
t i 1 e tu si rivolgi r 1 1II1 preture 
per p o t t r iMilrmrt di 1 t in ih 
pi r 1 i]ti ih ti 1 p IL; ito It t 011 
t ( SSK n i e tu or 1 s o n o (Kt u 
p iti d 1 t\ t tit n o n I i nno ne t 
vuto I ic o r n i ssiom 11 i / ion ili 

. >Hiii ^ u n hi | rt visi 1 l 1 nu 
mon i dt I IOIISILJID <! n u m m i 
str ìzu ni di II 1 l u i t in un 1 
noi 1 11 set ulivo tU 11 { sii>r 11 1 
intt r u mi to pi r nli v in t o m e 

propri t in qui sto inoni i nlo il 
rei lui une ntt ne II IZK nd 1 iv 
vi ni< 1 n-^ir i ndo i t r ti ri t on 
11 rd ili Pi r qui sto il situi it 1 
lo t hit It t tu vt ni* ini rt si no 
li «11 o m p t usi di 11 o I ibor itori 
di III n I t tit III ti st iti eh t 
\ i ntj ino d' liiuli n noli stilli 

issun/ iot 1 di 1 morti ilisli per 
1 qu ili non t st ito ni p p t m for 
unii ito il b nuli di i olii orsi ) 
I 1/ 1 nel 1 ni 1 p u ò t olisi nt r 

si st n u ni 1 si n/< di 140 
vi m o I 11,1 d 11 te n sp<ms ibih 
t 1 un ip ic it i i I n\ n n s p o 
sii illi don i nidi t ont n t s 
mt pi si d 1II1 rt d iz DUI 

lettere 
Contrattazione 
aziendale 
peri lavoratori 
grafici 

cccccl Si acquie t i il segrUdr io 
C qi] dell l-milicj R o m a n c i 
(vedi ClniU rubrica lotte;re 
del 2 12) I ipotesi d. c o n 
Irjlto dei grafici i m p o n e -
per la prim i \ o l t a in m o d o 
esplici to la c o n t M t t d / i o n e 
d / i e n d d l e 1 Idvor i ton lo 
s a n n o ( st i nno a p p r o v a n d o 
i o n consens i m w pr ima re 
gistrali 1 ipotesi n e g o / t i ' i 
horse t s s e n d o i grafici in 
I nuli t Romdgna solo I 1 
della ca tegor ia sfugge ai 
confederal i Icx ali c h e I u so 
lice 11 ipotesi di con t ra t to del 
la pru |x>si / ione s tesa il 31 
luglio per la mora tor ia sulla 
c o n t r a t t a / i o n t art icolata 
n o n h a - per i grafici - lo 
slevso significato c h e p u ò 
avere pe r le altre ca tegor ie 
Le a z i e n d e grdfiche h a n n o 
und nslrut turd^ione cont i 
nud in c o r s o (pdssagg io al 
I editoria e le t t ron ica) Per 
lan to quel la formula tignili 
c a nei fatti con t r a t t a ? ione 
art icolata i on l inua ( c o n re 
lutivi increment i salariali) 
Inoltre in diversi altri punti 
dell ipotesi si fa riferimento 
alla con t r a t t az ione in az ien 
d a Perdippiu è stata scritta 
u n a n o r m a di armoniZeM/io 
n e c o n 1 even tua le a c c o r d o 
in te reonfedera le c o n s a p e 
voli sia noi c h e Assografici 
c h e n o n p o t e v a m o ant ic ipa 
re né preg iud icare gli ineon 
tri e le decis ioni Confederal i 
C o n s a p t v o l i a n c h e c h e n o n 
p o s s i i m o lasciare senza di 
fese salariali i lavoratori fin 
q u a n d o le confederaz ion i si 
ch i a r i r anno le i dee Purt rop 
p ò le cri t iche sol levate h a n 
n o un cara t te re di forte stru 
menta l i tà politica c h e oc 
cor re affrontare c o n sinceri 
ta 

M a s s i m o Bordini 
Isegrelano generale 

Filis Cgil 

Duccio Trombatoli 
non collabora 
con «l'Italia» 
di Veneziani 

. . H C irò direttore1 

le#go n o n senza d ispe t to 
t h e M ì ree Ilo Veneziani si 
ostin ) ìd inserin il tra qu mti 
vo r rebbe ro c o m e lui «ri 
prendere in ni ino il p i c c o n e 
di CosM-qa» Ma chi lo a u t o 
r i zza ' A p i r t c il fatto c h e io 
n o n ci le nni né ci tesi mai a 
•p rende re in mano-* a l cun 
c h e t a n t o m e n o i picconi 
vorrei prec isare c h e h o più 
volte indica to al d i re t tore de 
/ Italia i limiti d t Ila mia even 
tua le e sal tuaria ( e c o m e t a 
le tutta d i definire) c o l l a b o 
razione Sono interessato e 
f ivorevole il dibat t i to cuttu 
r i k s e n / a pregiudiziali m a 
non ade r i s co iffalto a d u n a 
poliltc \ di dest ra t a n t o m e 
n o a q u e l l i t ( i n f u s a m e n t e 

i n n u n e n t a d il no j . ro Mi 
dispi i t e t h e Veni zi ini n o n 
ìbbia senti lo il b i sogno di 

t l i i i r i n q u e s t e mie JKJSIZIO 
ni c h e fx r i c o n o s c e Proba 
b i lmcnte lui sogna un nion 
d o di «piccona ori» Ma l i 
realtà <> un altra c o v i a Dio 
p n e e n d o c o n b u o n i p i c i 
d i i t r o p p o furbi 

D u c c i o Trombador i 
Roma 

Un novantenne 
ricorda 
le battaglie della 
Nuova Pignone 

• • ( irò direttori 
propr io il r o v i n i o t t ntr i 

li non vuol IH ni ni ili i vet 
i hi i ne ili ì Nuov i Pignone 
di t in uzt Nel l 'MS 11 st rr i 
I i Nt I l')r>() se i pe ro di illn 
' mesi si mpri c o n t r o i li 
II n / i uni liti i pt r s il\ irt I i 
( ibbr i i C orni nu lo il mini 
s t r o S t t Ib ì in ine) ivi i i t i li 
ri i m m g meli in noi I ivo 
r ìlon e In in e orti o nt 111 n 
tri» (ie II i eitt i volt v i m o f ir 
s ipe ri i tutti il nostro disa 
gio t I d spo t i smo de 1 p \ 
ciron ite H use min ( i p u b 
blu ut me hi un g ( m ili di 
f ibbnt i L i ( ol it i D i p ò 
c o e r iv u n o use iti I ille s o ' 
fi re nzt It II i gin rr i alt uni 
! iv »r il >n di I 1 it,n ni fi ir 

n o depor ta t i in ( t e r m i n i , 
( qua t t ro di loro n o n toni i 
rono p iù ) Mannott i a v e v i 
acqu is ta lo I officina Pignone 
pe r r iparare le sue m a c c h i n e 
tessili A dirigere la f ibbrit i 
v e n n e r o dei bravi ingi g n e n 
m a deglt incompeten t i t o 
me dirigenti Noi lavoratori 
c r e a m m o il Consiglio Ice ni 
c o m a n o n f u m m o ast olt ili 
Nel 1953 tutto ti personale 
del P ignone fu licenzi i to I 
lavoratori r i sposero coi 1 oc 
c u p a z i o n e della f a b b i t i t 
in parte si riuscì me he 11 ir 
la funzionare Membri de l 
Consiglio l e i m e o e Ut i l i 
C o m m i s s i o n e Interri i furo 
n o ricevuti d il s i n d a c o 
Giorgio Iti Pira ( ori lui p ò 
t e m m o p i r l a rc e discuti ri 
di c o m e si potev i ilv irt il 
P i g i o n e Nel g e n n a i o dt 1 
19S-1 ci fu 1 ì e c o r d o i n n r 
e i 700 r imasero fuori n itu 
Talmente quelli c h e pm si 
e r a n o dimostrat i combatt ivi 
T r o v a m m o pos to nt Jl Istitu 
to L e o n a r d o d a Vinc i c o n 11 
falsa qualifica ( ^ u o l a di ri 
qualific i z ionc ) hra sempli 
ce rnen te per d a r e u n a » s i 
s tenza di 350 lire giornali* -v 
n o n si poteva nqualifit in 
u o m i r di iO 40 50 a n n i 
D u n q u e i l avor i lon deb lx j 
n o p r e p trarsi a lottare - io 
n o n p o s s o h o 90 ann i - in 
vista delle privat izzazione 
del la fabbri' a c h e p r o b a b i l 
m e n t e vorrà Jirc c a s s a inti 
g raz ione pre p e n s i o n a m e n l i 
s e n o n h e e n lamenti 

rttno Claldi 
Scanditei (,T n/ t ) 

Gli abitanti 
di Lera chiedono 
il telefono 
pubblico 

WÈ Caro diret tore 
s i a m o abi tant i di Lera fra 

? ione di Brembilla < Borga 
m o ) u n a c o m u n i t à m o n t a 
na di c r t f» 1*>0 p e r r o n i f i " 
s p o n e v a m o di u n i c a b i l a 
telefonica Sip si tuata al ceti 
tro de l g r u p p o di ubi ta / ion i 
Q u a n d o f a c e m m o presente 
guasti ali a p p a r e c c h i o ol le 
n e m m o 1 assicur . iz ione che 
esso s a r e b b e s ta to sostiti) ' 
nel giro di poch i mesi Nel 
1 agos to sco r so gli incanc iti 
della bip invece di riparare 
1 a p p a r e c c h i o lo s m o n t a r o 
n o p o r t a n d o s e l o v i i d n e n 
d o c h e la Soc leta n o n pot t 
va «tenere tn vita* un utenz i 
t h e e ra in perdi ta Adesso 
si m i o costretti a r e c i t i i 
Brembilla dis tante circa Z 
km p e r trovare un i t abiti i 
telefonica pubbl ica p t r m o 
lividi e m e r g e n z a b j m b n u t 
p e r s o n e mala te o ragioni di 
solidarietà P e r t i n t o c ine 
d i a m o c h e 11 Sip revochi I 
soppress ione de i tele fono 
pubb l i co e d i s p o n g a I ist il 
lazione di un litro a p p irei 
e h io di n u o v o tipo t loe n o n 
a get tone m a i m o n e t i e i 
tessere in ignel iche 

Seguono li (inni 
d i27 ibi mh 

IJLÌ \ (LVrt, uno ) 

DeGregori 
e il valore 
letterario 
della canzone 

• • ( n o direttori 
mi nft r s t o i un i r txi i 

siont di Rober to ( o t r o n t o 
su i n no to sett i inan ili i 
p ropos i to dell ul t imo ì lbum 
di H me e s c o Dt dr t gori i 
pi J in gener ile d i II i possi 
bilit i di ' uniin in un i e u 
zone d il p u n t o di visi i li ttt 
r i no Niente di più giusto 
m i ini don i i ndo dov t r i il 
sig ( otroni o qu indo Dt 
( irtgori e n iv i gii* i li di 1 
e ilibro di 1 I it une - o d 
«Se u t hi t t u o t c hi*' qu m 
d o 1 ibr zio Dt Andre st r vi 
v i il -C rt uz i di m i» o I *D 
s t o Indi m o - ' mi melo Iv it > 
hoss iti ine idi v i Vi ntt! IZK 
ni » o -Ui pi tilt i di I ti il 
b u m infimi uni nlt m gli ri 
e 11 pur v nido «l mzoi i ti i 
mori »f Sono p iss iti In n 
t inni d l'I iwi n lo li lx>b 
! \ l in i I ibnz io I)i A n d n 
tri ni uni tli t i n /on i ] 
mt no v ilult irtist uni nii 
ed ìlloi i sig i i troi «. i t i 
sogn iv i vi r uni ntt ispi It 
re il d i \ lino de II i n irr itiv 
pe rt ht un t ritit o di le 111 r 
tur ì i non di music i • n il 
mi tilt pot« ssi e s Ut in I \ 
lori I* Ut ino di un i e uiz< 
ni 

A u g i lo Ruffo 
h M 

http://irlc.ini.nl
file:///iolosi
file:///olta
http://noj.ro


BENVENUTA GOLIA W\J$ BENVENUTA • QUANTA 

GIOIA CHE SORRISI CHE # " BONTÀ' • SENZA ZUCCHERO 

SEI ANCORA PIÙ' J * PREZIOSA • GOLIA DIET 

CHE ^ _ A © 3 GRANDE NOVITA'-TANTO GUSTO IN 

TANTO BUONA J U N A 

tf 

S O L A C A L O R I A 

MAMMA MIA-TANTI SMILES-TANTO FITNESS-TANTO TUTTO 

T'AMO TANTO GOLIA DIET Jé KISS ME GOOD NIGHT 



Giovedì 
3 dicembri 1992 

:li?- u4 
Politica 7ru 

ì̂ **.*1, • »? a ^ &&"£'••«! V ò u * 

Dopo la bocciatura del suo emendamento 
il leader dei Popolari avverte: «Se arrivano 
papocchi allora si deve far votare la gente» 
Un colloquio telefonico con Occhetto 

Martelli si incontra con D'Alema: 
«Il Pds ha fatto un errore ma platonico» 
Si parla di una proposta di legge 
delle forze che puntano al maggioritario 

«Referendum se passa una riformetta » 
Utimatum di Segni, ma nel fronte referendario si «ricuce» 
Lo «strappo» sembra ricucito. Segni, dopo la bocciatu­
ra del suo emendamento, parla di «pessimo inizio», 
ma aggiunge, dopo un colloquio con Occhetto: «Non 
voglio ancora credere che prevalga il papocchio». 
«Vertice» Martelli-D'Alema, mentre La Ganga rispolve­
ra il «modello tedesco» e punta all'accordo con Pds e 
De. Ma in Parlamento potrebbe arrivare un disegno di 
legge del «fronte riformatore»... 

FABRIZIO RONCOLI NO 

• • ROMA Segni numero uno. 
«La situazione che si è determi­
nata impone ora il referen­
dum Nel paese si registra un 
profondo contrasto, e io riten­
go che nel paese la nostra tesi 
abbia la maggioranza- Segni 
numero due: «Non voglio an­
cora credere che prevalga la li­
nea dei papocchi e delle rifor-
mette. È chiaro clic se vincesse 
questa linea dei falsi riformato­
ri, per il cambiamento reste­
rebbe una sola via- il referen­
dum». La bocciatura da parte 
della Bicamerale dell'emenda­
mento presentato dal leader 
referendario, dunque, non tra­
volge la complicata partita po-
litico-istiluzionale che si gioca 
dentro e fuori la Sala della Lu­
pa. E la seconda dichiarazione 
rilasciata da Segni, in una gior­
nata fitta di incontri, concilia­

boli, consultazioni telefoniche, 
segnala che il «fronte riforma­
tore» non e andato in pezzi. Di 
più: che per il leader referen­
dario la «via parlamentare» re­
sta tuttora la strada maestra. 

La giornata di ieri s'apre sui 
vistosi titoli di giornale che an­
nunciano la «bocciatura» di Se­
gni e Raccordo» fra De, Psi e 
Pds. «L'asse Occhetto-Martelli 
e già morto», commenta soddi­
sfatto il capogruppo socialista 
La Ganga, mentre Acquaviva 
spiega che «s'è aperta la strada 
per una larga intesa fra le forze 
politiche». Simmetricamente, 
La Malfa tuona contro la «costi-
tuzionahzzazione della partito­
crazia» (.sic!) guidata da De 
Mita con l'accordo del Psi. del­
la De e del Pds. Più tardi, una 
nota della Voce minaccerà ad­
dirittura «un referendum sui la­

ti leader referendario Mano Segni 

von della Bicamerale». 
Il naufragio della commis­

sione De Mita e dunque prossi­
mo, imminente' Non esatta­
mente. Perché dietro le pole­
miche del Pri e la malcelata 
soddisfazione del Psi craxiano, 
il «fronte riformatore» ricuce 
pian piano i contrasti. A Mon­
tecitorio, Martelli e D'AIcma 
s'incontrano per quasi mezz'o­
ra, e il capogruppo del Pds 

spiega che per Botteghe Oscu­
re la linea resta quella del «si­
stema uninominale maggiori­
tario con correttivo proporzio­
nale». Martelli non nasconde la 
propria soddisfazione: parla di 
«un errore grande come una 
casa», ma anche di «un errore 
platonico, perché la ritorma 
elettorale la farà il Parlamen­
to». Intanto, da Monza, Oc­
chietto ha un colloquio telefo­

nico con Segni, al termine del 
quale lo «strappo» sembra ricu­
cilo. 

'l'ulto come prima, dunque? 
L'ordine del giorno De Mita, ef­
fettivamente, si limila ad esclu­
dere i due estremi, cioè la pro­
porzionale pura e l'uninomi­
nale «secca». E dunque lascia 
impregiudicata la soluzione fi­
nale. Di più, si tratta per l'ap­
punto di un ordine del giorno, 

Il segretario Pds a Monza sul voto nella Bicamerale: «Nessuna rottura con Segni» 

Occhetto: solo una divergenza tattica 
«E a sinistra puntiamo alla confederazione» 
Con Segni c'è stata una «divergenza sulla tattica par­
lamentare». Per Occhetto resta aperto alla Bicame­
rale il terreno per una riforma maggioritaria corretta 
con la proporzionale, che porti ad una democrazia 
delle alternanze. Ma la sinistra deve impegnarsi su­
bito nel confronto programmatico per costruire il 
soggetto progressista dell'alternativa. «Per muoverci 
non aspettiamo il cadavere di Craxi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOLIISS 

• • MONZA Nella Bicamerale 
resta aperto lo spazio per la 
battaglia e l'iniziativa del polo 
riformatore, per costruire in 
Italia una democrazia dell'al­
ternanza nello spinto del movi­
mento referendario. E la sini­
stra deve attivarsi immediata­
mente per costituire il soggetto 
politico capace di dar forma 
ad un progetto di alternativa 
democratica. E questo il dupli­
ce messaggio che Achille Oc­
chetto manda da Monza, lun­
go un'altra intensa giornata di 
impegno in vista del voto del 
13 dicembre. Interviste alle ra­
dio e tv locali nella mattinata a 
Milano, incontri con imprendi­
tori e pensionati in quel di 
Monza nel pomeriggio, un co­
mizio alle 21 nel teatro Manzo­
ni gremito, per finire a tarda se­
ra col vivace confronto con 
Bossi, alla trasmissione di Gad 
Lerner. La giornata del leader 
della Quercia comincia con la 

lettura dei giornali, e una pri­
ma risposta alle Interpretazioni 
date al voto sull 'emendamen­
to Segni» alla Bicamerale. Se­
gni, titola per esempio «l.a 
Stampa», sarebbe stato «lascia­
to solo» dal Pds, e cosi sarebbe 
stata bocciata la soluzione 
«maggioritaria» in materia di ri­
forma elettorale. 

Ma Occhetto non condivide 
una simile lettura dei latti: 
•None assolutamente vero che 
alla Bicamerale ha vinto una 
scelta per la proporzionale. 
Dopo il mio intervento in com­
missione che sosteneva una 
soluzione uninominale mag­
gioritaria corretta con la pro­
porzionale - ricorda il segreta-
no del Pds - era intervenuto in 
polemica Craxi, difendendo il 
principio proporzionale. Que­
sto era il senso dell'emenda­
mento che il segretario sociali­
sta intendeva presentare, e che 
poi e stato indotto a ritirare. 

anche grazie alla nostra posi­
zione. Segni invece ha fatto un 
errore politico mantenendo il 
suo emendamento, che appa­
riva sostanzialmente di ban­
diera». L'astensione del Pds 
dunque «ha il significato di un 
coerente sostegno all'idea dì 
un sistema maggioritario cor­
retto. Idea che Segni rischiava 
di portare ad una definitva 
sconfitta». 

«Il testo passato in commis­
sione - prosegue Occhetto - lo 
considero un contenitore am­
pio, che esclude le ipotesi 
estreme del proporzionalìsmo 
spinto e dell'uninominale sec­
co. Una posizione che ci con­
sente dunque di continuare la 
notra battaglia per un sistema 
elettorale basato sul collegio 
uninominale maggioritario, 
con una correzione proporzio­
nale che garantisca il plurali­
smo polìtico. Vorrei anche ag­
giungere che ai cittadini, forse 
frastornati da tutte queste po­
lemiche sui vari sistemi, fran­
cese, inglese, tedesco ecc., 
non deve sfuggire il valore stra­
tegico di una proposta che 
vuole creare istituzioni demo­
cratiche basate sull'alternanza 
fra diversi schieramenti pro­
grammatici Questo - conclu­
de il leader della Quercia -
consentirà ai cittadini di indi­
care le maggioranze di gover­
no e anche i premier, che sa­
ranno poi eletti in Parlamento, 
come avviene in molte grandi 

• f< ' 

democrazie occidentali». 
Ma anche Claudio Martelli 

ha considerato quel voto di 
astensione del Pds un «errore», 
sia pure «platonico». «Forse -
risponde il segretario del Pds, 
che l'altra sera tra l'altro non 
era presente alla Bicamerale -
c'è stato più che altro un fatto 
di incomprensione tra noi e 
Segni nella tattica parlamenta­
re. Se ho capito bene il nostro 
gruppo era preoccupato di 
non portare alia sconfitta l'ipo­
tesi di maggioritario corretto. 
Comunque, al di là di possibili 
fraintendimenti, intendo con­
fermare sul piano politico che 
non ci muoviamo di una virgo­
la dai principi che ho formula­
to con estrema nettezza nel 
mio intervento alla Bicamera­
le, incentrato appunto sull'i­
dea del maggioritario corret­
to». 

E mentre viaggia in automo­
bile tra un impegno elettorale 
e l'altro, Occhetto riceve una 
telefonata proprio da Mario 
Segni. «Ah, bene,.,», commen­
ta il leader referendario quan­
do conosce la dichiarazione 
del segretario del Pds. Anche 
la sua posizione, a quanto pa­
re, e quella di non spingere al­
la rottura e i ridurre l'episodio 
dell'altra sera alla Bicamerale 
ad una «divergenza tattica» col 
Pds. 

Ma Occhetto poi si spinge 
più in là, e avanza una precisa 
proposta a tutte le forze che si 

richiamano alla sinistra. Se la 
strategia di riforma istituziona­
le è quella di giungere ad un si­
stema basato sull'alternanza 
«dobbiamo procedere con de­
cisione e tempestività alla co­
struzione di un polo progressi­
sta dell'alternativa. Rischiere-
mo altrimenti il paradosso di 
creare le istituzioni dell'alter­
nanza senza avere intanto pre­
parato Il soggetto dell'alterna­
tiva riformatrice». In Italia - ra­
giona il leader della Quercia -
è in atto già un processo di 
riorganizzazione dell'area mo­
derata di centro. «La sinistra 
deve muoversi. Avanzo perciò 
una proposta precisa: che su­
bito, attraverso iniziative im­
mediate, attraverso un lavoro 
sui programmi, si proceda alla 
riorganizzazione delle forze di 
sinistra, verso un processo di 
confederazione delle diverse 
forze della sinistra». 

Ma Craxi e le sue posizioni 
politiche non rappresentano 
un ostacolo a questa prospetti­
va? «Certo - risponde Occhetto 
- le attuali posizioni della 
maggioranza del Psi complica­
no questo cammino, che tutta­
via è includibile. Per risponde­
re ad Amato voglio dire che 
non aspettiamo il cadavere di 
Craxi per muoverci. Quel che e 
necessario è invece un serio 
rinnovamento del Psi. E sem­
pre ad Amato dico che non sa­
rebbe davvero una grande no­
vità, con la crisi del sistema pò-

Occhetto incontra i lavoratori e gli imprenditori. La storia di un giovane leghista 

«Contro Tangentopoli e il Carroccio» 
Monza, il Pds all'attacco della Lega 

PALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

• • MONZA Nella cooperativa 
Jonas di San Fruttuoso, quar­
tiere popolare alla periferia di 
Monza, un anziano pidiessino 
regala emozionato una cartel­
lina di cuoio con dedica ad 
Achille Occhetto il segretario 
nazionale della Quercia ha ap­
pena parlato, per pochi minu­
ti, dopo aver firmato decine di 
autografi Un messaggio acco­
rato il suo «Questa campagna 
elettorale è molto importante, 
qui a Monza, come a Varese, si 
gioca un test di valore nazio­
nale dovete darvi da fare per-
che l'Italia vi guarda, qui si ca­
pirà se alla protesta vuota del 
leghismo e ai partiti di Tangen­
topoli c'è l'alternativa di un po­
lo riformatore, se dalla U>m 
bardia verrà un messatelo di 
saggezza-

Lo ripete al teatro Man/un i 

della cittadina bnantea, da­
vanti ad una platea attenta È 
una responsabilità pesante 
sulle spalle dei pidiessini, nella 
bianca Bnanza da sempre abi­
tuati a combattere con una for­
tissima Democrazia Cristiana, 
e ora, dopo lo sfascio tangenti-
zio della balena Bianca, con 
una l.ega lombarda agguerri­
tissima. Uno dei 15 indipen­
denti candidati nelle liste del 
Pds monzese spiega le ragioni 
del suo impegno1 «Sono preoc-
cupattvsimo per i rischi reali 
che vedo per le stesse istituzio­
ni della repubblica, per lo sfa­
scio - dice Edoardo Buonanno 
- per questo mi sono candida­
to, perchè credo che II Pds sia 
una pietra angolare per rico­
struire la democrazia» Contro 
Tangentopoli e contro il Car­
roccio. «U'ga la U'ga» recita il 

motivetto rap utilizzato dagli 
spot del Pds monzese, ma non 
è un'impresa facile. Occhetto 
nella sua giornata brianzola va 
,1 sondare il terreno davvero 
nella tana del lupo, a Meda, 15 
chilometri da Monza, ^Ornila 
abitanti, quasi lutti imprendito­
ri e artigiani, terra di mobilieri 
che lavorano in tutto il mondo, 
come i Cassina. 

«Qui i soldi scorrono a fiumi, 
ma non c'è attenzione per il 
sociale -• dice Furio Cecchctli, 
capolista pidiessino - non ab­
biamo nemmeno una sede per 
il consiglio comunale e ci ritro­
viamo in un'aula scolastica». A 
Meda Occhetto incontra i pic­
coli artigiani, che assieme agli 
imprenditori sono il nocciolo 
della Bnanza Qualche giorno 
fa i giovani imprenditori locali, 
che rappresentano centinaia 
di imprese, per Ixxxa del loro 
presidente Koberto ('olomlxi 
hanno apprezzato la concre­

tezza del programma del Pds 
monzese: «Indipendentemen­
te da quello che ci divide - ha 
scritto in una lettera alla quer­
cia Colombo - dobbiamo re­
cuperare alla città spazi di de­
mocrazia, di solidarietà e di 
impegno». Rimboccarsi le ma­
niche, per salvare la Bnanza e 
la Lombardia dall'ondata le­
ghista. Agli artigiani di Meda, 
riuniti nella scuola professio­
nale della Regione per ebanisti 
e lavoratori del legno. Occhet­
to ricorda che l'obiettivo della 
Quercia è quello di governare 
sulla base di un programma 
economico alternativo alla 
manovra di Amalo, che sta 
smantellando lo stato sociale, 
una manovra •giustamente 
contrastata dai lavoratori» -Ma 
il Pds come considera gli arti­
giani lavoratori o evasori fisca­
li7» chiede dubbioso un giova­
ne artigiano «Ci sono quelli 
onesti, ina c'è anche qualcuno 

di quelli che non le paga - dice 
Occhetto - il punto non è che-
in Italia non si devono pagare 
le tasse, il punto è che non si 
devono sperperare» Prende la 
parola anche un giovane leghi­
sta «Sono Andrea Brambilla, 
attivista delU I,cga Lombar­
da.. .». Il suo è un intervento 
inedito- all'incontro col Pds è 
andato con la sorella coreana, 
adottata, ha anche una sorella 
montenegrina e ha paura di 
questa ondata «xenofoba di 
destra-, ha paura che picchino 
sua sorella e non capisce per­
chè attribuiscano il razzismo 
alla Lega. "Un leghista sensibi­
le, che dovrebbe cambiare 
idea, perchè altri esponenti 
importanti della lega si espri­
mono in modo ben diverso sul 
razzismo - dice Occhetto -, 
che già da Varese ha invitato i 
liimb.ird «progressisti" ad ab-
bandonare la protesta vuota 
della Lega 

senza alcuna forza vincolante. 
E somiglia dunque più ad una 
palestra che ad un campo di 
battaglia: come se leader, 
gruppi e partiti simulassero lo 
scontro, per valutarne le con­
seguenze e gli sviluppi in atte­
sa che la battaglia vera comin­
ci. In Parlamento: perché lo 
«stralcio» della legge elettorale 
pare onnai certo, nonostante 
le perplessità di De Mita. 

Quel che è certo, è che la 
partita è tuttora aperta, e cia­
scun giocatore tiene una o più 
carte di riserva. Il Pds, che s'è 
diviso .sull'emendamento Se­
gni, ora sdrammatizza per 
bocca di Occhetto, di Salvi, di 
Bassanini. Ha riannodato i rap­
porti con Martelli e con Segni, 
ma studia anche le mosse dei 
Psi e della IX'. ben sapendo 
che nessuna maggioranza è 
IKissibile senza di loro. D'altra 
parte, anche nella maggioran­
za craxiana le posizioni sono 
tutt'altro che chiare: l'altra sera 
Craxi e Marlmazzoli si sono 
brevemente incontrati, e il lea­
der de ha indotto il collega di 
via del Corso a non abbando­
nare platealmente i lavori della 
Bicamerale. Contemporanea­
mente, Salvi convinceva La 
Ganga a ritirare un emenda­
mento socialista strettamente 
«proporzionalista». E La Gan­
ga, ieri, ha riproposto il cosid­

detto «modello tedesco», cioè 
un sistema per metà maggiori­
tario e per metà proporziona­
le. 

Quanto alla De, la sortita di 
Elia in favore del sistema fran­
cese a due turni è rimasta iso­
lata, mentre De Mita ha riaffac­
ciato una vecchia idea di piaz­
za del Gesù: maggioritario al 
Senato, proporzionale con 
premio di maggioranza alla 
Camera. 

Anche, o forse soprattutto, 
al di fuori dei partiti tradiziona­
li la situazione è in grande mo­
vimento. Giannini, Pannella e 
Martelli dovrebbero dar vita ad 
un «Comitato d'azione per la 
rilorma», in difesa dei referen­
dum, per una riforma «unino­
minale e maggioritaria», e per 
un «orientamento» (la sfuma­
tura è decisiva) a favore dell'e­
lezione diretta dell'esecutivo 
Ma la novità maggiore potreb­
be essere un'altra: e cioè la 
presentazione in Parlamento, 
saltando dunque la Bicamera­
le, di una proposta di legge 
che trovi l'accordo di Martelli, 
del Pds, di Segni e del Pri L'i­
dea è ancora tutta da definire, 
e non è detto che si realizzi. 
Ma testimonia quanto meno 
un fatto: la «via parlamentare» 
resta aperta, il referendum non 
è inevitabile. 

il segretario del Pds Achille Occhetto 

litico che abbiamo davanti agli 
occhi e di fronte all'offensiva 
delle leghe, lanciare la propo­
sta di un centro-sinistra. La ve­
ra novità sarebbe un serio im­
pegno sul piano politico e pro­
grammatico per mettere la si­
nistra in condizioni di governa­
re e di affrontare unita le sfide 
del cambiamento che ci incal­
zano». Un impegno che non 
contraddice certo l'identità del 
Pds, partito che ha nel suo atto 
di nascita l'obiettivo storico di 
unire la sinistra italiana. 

Molti altri i temi affrontati da 
Occhetto. Bossi risponde con 
gli insulti alla sfida sui conte­
nuti (federalismo, riforma fi­
scale, politica economica e so­
ciale) lanciata dal Pds' «Prefe­
rirebbe che anch'io lo definissi 
il nuovo Hitler. Di fronte ad 
una sfida sui programmi si la­
scia prendere dal nervosismo 
e perde la testa...». Il segretano 
del Pds condivide le critiche di 

molti settori politici all'operato 
dei giudici di Tangentopoli? •! 
giudici non dovrebbero inter­
venire ne prima, né durante, 
né dopo gli accordi polìtici tra i 
partiti per governare una regio­
ne o un comune. Ma c'è un 
modo solo per ottenere questo 
risultato: non darne materia. 
Se nessuno rubasse...Ci sono 
poi posizioni garantiste preoc­
cupate di possibili eccessi o er­
rori nell'operato della magi­
stratura, che io distinguo da 
quelle di Craxi. Ebbene io pen­
so che di questi aspetti si deb­
ba occupare la cultura giuridi­
ca del nostro paese, che ha 
una ricco tradizione democra­
tica. Che si possano attivare gli 
organi di autogoverno della 
magistratura. Ma non ritengo 
che debbano farlo ì dirigenti 
politici. Pensino a rinnovare la 
politica. Un contenzioso tra 
politica e magistratura ora au­
menterebbe la crisi devastante 
della nostra democrazia». 
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Il relatore sulla legge elettorale 
«Si esclude solo l'uninominale secca» 

Salvi: «Noi siamo 
col maggioritario 
Craxi non si illuda» 

FABIO INWINKL 

•Va" ROMA Cosa succede alla 
Bicamerale? Bocciato l'emen­
damento di Mario Segni per 
una legge elettorale a preva­
lenza maggioritaria, quali sono 
le prospettive della riforma? Al 
centro dei commenti, il giorno 
dopo, è l'atteggiamento del 
Pds, la sua sofferta - e non 
unanime - astensione nel vo­
to. Ne parliamo con il senatore 
Cesare Salvi, coordinatore del­
la Quercia per le politiche isti­
tuzionali e relatore, nella com­
missione De Mita, sulla legge 
elettorale. 

C'è un Interrogativo, anzi­
tutto, che si pone. Non era 
più coerente, per chi si rico­
nosce nel movimento refe­
rendario, votare la proposta 
disegni? 

Può darsi. Ma se tutto il fronte 
referendario - che comunque 
sarebbe finito in minoranza -
si fosse schierato in questa oc­
casione, il voto si sarebbe po­
tuto interpretare come una sua 
sconfitta definitiva in Parla­
mento, 

Però c'è chi sostiene, all'in­
terno della commissione, 
che quel voto ha eliminato 11 
quesito del referendum sul 
Senato (tre quarti di mag­
gioritario e un quarto di pro­
porzionale) dall'orizzonte 
delle soluzioni praticabili 
per la riforma. Non è cosi? 

Niente affatto. E se Segni (osse 
stato più saggio nemmeno 
questo equivoco sarebbe sor­
to. L'ordine del giorno De Mita, 
approvato al termine dei nostri 
lavori, lascia aperta quell'ipo­
tesi, escludendo solo l'unino­
minale secca e la proporziona­
le. L'equivoco viene messo in 
giro, in modo interessato, da 
Craxi, che non ha visto passare 
la sua tesi secondo cui biso­
gnava scegliere con un voto tra 
proporzionale e maggioritario. 
Del resto, lo stesso De Mita ha 
parlato di un sistema maggiori­
tario per il Senato; anche se 
poi ha avanzato un'ipotesi per 
la Camera, imperniata sulla 
proporzionale, che per noi è 
inaccettabile. 

Ma l'ordine del giorno Anale 
restane) generico... 

I «partisti» presenti - io e Barbe­
ra del Pds, Acquarone e Maz­
zola della De - lo hanno votato 
con l'esplicita motivazione che 
quella indicata dal patto è una 

delle possibili soluzioni aperte 
dal lesto. Ricordo che la m.a 
relazione propone un sistema 
misto con prevalenza dell'uni­
nominale maggiontano. A 
questo mi sento personalmen­
te impegnato. Finché sarò rela­
tore sulla riforma non accette­
rò nessuna soluzione che non 
rispetti questo principio. 

Come mal il presidente della 
commissione, che In prece­
denza si era sforzato di far 
ritirare gli emendamenti ai 
vari capitoti, sulla legge 
elettorale ha dato corso a 
tutta una serie di votazioni? 

Sono stati, a orior del vero, i 
presentatori di taluni emenda­
menti a chiedere il voto. De Mi­
ta ha sbagliato a formulare una 
sua ipotesi e sarebbe ora che 
decidesse una volta per tutte 
se vuole fare il presidente, che 
dev'essere un arbitro, o muo­
versi comeuno dei giocatori in 
campo. 

Ma, a questo punto - la Bica­
merale lavora ormai da tre 
mesi - quale è la soluzione 
verso cui muove la De? 

Tutti i segrctan di partito han 
detto la loro con chiarezza, 
tranne Martinazzoli. Dalla De 
si sente dire un giorno una co­
sa - basti ricordare le recenti 
dichiarazioni di Leopoldo Elia 
favorevoli a uno spostamento 
verso il sistema maggiontano -
e il giorno dopo un'altra. Se 
pensano di affrontare questio­
ni cosi rilevanti per la demo­
crazia italiana con la vecchia 
tattica delle furbizie e del rin­
vio, si sbagliano. Il Pds non ci 
sta, e per fortuna ci sono i refe­
rendum in campo 

Adesso l'accordo si è allon­
tanato? 

Siamo al punto di prima. La 
venfica si avrà nel comitato di 
lavoro sulla riforma elettorale, 
quando finalmente si dovran­
no mettere in campo le propo­
ste concrete. Se qualcosa è 
cambiato, insomma, è la ne­
cessità di essere ancora più 
stnngenti con i tempi. Segni mi 
aveva detto, poco prima del 
voto che ci ha visti divisi, che 
era d'accordo per effettuare un 
tentativo nei prossimi giorni 
Anche per questo non capisco 
il suo irrigidimento a far votare 
quell'emendamento. 

Gazzarra della Lega al Senato, si discutevano decreti sul Mezzogiorno 

Speroni fa il gesto dell'ombrello 
Lama lo espelle dall'aula 

Il senatore della Lega Francesco Speroni 

• • ROMA C'era una volta 
l'aula austera del Senato, oggi 
sempre più movimentata dalle 
intemperanze leghiste Ieri è 
stato ancora una volta il turno 
del senatore Francesco Spero­
ni, capogruppo della Lega 
Nord, che all'apice della prote­
sta per un emendamento non 
accolto ha fatto il gesto del­
l'ombrello e il presidente di 
turno, Luciano l-ama, lo ha 
espulso dall'aula 

Al Senato sono in discussio­
ne i decreti legge che riguarda­
no il Mezzogiorno. In crescen­
do si sovrappongono urla e 
parole di ogni genere Speroni 
urla e L i n a gli risponde con 
lutto il fiato che ha in gola. «Il 
Parlamento - dice - non è una 
suburra . lei non ha il dinttodi 
slare in aula Non può invoca­
re il regolamento quando non 
conosce il galetco e la buona 

creanza, vada fuori 1 senatori 
questori aiutino i commessi ad 
allontanare Speroni. Sospen­
do la seduta per due minuti» 
Dopo i due minuti Speroni che 
indossa sempre vistosissime 
giacche, questa volla giallo ca­
narino, ò sempre al suo posto, 
ma alla line accoglie «l'invito» 
e se ne va Al rientro in aula 
Speroni si scusa per il gesto 
dell'ombrello e lo motiva cosi-
«Quando a un parlamentare si 
toglie la parola, la possibilità di 
protestare, allora gli resta solo 
l'attività gestuale, magari ecla­
tante» E afferma, rivolto a Spa­
dolini «Mi rammarico del mio 
gesto che non era rivolto né al 
presidente Lama né alle istitu­
zioni È un gcslo alleno dal 
mio comportamento abituale 
L'ho fallo per far scattare l'art 
(ì7 e ottenere una breve so­
spensione della seduta». 



• » f l l j 



Il primo sì del Parlamento 
dovrebbe risolvere 
la vertenza con i lavoratori 
Trovate soluzioni per evitare 
i licenziamenti 
Distribuzione col contagocce 
Lunghe file davanti alle poche 
tabaccherie rifornite 

Ressa di fumatori 
davanti ad una tabaccheria romana 

Il Senato approva il decreto-Monopoli 
Arrivano le prime sigarette, rastinenza-fumo agli sgoccioli? 
Voto favorevole al Senato al decreto di trasforma­
zione in Spa dei Monopoli di Stato. Ottenute molte 
garanzie per i dipendenti (quelli che passeranno al­
la nuova azienda e quelli eccedenti). Secondo i se­
natori del Pds, ci sono le condizioni per la chiusura 
della vertenza. Seduta molto tesa a palazzo Mada­
ma per l'ostruzionismo della Lega. Espulso il capo­
gruppo del Carroccio, reo di un gestaccio. 

NEDOCANETTI 

• 1 ROMA Primo si del Parla­
mento al decreto sulla privatiz­
zazione dei Monopoli. L'ha 
pronuncialo, ieri sera, il Sena­
to, al termine di una drammati­
ca seduta, nel corso della qua­
le il presidente di turno, Lucia­
no Lama, ha espulso il capo­
gruppo della Lega. Francesco 
Speroni, reo di un gestaccio 

nei confronti della presidenza. 
Il cammino del provvedi­

mento, già interrotto la scorsa 
settimana, per La mancanza 
del numero legale (chiesto, al­
lora, da Rifondanone, Lega e 
Rete), è stato ieri mollo più dif­
ficile e travagliato di quanto 
non si potesse immaginare, 
considerato che la discussione 

sul testo era già ampiamente 
avvenuta in commissione e in 
aula e che l'aspettiva nel paese 
(tra i lavoratori, naturalmente, 
da giorni in agitazione, ma an­
che tra i fumatori, ormai al li­
mite della resistenza e senza 
più scorte) Invece, la Lega ha 
condotto per l'intera giornata, 
in entrambe le sedute del mat­
tino e del pomeriggio, un tena­
ce filibustering a furia di richie­
ste del numero legale, di con­
troprove, di votazioni elettroni­
che e per appello nominale, 
per impedire che - conclusa 
questa discussione - si passas­
se all'altro provvedimento al­
l'ordine del giorno, quello per 
gli interventi nel Mezzogiorno 
che, evidentemente, sta mollo 
sullo stomaco ai rappresentan­
ti del Carroccio 

L'emanazione del decreto, 
come si ricorderà, aveva aper­
to una grossa vertenza. I di­
pendenti del Monopolio, so­
stenuti dai sindacati, per il ti­
more della perdita del posto di 
lavoro avevano iniziato uno 
sciopero, via via aggravatosi, 
proprio perché da palazzo Ma­
dama continuavano a giunge­
re notizie di rinvii del decreto. 
Sciopero che ha provocato la 
progressiva scomparsa delle 
sigarette (e poi dei sigari) dal­
le rivendite, fino all'infittirsi di 
episodi anche singolari e di 
qualche turbamento dell'ordi­
ne pubblico. 

11 decreto, votato (MI) si, Iti 
no e 13 astenuti. Rifondazione 
uscita dall'aula) dopo che il 
presidente del Senato, Giovan­
ni Spadolini, aveva contingen­
tato i tempi per battere l'ostru­

zionismo della Lega, prevede 
la trasformazione in Spa della 
società dei Monopoli. Il perso­
nale addetto ai servizi e alla 
produzione viene trasferito al­
ia nuova società. Dopo la defi­
nizione del piano industriale, il 
personale eccedente sarà po­
sto in un elenco speciale dal 
ministero delle ("manze per es­
sere poi assegnato definitiva­
mente nei ruoli dell'ammini­
strazione finanziaria o presso 
altre pubbliche amministrazio­
ni, nell'ambito della provincia 
o delle province limitrofe. 

Per eventuali esuberi che 
dovessero verificarsi nei pros­
simi otto anni nelle aziende 
della Spa, si prevede la riam­
missione nella pubblica ammi­
nistrazione del personale tra­
sferito nella nuova società 

Possono optare pei il prepen­
sionamento i lavoratori che, 
indipendentemente dall'età 
anagrafica, abbiano almeno 
30 anni di contributi e quelli 
che abbiano 58 anni di età e 
almeno 15 anni di contributi. 

«Il voto positivo del Senato -
hanno commentalo i pidiessi-
ni Carmine Garofalo, Giorgio 
Londei, Alfio Brina, Giovanni 
Pellegrino e Vincenzo Visco, 
firmatari di numerosi degli 
emendamenti migliorativi ap­
provali - rappresenta un punto 
femio e una decisione utile al 
fine di sbloccare una vertenza 
che ha creato difficoltà mollo 
sene. I senatori della Quercia si 
augurano che, dopo il voto, ri­
prenda in pieno l'attività in tut­
ti i settori dell'azienda e che 
possano cosi rapidamente 

cessare i disagi che hanno in­
vestito larghe fasce della popo­
lazione*'. 

Ritorneranno veramente le 
sigarette? Le premesse ci sono 
tutte. Non cosi la pensa però il 
sindacalo autonomo che, in­
soddisfatto, annuncia l'inaspri­
mento della vertenza. Intanto 
ieri sono continuate ad arriva­
re, sempre con il contagocce, 
in Emilia Romagna. La Guar­
dia di finanza ha fatto uscire -
con qualche rallentamento 
provocalo dai dipendenti - i 
primi camion dal deposito del­
la manifattura. Solo Mschc so­
no state distribuite capillar­
mente, 50 stecche per rivendi­
la. Qua e là si sono avuti anco­
ra episodi di minicriminalilà 
(scippo a Bologna) e arresti di 
contrabbandieri (due tedeschi 
a Modena). 

I «veleni» dì Catania 
Al Csm le prime audizioni 
dei magistrati siciliani 
I Costanzo lasciano il carcere 

WALTER RIZZO 

M CATANIA. Gino e Giusep­
pe Costanzo, i potenti impren­
ditori catanesi finiti in manette 
il 19novembre per lo scandalo 
degli appalti dell'ospedale 
Cannizzaro di Catania, hanno 
lasciato ieri pomeriggio, poco 
dopo le 17 il carcere di Brucoli. 
11 giudice per le indagini preli­
minari Luigi Russo ha conces­
so gli arresti domiciliari a Giu­
seppe Costanzo, mentre ha re­
vocato la misura delal custodia 
calciare in carcere per Gino 
Costanzo. Nelle prossime ore 
anche altri personaggio coin­
volti nell'inchiesta potrebbero 
lasciare il carcere. 

Ieri mattina intanto il sostitu­
to procuratore Felice Lima ha 
incontrato Bruno Ferrara, l'i­
spettore inviato a Catania dal 
ministro Guardasigilli, Claudio 
Martelli. L'incontro tra Urna e 
Ferraro si è svolto nella saletta 
della biblioteca della procura 
è iniziato alle 9 e si è concluso 
alle 14,30. All'uscita nessuna 
dichiarazione, entrambi appa­
rivano però distesi e si sono sa­
lutati con un lunga stretta di 
mano. Sembra che l'ispettore 
abbia ormai raccolto tutti gli 
elementi necessari per farsi 
un'idea precisa sui reali termi­
ni dello scontro che si vive in 
Procura a proposto dello 
smembramento dell'inchiesta 
sugli appalli in Sicilia nata dal­
le dichiarazioni del pentito 
Giuseppe Li Pera. L'inchiesta, 
condotta dai carabinieri del 
Ros e dal sostituto procuratore 
della repubblica Felice Lima è 
stata divisa in tre parti, inviate 
dal procuratore Gabriele Allea­
la a Palermo e a CaltanLssetta. 
A Catania rimase solo la picco­
la (ranche del Cannizzaro, na­
ta parallelamente all'inchiesta 
principale, che portò all'emis­
sione di nove ordini di custo­
dia cautelare nei confronti, tra 
gli altri, di Gino e Giuseppe Co­
stanzo. 

Il «Caso Catania» ha impe­
gnato per tutta la giornata di 
ieri la prima commissione refe­
rente del Csm. Dopo l'audizio­
ne del capitano Giuseppe De 
Donna e di altri ufficiali del 
Ros, ieri la cornmisione ha 
sentito il procuratore di Calta­
nisetta Giovanni Tinebra e il 
sostituto Carmelo Petralia che 
si è fermato con ì giornalisti 
per chiedere che la procura di 
Catania smetta di essere defi­
nita una procura dei veleni. «I 
magistrati catanesi hanno otte­
nuto il record di ordini di cu­
stodia cautelari per fatti di ma­
fia». Nel pomeriggio sono stati 
scoltati i sostituti Nicolò Man­
no e Francesco Pulejo. Nel lai­
do pomeriggio sono comparsi 
davanti alla commissione gli 
aggiunti Mario Busacca e Enzo 
D'Agata, mentre a tarda serata 
non eia ancora iniziata l'audi­
zione del sostituto Mario Ama­
to, che probabilmente sarà 
sentito oggi in mattinata. La 
giornata di oggi prevede l'au­
dizione dei due protagonisti 
dello scontro: il procuratore 
Alleata e il sostituto felice Li­
ma Sul caso Catania il Csm 
sembra deciso ad andare a 
fondo nell'esame del malesse­
re che pervade la procura ca-
tanese. All'interno della com­
missione si sarebbero delinea­
te già posizioni differenziate 
con una parte apertamente 
schiarata sulle posizioni di Li­
ma. «La situazione della procu­
ra di Catania - ha detto il con­
sigliere verde Nino Condorelli 
- e gravissima. ». Secondo 
quanto è trapelato a palazzo 
dei Marescialli la maggioranza 
della commissione sarebbe 
orientala a convocare anche i 
magistrati palermitati Scarpi­
nato, Pignatone, Lo Forte e De 
Francisci, chiamati in causa 
dal pentito Li Pera, e il procu­
ratore aggiunto di Palermo Vn-
tonoAliquò. 

Il sindaco di Padova. Garetta (dg, e a su mira, il vicesindaco Zanonaio ; Pus) 

Tangenti a Padova 
Nuove denunce 
Il sindaco si dimette 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M PADOVA Dueccntoqua-
ranta milioni di contributi sot­
tobanco a «Nuovo Progetto», il 
gruppo dell'on. Settimo Got­
tardo e del sindaco Paolo Gia-
retta, ex sinistra ed ex andreot-
nani approdati a Segni. La me­
tà per finanziare la campagna 
alle politiche del 1987. Ottanta 
milioni per le amministrative 
del 1990. «Solo» quaranta per 
le ultime politiche, quelle del 5 
aprile scorso. Dopo le ammis­
sioni milanesi di Ligresti. an­
che i suoi uomini che a Padova 
amministrano la «Grassetto co­
struzioni» hanno vuotato il sac­
co. I giudici, che già stavano 
attendendo da tempo l'auto­
rizzazione a procedere noi 
confronti dell'on Gottardo, 
hanno emesso mandati di 
comparizione nei confronti di 
due esponenti della sua cor­
rente, il «coordinatore» Renzo 
Pittarello, ex avsessore oggi 
nell'ufficio di gabinetto del sin­
daco, ed il consigliere comu­
nale Giovanbattista Kaggian 

Conseguenza immediata 
ieri mattina Paolo Giaretta ha 
annunciato le proprie dimis­
sioni ed è entrata automatica­
mente in crisi la giunta dc-pds-
verdi-pn-pli-liberal-eslerni na­
ta da pochi mesi all'insegna 
dell «onestà» 

Il quarantacinquenne fìia-
relta, sindaco dal 1987, ripetu­
tamente indicato dal Pds come 
«fior di galantuomo», ha spie­
gato la sua decisione in un co­
municato. Lui è a [xistocon la 
propria coscienza, nt'l 1991) ha 
speso apjiena 25 milioni per 
farsi rieleggere ed esclude «tas­
sativamente» di aver ricevuto 
contributi irregolari «Viviamo 
però - aggiunge - tempi di 
grande dure/za per la vita isti­
tuzionale, che richiedono 
comportamenti di assoluta 
nette/za, anteponendo ad 

ogni valutazione personale 
l'interesse delle istituzioni», 

lina giunta più sfortunata di 
quella padovana e difficile im­
maginarla l*a prima crisi, la 
scorsa primavera, viene apera 
proprio da Paolo Giaretta, alla 
ricerca di risposte adeguate al 
voto del 5 aprile ed all'emer-
Renza-tangenti: se ne vanno i 
socialisti, entra il Pds l.a nuova 
gluma si insedia il 12 giugno, 
vigilia di S Antonio, viene «be­
nedetta» anche da un messag­
gio del vescovo Ha appena 
iniziato a lavorare che esplo­
dono le prime indagini sulle 
robuste mazzette pagate dalla 
«Grassetto» ed altre imprese 
per nuovo stadio e nuovo tri­
bunale. Scattano le manette 
per Sergio Verrecchia, ex vice-
sindaco socialista, e per il re­
pubblicano Diego Chiesa, as­
sessore appena nconfermato 
Ancora un po' e arrivano gli 
avvisi di garanzia |>or l'oli An­
tonio Testa (Psi) e per l'on 
Settimo Gottardo, de L'estate 
si scalda, sopratutlo por il caso 
Gottardo «gemello» politico 
del sindaco, moralizzatore atti-
vissiino nello commissioni 
d'inchiesta parlamentari, 

esponente del referendari di 
Segni (Padova 0 stata la città 
del massimo trionfo dei «si») 
U' ultime spallate alla giunta 
vengono da un'altra informa­
zione di garanzia al seri Mauri­
zio Creuso e dall'arresto del 
nuovo assessore all'Urbanisti­
ca Giuseppe Calore, entrambi 
dorotoi Giaretta torna a dimet­
tersi per poi riemergerò il f> ot­
tobre scorso 

l*i giunta, questa volta, è an­
cora più «onesta» Dalla com­
ponente de sono spanti doro­
toi. dolimi e «chiacchierati». A 
pds, pn e «liberal» si sono ag­
giunti un verde e tre esterni 
Pare inattaccabile, inaffonda­
bile Ktl invece 

Le forze dell'ordine dovranno proteggere i reclusi da «ogni forma di pubblicità» 

Il Parlamento blocca gli «arresti-show» 
Varata la legge sull'uso delle manette 
Fine degli arresti spettacolari, basta con gli show del­
le manette: lo stabilisce la legge, già votata in settem­
bre alla Camera e ieri definitivamente approvata, in 
sede deliberante, dalla commissione Giustizia del 
Senato. La legge, che prevede alcune nuove disposi­
zioni, arriva dopo le critiche sollevate, alcuni mesi fa, 
dal ministro Martelli, il quale criticò le lunghe riprese 
televisive cui erano sottoposti numerosi arrestati. 

M ROMA Meno pubblicità 
e meno manette per gli arre­
stati e la loro traduzione in 
carcere. Lo stabilisce la leg­
ge, Bici votata in sctlembrc al­
la Camera e ieri definitiva­
mente approvata, in sede de­
liberante (senza «passaggio» 
in aula, cioè) dalla commis­
sione Giustizia del Senato, 
che prevede alcune nuove 
disposizioni per i «soggetti in 
condizione di restrizione del­
la liberta personale e di libe­
razione di imputati prosciol­
ti». 

L'iniziativa partì da alcuni 
deputati dopo le critiche sol­
levate dal Guardasigilli, Clau­
dio Martelli, all'indomani 

delle ripetute riprese televisi­
ve di cittadini arrestati per i 
più diversi motivi, compresi 
quelli incappati nelle maglie 
della giustizia per Tangento­
poli. 

Si sviluppò allora, intensa 
e ricca di interventi, una viva­
ce polemica di stampa sul 
quesito se era lecito o no da­
re cosi larga pubblicità, attra­
verso i mezzi d'informazio­
ne, a cittadini arrestati e tra­
dotti in carcere. Se era cioè 
giusto e legittimo trasformare 
un arresto in un mìni-show, 
esattamente com'è successo 
anni fa, nel caso di Enzo Tor­
tora, arrestato in un albergo 
romano e portato via sotto i 

riflettori delle telecamere già 
in appostamento da alcune 
ore. Un'«operazione» televisi­
va riuscita talmente bene da 
fare addirittura scuola: giac­
ché poi oggi e ormai consue­
tudine, prima di qualsiasi ar­
resto di rilievo, convocare al­
l'uscita della questura o del 
comando dell'Arma batterie 
di cameramen. Un esempio 
recente? A Milano, in occa­
sione dell'arresto dì Stefano 
Spilotros, il giovane mitoma-
ne che aveva fatto credere-
agli investigatori d'essere il 
«mostro» di Foligno, l'assassi­
no del piccolo Simone Alle­
gretti. Ecco, lo Spilotros fu 
fatto «arrivare» in questura 
due volte. La prima volta -
quella autentica - le riprese 
televisive erano state infatti 
effettuate solo da alcune te­
levisioni. 

La legge, ora, resiringe in­
tanto i casi nei quali 6 obbli­
gatorio l'uso delle manette: 
quando lo richiedono la peri­
colosità del soggetto o il pen­
colo di fuga o circostanze di 
ambienti che rendono diffici­
le la traduzione. 

In tutti gli altri casi, «l'uso 

delle manette ai polsi o di 
qualsiasi altro mezzo di coer­
cizione fisica ù vietato». 

Fino a oggi, con un'inter­
pretazione «rigida» della leg­
ge penitenziaria del 1975, le 
manette, e altri ferri, veniva­
no usate in qualsiasi caso di 
traduzione, anche al limile, 
quando un imputato assolto 
con ampia formula, veniva ri­
portalo temporaneamente in 
carcere per le formalità rela­
tive al rilascio. • 

Resta, naturalmente, sem­
pre un margine di discrezio­
nalità, all'interno, però, di 
norme ben definite. Le valu­
tazioni della pericolosità del 
soggetto o del suo eventuale 
pericolo di fuga spettano al­
l'autorità giudiziaria o alla di­
rezione penitenziaria com­
petente, cui spelta il compito 
di dettare le conseguenti pre­
scrizioni. 

Spariscono anche le cate­
ne per traduzioni «collettive». 
Sarà obbligatorio utilizzare, 
in questo caso, manette mo­
dulari multiple dei tipi defini­
ti con apposito decreto mini­
steriale. 

La nuova legge stabilisce, 
inoltre, che le traduzioni 
debbano avvenire nel più 
breve tempo possibile ed es­
sere eseguite dagli agenti del 
corpo di polizia penitenzia­
ria, con abiti civili, in partico­
lari casi (sempre se si tratta 
di minorenni.), e con l'assi­
stenza di personale femmini­
le se si tratta di donne. 

Si prescrive, poi, di adotta­
re «le opportune cautele per 
proteggere i soggetti tradotti 
dalla curiosità del pubblico e 
da ogni specie di pubblicità», 
e di evitare agli arrestati «inu­
tili disagi». Comportamenti 
diversi da parte degli agenti 
saranno valutabili «ai (ini di­
sciplinari». 

Altre norme- l'imputato 
detenuto e posto in libertà 
immediatamente dopo la let­
tura in udienza del dispositi­
vo della sentenza di proscio­
glimento; viene valutalo dal­
l'automa giudiziaria o dalla 
direzione penitenziaria, se ri­
corre l'esigenza di assicurare 
ai minorenni l'assistenza psi­
cologica a mezzo dei servizi 
dei centri per la giustizia mi­
norile, l ì /VC 

Carceri d'oro 
H pm: 8 anni 
di reclusione 
per Nicolazzi 
• M ROMA. Otto anni di carce­
re a Franco Nicolazzi e sei anni 
a Bruno Di Palma per le vicen­
da delle «carcen d'oro»- è 
quanto ha chiesto, al termine 
della sua requisitoria, il pubbli­
co ministero Pasquale l^ipadu-
ra 11 rappresentante della pub­
blica accusa ha motivato la 
congruità delle pene sollecita­
te con la gravità del reato con­
testato agli imputati «specie -
ha aggiunto - se si tiene in 
considerazione che un altro 
caso di concussione si e con­
cluso con la condanna di due 
funzionan comunali a due an­
ni per aver ricevuto una tan­
gente di cinque milioni» «Se i 
finanziamenti sono destinati ai 
puniti - ha detto ancora il Pm -
questi minano le regole stabili­
te dalla repubblica e danneg­
giano quegli stessi partiti che 
stando all'opposizione non 
beneficiano di questo tipo di li-
nanziamer.iu». L'ex ministro 
dei Lavori pubblici Franco Ni­
colazzi ed il direttore generale 
dello slesso dicastero Gabriele 
avrebbero costretto l'impren­
ditore Bruno de Mico a versare 
loro due miliardi di lire per 
consentirgli di appaltare un 
tolto dei lavori 

L'infermiere è accusato di aver procurato la morte a due degenti in cambio di mance dalle pompe funebri 

«Uccideva i pazienti per vendere i funerali» 
Sarà interrogato venerdì in carcere l'infermiere An­
tonio Busnelli, accusato di aver provocato, due anni 
fa, la morte di due pazienti alio scopo di far svolgere 
i funerali a imprese con cui era in affari. Un'indagi­
ne interna all'ospedale Fatcbenefratelli ha rilevato 
una serie di decessi in coincidenza con i turni del­
l'infermiere. Si sospetta che altri malati possano es­
sere morti in simili circostanze. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MUDANO L'accusa nei 
confronti di Antonio Busnelli, 
infermiere generico, cinquan­
tenne, da un vita all'ospedale 
Katebenefratelli di Milano e 
terribile. Avrebbe provwalo 
nel 1900 due decessi all'inter­
no del reparto di rianimazione, 
per (are affari con le |>ompe fu­
nebri Ipotesi t he in parte sem­
bra trovare sostegno m un'in­
dagine svolta dall'amiiiinistra-
zione del nosocomio dopo le 
morti sospette, dalla quale ri 
sultano vari decessi durante i 
turni cui partecipava Busnelli 

Una circostanza difficilmente 
valutabile in un reparto del ge­
nere ovviamente può trattarsi 
solo di una coincidenza 

Busnelli sarà interrogato ve­
nerdì pomeriggio nel carcere 
di San Vittore F. i sospetti nei 
suoi confronti, secondo il sosti-
Itilo procuratore Gianni Gri-
gin ilo e il giudice delle indagi­
ni preliminari Guido hffer, so­
no cosi solidi cì^t avergiushfica-
to un ordine di custodia caute­
lare \\ stato eseguito l'altra 
infittitili dai carabinieri nel «re­
parti) gessi» del Katebenefratel-

h, dove l'infermiere era sialo 
trasferito £ in isolamento, in­
quisito per tentalo omicidio e 
omicidio volontario, con l'ag­
gravante di essere slato spinto 
da «molivi abietti mediante 
somministrazione di farmaci 
venefici». L'uomo continua a 
negare tutto, come t\wvt\ sem­
pre negato anche quando, a 
suo tempo, era stato raggiunto 
da un avviso di garanzia 

I fatti risalgono al maggio 
1990 Al Katebenefratelli mori­
rono Giuseppe De Marchi, (19 
anni, di Cesano Maderno. 
commerciante e consigliere 
comunale del Pds, e Ida Guar-
damagna. 81 .inni, milanese 
Le due morti avevano destato 
sospetti e il sostituto procura­
tore della Repubblica. Gì.inni 
Griguolo dispose li' perizie me­
dico legali |>er accertare le 
esatte cause dei decessi C'osi 
nei corpi delle due vittime e 
stata rintracciata una sostanza 
trovala in alcune fiale - Liso 
ptin e Cedilamd - abbandona­
le in un cestino dei rifiuti Si 
tratta di medicinali usati per 

sedare le aritmie, tuttavia nes­
sun medico li aveva prescritti 
per i «lue pazienti. In base a 
quella perizia, terminala di re­
cente e svolta dal professor 
Mano lx>di, i sospetti si sono 
concentrati su Busnelli. 

Li vicenda ebbe inizio ai 
primi giorni de! maggio 1990, 
quando il primario del reparlo 
di rianimazione, il professor 
Pier Giuseppe Sironi, conse­
gnò alla magistratura un espo­
sto sulla fine di Giuseppe De 
M.irchi. maialo di cuore, e di 
Ida Guardam.ign.i, gravissima 
dopo un'operazione fi una 
gamba De Marchi mori il G 
maggio, la donna due giorni 
dopo 11 professor Sironi era 
convinto che il responsabile 
fosse slato una persona che la­
vorava all'interno dell'ospeda­
le e quindi esperta sui mezzi 
da impiegare. Allora sì fecero 
un paio di ipotesi sulle ragioni 
del presunto duplice omicidio, 
un caso di eutanasia; oppure 
un ass.il meno nobile caso di 
racket delle pompe lunebri K 
Busnelli risultò presente in re­

parto proprio nelle occasioni 
in cui qualcuno avrebbe potu­
to assassinare i due degenti 

Tuttavia a Cesano Maderno. 
nel cuore della Brian/a, dove 
Busnelli abita in via MontcJii 
10. la sindrome del «mostro» 
ieri mattina sembrava non at­
taccare Antonio Busnelli7 Una 
moglie in ix-nsione. una figlia 
che lavora, una casetta m pro­
prietà, una persona normale, 
senza problemi, anonima. An­
che i titolari dell'impresa di 
pompe funebri di Cesano che 
svolse i funerali di De Marchi 
(viveva in paese), e in cui l'in­
fermiere prestava ogni tanto la 
sua oliera, erano pronti a giu­
rare che Busnelli è una brava 
I>ersona: tutti i giorni avanti e 
indietro in bicicletta dalla sta­
zione, dove prendeva il treno 
per Milano, un uomo riservato, 
che arrotondava lo stipendio 
come poteva, facendo lavoretti 
di falegnameria in giro e anche 
svolgendo qualche servizio fu­
nebre per loro «Prendeva 
quattro soldi Un secondo la­
voro, come fanno tanfi che 

collaborano con le pompe fu­
nebri. . Niente di male. Non 
andava al bar, tutte le domeni­
che in chiesa. Il suo unico pas­
satempo7 Coltivare il suo orto 
Ama molto le rose» 

Antonio Busnelli può aver 
ucciso, secondo gli investiga-
lori Gli indizi contro di lui so­
no stati sufficienti |>er arrestar­
lo D'altra parte a Milano come 
altrove è consolidati) il rappor­
to, ai limiti delle legge, tra per­
sonale degli ospedali e agen­
zie di pompe funebri Un mo­
do per ottenere una mancia -
di solilo lOOmila lire - per ogni 
salma «procurala» alle impre­
se Tale cifra può spingere 
qualcuno a uccidere, magari 
con la complicità di altri7 Un'i­
potesi da film dell'orrore. E se 
Ì'assassino, ammesso che sia 
Busnelli. avesse la mente ma­
lata7 Gli inquirenti Io stanno 
valutando, come stanno deci­
dendo se chiedere la nesuma-
zionc di altre saline, anche se 
il tempo trascorso potrebbe 
vanificare ulteriori accerta­
menti 

Monza 
«Mazzette 
a un uomo 
di Gava» 
• I MONZA. Si lornu a parlare 
di mazzette e manette all'om­
bra della corona Ferrea Que­
sta volta la tangenti story di 
Monza parla di un latitante. Si 
tratta di Luis Carlos Beltraim, 
presidente della «Carlo Gavaz­
zi sistemi elettronici». Beltrami, 
che era latitante in Svizzera 
dall'estate scorsa, si è presen­
tato ieri ai magistrati che con­
ducono l'inchiesta L'accusa è 
concorso in corruzione l.'am-
ministratore della «Carlo Ga­
vazzi» ha ammesso di aver pas­
sato una mazzetta da 150 mi­
lioni a Marco Peres. de, del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Adam, l'azienda munici­
palizzata monzese che gesti­
sce l'erogazione di acqua e 
gas. Altri 30 milioni, secondo 
Bellrami. sono andati a Raifac-
le Russo, braccio destro dell'ex 
presidente nazionale della De 
Antonio Gava. Grazie alle sue 
ammissioni Beltrami ha subito 
ottenuto gli arresti domiciliari. 
La «Carlo Gavazzi» era già en­
trata nell'inchiesta il 28 agosto 
scorso quando era stato arre­
stato l'amministratore delega­
to Giulio De Benedictis 

Bologna, un de 
nel mirino 
deirantirnafìa 

M RAVENNA II ravennate Ed­
gardo Bordini, 46 anni, di Sant' 
Agata sul Santemo, membro 
della direzione provinciale 
della De di Kavenna, è indaga­
to a piede libero dalla Direzio­
ne distrettuale antimafia 
(Dda) di Bologna per associa­
zione mafiosa e riciclaggio di 
denaro sporco ieri pomeriggio 
investigatori della guardia di fi­
nanza di Bologna hanno per 
quisito I' abitazione di Bordini 
e il suo ufficio presso il Carer 
( I' organo di controllo sugli atti 
regionali! di Bologna Poche 
settimane fa, assieme ad altri 
de, Bordini aveva fondato a 
Ravenna il circolo culturale 
•Antonio Segni» I.' uomo sa-
ieblxj stato chiamalo in causa 
dal direttore della sede bolo 
gnese di una grande banca al 
centro di un' indugine della 
Procura antimafia su un pre 
sunto giro di denari» SDORO 
proveniente da ci.*:, camom 
stia napoletani 
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Il racconto di un testimone bloccato Dopo l'agguato, la denuncia 
dalle «teste rasate » che si esercitano «Ma i carabinieri m'hanno detto 
nei boschi dell'Appennino ligure che non potevano fare molto » 
«Li ho visti tirare con la balestra» Altri casi di minacce e aggressioni 

Inseguito nella notte dai naziskin 
«Quelli del campo paramilitare volevano buttarmi nella scarpata» 
I naziskin hanno cercato di fermarlo di notte ad un 
posto di blocco improvvisato poco distante dal loro 
campo paramilitare Alessandro, 35 anni, operaio, è 
riuscito a fuggire Lo hanno inseguito con una mac­
china e hanno tentato di speronarlo «Anche altri 
amici miei sono stati bloccati e presi a sassate Quei 
naziskin sono un problema Li ho visti esercitarsi 
con le balestre La gente comincia ad avere paura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

ma NCA IIJGLTO (AI ) I r w i s 
km barino cercato d i sperona 
re la sua auto con il rischio d i 
farlo precipitare in una scarpa 
la \JO hanno insequito per le 
stradine ripide e tortuose del 
I appennmo ligure solo per 
che i mezzanotte passata 
non si era fermato ad un posto 
di blocco dei nostalgici del 
Reiche anzi aveva «osato» ac 
celerare e tirare dritto Ales 
Sandro ^Satini operaio d i No 
vi l itjuie adesso ha qualche ti 
more in più nell imboccare la 
strada di montagna che colle 
qa F'ietra Bissara a Borlasca e 
lunqo la quale t e il casolare 
dro.li invasati di Rambo Ma 
non ha paura Vuole racconta 
re 11 sua avventura come quel 
la ( ipttata ad altri suo amici 
perche si 'accia qualcosa e 
non si e onsent 1 pai agli ski 
nho ìds d i inn. i l / r e le loro 
bandiere ncona/ ist t es|>orre i 
ritratti di Mussolini tirare con 
la balestra e intimorire la sente 
che abita in quella / o n 1 

Cos'è successo quella notte? 
P avvenuto circa un mese fa 
pochi minut i dopo la mezza 

notte Scendevo da Borlasca 
per andare a Novi Ligure 
Quando sono arrivato nelle vi 
cinanze del casolare mi sono 
accorto che la strada era bloc 
cala Ai lati e erano due grup 
petti d i naziskin sette otto per 
sone in tutto Uno era propno 
nel mezzo della c a r r e l l a t a 
Mi è parso che fossero armati 
d i bastoni spranghe anche se 
non ixitrei giurarlo perche era 
buio Mi hanno (alto cenno d i 
fermarmi Mi sono sentito per 
so anche perché sapevo be 
nissimochi fossero quegli esal 
tal dal momento che e più d i 
un anno che vengono a fare le 
esercitazioni Ad un tratto 
quello che era nel mezzo si e 
girato si è calato i pantaloni e 
mi ha mostrato il fondo schie 
na Proprio in quel momento 
gli al ln si sono spostati d i poco 
e mi sono accorto di poter sfut 
tare un piccolo varco Ho spin 
to sali acceleratore e sono pas 
salo Anzi ho urtato quello 
che stava in mezzo e me lo so 
no ritrovato sul cofano Dopo 
un pò di metri ho frenato di 
co lpo I ho sbalzalo e ho conti­
nuato a fuggire 

Il ritratto di Mussolini su una finestra del casale A sinistra asce pianta­
te su un tavolo 

Poi? 

Mi hanno inseguito con la 
macchina Avevano un Bx 
bianca Mi hanno raggiunto vi 
c ino ad Arquata Scrivia e han 
no cercato più volte di spero 
riarmi o di bloccare la mia au 
to Li ho avuti proprio addosso 
e sono stati più volte sul punto 
d i sorpassarmi Uno 1 ho visto 
anche in faccia .iveva i capell i 
cortissimi e 1 buffetti Per fortu 
na e he conosco bt ne la zona 
Ad un trailo ho svoltato ali un 

Dieci anni, ferita per errore: il bersaglio era il padre 

Killer spanino a Bari 
Bambina in fin dì vita 

L U I G I Q U A R A N T A 

• I B\KI Una bamb ina d i 10 
anni Isalx Ila M i r e t r i t i 0 
stata gravemente ferita ieri 
sera a Bari durante una spa 
ratoria ed ò r icoverala nel re 
parto d i r i an ,ma/ ione del pò 
i n i m i c o de l capo luogo pu 
gliese La bamb ina t> stala 
raggiunta da un pro ie t l i lea l la 
spalla m i r i l r i si trovava in 
casa in vi, i ( o lap ie t ro uno 
degl i angol i p i l i degradal i 
dc ' lh pei i fcr ia del la città In­
torno u l l i 21 i() un u o m o ar 
ma lo ha fatto i r ruzione nel 
1 abi taz ione del la famigl ia 
Meri ante un basso i l ivello 
del l ì strada ed ha sparato 
due l o l p i con t ro il padre del ­
la b imba il p l u n p n g i u d i c a t o 
Giuseppe Mercante l l k i l l e r s i 
ò subi to d i leguato ment re i 
fami l iar i soie or rcvut io la p i l ­
l o l a Isabella co lp i ta proba 
b i l r m n U di r imba lzo da l 
proiett i le 

G i u s e p p i M e n a n t i 39 an­

ni ha a l l i spalle una lunga li 
sia d i furti e rapine ma se 
e o n d o gli uom in i del la squa­
dra mob i le che si o i i u p a n o 
del l ep isod io negli u l t imi 
tempi avrebbe «rigato dritto» 
e c o m u n q u e non risulta co l 
legato con nessuno de i e lan 
del la c r imina l i tà organizzata 
che si c o n t e n d o n o il con t ro l 
lo de l terr i tor io a Bari Le in 
dagmi coord ina le da l sosti 
tuto procuratore del la repub­
bl ica Mattencin i sono per il 
m o m e n t o or ientate ve rso il 
giro del la p icco la e rumnal i ta 
frequentato da l padre del la 
bamb ina che p robab i lmente 
d o v i v a essere pun i to per 
quale he «sg uro» comme sso 

Negl i u l t imi mesi la sangui 
nosa guerra t r i cosche rivali 
in c i t tà ha subi to un rallenta 
mento Molt i uom in i de i 
i l a n infatti sono in care ere 
si sta ce lebrando in cor te 
d Assise un impor tante prò 

cesso (ne l corso de l quale 
sono emersi a n i h e agghiac­
c iant i part icolar i su sangui 
nose torture.) con t ro i c lan 
Montan i e D iomede i h i si 
sono disputat i a m l p i d i orni 
u d ì e rapiment i il con t ro l lo 
del le attività c r imina l i nel 
quartiere San Paolo In que 
sta (croie guerra sono l o m -
volti anche numerosi uomin i 
de i due grupp i rivali del la e il 
tà vecchia ( i Capnat i e i Man 
za r i j L altro grande gruppo 
c r im ina le del la a t t a que Ilo 
d i l «re de l lo s p a i n o d i d ro 
ga Savino Parisi 0 stato ati 
eh esso pesantemente e o lp i -
to da magistratura e forze 
del l o rd ine 

L ep isod io d i ieri sera 
quancl anche fosse co i i fe r 
muto e s t r a n i o alle lotte fra 
grandi c lan c i t tadin i d i m o 
stra però e h i o rma i me he a 
livello di p iccola cr iminal i tà i 
contrast i a Bari si nso 'vono 
ann i alla m a n o 

p r o w i s o s o n o p a s s a t o per al 
c u n e s t radine secondar ie e so 
n o riuscito a seminarl i 

Ha denunciato l'episodio? 

Certo Anche per i he ho p i ri 
sato che avrebbero ootulo lar 
•TU passare per un pirata della 
strada o altro Sono andato su 
bito dai carabinieri e ho rat 
contato tutto 

E loro? 

Mi hanno detto che non potè 
vano fare mol lo Che le interi 

zioni non possono essere per 
seguile e semmai che si potè 
va fare una denunci ì per alti 
osceni in luogo pubb luo per 
che quello si era ealalo i pan 
taloni II bello 0 che gli slessi 
naziskin quando i carabinieri 
hanno chiesto loro spiega/io 
ni hanno confermalo tutto 
I lanno detto p i r o che un ave 
vano scambialo per un loro 
amico che volevano lari uno 
scherzo e che mi avevano in 
seguilo solo per dom melarmi 
e ome mai non mi ero le rm i lo 
P incredibile 

Non era la prima volta che 
fermavano la gente ai loro 
posti d i blocco 

(e r to e he no t 'n fatto an ilogo 

era capitato un pò di lempo 
prima ad alcuni mici amici 
1 rano passali in aulo davanti 
al loro casolare e li avevano vi 
sii r iun i re si esercitavano con 
le baie sire I naziskin eviden 
tcnienle si erano accorti di es 
sere stati notati C osi quando i 
miei amici più tardi sono sce 
si per la ste ssa strada sono stati 
bloccati In strada e er ino due 
nazt 1 miei amici che erano in 
quattro si sono fermati Ma 
nello stesso istante d il casale e 
arrivalo correndo un gruppo d i 
naziskin Allora questi miei 
amie I sono risalili in maeel ina 
e sono fuggiti Gli skin li hanno 
presi a sassate Non so se e è 
stata un i de inric la Ma i cara 

binieri sono a conosce n/a an 
che d i que sloepisexlio 

Li hanno presi a sassate solo 
perché erano stati vist i mcn 
tre si esercitavano con le ba­
lestre? 

Certo Ma tanta genie li ha visi! 
mentre si addestr ino Aneli io 
li ho visti tirare con le h ìleslre 

È tanto che vengono a Borla­
sca? 

Questa storia va avanti da pil i 
di un anno In un pr imo ino 
mento e era « i l o la bandiera 
nazista Poi quel casolare e d i 
ventato punto d i ritrovo d i ita 
liani tedeschi spagnoli au 
striaci Gente che prima si ri 
trova da quag l ie parte e arriva 
qui in gruppo Quasi tutti i l ine 
settimana dal venerdì alla do 
me me a Ma questa eslate ci so 
no stati per quasi due mesi di 
seguito Vengono anche dal 
I estero si ese ri it.ino e e e an 
eora ehi si ostina a dire e h i si 
tratta solo d i ragazzate I- ci 
verrebbero dalla Germani ì per 
fare le ragazzate 

CI sono stati altri episodi di 
intolleranza? 

Ho sentito pari tre di genie co 
stretta a fare il saluto romano e 
anc he di un saccrdoteuggre»di 
to Ma quel sarerdi>te h i poi 
smentito Del resto moli ì pen 
te ha timore* e cere i e'i farsi gli 
affari suoi I omertà non ce 
mica solo al sud (. emmnque 
sono i classici naziskin Qu in 
do vanno in paese in pochi | x r 
fare compere si comportano 
nomi tlinente Dalle parti del 
loro covo e in gruppe; e inibì i 
no tttcggianicnto 

Predappio, il sindaco furioso per la decisione di Goria: «È un'assurdità» 

Lo Stato svende i beni del Duce 
«Casa Mussolini vale 58 milioni» 
Mezza Predappio messa ali asta dal Ministro delle 
Finanze, insieme ad edifici sparsi ai quattro angoli 
della penisola Nella tittadma romagnola luogo di 
nascita del «duce del fascismo», ò subito tempesta II 
sindaco pidicssino denuncia un modo di procedere 
«assurdo» Oltre che svantaggioso per lo Stato casa 
Mussolini, in corso di restauro con $00 milioni di in 
vestimento andrebbe svenduta per 58 milioni 
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F L O R I O A M A T O R I 

M I Hi DAI'I'IO (IOKI |) 
Quando h ì l u t o i A notizia sui 
q ionu l i il sindaco di l'red ip 
pio per poco non cadeva dalla 
sedia Alcuni dei «pezzi forti-
dei patr imonio storico dell i 
cittadina luogo natale del «du 
ce del (.seismo» Benito Mus 
solini v inno ali asta lo ha de 
e iso il ministro delle f*m m/c 
Ciona sen/a neppure consul 
t i re chi t o m e lente localo 
quale Ile diritto su quelle put r ì 
può pure accampa lo Ne l l i 
svendita improvvisata potreb 
U r o finire al miglior offerì nte 
la casa natale del dittatore de ! 

ventennio U x e i s a d c l i isc io 
(un edificio monurm ntalc 
proprio ì k entro del paese ) e 
I ex C.iproni un prem volo 
pezzo di ircheoloqia industria 
le appen ì fuori dal ! abitato A 
p irte il p istne io giuridico che 
l i decisione ministeriale ri 
sebi ì di provoe in (tra i beni 
sottoposti i l i i nc in to e non 
sello a Predappio ve ne' sono 
anche di proprie ta pnv ita t o 
me Villa Mussolini di Klee io 
ne) I inelitm IZIOIK eie «li ani 
ministr i lon kx . i l i e sopr .Hutto 
legata il h t tocì ie lo smembra 
me nto delle proprie l \ in pr iti 

c i scardinerebbe que I cìiscor 
so di recupero sk»nce» cultura 
le e tu i Pieci ippio e u r i (orli 
ves< si ò̂  I itto «-tr ida ormai da 
d i u rsi inni 

C ( poi un .iltro particolare 
«*. urtoso la e isa n il ile Mus 
so1! il di proprieU del Mmiste 
ro de i bei culturali < sottopo 
st i i lavori di restauro eia or 
ni n un paio d anni e li spense 
sostenuti s l ior tnoeinn. i l i $00 
mil ioni II ministero delle I i 
nan/c i m e t e li » hss to il suo 
valore t o m i base d ( s t i m m i 
iioni S8 "i ridicolo olir* che 
assurdo e in te e eli tbile si ar 
rabbia Ivo Marcelli sindaco pi 
di< sNino di l*re*dappio - non 
mise i imo i e ipacit ire i come1 

i i Koma possano eomb in i re 
castrone ne del «enere l.i ri 
stmttur v i onc d i C asa Mussoh 
ni i f i i al te rzo strale io i una 
nostra richiesi i per esercitare 
il diritti) di pre la/ ione e si ita 
di posit ita lui dal I 'WSN 1 a« 
^iun«e *Se queste semole pn 
v tti/z i / ioni il modo di f ire af 
(.in el i p irte del dove rno sti i 
ino freschi» 

Siili altro piatto de Ha bil in 
eia rispetto ilio intenzioni li 
quidatone di dona ci sono pe 
rò inizi i t ivi pari tmentan pre 
else e ormai consolici ite CJI J 
nella scorsi ledisi .tura \ i ria­
pre se ntalo d i un gruppo eli 
parlamentari romagnoli eli (ut 
te le forze politiche un «Protei 
to Predappio» per il recupero 
di tulle le «emi r«e nze storiche 
del ventennio» presenti in Ro 
materia Dodici mi' iardi di inve 
stimoliti pei trasform ire de i ni 
don in muse i e per f ire di odi 
fic i Ioni mi tr i loro un vero e 
propno «i l iner ino storie o e ni 
turale i non pr munte «no 
s ta t i co come avviene ittu il 
mente Un interrogazione al 
ministro Cion i e st it i [ire * n 
tata le ri t l la( une ra da qu ittro 
deput i l i del Pds Chiedono di 
sapere | M T quali motivi i tre 
edific i si ino staili MISI rili nono 
st iute l iute ressi storico t cui 
turale ne 11 e le lieo d i i beni dt 
m li l iali e se coinuiujue inh n 
d i rie onosce re il diritto di pn I 
q IZIOIK Kia tv inz ito , h l eo 
ninne di Preei ippio 

Il cardinale 
Giacomo Biffi 
arcivescovo di 
Bologna 

Biffi: «La scuola 
ai privati, lo Stato 
deve solo pagare» 
Smantellare la scuola di Stato e privatizzare È la tesi 
del e ardi naie Giacomo Biffi ( he ha rilanciato l'offen­
siva contro la scuola pubblica «'Ad ognuno la sua 
scuola secondo le proprie convinzioni etiche e reh-
giosc> dice l arcivescovo di Bologna E per gli inse 
gitanti libertà di licenziamento Scuola cattolica con 
l acqua alla gola II cardinale batte cassa «Lo Stato 
e i dia i soldi per fan funzionare le nostre scuole» 

DALLA NOSTRA REDA7I0NE 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

Wm Uol (K NA 11 e ircinì ile 
( i n c o i n o Biffi i r t i vescovo di 
l ìoknm i torna ali attacco del 
la scuola pubbhe i c o n pa t i no 
lare v in i l i n/ i C onte mpora 
ne u lente batte cassa per la 
scuola e ittolica di e ui de luna 
un mod i Ilo mineralista i con 
fissioni le L i iiuov.i sor'it ì le 
ri ad u I *. onvi uno sulla se uol ì 
e ìttnhe 11 he si t ti nulo i Imo 
11 St ( o n d o B 'fi \ i ibb ittut*o 
il monopol io dello St ito nt 11 i 
y uol i ( \ i i m l x x i ita I i sire 
r' del ostetmo pubbl ico ali ì 
scuoi i privata p r i m i di lutto 
que 11 u iltolie i 

1! pe I ISH ro d i M o n s B i f f i e 
riassunto in due carte Ile m mi 
testo 1 ) si ito dovT* bb* ntir ir 
si (1 dia m Mioni de Ila scuoi i e 
privatizz irl 1i. ome sta fac e ndo 
perle iltre azn l id i stajali La 
parol i d ordine e ognuno si 
f u n i l i M I i st uol i s f r o n d o 
di indirizzi e he i e p«>ri 13015111 
in e ni e n di e lo Si ito si l imiti 1 
sowenzion ire e non interferi 
si ine 1 conle unti Cosi d icono 
ili t e una c>dm citi ubili) ha la 

possibili! Ì di se edile re la scuo 
'a piti vi i ina ille proprie con 
vinzioiu ri lidiose e ideali V ile 
per tutti A rx i ie per 1 mussili 
r u m i Anche pe r il Pds se vuole 
( irsi 11 sua se uol 1» ifiUiuiiLjo 
no 

Biffi M I questo punto e i hi i 
ro -Noi non possumo n i e l l i 
ri I idi 1 i l l ibi r ile de 1 ntonopo 
lio st it ile d i 11 1 scuoi 1 l'i re io i 
<. i t loV 1 rivi nelu ino pe r se 
stessi 1 pi r uh litri u n i sost i l i 
zi i l e i non s< 'o formal i liberta 
di sceglie re un ambito forni iti 
vo scoi istieo e he e orrisponda 
alle proprie convinzioni n l i 
f i o si tei e tu h i " Anzi l i m o n o 
polio tlt Ilo St ito noi 1 solo 1 1II1 
I H r di 111 11 me he «un 1 y r a u 
un noni i / ioni d i 11 Ì di ruo« 11 
zi 1 < un insidi 1 al! iute ntu a 
I MI it i ile Ilo St i lo S t o l i d o il 
1 irdtn ili «noni e de-moc razi 1 
comput i 1 du\r non t 0 possi 
bilit 1 e mi ri t i de 1 dt nitori di 
s i i d 'uro p< r 1 fidli 1 [ u n o r s i 
forni i( i \ i omoi;( ne 1 11 propri 
id< ili t ili 1 propri 11 on iez io 
ne di 11 1 re alt 1 Pi r il Vt se ovo 
«I om n 1 dui ativ » e* primari i 
un nte di ehi h 1 d ito l i u t 1 
< 11,111 ittiut 1 * ol ìstu 1 d* \e 
pi n 10 e ssi ri e OIK i pit 1 1 ome 
missioni le I p iilrt t i l i Ila m i 
dn 1 qu ili sonn i hi un iti 1 tr 1 

smettere » chi e nato da lorr 
un eredita non solo bioloqu a 
ma inlcur i lmente umana» Bif 
fi invix a 1 artK o|o 33 della Co 
stituzione ^parità tra sruola 
statale e privata"t per chiedere 
fin ìnziamcnti pubblici a soste 
duo dell 1 scuola privata «Oggi 
le scuole cattoliche - -a lamen 
11 - non ricevendo ai it i eco 
nonne t proporzionati al servi 
zio che rendono illa società 
v i n o pu ' roppo poste in cond 
/ ione di dove re assolvere c o r 
troppa fatua alla loro missio 
n* « Inf itti si die e che le scuolt 
e a t loU he in qui sta fase di d i 
m l inimento della finanza pub 
blic i stano con 1 aequa dia 
dola arie he se l i domande di 
iscrizioni u ndono date in ere 
st it 1 

Gli insegnanti -L na scuola 
e he si presenta diar iamente 
con u n i sua d u r i identità 
r o m e i que 11.1 e ittolu 1 e con 
dei contenuti precisi e incon 
londibi l i deve essere in qrado 
di potere scedliere d'" '!**£ 
dnanti che vomì mente corri 
sponda 10 JMT persuasioni 
io*.(portamenti pubblu 1 
or ientami liti di vita adii ide i l i 
df II 1 scuoi 1 stesvi e dove -
sottolmi «1 Biffi poter adonta 
nare in odni momento quegli 
inscenanti che abbiano sue 
eessivame nte contraddetto a 
queste e onnolazioni origina 
ne Ogni ledisi ìzione del lavo 
ro 1 o g i i i a / i o m s ndacale i he 
si opponesse 1 questo ( videi) 
t i principio s irebbe eia giudi 
e ire ingiusta irb tr ina op 
pr iss iv i U n i stuccat i finale 
11 e ittohci eh i credono ne l l i 

distinzione di 1 ruoli tra Sialo e 
e 'ut s 1 " I ropp i 1 ristiani gu ir 
ti ino ili 1 scuola cattolica cu 
m i K I un arbitrano sconfina 
me rito di n 1 Chiesa nel terre no 
proprio dello Stato giustifie ato 
forse stoni aniente dal d i side 
ne) (il colmare dello lacune so 
c u l i o di l o m t f g i r e delle si 
ma/ ion i deviati Bisogna che 
si ri nd i l i o conto che questa e 
un 1 persuasione priva di veri 
t 1 Set ondo Bilfi nella se noia 
st itale «1 e ilteilit 1 rum n r 1 
mente vendono a trovarsi in 
b ì1 i d i gruppuv oli ant idemo 
t r i t i c i e he si irrogano la pre te 
s 1 di r ippre se nt ire la comuni 
t 1 de gli studenti e im|«> gono 
con 1 1 \iole nz i li proprie sic 1 
te irbitr ine-

CHE TEMPO FA 

m^i 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la bassa pressione del 
I Islanda prendo sempro più campo sti l i area 
medi torranea in quanto si e estesa sia verso 
levante che verso sud Di consequenza la 
pressione atmosferica sul la nostra penisola e. 
in graduale d iminuzione Si apre cosi la stra 
da al le per tu rba / ion i provenient i dal l Atlanti 
co Quella che sta at t raversando la nostra pe 
nisola è di modera la intensità quel la che so 
quo a breve distanza di intensità più acccn 
tuata Questo cambiamento di tempo caratte 
r izzato anche da una discreta vent i lazione do 
vuta a un f lusso di corrent i sud occidental i 
porta al la scomparsa del la nebbia che nei 
giorni scorsi era stato il fenomeno predomi 
nanto sul le p ianure del nord 0 su quel le mino 
ri del l Italia centrale La temperatura non su 
birà var iaz ioni apprezzabi l i ed 1 suoi valor i 
medi sono generalmente al l ineat i con quel l i 
dol per iodo stagionale che st iamo attraver 
sando 
TEMPO PREVISTO sul le regioni set tentnona 
li c ielo genera lmente nuvoloso con piogqe 
sparse a carat tere intermittente Novicate iso 
late sul le Alpi al di sopra dei 1 800 metri Sul 
I Italia centralo condiz ioni di tempo var iabi le 
caratter izzate da al ternanza di annuvolamon 
ti e schiar i te tendenza ad accentuazione del 
la nuvolosità ad iniziare dal la Sardegna e la 
fascia t i r rencia Pei quanto r iguarda il Mer i 
dione scarsa attività n u v o l o s i ed ampie zone 
di sereno 
VENTI debol i o moderat i provenient i d 1 sud 
ovest 
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Intesa tra i Grandi sull'invio di soldati 
Assenso da Francia, Gran Bretagna e Russia 
La Cina, tiepida, decide di astenersi 
Imminente il voto finale sulla risoluzione 

L'Onu invita gli Stati a prendere misure 
per stabilire nel paese «un clima di sicurezza» 
Il Pentagono conferma l'invio dei marines 
Chieste anche truppe francesi e inglesi 

Vìa libera all'operazione Somalia 
Pronta la risoluzione per una forza intemazionale a guida Usa 
! marines Usa potrebbero sbarcare tra poche ore a 
Mogadiscio mentre l'Orili si appresa a votare una ri­
soluzione che invita i paesi membri (gli Stati Uniti 
non vengono menzionati esplicitamente) a prende­
re «tutte le misure necessarie per stabilire in Somalia 
un clima di sicurezza». Accordo tra Usa, Francia, 
Gran Bretagna e Russia. L'Italia ha già preso contatti 
con Washington. 

• I NEW YORK. U tempesta 
sulla Somalia sarà scatenala 
presto e le truppe italiane sa­
ranno probabilmente manda­
te in campo contro i signori 
della guerra. È questa l'indica­
zione concorde che tutte le 
fonti accreditano al Palazzo di 
vetro a New York dove l'Onu 
discute la risoluzione per l'in­
vio delle truppe, e a Washing­
ton, dove I' ambasciata italia­
na ha già preso contatti con il 
governo degli Stati Uniti che 
prepara l'operazione. 

Nonostante qualche resi­
stenza da parte della Cina e di 
alcuni paesi africani. l'Onu do­
vrebbe dare entro venerdì 
mandato agli Stati Uniti di (or­
mare una (orza multinazionale 
contro le milizie che bloccano 
la distribuzione degli aiuti agli 
affamali. Il governo italiano ù 
slato il primo a offrire di affian­
care le proprie truppe a quelle 
americane. Lo ha fatto senza 
aspettare la conclusione del 
dibattito alle Nazioni Unite. 

«Gli Stati Uniti • ha spiegalo 
ieri l'ambasciatore Boris Bian-
cheri - ci hanno espresso ap­
prezzamento per la nostra di­
sponibilità. Appc.ta t'Olili avrà 
approvato la risoluzione per 
l'invio delle truppe riprendere­
mo t contatti. Abbiamo seguito 
una procedura insolita perche 
crediamo importante non sol­
tanto fare bene, ma anche fare 
presto». Per ora, sottolinea 
l'ambasciatore, r.on e slato di­
scusso quanti e quali soldati 
italiani andranno in Somalia, 
anche se corrono voci sull'in­
vio di un migliaio di marò del 
battaglione San Marco o di un 
contingente di carabinieri. 

All'Orni, una traccia di riso­
luzione proposta dagli Stali 
Uniti ha ottenuto il consenso di 
massima di altri tre membri 
permanenti del consiglio di si­
curezza: Francia. Gran Breta­
gna e Russia. Il quinto mem­
bro, la Cina, si asterra ma ri­
nuncerà a porre 1 veto. 

Ui risoluzione invita i paesi 
membri dell'Orili a prendere 
«tutte le misure necessarie per 
stabilire in Somalia un clima di 
sicurezza» che ronda possibili 
le operazioni d soccorso. In 
pratica, questo significa che l' 
Onu rinuncia per mancanza di 
mezzi a costituire una propria 
(orza di pace, e accetta l'offer­
ta americana di mandare in 
Somalia una divisione di venti­

mila soldati nell'ambito di una 
(orza multinazionale simile a 
quella impiegata contro l'irak 
di Saddam. Mentre nel Palazzo 
di Vetro si discute ancora, il 
Pentagono ha confermato che 
1800 marines sono già in viag­
gio verso la Somalia. Secondo 
alcune fonti di sono state chie­
ste tnippe anche a Francia e 
Gran Bretagna. Alcuni paesi 
africani (tra questi vi sarebbe 
l'Egitto) si sono detti interessa­
ti a partecipare. Per il momen­
to tuttavia l'unica offerta uffi­
ciale e quella italiana. Cli Stati 
Uniti avevano chiesto di desi­
gnare essi stessi il comandante 
della missione, ma gli alleati si 
sono opposti. Pochi dubitano 
che le truppe saranno coman­
date da un generale america­
no, ma si discute la possibilità 
di salvare la forma facendolo 
nominare dall'Onu su propo­
sta di Washington. Sono allo 
studio anche altre misure che 
darebbero all'Onu un certo 
controllo: un ufficio di collega­
mento tra comando militare e 
consiglio dì sicurezza, ispettori 
dell' Onu nella zona di opera­
zioni, riesame periodico della 
situazione. F. stato proposto 
anche di limitare il mandato 
della (orza multinazionale a un 
breve periodo'. Superata l'e­
mergenza, gli americani e i lo­
ro alleati cederebbero il posto 
a un piccolo contìngente di ca­
schi blu. La bozza di risoluzio­
ne preparala dagli Stati Uniti 
prevede anche l'impiego dei 
fiOO soldati pachistani che si 
trovano già a Mogadiscio sotto 
la bandiera dell'Onu e affian­
cherebbero la forza multina­
zionale. Altri reparti erano stati 
offerti da Belgio, Canada, Nige­
ria ed Egitto, ma per una mis­
sione del tutto diversa. Si tratta­
va allora di un contingente do­
lalo soltanto di armi leggere 
per sovrintendere alla distribu­
zione degli aiuti. Ora si pensa 
invece di intervenire, con tutta 
la !orza necessaria, contro i 
gruppi armati che finora han­
no «echeggiato gran parte dei 
viveri destinali alla popolazio­
ne. I primi soldati canadesi 
avrebbero dovuto arrivare a 
Bosaso nella Somalia setten­
trionale la settimana prossima. 
Ieri il segretario generale dell' 
Onu Boulros Boutros Ghali ha 
chiesto al Canada di aspettare 
lìnche il dibattito al Consiglio 
di Sicurezza sarà concluso. 

Intervento Onu per porre fine al dramma somalo 
Il Segretario Generale dell'Onu Boutros Ghali ha approvato un piano che 
prevede l'uso della forza per porre fine alle sofferenze della Somalia. 
Circa 30.000 soldati americani, guideranno un contingente multinazionale 
che cercherà di garantire l'arrivo dei soccorsi umanitari alla popolazione 
stremata dalla fame. Si contano più di mille morti ogni giorno. 

Zona carestia Centri di soccorso Piste d'atterraggio 
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Corpo di spedizione della marina: 
tre navi guidate dal sottomarino 

^ ^ ^ ^ ^ d ' a s s a l t o USSTripoli, con 1.800 
« H j ^ B ^ ^ ^ Marines, sono pronte 

Consegna degli a i u t i : ^ ^ ^ L U n ^ 
i Marines potrebbero essere 
utilizzati per costituire una 
"testa di ponte", aitine di proteggere 
in collaborazione con l'aviazione, aereoporti, centri 
di soccorso e le strade utilizzate per rifornire la popolazione. 

Bosnia, sequestrato casco blu 
Altri sei rapiti in Cambogia 

• 1 Un soldato danese dell'Unprolor e stato rapito ieri pomerig­
gio nei pressi di Sarajevo mentre faceva jogging. 11 militare della 
forza di pace 0 stalo sequestrato e costretto a salire a bordo di 
una automobile da un commando che ha fatto poi perdere le 
proprie tracce. Altri sei caschi blu sono stati catturatii nella Cam­
bogia centrale e aliri cinque lenti. È questa la risposta dei khmer 
rossi alle decisioni assume lunedi scorso dal Consiglio di Sicurez­
za dell'Orni contro la (azione dell'ex dittatore Poi Pot. Embargo 
petrolifero, lissazione delle condizioni alle quali si dovranno te­
nere le elezioni la prossima primavera, con o senza Khmer rossi. 
Sono queste le misure decise al Palazzo di vetro. La risposta non 
si e falla attendere. Il sequestro riguarda 3 soldati britannici, due 
filippini e un neozelandese che si trovavano a bordo di un'imbar­
cazione sul fiume Sloeng Scn. nella provincia di Kompong 
Thom. L'accusa e di spionaggio a favore del governo (ilovietna-
mita di Phnom Penh. 

Sempre ieri un elicottero dell'Onu che sorvolava la zona dove 
sarebbero tenuti prigionieri gli ostaggi e stato oggetto di colpi di 
luoco e un militare francese e stato ferito. 

Il governo neozelandese ha, intanto, fatto sapere che « tutto si 
sia volgendo mollo in fretta e, cosa importante, si e già stabilito il 
contatlocon i khmer rossi». 

Qui accanto il 
segretario 
generale delle 
Nazioni Unite, 
Boutros-Ghali, 
in alto una 
donna somala 
con il suo 
bambino 

Nel mondo 50mila sentinelle di pace 
• • Quanti sono, dove sono, cosa fan­
no i caschi blu dell'Onu sparsi per il 
mondo? Invocati da più parti, attual­
mente i contingenti delle Nazioni Unite 
schierati nel mondo sono cinque, a cui 
si aggiungono sei missioni di osservato­
ri, per un totale di quasi 50 mila uomini. 
1 contingenti militari sono i seguenti: 

L'Unflcyp ha il compito di mante­
nere la pace a Cipro. Crealo nel 1964 in 
seguito agli scontri tra la comunità gre­
ca e quella turca, è formato da 2.161 
soldati. 

L'Unsof deve invece controllare la 
tregua fra Siria e Israele sulle allure del 
Golan. Crealo nel giugno 1974, 0 com­
posto da 1.32<1 persone. 

L'Unlfll creata nel marzo 1978 in 
seguilo alla prima invasione del Libano 
meridionale da parte d'Israele, ha il 

compilo di «confermare il ritiro delle 
forze israeliane dal Libano e di ristabili­
re la pace». 1 militari impegnati in que­
sta zona ad alto rischio sono li.807, 
provenienti da dieci paesi. Recente­
mente i caschi blu operativi nella «fa­
scia di sicurezza» tra Israele e Libano 
sono stati oggetto di ripetuti attacchi, in 
alcuni casi mortali, da parte delle mili­
zie filoiranianc degli hczbollah. 

L'Untac, «autorità provvisoria delle 
Nazioni Unite in Cambogia», prevede lo 
schieramento di 15.900 caschi blu, 
3.600 civili e circa 2.500 funzionari in­
temazionali. Devono ocuparsi dell'or­
ganizzazione delle elezioni generali 
previste Ira aprile e maggio del 1993. 
Khmer rossi permettendo. 

L'Unprofor, creala nel febbraio 
1992, è la forza di protezione dell'Onu 

per la Jugoslavia. Il compito di 15,000 
uomini è quello di facilitare la ricerea di 
una soluzione che niella fine alla guer­
ra civile. 

Sin qui i contingenti. Non meno im­
portante, e denso di pericoli, 0 il com­
pito degli osservatori Onu operativi in 
sei missioni. 

L'Onunal. nel Salvador, deve con­
trollare dal 1991 il rispetto degli accordi 
fra governo e guerriglia e il rispetto dei 
diritti umani. Gli uomini impegnali so­
no 543. 

La Mlnurso. anch'ossa creata nel 
1991, deve supervisionare l'organizza­
zione di un referendum sull'autodeter­
minazione del Sahara occidentale. Fra 
militari e civili, le persone impegnale 
sono 2.700. 

L'Unikom, missione |>er lrak e Ku­

wait, operativa dall'aprile del 1991, do­
po la guerra del Golfo. Gli osservatori, 
«croce» di Saddam, sono 300. 

L'Unavem, in Angola, (ormata nel 
198.S, ha controllalo il ritiro delle truppe 
cubane. Poi una nuova risoluzione del 
Consìglio cli sicurezza ha prolungato la 
missione lino alle elezioni presidenzia­
li, previsle entro il 1992. Gli uomini so­
no oltre 400. 

L'ijnmoglp, la più piccola forza 
dell'Onu (35 uomini) e stata creala nel 
gennaio del 1949 in seguito ai primi 
scontri tra India e Pakistan per la regio­
ne del Kasmir. 

L'Untao. infine, fondala nel 1948 
per controllare la tregua raggiunta do­
po la prima guerra tra arabi e israeliani, 
è' composta attualmente da 300 osser­
vatori, lutti di stanza a Gerusalemme. 

Per la Farnesina è una «ipotesi» 
Andò: siamo pronti a partecipare 

Carabinieri italiani 
nell'armata 
multinazionale? 

TONI FONTANA 

• • ROMA Operazione Soma­
lia; l'Italia parteciperà alla for­
za multinazionale che l'Onu 
sta decidendo di inviare a Mo­
gadiscio con un contingente 
formato da carabinieri? La Far­
nesina indireltamenlc confer­
ma facendo sapere che «si trat­
ta di un'ipotesi allo studio", ma 
che ogni decisione sarà presa ' 
dopo il voto al consiglio di si­
curezza dell'Onu. L Italia in 
ogni caso, come il ministro An­
dò ha ripetuto ieri a Parigi nel 
corso della riunione della Ueo, 
e «disponibile». «Siamo in una 
fase interlocutoria - ha detto il 
ministro; aspettiamo la deci­
sione dell'Onu. Quando verrà 
presa dovremo eseguirla, for­
nendo un contingente multi­
nazionale. Non mi sembra pe­
rò che i tempi siano maturi per 
passare all'esame delle situa­
zioni operative. Sull'Italia si 
puO contare - ha concluso An­
dò - se ci chiederanno di inter­
venire, tenuto conio dei nostri 
rapporti con la Somalia, la no­
stra conoscenza del territorio, 
non ci tireremo indietro». Fanti 
del battaglione San Marco o 
carabinieri parteciperanno 
dunque all'operazione «Soma­
lia storni». Ma con quali com­
piti? Sotto quale bandiera, sot­
to quale comando? 

Un'interrogativo che anima 
il dibattito in Italia e in altri 
paesi europei. Il Belgio ad 
esempio ha annunciato ieri di 
esser pronlo a partecipare as­
sieme agli Stati Uniti e ad altri 
paesi ad un'operazione minia­
re «per conto delle Nazioni 
Unite in Somalia». Un portavo­
ce del ministero degli Esteri di 
Bruxelles ha ricordato in pro­
posilo che anche l'Ilalia ha 
manifestalo una simile infli­

zione e ha detto che il Belgio 
ha già pronti da l^rapo 550 
propri paracadutisti, che po­
trebbero prender parte. do|>o 
la decisione formale del Consi­
glio di Sicurezza dell' Onu. alle 
operazioni. Il portavoce ha pe­
raltro aggiunto che, nel caso in 
cui l'intervento militare dell'O­
nu dovesse aver luogo, il Bel­
gio non polrebbe affrontare da 
solo il costo per l'invio dei pro­
pri paracadutisti, ma dovrebbe 
ricevere dei contributi dall'e­
sterno. La Francia «auspica 
che le Nazioni Unite coordino 
l'invio e l'organizzazione della 
protezione armata degli aiuti 
umanitari» in Somalia. E quan 
to ha detto ieri a Parigi il mini­
stro degli Esteri Dumas al con 
siglio dei ministri. Secondo 
fonti del governo francesi' il 
premier Beregovov ha detto ni 
colleglli di governo che «la 
Francia ha l'intenzione dì as­
sumere pienamente le proprie 
responsabilità in Somalia, do­
ve i francesi sono molto attivi». 
Orientamenti di qucslo genere 
(affidare cioè all'Onu il co­
mando dell'operazione) sem­
brano prevalenti anche in Ita­
lia. Roberto Formigoni, leader-
dei Movimento Popolare, ritie­
ne che «l'operazione debba 
avvenire con l'accordo delle 
parti in lotta in Somalia» e per 
favorire «la pace di Ironie al­
l'impazzimento e alla feroci.». 
L'intervento deve essere atten­
to e accorto, si deve svolgere 
solto l'egida e il comando de!-
i'Onu». Alberto Benzoni. vice 
resposnsabile esteri del Psi ri­
tiene che l'Italia debba parteci­
pare perche «deve ciò alla So­
malia», ma che «non 0 neces­
sario come in Kuwait un co­
mando Usa della missione». 

Lars Christiansen, uno degli autori del rogo nella cittadina tedesca dove morirono tre turche, si è tagliato le vene in carcere 
L'altro complice era stato già arrestato e rilasciato da un giudice di Lubecca prima della strage. Assaltato un altro ostello 

Tenta il suicìdio il killer neonazista di Mòlln 
Nuovo drammatico capitolo nella vicenda del rogo 
di Molln. Lars Christiansen, uno dei due attentatori, 
ha tentato di uccidersi in carcere tagliandosi le vene 
dei polsi. Inquietanti rivelazioni sull'altro imputato: 
contro Peters era stato emesso un ordine di cattura, 
per precedenti attentati, una settimana giorni prima 
della strage, ma un giudice di Lubecca aveva rifiuta­
to di convalidare l'arresto. Ancora attentati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BF.KLINO U r s Christian-
seri, il diciannovenne accu­
sato con il cu|H) della sua 
banda neonazista di aver 
provocato il tragico rogo di 
Mòlln, ha tentato il suicidio. 
Si è tagliato le vene dei polsi 
l'altra notte, nella cella del 
carcere giudiziario di Lubec­
ca dov'ù rinchiuso da quan­
do, martedì, ha confessato di 
aver partecipato al raiilu do­
vi;, in leoria, avrebbe dovuto 
essere tenuto solto stretta 
sorveglianza. Le scarse noli-
zie rese pubbliche dal porta-
vix:e della Proci ini federale 

di Karlsruhc che conduce 
l'inchiesta non consentono 
una ricostruzione precisa 
dell'episodio. Non sì sa con 
quale oggetto si sia ferito Ch­
ristiansen. rie se si sia trattato 
di mi vero tentativo di ucci­
dersi o di un gesto dimostra­
tivo e neppure se il ragazzo 
sìa stato ricoverato in un 
ospedale. Il portavoce si è li­
mitato a confermare voci che 
circolavano già da qualche 
ora e a precisare che l'impu­
tato non è in pericolo di vita. 
F.stato il rimorso? La sensa­
zione di essere capitato in 

Lars Christiansen 

una storia più grande di lui? 
Ui disperazione |>er una con­
danna che potrebbe costar­
gli lunghi anni di carcere? Un 
estremo atto di ribellione? 
Tutte le ipolesi sono plausibi­
li, anche quella che tentando 
di darsi la morte Christiansen 

abbia voluto coprire qualcu­
no (si e- parlato dell'eventua­
lità che un terzo complice 
abbia partecipato all'impre­
sa) o qualcosa. Almeno fino 
al processo ò difficile che ar­
rivi una risposta, [iure se la 
personalità del giovane, così 
com'O emersa dalle testimo­
nianze di chi lo ha conosciu­
to, (a propendere per la tesi 
cli una improvvisa e deva­
stante presa di coscienza 
della gravità di quanto ha 
commesso. Secondo i testi­
moni Christiansen e un ra­
gazzo insicuro e non troppo 
intelligente, un tipo facile a 
(arsi prendere dalla sugge­
stione di un «capo» risoluto e 
violento com'era, o come 
doveva apparire ai suoi oc­
chi, Michael Peters. l'altro 
protagonista della criminale 
«caccia» di quella nulle. 

Riguarda proprio Peters 
l'altra, tristissima, novità arri­
vata ieri dall'inchiesta sulla 
strage. Si è saputo che una 
settimana esalta prima della 

strage contro di lui la sezione 
criminale della polizia di Lu­
becca aveva emesso un ordi­
ne di cattura in relazione agli 
assalii contro asili di profughi 
cui aveva preso già parte e 
durante i (piali era stato !er 
inalo e identificato. Ma il giu­
dice del tribunale ammini­
strativo della città anseatica 
si era rifiutato di convalidare 
l'arresto. Peters. dunque, er;i 
slato lasciato libero. Libero 
di partecipare a nuove «spe­
dizioni punitive», libero, la 
notte tra il 22 e il 2jt novem­
bre, di aggirarsi per le strade 
di Mòlln insieme con Chri 
stiansen alla ricerca ilei tur­
chi da «punire». Soltanto do 
|XJ la strage, e dopo l'assun­
zione delle indagini da parte 
della Procura federale, era 
scattato l'ordine di arresto, ri­
ferito in un primo momento 
proprio agli episodi prece­
denti a Molili isolo ieri gli è 
slata notificata l'imputazione 
per la stragej, quelli, cioè, 
che il giudice di Lubecca non 

aveva ritenuto sufficienti. In­
somma, se quel giudice fosse 
stato più scrupoloso, se non 
avesse sottovalutato la peri­
colosità sociale di un neona­
zista nolo e dichiarato, che 
se ne andava in giro a guida­
re assalti a colpi di molotov, 
liahide Arslan, la sua nipoti-
na Yeliz e l'amica Ayse non 
sarebbero morte. Ieri il pro­
curatore generale dello Sch-
leswig-l lolslein I leribert 
Ostendorl ha cercalo di giu­
stificare l'errore (alale del 
giudice, del quale (giusta­
mente') non è slato latto il 
nome, sostenendo che aveva 
agito cosi per molivi di -latti­
ca processuale». Ma viene da 
chiedersi quante volte, in ca 
si meno gravi, simili «tattiche» 
presso tanti tribunali della 
Germania e presso tanti co­
mandi di polizia hanno por­
tato a lasciare in libertà tep­
pisti e assassini potenziali. Il 
problema Clelia recidiva di 
quanti vengono identificali 
ivi corso di azioni criminali e 
poi rilasciali è uno dei più ca­

pitoli più scandalosi della de­
bolezza dimostrata dalle au­
torità dello stato di fronte al­
l'ondala dì violenza che 
scuote la Germania. Insieme 
con la leggerezza delle impu­
tazioni addebitate ai prota­
gonisti di violenze anche gra­
vi. 

Su quest'ultimo punto, al­
meno, si intrawede qualche 
correzione. Li pratica di ac­
cusare di tentato omicidio, 
anziché danneggiamenti o 
turbamento dell'ordine, 
quanti lanciano ordigni in­
cendiari contro edifici abitati 
sta prendendo finalmente 
piede, come si e visto anche 
ieri in un prcx-cdiuientoaper-
to nell'Assia. Il riscoperto ri­
gore della legge, però, non 
sembra scoraggiare i malin­
tenzionati. Anche l'altra not­
te ci sono stati assalii. Il più 
grave contro un asilo a Mag-
deburgo (Sassonia-Anhalt), 
che 0 slato preso di mira a 
sassate. Ci sono stati danni 
gravi ma per fortuna nessun 
lerito. 

Bonn approva Maastricht 
Kohl: «Abbiamo bisogno 
dell'Europa 
contro il nazionalismo» 
i B UONN. «Nessuno, soprat­
tutto qui in Germania deve cre­
dere che lo spettro del nazio­
nalismo in Europa sia definiti­
vamente estinto o esista solo 
nei Balcani. Noi tulli abbiamo 
bisogno di questa Europa, tutti 
in Europa, ma per noi tedeschi 
L'Europa e una questione cru­
ciale. Chiunque conosca la 
storia del noslro paese nell'ul­
timo secolo sa che in virtù del­
la nostra posizione geografica 
e geopolitica i nostri problemi 
sono anche i problemi dell'Eu­
ropa ». Nel discorso che ha 
preceduto la ratifica del tratta­
to di Maastricht al Bundestag il 
cancelliere Kohl ha voluto ri­
chiamare la risorgente minac­
cia del nazionalismo per solle­
citare l'assemblea a dire si al­
l'accordo europeo. 

L'approvazione e avvenuta 
in seduta straordinaria e con la 
richiesta maggioranza di due 
terzi del Bundestag. Su 568 de­
putati presenti hanno votato a 
favore 5<13, contro 17 no e 8 
astensioni. Il volo del Bundc-
srat, l'altro ramo del parlamen­
to tedesco, e previsto il IH di­
cembre. Saliranno cosi a nove 

i paesi che fiatino ratificalo 
Maastricht. Per il Portogalli! il 
volo, pacifico, arriverà a metà 
dicembre. Ben più complessa 
la situazione per la Danimar­
ca, che nel referendum del 2 
giugno scorso hu bocciato il 
patto, e la Gran Bretagna clic 
ha deciso di legare il suo si agli 
esiti di una eventuale nuova 
consultazione |>opolare a Co 
penaghen. 

l.a ratifica al parlamento te­
desco era diventala possibile 
dopo il compromesso raggiun­
to tra la maggioranza Cdu-Csu 
e Fdp e l'opposizione social­
democratica. Il punto più si­
gnificativo dell'intesa e un 
maggiore controllo delle i a 
mere sul governo per quanto 
riguarda nuove iniziative euro 
\xx\ con conseguenze partico­
lari nel caso di una rincgozia-
/.ione dei trattali, se dovesse 
fallire Maastricht. Kra le inodifi-
chc costituzionali lese a d.in­
ai parlamento maggiori poteri 
in materia europea ce n é an 
che una che apre la strada .ill.i 
partecipazione di tutti i cittadi­
ni comunitari residenti in Ger­
mania alte elezioni municipali. 
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Il premier non concede 
correzioni di rotta 
«Se si blocca la riforma 
diverremo un paese africano» 

I suoi avversari attaccano 
«Basta, l'esecutivo deve 
smetterla con le minacce 
Ci vuole un compromesso» 

Gaidar ammonisce i deputati 
«Se mi fermate sarà il caos» 
Gaidar, il premier ad interim del governo rus^o, non 
ha ceduto di un millimetro Nessuna correzione alle 
riforme Altro che un'economia «socialmente orien­
tata'» Modello «americano» o modello «scandina­
vo»7 «Se si bloccano le riforme ci sarà il modello afri­
cano» «Il governo - ha affermato - deve smetterla di 
dire o noi o tornano i comunisti» E ha denunciato 
dalla tribuna traffici loschi nell import-export 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSC A Sciabolale dalla 
tribuna del congresso dei de 
putaii rus.si E il premier hi?oi 
('i.ndar s t dovuto fare amante 
per affrontar* una platea ni 
morell i inte a cui non 0 in 
Rran parte simpatico Tioppo 
intellettuale troppo teorico 
per i s(uai Clelia Russia Ma lui 
Ilo impugnato I arira e si 0 di 
feso alla «rande «Americani/ 
/ali noi ' t. allora voi siete dei 
populisti dcniaqoqhi Voi che 
parlate di economia sonai 
rni nte ortentakh La polemica 
diretta con 1 uomo che nìi sta 
va proprio alle spolle Con Ku 
slan Khasbulatov il presidente 
del Soviet supremo che ieri 
aveva sparato a pallettoni con 
Irò le riforme radicali che Ilari 
no «reso tutti poveri» Da catte 
dratico ma dimostrando an 
i he ci esser cresi mio ec i omo 
dal punto di vista politico Gal 
dar non ha arretrato di un mil 
limetro Lrron7 ( e ne sono sta 
ti. ovviamente Ma vi sembra 
una «economia socialmente 
orientata quello di un parla 
mento che mette nel bilancio 
spese supplementari per 1 Ì00 
miliardi di rubli ' Dite che 0 | » 
litica di mercato questa' An 
e fu i manuali lo dicono e pu 
pulismo che darà solo pover 

ta» Il rischio ù molto seno (àai 
dar ha ammesso clic 1 iperin­
flazione ò in acquato i previ 
crescono al ritmo del Jr>\ al 
mese «Se accadrà li colise 
Hiieu/e sarebbero fatali pc r 
I intera economia' Altro che 
clisquisi/ioni su «modello ame 
rie ano* o «modello scandina 
vo'> Piuttosto il «modello airi 
callo»ci beccheremo Soltanto 
tra tre o cinque anni si potrà 
capire verso quale tipo di so 
< ic'ta la Russia può dirigersi 
Per adevso «e i troviamo su uno 
stretto sentiero ed e molto faci 
le cadere se mancherà lo sfor 
/ od i tutti» 

Gaidar non ha arretrato 1". 
sembrato anche parlare una 
Iniqua legqermcntc diversa da 
quella di tlLsin Solo dettagli 
oppure il segnale che il pn si 
dente considera ormai il pre 
mier ad interim uomo di qran 
de levatura ma necessaria 
mente da bruciare sull altare 
del compromesso e dunque 
questi sceglie di uscirne a testa 
alta fiero della prova'Fio e un 
segnale I intervento del vire 
premier Aliatoli) Ciubais il re 
sponixibile dell opera/ione 
e biave delle riforme - la priva 
li/Anione nella parte in cui 
ha detto che «il governo e 

pronto al compromesso sulla 
base del documento preparato 
insieme ali Unione Civica»' 
Può darsi Anche se tutto ò .in 
cord in allo mare II primo vice 
premier Vladimir Sciutnci 
ko.'ien ha negato di essere il 
potenziale successore di Gai 
dar se questi non otti rra i rUÌ 
\oti del congresso «So non sa 
ra lui il premier - ha detto - io 
non slaro in quel gou rno Gai 
dar 0 insostituibile L un altro 
dell ì «squadra- Piotr Aven 
(commercio con I estero) ha 
ammesso che ancora non ù 
stata studiala la t.ittica nel e aso 
di rigetto della candidatimi di 
Gaitl ir 

1* sciabolate li ha dati e 
con quale for/.i anche il vice 
presidente Alexandr Rutskoi 
Il suo i> stato un inlcrvi nlo cffi 
cacissimo Letto con foga ma 
di grande presa «Il governo -
ha detto I e \ generale dell Af 
ghanislan - di ve smetti rl.i e oli 
I affibbiare etichetti ali opposi 
/ione Deve archiviare lo slo 
gan O noi oppure si torna al 
comunismo » La scelta di 
e ampo per'e riforme non la di 
se uti nissuiio ma ci vuole 
«una regolamentazione dei 
mercato» L' necessaria una 
«politica del consenso na/io 
naie un i spi e le eli tavola ro 
tonda Non solo E non si può 
«attr bum lutti le colpi al pas 
salo pcrchò nessuna riforma 
parte da /ero Cornine ui in>c 
ce da ciò che esiste» Rutskoi 
ha denunciato cifre alla ma 
no i guasti ir, agricoltura ed ha 
fatto eftetto la denuncia sulle 
pratiche dell «ininort export» 
parlando chiaramente di tan 
gì liti e bus! in Ile pi I llilllulllcli 
dollari 

Valerij Makharadze 
t ice primo /nimstrtt russo 

«Difenderemo 
questo governo 
a tutti i costi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• •MOSIA Valeri] Makharad 
/e rì2 anni giorgi ino d ungi 
ni e uno dei vni del governo 
Guidar Anc he di lui I opposi 
/ione ha i luesto la testa e unsi 
derandolo responsabile di I di 
sastro economico Ila infatti 
I incarico della «gestione ope 
rativa» dell economia Sposato 
con un vie ('ministro dello stes 
so governo (la moglie Maiisa 
rat e vii i al die asti ro di 11 In 
formazione) Valeri] Makha 
rad/e ha concesso quest i i 1 
tervista a / i iuta subito dopo il 
discorso di G ndur nella stali 
/a da unno» del pai iz/o di I 
Cremlino clou si svolge il con 
gresso 

Come reagirà il Congri-wio 
al rapporta Gaidar? 

Penso che ì deputati dovranno 
rifletterci sopra Guidar e I uni 
co pre mier della Russia ( e de I 
I Urss) con la massima coni 
peten/a Non ve n è1 inai stato 
uno cosi i con Lultu piubabili 
ta non vi ne sarà ili un prossi 

mo futuro I vero esiste un 
problema di comprensione 
delle sui idee e del modo in 
cui trasformare le sue leoni in 
prassi C i1 chi non lo capisce 
ma e e anche un gruppo eli 
persone d i e adesso si rnnpro 
veratio per non essersi nsoite i 
fare qui Ilo elle lui sta facendo 
e gli ò nemica b passato trop 
pò poco tempo per dire a che 
punto siamo ina il rapporto di 
Gaidar e un lenlalivodidare la 
risposta a questo quesito per 
e ho ancora oggi e difficile dire 
quale strada scegliere definiti 
v.unente 

Il prendente del Soviet su­
premo, Khasbulatov, ha 
chiesto di scegliere il model­
lo di società da costruire 0 
la via americana o quella 
scandinava. Il governo uc 
certa di risolvere questo di­
lemma? 

Non e possibile porre la que­
stione in questi temimi Si può 
capire la preoccupazione di 

I ptemiei russo Gaidar 

Mi.istmi ttov in quanto capo 
dell organismo legislativo ma 
dee idc re come se si stesse se 
(luti di fronti alla pietra delle 
lialx1 russe («Se vai a destra 
perdi la lesi.i se vai a sinistra 
trovi la moglie») i ancora pre 
sto 

Ma secondo lei dove si sta 
dirigendo la Russia? Verso il 
capitalismo, verso un «altro» 
socialismo? 

Pi uso e hi li sin lei i sia lll/l 
tutto onentata vi rso il muta 
mento di III forme di propru 
ta Questo insieme ad un lille 
mire applie azioni del mecca 
nisino di mi ri alo condurrà 
pi r forza ad una tr isformazio 
ne eie 11 issi Ito MX tali Mi la 
Russia i divers i il.i qu ìlsiusi 
altro Stato i non si può rispon 
de re a questa domanda in ino 
do e lassici) Assumi ra unact r 
ta forni i possiamo e Inamarlo 
socialismo russo *i potrà diri 
ehi s il l i apit.lllMUO russo 
Pi uso i he la di funzioni li ori 
e i del futuri issetto si potrà f i 
ri non prima di cinque setti 
ai ni 

Su rosa si gioca il destino 
del governo? 

Pe liso che a qui sto l oligri sso 
non si gioì tu il di stino di I ge> 
verno Abbiamo lanli e tali 
pioblenu che anelli si in qui 
sto treno 11 si comincia 1 
si uiibiari i [>osti bisognerà 
ferii .irlo p u las» lar scendere 
gli uni ed e ntrare gli altri Non 
e e tempo per accomodarsi a 
proprio agio e deve essere Irò 
vata una norin ili variante ili 
(onipiomi sso 

I cinque punti offerti da Eli­
sili ne costituiscono una ba­
si-'» 

Pi uso ili si I oiuiseollo la pos 
sibilila di raggiungere un coni 

promesso 
Quale possibilità c'è che il 
Congresso accetti questo 
programma dei 5 punti? 

Torse non tutti i punti passe 
ranno ma certamente altri si 

Quali a suo parere? 
Quelli che ixmgono la necc ssi 
11 di un cerio equilibrio nei pò 
Ieri del presidente e del parla 
mento ciré ì la forma/ione del 
governo Quc sto e csscnz'ule 
e reare dei ( ontrappcsi nell a; 
provazione in parlamento ilei 
le dee isioni de I presidente e vi 
(eversa Già questo sarebbe 
sufficiente pc r il futiiroconsoli 
(lamento dei rapporti col par 
lamento lo ovviamente non 
un f.ucio illusioni Scontri ve 
ne sar inno incora qualunque 
govc rno ci sia 

Gaidar rimarrà come pre­
mier? 

IJO spero Ad ogni modo user( 
ino per questo tutte le nostre 
ixissibililà e il nostro peso |>er 
(Olivini ere almeno una parti-
dei deputati che quella «figli 
ra chiave nonvacambiata 

Lei teme sviluppi autoritari 
in questo paese? Il presiden­
te ha parlato di un pericolo 
fascista, avrà avuto le sue ra­
gioni? 

Se- il fasi ismo dovesse rinasci 
n sul nostro pianeti in certi 
fonne quest area potri blx-1 s 
sere propno la Russia uno St i 
to abituato dai tempi de I buon 
padri zar al regime totalitario 
ali ubbidii n/d oppure ad una 
prolesta mite Qui esiste un ter 
reno fertile per regimi totalitari 
e violenti I utli devono stjre in 
guardia pere he ciò non ivven 
ga Dall Italia e dalli Germania 
I fase ismo non verr i più S( in 

mal ve rra dalla Russia 
t Se S?r 

( JK )V ( ' ( I I 
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Clinton: 
«Alla Casa bianca 
andrò 
con l'autobus» 

Addio ves e Ino «Air blvis. .iddio limousine Bilie linton 
(nella foto) farà il trionfale ingresso a Washington per 1 in 
sediamento presidi nziale a bordo di un autobus con caro 
vana al seguito II successore di Ge-orge Bush Olivera nella 
capitale domenica 17 gcnnaie) da Monticello la patria di 
I homas le llerson in Virginia Una volta insediato alla Casa 
Bla.ica via autobus il 20 gennaio il quarantaduesimo presi 
dente Usa aprirà i cancelli di Pennsvlavania Avenue al pub 
blico sulla se la di aliatilo fatto per la prima volta nel 182 t)di 
Andre-w Jackson 

Israele: 
la Knesset 
abolisce legge 
«anti-Olp» 

Il progetto di legge per 1 abo­
lizione del divieto dei con 
tatti con 1 Olp e stato appro­
vato ieri in prima lettura dal 
la Knesset il parlamento 
israeliano con H voti a fa 
vore e <G contro tra cui 

^ " " " " ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ™ 1 ^ ^ ^ " ejuelli del n irtilo di coulizio 
ne Shas Prima efel volo il ministro della giustizia David Libai 
avov.i chiesto un rinvio credendo di non disporre di una 
maggioranza Î a sua richiesta 0 stata però respinta dal presi 
dente della Knesset Le sito del voto e stato deciso dall in 
gresso ali ultimo minuto del ministro per il turismo la «co 
lomba»laburisld Uzi Bcram che ha votato a favore della leg 
gè 11 voto e stato a(( olio con scroscianti applausi dai banchi 
del deputati laburisti Nel motivare la necessita dell'emenda 
mento alla legge «anti Clip» il ministro della giustizia del go 
ve rno Kabul David Lib il .ivc'\.i affermato e he «il divieto di 
e ontatti 0- in totale contrasto con i principi basilari della de 
mix razia e va quindi cancellato dal nostro codice penale» 

Germania: contro 
la xenofobia 
un Kennedy 
a Berlino 

•lo sono uno straniero» cosi 
p irafrasando la ee-lebre lase 
pronunciuta trentanni fa 
dallo zio John Filzgerald 
Kennedy ien il deputato sta 
tunitense loseph Kennedy 
ha esprevso a Berlino solida 

™ " ™ ^ " " ^ ™ ™ ^ ~ ^ ™ " rietà agli stranieri e agli ebrei 
minacciati dalle violenze di neonazisti II deputato demo­
cratico del M.isMchusseLs ha conc luso e osi sottolineando 
( he «Ich bm ein ausi tender» (sono uno degli stranieri) una 
visita di due giorni in Germania condotta per conto del neo 
pr( siderite eletto Bill e. Iinton 

Greenpeace 
600mila firme 
contro la caccia 
alle balene 

L organizzazione ecologista 
Greenpeace ha raccolto 
bOOmila lirme in tutti i paesi 
Cee |X-r chiedere la messa al 
bando totale e definitiva del 
la cacc 11 alle balene Le f r 
me ha annunciato ieri 

—""——™™•—>••""••——• Cri-eiipcMcc saranno con 
segnale al commissario europeo per la pesca Manuel Mann 
insic me ad una petizione e he chiede I emana/ione di un re 
gol ìmcnlo Ce e e he proibisca la caccia alle balene nei man 
dell ì Comunità e e he vieta ai battelli de i 12 paesi membri di 
etfe ttuare questo tipo di |x-sc t in tutto il mondo 

VIRGINIA LORI 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI RAVENNA 

H./za dei caduti per la liberti! n.c. 2/4 
Ravenna - cap. 48100 Tel. 0544/35635 Fax 0544/33986 

Si rende noto che I Amministrazione Provinciale di Ravenna 
quanto prima procederà ali appalto dei lavori di ricostruzio­
ne dal ponte sul fiume Senio II località Cotlgnola (Ra) o 
servizio delle SS.PP n. 19 Pilastrino - S. Francesco e n 
108 Salerà. 
Importo a base d'as>ta L 1.917.720 903. 
Il tempo utile por dare ultimati i lavori è fissato in giorni 360 
(diconsi trecentossessanta) naturali consecutivi e continui a 
decorrerò dalla data del verbale di consegna L aggiudicalo 
ne avverrà mediante licitazione privata con le modalità pre­
viste dall'art 1 • lett a) della Legge 2 febbraio 1973 n 14 
Le imprese in possesso dei requisiti di cui al D L G S n 
406/91 possono segnalare il loro interesse a partecipare alla 
gara spodendo la loro sognala/ione In bollo, esclusiva­
mente a mezzo raccomandata postale ali Amministrazione 
Provinciale di Ravenna - Unità Operativa Contratti P zza 
dei Caduti per la Libertà ne 2/4-48100 Ravenna entro il 28 
dicembre 199? 
Possono candidarsi anche imprese riunito o che dichiarino 
di volersi riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
agli arti 22 e seguenti del D L G S n 406/91 
La documentazione anch essa in bollo da allegare alla 
richiesta di partecipazione redatta in lingua italiana è la 
seguente 
1) Dichiararono sull esistenza dello cau^e di osclusiono di 
cui aliarti 18 del D L G S n 406/91 
2) Originale del certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale 
del Costruttori per la categoria S (diconsi categoria sosta) 
per importo adeguato non intenoro a L 1 500 000 000. e 
categoria 4 (diconsi categoria quarta) por importo non inte 
riore a L 750 000 000 
Si precisa che la dichiarazione di cui al punto 1) dovrà osse 
re rosa con firma autenticata ai sensi e con lo modalità e 
forme di cui ali art 2 della Legge 4'2/1968 n 15 I suddetti 
lavori sono finanziati con mutuo dalla Cassa Depositi e Pre­
stiti con i fondi del risparmio postalo art 4 del D M 
1/2/1985 i relativi pagamenti sono disciplinati dallo disposi­
zioni vigenti espressamente indicati nel Capitolato Speciale 
di Apparto 
Gli inviti saranno inviati entro 120 giorni dalla data di sca 
denza delle pubblicazioni 
La richiesta di invilo non vincola I Amministrazione Provincia 
le 
Il bando ò stato inviato in data 19 nopvembre 1992 per la 
pjbblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Si 
pi-ecisa che saranno considerate anomale ai sensi dell art 2 
bis-comma? della Legge n 155 del 26/4/1989 ed escluse 
dalla gara, le offerte che presenteranno una percentuale di 
ribasso superiore alla media delle percentuali delle offerto 
ammesso incrementato del 7% 
L'impresa aggiudicatana sarà tenuta a presentare) 'a cauzio­
no definitiva a garanzia del contratto di appalto a termino di 
Legge 
Viene stabilito in 30 giorni (diconsi trenta giorni) il periodo 
decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla 
propria offerta 
Neil invito a gara vorranno richiesti a mezzo dichiarazione lo 
opere che I impresa intende subbappaltaro in baso alla 
vigento legislazione e che I oftorta tiene conto dogli onori 
per i piani di sicurezza 
Il presente bando costituisce edizione intogralo 
Ravenna li 19 novembre 199? 

Il Presidente 
Maioh dott Dante 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 
Seda in Romn 00187 Via Vittorio Venato 89 

Captala Mante L 1 873 778 1M 000 TnS « Roma n «05/92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11986 -1995 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114499) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 dicembre 1992 saranno rimborsabili 
nominali L. 389.011.000.000 di obbligazioni del 
prestito di cui trattasi 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n 5 000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa Incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera " C in 
scadenza dal 16 dicembre 1992, riceveranno 
L. 833.000 (art. 6 del regolamento del prestito). 

Casse incaricate' 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 

Su AVVENIMENTI 
in edicola 
IO, ANNA FRANK 
Il diario di una ragazza,, 
vittima dei nazisti 

/i«5Jfwl 

,p"-"ta 

IL CASO 
MARTELLI 
I retroscena 
di un "affaire" 
giudiziario 

A SARAJEVO! 
Parte l'esercito dei nonviolenti 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCL0N LAVAMANI. 
D.i q u a n d o ( e C ) L I O M , u n i i ( sisti 

pi l i li) s p i n t o (illficilc sulle tu . in i d i 

e hi L I M I L I ( (Il e In si eli ilii ,i .il I u il.i 

ti C.ye'lon l a v a m a n i i i m u o w il il 

l e in . in I L'i . i s s o . M i n i l e g a s o l i o 

ini I l l u s i l o , i in.il e lue \e t;e t.ili e l i 

m i n . n u l o tu l l i tdi oe lo i t s i ; i a d e \ o l i 

C ' y i l o n I . i \ , i iu . i iu . s u in p.isi.i i In 

l i e p i i i l u e u n i ) . i l l i b i l i c o n n o In 

s p o t i o pili ii siste l i t i ' 

t ' . vc lon L a v a m a n i P a M a .il l i m o n e 

pe l I u s o pi ole ss lon . l l l e pi l il l il 

il.i-ti t m i i i o M )di s p i n e In p u i d i l l i 

e ili li s i s t e m i ai i o m u n i s a p o r i 

G y c l o n l a v a m a n i L i q u i d o , al p i ol l i ­

m o eli l imone pulisce 1 l o n d o ni.1 (Ie­

lle .11.une lite e limiti n i d o <;h tx lo t i p iù 

p e i s i s n i i t i 1 ideale a i i ' I u in ( t u ni.i 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 



BORSA 

avoro 
A seconda delle fasce di reddito In media si pagheranno oltre 
ecco quanto peserà sugli stipendi 300mila lire di tasse in più 
e sulle tredicesime di dicembre dell'anno scorso. Solo i redditi 
l'aumento dellìrpef deciso da Amato sotto i 30 milioni lordi si salveranno 

Ecco la stangata di Natale 
A fine anno buste paga «svuotate» dal Fìsco 

^ 
Ancora in calo 
Mib a 853 (-2,07%) 

LIRA 

In difficoltà 
Marco a quota 885 

DOLLARO 

€ 
Mercato irregolare 
In Italia 1395 lire 

La stangata arriverà con Babbo Natale È infatti in 
arrivo con la fine dell'anno il saccheggio di tredice­
sime, stipendi e pensioni Abolita la restituzione au­
tomatica del fiscal drag, ecco gli effetti sul congua­
glio Irpef di dicembre della manovra economica di 
Amato In media, >i pagheranno oltre 300mila lire di 
tasse in più Solo i redditi sotto i 30 milioni lordi si 
salveranno dal sai jsso 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA È decollato da pa 
lazzo Chigi il 19 settembre 
scorso insieme alla manovra 
economica di Amato 0 stato 
in orbila per un paio di mesi 
tra Montecitorio e palazzo Ma 
dama tenuto su acolp di fidu 
eia Adevso sta finalmi nte per 
abbattersi sulle buste paga de­
gli italiani mandando ali ana 
sogni a lungo accarezzati dalle 
famiglie scompaginando pia 
ni d acquisto progetti È il te 
rnutissimo «conguaglio di fine 
d anno» tradizionale spada di 
Damocle di ogni dicembre per 
stipendi e tredicesime Ma che 
quest anno sarà molto più sa 
lato Solo i redditi più bassi fi 
no a 30 milioni lordi, verranno 
nsparmiati Per gli alino in am 
vo una dura stangata .Sara un 
Natale più austero del solito ci 
saranno meno soldi n giro 
drenati d i un (iv o sempre più 

, vorace 

Mettiamo da parte per ora i 
balzelli la minimum fax le im 
poste straordinarie sulla casa o 
sulla saniti le una tanturr [I 
discorso stavolta riguarda sala 
ri stipendi e pensioni (redditi 
come si dice tassabili alla fon 
te Già a novembre è arrivato 
un primo assaggio ma il peg 
gio deve ancora venire È I ef 
tetto della decisione del gover 
no di eliminare - per chi incas­
sa più di 30 milioni lordi ali an 
no - la restituzione automatica 
del //sto/ drag Decisione re 
troattiva visto che il provvedi 
mento - pur essendo stato in 
trodotto con il decretane fisca 
le di settembre - e in vigore dal 
I ° gennaio di quest anno 

In pratica si tratta di questo 
dal 1989, per determinare 1 Ir 
pel ogni inno venivano au 
mentati gli scaglioni di reddito 
adeguandoli ali aumento del 
I inflazione Questo per evitare 

Imponibile Maggiore Tredicesima 
annuo Imposta annua mensilità 

30 000 

32 000 

34 000 

35 000 

36 000 

38 000 

40 000 

45 000 

50 000 

55 000 

60 000 

80 000 

100 000 

120 000 

150 000 

200 000 

250 000 

300 000 

500 000 

eoo ooo 
Imponi in migliaia d 

0 
140 
280 
350 
413 
413 
413 
413 
413 
413 
413 

1 253 

1 253 

1 253 

1 253 

2 743 

2 743 

2 743 

5 728 

5 728 

lire 

2 308 

2 462 

2 615 

2 692 

2 769 

2 923 

3 077 

3 462 

3 846 

4 231 

4 615 

6154 

7 692 

9 231 

11 538 

15 385 

19 231 

23 077 

38 462 

61 538 

""•!»„ » " " — 

Maggiore 
Imposta mensile 

0 
0 
8 
13 
19 
30 
34 
34 
34 
34 
34 
104 

104 

104 

104 

228 

228 

228 

477 

477 

Incld cong 
su tredicesima 

-
140 
264 
324 

375 
353 
345 
345 
345 
345 
345 

1 045 

1 045 

1 045 

1 045 

2 287 

2 287 

2 287 

4 773 

4 775 

che si pagassero più imposte 
sul semplice aumento 'nomi 
naie» (e loe la somma in busta 
paga) ma non reale (il potere 
d acquisto) dei salan Adesso 
(ulto qu< sto non e e più La 
«tass ì sul carovita» eN stata rem 
trodott ì dal governo Amato 
cancellando con un colpo di 
spugna una conquista della si 
rustra e del sindacato Gli sca 
glioni Iroef infatti sono stali ri 
portali indietro al VWi 

Non saranno comunque so 
lo l( buste paga e le pensioni 
ad essere dissanguate dalla 
scomparsa della restituzione 
del fiscal drag l-a mannaia si 
abbatterà anche sui redditi da 
lavoro lulonomo Un pruno 
anticipo e ò stato con I accon 
to Irpcl di novembre con la 
maggiorazione del i i dell ac 
conto tuttavia la vera e prò 
pria Caporotlo 0 quella e he al 
tende gli ultimi due stipe udì 
de II anno e lo tredicesime Ve 
di imocome 

Facciamo innanzitutto un 
esempio il fisco avrebbe dovu 
to applicare I aliquot < Irpc f de I 
i l t, sullo scaglione di reddito 
da Vi n ilioni e 901 mila lire i 
72 milioni adesso invece que 
s'a stessa aliquota viene ->oph 
ci ta su uno scaglione che va 
da 50 a 60 milioni Le stesse 
aliquote dunque vengono ap 
plicate su redditi più bassi ju 
uno stipe lidio - polliamo - di 

35imliom (lordi) ali anno il li 
se o Ir lite na sugli ululili e mque 
milioni non il27 mail Mt 

Una vera < propria addizio 
naie insomma elle peserà in 
modo diverso de stipendio a 
stipendio da pensione a pen 
sione Cerchiamo di capire 
qu mio Nella tabclli qui a 
(i ine o sono riportate alcune 
stime e labor ite d Illa Sogei per 
cenilo de ' ministero delle fi 
n inze Prendi uno un reddito 
imponibile di -10 milioni annui 
A e ìus i dei nuovi scaglioni Ir 
pel la «maggiore imposta an 
nu i» sarà di -IMmili lire Si 
Ir itta e ice di Ile tasse e he biso 
glia pag ire in più ne 1 1992 Al 
mese fanno 34iiula lire che 
sono st ite già prelev ite sugli 
stipendi di novembre Altre 
4 Irmi i lire spariranno da quel 
li di dici mbre lutto il resto -
e IOI*1 nomila lir< - sarà quello 
che si p ìgheM in fìin sul con 
gu lidio di fini anno (sulla Ire 
clic e sima o sullo stesso stipen 
elio) l.a stessa mannaia ,i ab 
ballerà sugli altri redditi fino a 
(>0 milioni 

In altri casi icl esempio su 
un impon bile di ih milioni - il 
conguaglio sarà anche più sa 
Ilio ( )75mi!a lire) ina solo 
pi n. Iit" il prelievo sugli stipendi 
di novembre e dicembri e sta 
to e sarà nife noie ( 19inila li 
re ) 1 ha < ntltihoruln Patrizia 
Multili 

Fisco: in tre mesi 1200 chiamate 
al telefono anti-evasione 

sssl ROMA Primo bilancio positivo per I iniziativi del te 
lelono anti-evasione lanciata dalla lobln del cittadino 
che dopo tre mesi di attività ha ieri presentato alla stani 
pa 1 dati raccolti «L accoglienza della gente ali iniziata 1 
ha detto Elio lannutti presidente del Movimento di dife s. 
del cittadino è stata calorosa Il numero ve rdi unti n u 
sione continuerà e si potenzieru» 

l 200 chiamate 590 solo a novembre I dati nfe nseono 
di un panorama preoccupante «ma qualcosa si sta muo 
vendo» «Si può coniare un nuovo * logan ha detto Li or 
gio Benvenuto segretario generale de ile finanze nel suo 
intervento alla conferenza pagare tutti pagare di me 
no» Ed 6 proprio da questa convinzione oltre che da un 
ve I ito desiderio di vendetta privata che deriva il sueces 
so dell iniziativa 

«Si sta facendo strada m i cittadino I iconsape volezz i 
e he la lotta ali evasione parte anche dalla richiesta de Ilo 
scontrino al bar o della ricevuta dal proprio medico- h i 
spiegato Lannutti E sono proprie; I medici i più se guai iti 
nelle telefonate ai numeri verdi «Costituiscono la e. tego 
ri 1 più avara di ricevute ha proseguito il presidente del1 \ 
lobby e la graviti dell evasione fiscale i ippesanttv_e 
da una forma di ricatto morale che i medici i sere i nno 
nei confronti del paziente» In questo senso la lobbv si sta 
adoperando per sollevare i! problema ali Ordine nizio 
naie dei medici 

Dopo i medici più segnalati sono i denlisti eli" «ali i 
richiesta della Iattura esigono un supplemento sulla par 
cella» Uberi professionisti artigiani pomici meri risto 
ranti alberghi e negozi occupano poi le ìltre posizioni 
della classifica d evasione cosi c o m e e stata stilata dal 
e unpione di telefonate giunte alla lobby 

Privatizzazioni, Nuova polemica nel governo. Il ministro del Tesoro: si è chiuso un ciclo 
Ribatte il collega dell'Industria: a rischio 200mila posti. Reichlin: servono i fondi pensione 

È scontro tra Barucci e Guarino 
Riesplode alla Camera lo scontro tra il ministro del 
Tesoro e quello de l'Industria Per Barucci si «è chiu­
so un ciclo quello del capitalismo familiare e di Sta­
to» Ora bisogna vendere subito le banche per nca 
pitalizzare il settore Ma Guarino lancia l'allarme «Ci 
saranno dai 100 ai 200mila disoccupati» E avverte 
«Rischiamo la deindustrializzazione» Dure critiche 
di Reichlin (Pds) I sindacati incontrano Amato. 

ALESSANDRO OALIANI 

•sai ROMA «Ascoltando il mi 
lustro del Tesoro e que lo del 
I Industna siamo rimasti mollo 
colpiti Ci troviamo di (rontc a 
due relazioni molto diverse tra 
loro perfino divergenti per 
certi aspetti Guarino ha detto 
che il piano Barucci non sta in 
piedi E che se non verrà ac 
compagnato da un mutamon 
to contestuale di tipo legislati 
vo e non verrà dotalo di un 
polmone finanziano di lx?n al 
tra consistenza andremo in 
contro ad una svendita obbli 
gala e ad un forte processo di 
deindustrializzazione Di fron 
te a fatti di questa port ita che 

possono avere implicazioni 
gravi e drammatiche, il gover­
no non può presentarsi cosi di 
viso» Alfredo Reichlin, respon 
sabile economico del gruppo 
parlamentare Pds commenta 
con durezza e con una punta 
di sconcerto gli interventi dei 
due ministri 

Piero Barucci e Giuseppe 
Guarino hanno appena termi 
nato di parlare a Montecitono 
di fronte alle commissioni nu 
mie Bilancio Finanze e Attività 
produttive Ali ordine del gior­
no e è I esame del piano di 
riordino delle partecipazioni 
statali II conflitto tra i due mi 

nistn cova da tempo Sembra 
va sopito dopo h presentazio 
ne alle Camere del piano 
Amato Ma evidentemente 
sotto la cenere il fuoco non si 
e ancora spento 

Esordisce Barucci che va di 
rettamente al nocciolo «Priva 
tizzare significa chiudere un ci 
ciò quello del capitalismo del 
le grandi famiglie e dei inoloch 
di Stato Un ciclo che ha visto 
grandi presenze che ora sof 
Irono tutte di sottocapitalizza 
zione e che non ha più nulla 
da dirci» E aggiunge a scanso 
di equivoci «Privatizzare non 
vuol dire azzeramento della 
presenza pubblica» E che vuol 
dire allora' «Occorre - dice il 
ministro - mettere su un cash 
flow (disponibilità finanziaria 
ndr) che ncapitalizzi gli enti al 
fine degli investimenti Bisogna 
cedere qualcosa e qualcosa 
che vale» Che cosa ' Barucci 
non ha dubbi bisogna e ornili 
ciare dalle banche «Perchè 
spiega - sono più appetibili sul 
mercato e perchò bisogna co 
struire in Italia una banca pri 
vaia importante» Inoltre IJa 

rucci mette in guirdia dal ri 
scino «che le banche proprie 
tane di azioni diventino sog 
getti industnaln invita ad atti 
vare rapidamente i fondi 
pensione «per i quali e- tempo 
di mettere mano al trattameli 
to di fine rapporto per mobiliz 
zare il risparmio verso il capita 
le a rischio» e frena sulle pub 
blic companies «che sono da 
relizzare quando avremo lutti 
gli strumenti» 

F Guanno7 II ministro del 
I Industria la vede diversamen 
le su molti punti II suo esordio 
ò cauto Anche lui ò convinto 
che tutto il sistema industriale 
italiano e malato «di sottocapi 
talizzione e di debiti Ma mei 
te in guardia dai rise hi «di una 
drastica cura dimagrante» «Il 
punto di vista del ministro del 
Tesoro spiega - e diverso da 
quello dei ministro dell Indù 
stria» E delle privatizzazioni 
ispirate a «criteri di stre tta eco 
nomicilà» secondo lui coni 
porterebbero una ricaduta oc 
cupazionale «calcolabile tra i 
lOOmila e I 200mila addetti» 
l'oi Guarino rincara la dose 

Chi dovrà occuparsi dei futuri 
disoce upali ' lx) Stalo' In que 
sto caso «le entrate preventiva 
te sono assolutamente insulti 
cienti» Non solo Per il mini 
stro dell Industria «Se le nostre 
decisioni sulle vendite non sa 
ranno appropriate il risultato 
sarà una graduale deindustria­
lizzazione» Infine Guarino e al 
cola che «h dote appropriata 
per Piiimeccanica e Italtcl per i 
prossimi 5 10 anni non può e s 
sere inferiore a 15 20nula mi 
I lardi» 

Subito dopo i ministri inler 
viene Reichlin «Noi vogliamo 
aprire il mercato ad investitori 
nuovi e consideriamo quindi 
centrale la questione elei fondi 
pensione Inoltre vogliamo 
uno Stato che delti regole e 
strategie Temiamo invece che 
le privatizzazioni si riducano a 
poche vendite sollocoslo al 
lento degrado dei vecchi enti 
di gestione sottocapitali/zati e 
ad un naccorpami nto gatto 
pardesco delle banche» 

Intanto ieri i segretari gene 
rali di Cgil ( isl e Uil si sono in 
contrati a Palazzo C lugi con 

Il ministro 
dell Industria 
Giuseppe 
Guarino 

Amato e Barucci II segretario 
generale della Cgil Bruno 
1 rcnlin al termine del vertice 
commenta «Fortunatamente 
vanno con i piedi di piombo 
Siamo ancora in fase istrutto 
ria» Sulla vendita della Smc 
frentin aggiunge «Ho espres 
so le mie riserve per quanto ri 
guarda la divisione della i m e 
in vari settori Sono anche con 
trarlo ad un Opa In queste co 
se bisogna trovare dei partner 
con trattative dettag'iate» Inli 
ne sui pencoli per l occupazio­
ne dice fi nwessano trovare 
gli strumenti adeguati» Sem 
pa' ieri i sindacali hanno pre 

sentalo il governo un loro do 
ctmie nto sulle pnv itizzazioni 
nel c|u ile si dicono el accordo 
sul ridimensionamento delle 
PPSS ma lamentano che nel 
programma di riordino del go 
verno manchi sia un disegno 
di politica industriale sia il tuo 
lare eie procedure digestione 
del processo Amalo ha garan 
Ilio ai sindacati che i prove»nti 
delle cessioni sar inno utilizza 
ti pir ricapitalizzare le aziende 
e non per ripianare le perdite e 
e he al |X>sto dell Op i e dell a 
sta si favorirà una trattativa tra 
le p irti e he escluda il criterio di 
gì slinni il uuqlioroffi re nte 

La Bundesbank vuole ancorare subito al supermarco il primo carro monetario d'Europa. Barucci: «Ripensare i patti alla radice» 

Franco da brivido, Schlesinger butta lo Sme 
Lo Sme a pezzi sotto i colpi della Bundesbank A 
una settimana dal vertice europeo, la speculazione 
approfitta dei contrasti tra le politiche monetane e 
prende di mira il franco francese Francoforte aiuta 
Parigi, ma avverte «La solidarietà obbligata rafforza 
la speculazione» Per rivalutare il marco, la Germa­
nia sacnf'ca gli accordi monetari Barucci <Se si 
continua così lo Sme va rivisto» 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

sssl ROMA II clima ormai ò 
quello del fuoco incrociato sul 
la ( roce Rossa Nessuno si 
chiede se lo Smc il sistema 
monetarlo europeo esiste an 
cori Semplicemente perche 
lo Sme non e 0 più Una dopo 
I altra come le foglie del car 
eiofo se la sono squagliata la 
lir i h sterlina li peseta si <•• 

svalutata si es svalutato l escu 
do portoghc se L Europa mo 
netana a due velocità sempre 
negata da ministri e banchien 
centrali viene imposta sotto i 
colpi della speculazione inter 
nazionale E sotto i colpi della 
politica monetarla tedesca «La 
speculazione vuole la pelle 
de Ilo Sme e il solo mezzo per 

averla ò otte nere la pelle del 
(ranco Irancese» ha commi n 
tato len un banchiere america 
no a Parigi dopo la difficile 
giornata parigina che ha ri 
chiesto I intervento delle ban 
che di (rancia e Germania pc r 
tenere il Iranco a quota i 4 sul 
marco l-a Francia ha le carti 
finanziane in regola (sulla pel 
le dei disoccupati e delle indù 
stria csjxirtatnci) I «fonda 
mentali» dell economia I infla 
zione i conti pubblici reggono 
un franco allineato al marco 
tedesco Oggi però I asse frati 
co-tedesco scricchiola perchò 
la Francia 0 bersagliata dalle 
svalutazioni competitive e si ri 
trova a dover dipendere dal so 
stegno monetario tedesco 

Sui mercati dei cambi non 
sono giorni di «tempesta set 
tembnna» quella che sp izzò 
tutte le buone illusioni dt 11 i 

santa alleanza monetaria Ma 
le ore sui mercati vengono tra 
scorse con il brivido sulla 
schiena I intero sistema conti 
mia a triballare U' banche 
ce ntrali hanno continuato ad 
intervenire per Irenare la pres 
sione del supermarco trainato 
da se stesso e dal suo kader 
n cixinio Helmut Schlesinger 
E risalito ancora il marco che 
ha spinto la lira ,i quota 8<)0 
per ributtarla a 881 S85 ( mar 
tedi a 88.}) Olanda e Belgio 
hanno dovuto sostenere la co 
rona danese II Iranco sotto il 
temporale ha dovuto aspettare 
che la Bundesbank mostrasse 
«la punta de I naso» p< r essere 
posto al riparo Nu I i di spe tta 
colare se non fosse per quelle 
dichiarazioni di Schclsingcr 
che hanno diffuso un effetto 
s//oe£che nuli i ha di ler ipe u 
lieo per i [Miriticr dei te deschi 

Il pri sidente dell i Blinde sbunk 
ha detto chiaro e tondo che 
•gli interve nti obbligatori illuni 
tati non contribuiscono alla 
stabilità del sistema moneta 
no Al contrario sono un pò 
lente incentivo per 11 spot ula 
zione- Si tratta degli iute rvcnti 
che secondo le regole dello 
Smc devono essere sostenuti 
dalla banca centrale in difesa 
della moneta in opposizione 
ejuando I altra mone ta vie ne 
spinta al di sopra o al di sotto 
dei vilon limite Cqucl mecca 
msmo in base al quali 11 [Jun 
elesbank ha aiutalo la hr i e 
continua ad uni ire il Iranco 
fr incese (che nel caso de Ila li 
r i non * servito i pe rallro i 
nulla) Il motivo 0 sempre lo 
stesso un esborso di inarchi a 
soste gno di una mone ta ille i 
11 II i un intp itto nifi ìzionistico 
pe r 11 (>( mi un i e he ' i Blinde 

sbink non vuole avere l a 
banca centrale tedesca dimo 
stra cosi ire cose I ) vuole co 
stnngere iln non ha svalutato a 
svalutare segnatamente il 
Irai co francese 2) vuole costi 
tuire in breve tempo il primo 
nucleo di monete ancorate al 
marco e tenute insieme da un 
fluttuazione massima dell l * 
sulla base eli una rivalutazione 
del marco I candidati sono il 
Iranco francese la corona da 
nese il dorino olandesi' il 
frane o lx Iga Di questo ha di 
se usso per ore il comitato ino 
intano dilla Cei senza irnv i 
re uhm iconclusioni i) vuo 
le lene re il marco ilio |X r fron 
teggiare I nifi izionc m'inia 
anche i cos'è di s|w //JTC in 
due lo Sme iliinctlcn in diffi 
colO I industria tede se i che 
oggi d» vi f ir fronte ill.i ree e , 
sioni i ile un lille re Kohleon i 

liartmr Oggi kohl incontrerà 
Mitte rrand e uno degli argo 
nienti principili che saranno 
Iridati sari proprio il paltò 
monetano oltn ai commerci 
UsiCce 
I Italia confermi il «giro di 
boa» la lira contimi i a fluttua 
re fuon dallo Sme considerato 
orni u un I" ir We si 11 ministro 
de l le soro Barucci li i detto che 
lo Sme «v i ripe ns ito illa radi 
ce se il m a n o confe mura il 
>uo prcc'oiiuino sulle altre vi 
Iute «Si imo stati delle ( assai] 
ciré mase oliate » quando I Itali,i 
in settembri ave\ i chiesto ì 
ingle si e fr mei si di sv ilut ire 
Secondo Bamcci le clilliiolta 
olire ranno ancora pe r r) fi me 
si I ilvirtiei dei 12' Ad oggi 
ci sono le e indizioni perche> a 
Ixliinbiirgii non i decida me n 
le 

Irìtecna 

Occupazione 
a rischio, 
oggi sciopero 
s V ROMA Circa 8 000 posti 
di lavoro a rischio e perdite 12 
a quota I 000 miliardi questi i 
el iti re lativi al gruppo Inlecna 
resi noti dai sindacati di cale 
gona di Cgil C'is) e Uil in una 
conferenza stampa convocata 
pe r presentare lo sciopero dei 
lavoratori del gmppo in pro­
gramma per oggi Salvatore 
I rovenzano segretario gene 
rale dell i Plica Lisi ha soltoh 
ne alo che a fronte di un obiet­
tivo di p ireggio di bilancio nel 
*>2 la ia|X)settore dellecostru 

zioni dell In e Illuderà e on e irca 
1000 miliardi di perdite menlre 
resta elevato I indebitamento 
che afferma Provenzano su 
pera i 10 000 miliardi di debiti 
contro un fatturato di 8 STO mi 
liardi «Se passa il progetto di 
riassetto che si sta preparando 

ha aggiunto Provenzano so 
no a rischio 8 000 posti di lavo 
ro e questo ovviamente non 
lo possiamo accettare» Dona 
lo ( iddio della Feneal Uil e 
Roberto Tonini della Tillea 
Cgil hanno sottolineato che la 
protesi i eli oggi mira ani he a 
chiedere «un pi ino industriale 
credibile ed un tavolo eli con 
fronte) con il governo In .illesa 
de I piano ineiuslriule hanno 
aggiunto i sindacalisti chic 
diamo il blocco di Haag» 

1 sindacati affermano che la 
situazione di I gnippo «dagli 
orientami nti espnssi dal ma 
nagc nielli in occasione dell ul 
limo incontro» risulla aliar 
mante sSctondo le ultime gè 
ne nelle e verb ili informazioni 
rese d i Interna al sindacalo 
ilftrm ino i sindacalisti ci >i 
muoverebbe ne Ila dire ziotie di 
una Intel na 2 che prevede 
rebbe la collocazione n una 
nuova società delle rialt i del 
I impiantistica e dell ingegne 
ria da salvaguardare e di un 
contenitore per tutte le altre re 
sidue realta superstiti al prò 
cessi di pnv.itizzazione» In 
questo quadro affermali" l 
sindacati «il gruppo appare al 
lo sbando» I rittanlo i dirigenli 
Interna della sedi di Genova 
in un annuncici a pag une nto 
pubblicato su alcuni giornali 
de nunci ino che «senio trascor 
si iniitilnienle due anni alla ri 
ce rea eli un assetto organi// ili 
vo delli corporate e ihc sono 
stale perse opportunità sul 
me reato mteriio ed iute ni r i o 
n ili 

Alcatel Italia 
Produzione 
«giapponese» 
a Vimercate 
Wm MI!ANO I Alcatel II ili i 
ha presentato il suo nuovo 
gioiello il centro di ricerca e 
di produzione pere oriponen 
ti ili ursenniro di galli'} im 
piantalo nello 'uuiliniinlo 
Ielettri di Vimerr-ate non 
lontano da Milano Per Domi 
meo Ferrare) amminislr ilon 
delegato de Ila filiale il ili in i 
del gigante francese^ delle te 
lecoinuniiazioni e st ita an 
che I occasione per ribadire 
rilievo internazionale asse 
gnato dall Alcatel alla I eie ttr ì 
nel campo de Ila trasmissioni' 

Il ce ntro di VIITK re ili' li i 
sottolineato Ferrarci 0 I unico 
nel mondo al di fuori de' 
Giappone nel quale si svilup 
pano e si prcxJucono ce>mpo 
nenti di que sto tipo basati ei 
un mate naie s inieondutton 
definito «di importanza strale 
glia nel campo delle '« ie<(> 
muiiicazioni I componenti 
ali arsetuuro di gilìio infatti 
consentono la previsione di 
dispositivi di potcn/a capici 
di operare a Irce)iie nze molto 
superiori rispetto ai seminili 
dutton al silicio t.ssi diventc 
ranno essenziali |x r e se ni 
pio nella trasmissione di ni 
formazioni sulle reti a b ind i 
larga e ipaci di trattare con 
temporaneamente vex-e el ili 
e immagini in movimento 

Nel centro di Vimerc ie 
e ost ito eire 1 SO miliardi lavo 
rai o una e ine|Uanlina di lei in 
t i Alluni dei progetti che qui 
si sviluppano hanno 1 appnu 
gio e il finanziamento dei ni 
insterò della ri< eie ì scientifi 
ea 

Interrogalo dai giomalisl 
f-erruro non ha voluto pn udì 
re posizione siili i|xite si di pn 
vatizza/ione dell i It ilici li 
sexii'ta con la quale la Ti li I 
Ira diversi anni l ie i re òdi fi n 
dirsi «Si uno un gruppo p"i\ i 
to e rechamo ne II inizi iliv i 
privati Si imo fnorcvcii t 
cjue>to processo e stilino il 
'enti i cosa iwie ne illorno 
noi» h i detto soli mio 11 r i 
ro 

Qu into n r ip|H>m e oli I i 
Sip esso sono «ottimi» l'rt \ i 
ne sia che I Ale ite I e i ni i di 
rientrare anche nel oruguto 
di te le foni i mobile sullo t in 
d ini e uropeo Cjs.rn come fi ir 
nuore dist izionir idiob isi 

' • / 
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Non ci sono voci a sostegno 
del decreto sulla sanità 
Le «antiche» mutue e le 
moderne assicurazioni 

La scelta tra enti privati, 
Usi e assistenza indiretta 
dipenderà dal reddito e dalla 
forza contrattuale dei cittadini 

E in 18 articoli la salute 
non è più uguale per tutti 
Critiche feroci e conferma di scioperi. Nessuna voce 
di plauso si leva a commento del decreto delegato 
che cambierà il volto della sanità pubblica. La «nuo­
va» assistenza ha infatto il volto antico delle mutue e 
quello poco rassicurante delle assicurazioni. La 
scelta fra Usi, mutua o indiretta dipenderà dal red-
ditto dei cittadini e dalla forza contrattuale di alcune 
categorie di lavoratori. Le principali novità. 

C I N Z I A R O M A N O 

• 1 ROMA. Chi non ha la me­
moria corta non c i sta. E crit ica 
e protesta per la «riforma della 
riforma sanitaria» varata dal 
consiglio dei ministri. Dichia­
razioni, annunci d i conferenze 
stampa, conferma dì scioperi 
seguono l 'approvazione delle 
modif iche del servizio pubbl i ­
co. Che rappresentano un bel 
tuffo nel passato. Il «nuovo» 
servizio sanitario avrà infatti il 
volto delle vecchie mutue e 
quello «moderno» e selvaggio 
delle assicurazioni privale. Ma 
non per tutti. I cittadini potran­
no infatti scegliere se dovrà es­
sere la Usi, la mutua o l'assicu­
razione privata a tutelare e ga­
rantire la loro :;alute. Come av­
verrà la scelte.? Naturalmente 
in base al reddito e alla forza 

contrattuale delle diverse cate­
gorie. Solo il medico d i fami­
glia e il pediatra d i base resterà 
uguale per tutti. 

Sono 18 gli articoli, racchiu­
si in 29 pagine dattiloscritte, 
che cambieranno la sanità 
pubbl ica. Vediamo, in sintesi, 
le principali novità. 
CONCORRENZA FRA SER­
V I Z I . Le Usi dovranno garanti­
re ai cittadini l'assistenza ospe­
daliera, specialistica, diagno­
stica, in base ad una spesa 
procapite calcolata in un mi­
l ione e mezzo l 'anno. Azzerate 
e concellate le vecchie con­
venzioni, «compreranno» sul 
mercato i servizi da garantire 
in base a criteri d i qualità ed 
economicità. Per ricoveri ed 
analisi, oltre ai propr i presidi, 

si rivolgeranno quindi alle isti­
tuzioni sanitarie pubbl iche e 
private. Le attuali strutture 
pubbl iche (ospedal i , pol icl ini­
ci universitari ecc) avranno as­
sicurati solo un 3 0 * dei finan­
ziamenti , i l resto dovranno 
conquistarselo sul mercato. 
M U T U E . Non saranno solo le 
Usi a gestire le quote capitarie 
per ricoven, specialistica, dia­
gnostica, riabilitazione e far­
maci . Il c i t tadino può scegliere 
d i rinunciare alle prestazioni 
offerte dalla Usi e indirizzare 
una parte della propria quota 
capitaria verso le mutue volon­
tarie. Queste, non erogheran­
no direttamente i servizi, ma 
per conto dei propri assistiti 
negozieranno modalità e con­
dizioni delle prestazioni. Con 
chi? Non con tutte le strutture 
pubbl iche e private, ( come 
previsto dal testo che Amato e 
De lx)renzo hanno portato lu­
nedi sera sul tavolo del consi­
glio dei ministri) ma solo con 
coloro che erogano le presta 
zioni col Servizio sanitario na­
zionale. È questo il punto sul 
quale si e discusso per più d i 
due ore e mezzo a Palazzo 
Chigi. Si e quindi accolta la 
modif ica richiesta dai sindaca­
ti confederali che avevano pro­

testato con forza contro il r i­
corso selvaggio alle regole del 
mercato che spalancavano la 
porta alla privatizzazione tout 
court in un settore cosi delica­
to. Il cambiamento ammorbi­
disce ed attutisce il co lpo. 
INDIRETTA. Ecco il grimal­
del lo che apre ai privati. Il cit­
tadino può decidere d i pagarsi 
tutte le prestazione per ricove­
ri, specialistica e diagnostica. 
Riceverà dal la Usi un rimborso 
in base a tariffe stabilite. Che 
non copr i ranno mai tutta la 
spesa sostenuta. La cifra sbor­
sato in più? Se la pagherà il cit­
tadino. Ma pochi possono per­
mettersi un azzardo dal costo 
imprevedibile. Ecco che scen­
deranno in campo - in modo 
massiccio - le assicurazioni 
private. Sia l'assistenza indiret­
ta che quella delle mutue avrà 
la durata minima d i tre anni e 
sarà tacitamente rinnovate. 
REGIONI . Una volta che lo 
Stato ha programmalo e fissa­
to i livelli d i assistenza obbliga­
toria, spetterà alle Regioni assi­
curare programmazione, f i­
nanziamento e organizzazio­
ne dei servizi. Come titolari dei 
contributi versati dai cittadini, 
potranno decidere, o per far 
quadrare i conti , o per garanti­

re servizi superiori o aggiungiti 
l ' imposizione di nuovi ticket o 
inasprire quell i esistenti. Dalle 
reazioni, unanimi , negative al 
decreto, più che il decentra­
mento regionale, il decreto tra­
sforma le Regioni in gabellieri. 
USL E OSPEDALI. Si sfoltisce 
l'attuale numero delle Usi. 
Ogni provincia corrisponderà 
ad una Usi, salvo che per le 
grandi aree metropolitane. I 
compi t i d i indirizzo e d i con­
trollo polit ico spettano al sin­
daco, i ncomp le ta responsabi­
lità nella gestione e invece affi­
dato al direttore generale (sa­
rà nominalo dalla Regione nel­
l 'ambito d i un elenco naziona­
le, con contratto di diritto 
privato quinquennale) , coa­
diuvato dal direttore ammini­
strativo, sanitario e dal consi­
glio dei sanitari. Anche gli 
ospedali con determinate ca­
ratteristica (alta specializza­
zione, policl inici universitari, 
sede di servizi di emergenza 
ecc, in totale circa 100) si tra­
sformeranno in aziende, rette 
sempre da un direttore genera­
le. Gli ospedali d i e non chiu­
deranno i cont i in pareggio, 
perderanno il privilegio d i es­
sere holding autonome Ver­
ranno istituite le camere a pa-

Riforma sanitaria 
Medici 

Liberalizzala la scolla del modico di 
base, che dovrà garantire l'assistenza 
24 oro su 24 {viene eliminala così la 
guardia modica), scomparo il tetro dot 
1 800 assistiti Sara stabilita una quota 
massima di sposa indotta por Farmaci e 
altro prestazioni medicho oltre la quale 
cessa la convenzione. 

Assistenza indiretta 

Chi deciderà di non usufruire 
dirottamonte delle prestazioni offerte 

dalla Usi potrà rivolgersi a strutture 
pubbliche o private pagando tutto le 

prestazioni e ottenendo poi, in base a 
tariffari sta bili li dalla Regione, il rimborso 
da parlo della Usi Tale alterna Uva avrà 

una decorrenza minima di tre anni. 

^m m 
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Farmaci 

La franchigia sui farmaci, cioè la quota 
erto dovrà pagaro chi supera 
determinati lotti di reddito, non vorrà 
elevata a 50 mila lire ma resterà fissa a 
40 mila lire. 
Lo Rogioni potranno introdurrò nuovi 
tickets su pronto soccorso, day hospital 
o ricovon 

Usi, ospedali e nuove mutue 

1 cittadini potranno optare per mutuo 
volontarie, che al posto dello 

Usi negozeranno con il sorvizio 
sanitario per oltonore le condizioni più 

vantaggioso per i propri aderenti 
Lo Usi diventoranno vero e proprio 

aziondo o il loro numero vorrà 
drasticamente ridotto 

gamento per coloro che richie­
dono particolari confort alber­
ghieri o che vogliono farsi assi­
stere da un particolare medi­
co. I dipendenti ospedalieri 
avranno un rapporto di lavoro 
d i t ipo privato. 
M E D I C I . Il medico di famiglia 
dovrà garantire l'assistenza al 
paziente 24 ore su 21 , festivi in­
clusi, visto che scomparirà il 
servizio di guardia medica. 

Non ci sarà più il tetto massi­
mo fissalo in 1.800 assistiti e 
tutti coloro che hanno conse­
guito l'attestato d i medicina 
generale ( i l corso dura due 
anni) potranno svolgere il ruo­
lo d i medico d i base o pedia­
tra. Un numero maggiore di sa­
nitari entreranno quindi in 
concorrenza tra d i loro per 
conquistare e mantenere la fi­
ducia del paziente. 

Regioni, Pds, Lega 
un coro di «no» 
I medici scioperano 

NOSTRO SERVIZIO 

i K Pioggia d i crit iche al «de­
creto sanitario» del governo, 
con le regioni in testa: «grandi 
riserve e fortissime preoccupa­
zioni", per un sistema regiona­
lizzato solo nella forma mentre 
«la logica nmane quella con-
tralistica». Riserve anche sul n-
tomo alle mutue: «un passo in­
dietro ed anche un tentativo di 
scardinare il servizio sanitario 
pubblico». Per Giul iano Barbo-
imi (PdS) assessore Sanità 
dell 'Emilia Romagna, è «grave 
la mancanza nel decreto del 
prontuario farmaceutico», ed e 
•ambiguo il capitolo sullo scor­
poro degli ospedali». Sulle mu­
tue, secondo Barbolini, occor­
reva prevedere mutualità inte­
grative «e non invece alternati­
ve». Si potrà cambiare il decre­
to? L'assessore veneto Buttura 
(Psi) lo spera vivamente: «Cosi 
com'è non va. Mentre l'Ameri­
ca elegge un presidente che ha 
promesso più tasse per mag­
giori servizi, in Italia succede il 
contrario». Messe sotto accusa 
dal ministro De Lorenzo per il 
ritardo nel potenziamento dei 
reparti infettivi, le regioni repli­
cano che «la colpa va cercata 
nelle inadempienze del mini­
stero della Sanità». 

Alquanto beffardo (a meno 
che non si tratti d i un banale 
equivoco d i interpretazione) 
invece appare il commento 
della Lega nord che critica il 
governo non per la logica cen-
tralistica del decreto, bensì per 
aver prodotto solo una bruita 
copia delle sue proposte. Dice 
infatti Franco f iorent in i , capo 
del settore Sanità della l-ega: 

«Le soluzioni del governo non 
sono altro che il tentativo mal 
riuscito di copiare una piccola 
parte del grande progetto d i ri­
forma del sistema sanitario 
messo a punto dalla L,ega 
nord». 

Drastico il giudizio negativo 
del PdS. I scnalon Brescia, Bel-

• toni, Zuffa rilevano che l 'oppo­
sizione del gruppo PdS ha pro­
dotto «la non approvazione del 
pareri? dì magioranza della 
commissione Igiene e Sanità 
del Senato sulla legge di bi lan­
cio e finanziaria 1993» Per Ga­
vino Angius, della segrctena, 
•De Lorenzo e il governo han­
no passato il segno». Il provve­
dimento va «oltre i limiti pur 
ampi della legge delega, lede il 
diritto universale a'1... salute 
sancito dalla Costituzione, 
rompe la solidanetà tra i citta­
dini d i fronte alla malattia, 
apre la strada alla privatizza­
zione della sanitàcd alla mer­
cif icazione della salute, colpi­
sce tutti i cittadini sdalvando ì 
ricchi, riduce le regioni alle 
funzioni d i gabel l ien,produce 
un sistema più costoso ed in­
governabile». Critici anche 
Giuntclla (Kete) ed i miKfici 
della F immg (medic ina gene­
rale) che confermano lo scio­
pero del 1G e la partecipazione 
alla manifestazione a Roma 
contro il decreto, «1 medici ita­
liani - dichiara il segretario di 
Fimmg, Mario Boni • non ac­
cettano imposizioni che di­
struggono il servizio pubblico. 
Sono per migliorare il servizio, 
ina ciò non si ottiene con la 
prepotenza e la tracotanza-

Cortei a Lecce, si fermano i metalmeccanici in Campania, sul piede di guerra i sindacati chimici per l'Enichem e la Pirelli 

È crisi: deraglia l'industria, ondata di scioperi 
Si fanno sentire i colpi della recessione sull'appara­
to industriale. Chiusure di fabbriche, cassa integra­
zione a valanga, provocano la risposta sindacale in 
regioni intere (come la Campania e la-Liguria) e in 
settori importanti come la chimica: sciopero alla Pi­
relli pneumatici, in fermento l'Enichem, esuberi alla 
Bormioli. Allarme del ministro del Lavoro Cristofori 
per l'occupazione in Sardegna 

NOSTRO SERVIZIO 

1 B ROMA, l-a crisi «morde» 
l'industria. E mentre la situa­
zione si fa ogni giorno più diffi­
ci le, la mobil i tazione tra i lavo­
ratori cresce in molte regioni e 
categorie di pari passo con i 
segnali d i nuove difficoltà. 

Puglia. Ieri i metalmecca­
nici salentini hanno scioperato 
per quattro ore «contro lo 
smantel lamento del tessuto in­
dustriale della provincia d i 
l,ecce e per rivendicare nuovi 
insediamenti industriali». L'a­
stensione dal lavoro (procla­
mata da Fim-Cisl, Fiom-Cgil, 

Uilm-Uil e Fismic) ha riguar­
dalo tutte le aziende metal­
meccaniche e degli appalti te­
lefonici; secondo dati sindaca­
l i , ha aderito il 90% dei lavora­
tori. In un documento i sinda­
cat i denunciano la profonda 
crisi produttiva ed occupazio­
nale, e r icordano la gravissima 
situazione alla Fiat-Geotech. 

Campania . E domani , ve­
nerdì 4, tocca ancora ai metal­
meccanici confederali fermar­
si per otto ore in Campania 
con una manifestazione che si 
terrà a Roma. Fiom.Fim e Uilrn 

r icordano le precedenti azioni 
d i lotta contro i l icenziamenti, 
la chiusura d i fabbriche, la 
deindustrializzazione della 
Campania (e del Mezzogior­
n o ) , diventata la prima regio­
ne per l'utilizzo della cassa in­
tegrazione: 49,319.70'] ore au­
torizzate tra gennaio e luglio 
1992. 

Liguria. Allarme Genova. 
Le segreterie provinciali d i 
Fim-Fìom-Uilm tornano insie­
me per denunciare al l 'unisono 
la crisi de! comparto industria­
le. A fronte d i un tasso occupa­
zionale nel Nord Italia del '12% 
e d i una media nazionale del 
35' t , Genova e la Liguria de­
nunciano una presenza occu­
pazionale al d i sotto del 25%. 
«Le scelte strategiche che inve­
stono le partecipazioni statali 
si decidono a Roma, i sindaca­
ti locali sono tenuti all 'oscuro e 
torse - a parlare e Walter Fa-
biocchi della Fioni - nemme­
no i sindacati nazionali cono­
scono i termini della questio­
ne». Di fronte a questo stato d i 
cose, le segreterie Cgil-Cisl-Uil 

, decideranno domani la data , 
del lo (adopero generale in Li-

• guria.. „• 
Sardegna. «Trovo la situa­

zione occupazionale della Sar­
degna notevolmente peggiora­
ta rispetto al dicembre del 90, 
quando venne firmato il proto­
col lo d'intesa che fissava le 
prospettive d i sviluppo dell 'e­
conomia isolana». Con questa 
riflessione il ministro Nino Cri­
stofori ha aperto l ' incontro con 
le organizzazioni sindacali 
svoltosi ieri a Cagliari. Il mini­
stro ha assicurato al presidente 
della regione Antonel lo Ca-
bras un intervento nei confron­
ti de l presidente del consiglio 
Amato per fissare al più presto 
un tavolo di trattative dove sa­
ranno discusse le questioni d i 
fondo dell ' intero apparato in­
dustriale dell' isola. Entro saba­
to sera, intanto, il ministro del 
lavoro concluderà il suo perso­
nale monitoraggio «sulla situa­
zione reale e concreta delle at­
tività produttive e dei problemi 
occupazionali». Altri obiettivi 
degli incontri nelle varie regio­

ni (ieri oltre che a Cagliari si e 
recato pure a Bari) sono quel­
lo di raccogliere proposte per 
affrontare le difficoltà degli an­
ni futuri, in particolare rispetto 
alle conseguenze delle priva­
tizzazioni, ed infine una verifi­
ca degli strumenti d i polit iche 
attive del lavoro concordati il 
31 luglio a Palazzo Chigi con 
imprenditori e sindacati. 

Chimica. Esuberi alla Bor­
mioli, la prima industria italia­
na del vetro, È stato raggiunto 
ieri al ministero del Lavoro un 
accordo affinché nel prossimo 
triennio il gruppo ch imico Bor­
mioli» possa completare il pro­
cesso d i r iordino conseguente 
anche all 'acquisizione delle 
due aziende in crisi (Covetro e 
Fidenza vetraria) ; allo stato at­
tuale i lavoratori in sovrannu­
mero sono complessivamente 
circa 200 che diventeranno al­
la fine del triennio 400. I rap­
presentanti dei sindacati chin i ­
ci del la Cgil, Cisl e Uil e quell i 
dell 'azienda hanno concorda­
to d i far ricorso alla cassa inte­
grazione per tre anni al lo sco­

po di completare il r iordino 
della produzione e garantire 
allo stesso tempo le possibilità 
di reinserimento. 

Ed oggi sciopero di otto ore 
in tutto il comparto pneumatici 
della Pirelli perché a tre giorni 
dalla scadenza delle procedu­
re di mobil i tà per oltre mil le la­
voratori, nulla ù avvenuto per 
sbloccare la situazione, l-a Fe­
derazione unitaria dei chimici 
(Fulc) sottolinea «l'incapaci­
tà» d i polit ici e imprenditori di 
gestire la crisi economica e la 
riconversione industriale men­
tre migliaia di lavoratori sono 
espulsi dalla fabbrica in zone 
industriali fragilissime. Riemer­
ge poi il bubbone deH'&i i -
c/n'in: oggi il coordinamento 
nazionale dovrebbe decidere 
nuove azioni d i lotta per otte­
nere l'apertura di un confronto 
con l'azienda. Il segretario ge­
nerale aggiunto della Filcea-
Cgil, Eduardo Guarino, ne ha 
chiesto la convocazione diret­
tamente al governo, in quanto 
il r i lancio del l 'Enichcm - ha di­
chiaralo - «e l 'unica strada per 

assicurare al paese uh qualif i­
cato polo nazionale chimico». 
Guarino ha pure sollecitato il 
governo ad intervenire sul 
gruppo Ferruzzi - che pare 
orientato ad uscire dal settore 
- per «bloccare operazioni 
dannose per tutto il sistema 
produttivo». 

Al imentare . In controten­
denza invece la Ferrero,\\ co­
losso dolciario d i Alba (Cu­
neo) , terzo produttore mon­
diale di c ioccolato dopo Nestlè 
e Mars. Un accordo per il lavo­
ro d i domenica, che inizierà a 
partire dal 7 dicembre prossi­
mo e si protrane sino al 21 
marzo del '93, e stato raggiun­
to tra la direzione aziendale e 
le organizzazioni sindacali per 
fronteggiare le richieste d i mer­
cato, nguarda due linee di pro­
duzione delle uova «Kinder 
sorpresa», un prodotto leader 
per l'industria piemontese. 
Dall'intesa resta comunque 
escluso il periodo natalizio, 
quello compreso, cioè, tra il 24 
dicembre ed il 3 gennaio pros­
simo. 

Pensioni degli artigiani 

Conti in attivo, contributi 
pesanti e assegni leggeri 

• • ROMA Gli artigiani vanta­
no una gestione previdenziale 
in forte attivo, e ch iedono mi­
gl ioramenti alle condizioni dei 
loro pensionati. Durante un in­
contro con la stampa Federico 
Brini, segretario generale della 
Cna. e il presidente della Con-
lartigianato Ivano Spallanzani 
hanno annunciato che per il 
'93 si prevede un avanzo patri­
moniale d i quasi lOmila miliar­
d i nella Gestione speciale arti­
giani presso l'Inps. Da qui la 
denuncia degli «ingiustificati 
aumenti contributivi», tali da 
raddoppiare l 'apporto medio 
per ogni assicurato da 1.9 mi­
l ioni ncll '89, a 3,8 mil ioni nel 
'93. Nonostante le accuse di 
evasione contributiva. CiO non 
significa che debbano essere 
ridotti i contr ibut i ( ' ranne che 

, per alcuni casi d i anziani che 
cont inuano a lavorare"), n,a -
dice Brini - «e legitt imo nvede-
re i livelli delle prestazioni • vi­
sto che la pensione media de­
gli artigiani à di SGOmila lire al 
mese. «Negli ult imi tre anni l'at­
tivo di gestione di artigiani e 
commerciant i - ha detto Brini 
- 0 servito in gran parte per 
soccorrere altre gestioni deìici-
tarie», come quella agricola, 
ma il Tesoro ha riconosciuto 
loro «il tasso di interesse irriso­
rio del 5% annuo». Va dunque 
rivisto anche questo capitolo. 
Mauro Tognoni , che presiede 
la cassa artigiani dell ' lnps, ha 
poi denunciato il divieto di cu­
mulo tra lavoro autonomo e 
pensione di anzianità che si ri­
solverà in «un incentivo al lavo­
ro nero». 

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio la pagina del la Borsa non 
viene pubbl icata. Ce ne scusiamo con i lettori. 

Inaugurato ieri il nuovo centro del «network» Iri 

Piccole imprese crescono 
al Cisi-Spi di Taranto 
È stato inaugurato ieri il Cisi di Taranto, centro inte­
grato di sviluppo dell'imprenditorialità legato al Net­
work Spi: un sistema integrato di capitali, servizi e 
assistenza per promuovere imprese, diffuso sull'in­
tero territorio nazionale. Dalla Cee è già arrivato un 
primo, importante riconoscimento, una sorta di 
«certificato di qualità»: la Comunità ha infatti attri­
buito al centro di Taranto la qualifica di «Eurobic». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• •TARANTO. Per l'area di 
Taranto è un fi lo d i speranza, 
sia pur ancora esile. Si tratta 
del Cisi, un «iicubatore» di 
aziende inauguralo ieri nel ca­
poluogo ionico. Proprio men­
tre l'Uva annuncia 1.050 esube­
ri, mentre i lavoratori b loccano 
quasi quotidianamente il pon­
te che unisce la città vecchia a 
quella nuova, mentre l 'unica 
soluzione che si profila é quel­
la d i una cassa integrazione 
dagli esiti incerti quasi a ridos­
so del lo stabil imento siderurgi­
co, nella piana che si stende fi­
no al mare, un'altra azienda 
dcl l ' l r i , la Spi, tiene a battesi­
mo un centro che si propone 
di far nascere attività industria­
li, di aiutare a diventare im­
prenditore chi ha qualche idea 
ma pochi capitali ed ancor 
meno esperienza, di stimolare 
chi magari avevj l 'ambizione 
ma non l'occasione per parti-

Por ora si c imentano in po­
ch i , appena una manciata d i 
giovani imprenditori , ma nel 
giro d i un quinquennio, con 9 
mil iardi di investimenti, si do­
vrebbero veder nascere 30 la­
boratori, 40 imprese e 400 
nuovi posti d i lavoro. Poca co­
sa? Forse, ma si tratta d i una 
semina, d i un tentativo di im­
piantare in una delle zone più 
disastrate d'Italia dal punto d i 
vista economico e sociale pic­
col i piccoli virgulti di iniziativa 
economica che. si spera, si ir­
robustiranno col tempo. Le 
cattedrali nel deserto, anche 
da queste parti, ormai, hanno 
fatto il loro tempo. «Il Mezzo­
giorno non é povero per ragio­
ni sconosciute: é povero per­
ché nel suo temtor io é ancora 
troppo modesta la presenza 
industriale e perché ci sono 
poche opportunità d i lare im­

presa nonostante ci siano forti 
energie imprenditoriali» dice il 
presidente della Spi Agostino 
l'aci sottol ineando come sia la 
logica del mercato e non del­
l'assistenzialismo a guidare le 
iniziative fatte nascere dalla fi­
nanziaria. 

Il Cisi di Taranto, nato all ' in­
terno dei progetti d i remdu-
strializzazione attorno alle 
aree siderurgiche e collegato 
al network messo in piedi dalla 
Spi lungo tutto l'asse della pe­
nisola, é un centro d i servizi 
per piccole imprese: le ospita 
al suo interno, le aiuta nella ri­
cerca d i f inanziamenti, ne par­
tecipa (massimo 20'!.) a lcap i -
tale, ne studia i progetti, ne cu­
ra il marketing, le segue passo 
passo nella difficile fase d i av­
viamento. Poi, quando saran­
no mature, le imprese potran­
no uscire dall'«incubatore» e 
vivere di vita propria. «Promuo­
vere imprenditoria minore é 
un servizio che d iamo allo Sta­
lo», dice l'amministratore dele­
gato Romualdo Volpi in pole­
mica col libro verde di Uamcci 
che vorrebbe la scomparsa 
della finanziaria. I risultati di 
tre anni di lavoro ( 155 nuove 
imprese partecipate, 1 000 mi­
liardi di investimenti comples­
sivi messi in moto. 6.000 posti 
d i lavoro creat i ) , afferma Vol­
pi, «dicono che il paese ha bi­
sogno di qualcosa come la 
Spi». I I C C 

Chiusa ieri l'Assemblea nazionale. Molti consensi per Pasquini 

Parte 1'«operazione autonomia» 
e la Lega coop si ritrova unita 
Per la Lega delle cooperative si apre una «stagione 
nuova», quella dell'autonomia dai tradizionali parti­
ti di riferimento, pur restando ben dentro lo schiera­
mento «progressista e riformatore». Il cambiamento 
non sarà tuttavia né facile né indolore. Accenti di­
versi ma unità sostanziale intorno alle proposte del 
presidente Pasquini. Gli «autoconvocati» promuovo­
no un incontro nazionale per metà gennaio. 

W A L T E R D O N O I 

M ROMA • Dall'Assemblea 
nazionale esce confermata la 
sostanziale unità della l.ega 
delle cooperative. I.a relazione 
del presidente Pasquini ha tro­
vato una larghissima adesione, 
sia per ciò che riguarda il supe­
ramento delle component i po­
litiche tradizionali, sia sulle 
proposte in campo economico 
e sociale. A questo proposito 
la l.cga ha organizzato una 
manifestazione per il Hi al pa­
lasport d i Koma. con al centro i 
temi della riforma delle istitu­
zioni e del mercato. «Il movi­
mento coo|jerntivo - ha detto 
ieri Pasquini - intende giocare 
un ruolo attivo nella battaglia 
per nuove regole sia a livello 
politico-istituzionale che nel­
l'economia». , 

Il presidente della Lega ha 
insistito sulla necessità che il 
piano di privatizzazioni sia fi­
nalizzato a precise «strategie d ; 

politica industriale», e non a 
pure esigenze di recupero d i ri­
sorse finanziarie. Per questo é 
necessario favorire «la nascila 
e la crescita d i investitori istitu­
zionali e di un azionariato dif­
fuso». E sottolinea la necessità 
d i «alleanze tra soggetti im­
prenditoriali nazionali privati, 
pubblici e cooperativi». Per 
questo chiederà, insieme alle 
altre centrali cooperative in­
contri con le commissioni par­
lamentari per presentare valu­
tazioni e proposte. 

La lx.'ga sceglie dunque di 
lornare in campo, superando 
lo scoglio di un difficile dibatti­
to interno che peraltro non si é 
esaurito con l'Assemblea na­
zionale. A febbraio ci sarà la 
conferenza di organizzazione 
che dovrà definire le «nuove 
regole» d i vita e gestione del­
l'organizzazione, avviando il 
superamento delle compo­
nenti. Pasquini ha insistito sul 

Gianfranco Pasquini 

carattere di «processo politico» 
di questa scella che non può 
essere ridotta ad «alto burocra­
tico», elle comunque «non ri­
solve di |/Or sé tutti i problemi 
della l.cga». Parole che sem­
brano avere rassicurato ch i , 
come per esempio il vicepresi­
dente Luciano Bernardini 
(Psi) . ha messo l'accento sulla 
necessità di «garantire il plura­
lismo interno». Bernardini ha 
detto che quello del «supera­
mento delle component i é 
problema reale, ma può costi­
tuire anche un alibi», rif iutando 
la contrapposizione «fra e 111 sa­
rchile per il cambiamento e 

chi invece resisterebbe sulle 
vecchie posizioni». Egli ha in­
vece evitalo di pronunciarsi sul 
documento degli «autoconvo­
cati». Non cosi molt i esponenti 
socialisti (da Filippo Mariano 
del l 'Anca a Ficarelli della Lega 
di Reggio Emilia a Giuseppe 
Fabbretti «vice» dell 'Ance, il 
quale avrebbe però preferito 
che si scegliesse la strada di un 
congresso anticipato con l'o­
biettivo d i definire un «nuovo 
patto costituzionale del movi­
mento») che invece l'hanno 
apprezzato, quantomeno nelle 
finalità se non sempre nei toni 
e nelle formulazioni specifi­
che. Anche l'altro vicepresi­
dente, il repubblicano Sandro 
Bonella, ha definito «positivo» 
il documento perché vuol 
«chiudere con il passato», an­
che se lascia aperto il proble­
ma del futuro. Equ i Bonella ha 
proposto una sorta di «patto 
trasversale» el le prenda il po­
sto dei vecchi accordi Ira com­
ponenti. Quanto agli «autocon-
vocati», hanno più di un moti­
vo per essere soddisfatti. Il loro 
documento é stato al centro 
della discussione, e molte del­
le loro tesi erano presenti nella 
relazione d i Pasquini («una 
convergenza nei fatti», l'ha de­
finita il presidente). L'iniziati­
va avrà un seguito: a metà gen­
naio un incontro pubbl ico na­
zionale per «confronto aperto» 
con tutti i cooperatori. 

Nel secondo annlvcrvtno della 
scomparsa di 

GILDA FANFANI 
il fratello hetro e la cognata Bruna la 
ricordano con alleilo e suina In sua 
memona sottoscrivono pel l'I liuto 
Firenze, 3 dicembre 19ÌI2 

Nel secondo diinivcrsjno della mor­
te della cara, indimenlicafoile 

C I U M FANFANI 
la sorella e l filili Tiln-no e Livinia la 
ricordano a compattili e amici e sol 
loscnvono per l'Ululò 
l'iren/e, 3diccmhrv \'.lì>2 

Ad esequie avvenute i lamil'an ricor­
dano ad anncieconov enti 

MARIO RAMEUO 

Boffalora Tifino, 3 dicembri' VW2 

Gianfranco Pc'nllo e Giuseppe Vi­
gnati mordano con alleilo il caro 
amico e compagno 

MARIO DEMETRIO 

Sesto S Giovanili, 3 dicembre 1W2 

Fulvio Scova partii*ipa al dolor*' per 
l'improvvisa scompartii di 

MARIO DEMETRIO 

Milano..ì dicembre !9*H2 

Un iiiuio Li l;i seomparsa di 

MARIO SCULATTI 
Sandro lo ricorda con infinito affetto 
a quanti gli hanno voluto bene 
Milano. 3 dicembre ÌW'2 

(III amici ed i compagni iMVtfmtò 
ricordinoceli) affetto 

MARIO SCULATTI 
e rimpiangono la sua gioia, la sua 
intelligenza, la sua amici/.ia 
Milano, lì dicembri' l\)'.)2 

Rimarrai sempre giovane e bello nei 
nostri cuori. 

MARIO 
A un anno dalla morie Alessandra *• 
Dono si uniscono a Sandro ne'dolo­
re e nel rimpianto. 
Milano, 3 dicembre I91W 

Ne secondo anniversario della 
scomparsa di 

ERCOLE RATTI 
il direttivo della lega Spi-Cgil Sem 
pione, a quanti lo conobbero nel­
l'ambito sindacale, lo ncordanocon 
immutalo rimpianto -
Milano, 3dtcembre 11WU 

(ili utenti e il comitato di gestione 
del Cen'ro Anziani Ccnisio ncorda 
no ii presidente 

ERCOLE RATTI 
ori secondo anniversario della Mia 
SCOITI parvi 
Milano. 3dicembre ÌWJ 

Nel ri" anmverv.no del!;. .-.conipaisa 
di 

OIDDINOCHIRONI 
coerente combattente antifascista la 
moglie e i ligli lo ricordano con tan­
to affetto Sottoscrivono [>er /'!'fitto 
Nuoro, .ìdKrinlirv I t f t t 

P man. ala 
EUGENIA CARIOLA RORIO 

anni 8 6 
L'annunciano i tigli f-ranoe Keti/o. 
Ili sorella Maria, nuora e nipoti I fu­
nerali giovedì ,i dicembre ore 1 fi dia 
Chiesa l'arrocchiale di Vauda (Vina 
vese |«i presente è- parler ipii/ione e 
ringraziamento U, famiglia sotti ri­
serve per l'i >ruh) 
Tonno. !idicembre lì1**!.' 

I figli Sandra con Giovanni Kerrara e 
lìiorgio con Donata e le ni|HJli l.v 
dia, Monica, Altea. M.ina e Maria 
piangono 

MARCEULABONSANTI 
ni'a: Del Valle 

l.e es4*quie alla Badia Kiesolana gio­
vedì ;•. dicembre ore 10 
(•'iren/e 3dicembre \W2 

•• 
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Cultura È morto 
lo storico 
dell'arte 
Lamberto Vitali 

• • ! m o r t o lo s t o r i c o (UH ,irti ' l i i t n l x r io 

Vitali II s u o n o m e ù lei jdto aijli s tud i su G i o r 

i}io M O M I K Ì I tra e UI il l ib ro d e l 1 9 6 4 su l la tjra 

lied e al c a t a l o g o q c n u r j l c de l l o p e r d de l l a r 

lista b o l o g n e s e H a ino l t r e c u r a t o ne l 5 3 u n 

v o l u m e di Lettere dei Macchinoli e ne l 70 

Venticinque lettere A\ G i o v a n n i S e g a n t i n i . 

Serata di poesia 
a Roma 
dedicata 
a Luciana Frezza 

^ B t r i « t si rat i ih p o i -I I ili IÌK at i i l ut i i 

n a I r e z z a I. i m / i a l n a p r o m o s s a d i l l a t IS,I 

e d i t r i c e [ ' l up ina si terr.i q u i s ta si r i a K o m i 

ne l l a s a l a di via h a c u n a 7'l P a r t e c i p a n o 

p o e t i e cri t ici tra u n M i n a I UIS.I Spaz i mi 

Elio P e c o n F i l i ppo Pe t t in i M a r i o l u n u l a 

Mar i a Ste l la 

t^S**?* "ìJf 
^)»t« ' l t '> ' jr j v - « * > 

f * K t » 

Si apre oggi a Torino il convegno 
intemazionale su «What is Left?» 

La sinistra vive 
se diventa 
un arcipelago 
«Che cosa è la sinistra'» a partire da oggi politolo­
gi, filosofi e storici cercheranno di rispondere a 
questo interrogativo Lo faranno nel corso di un 
convegno internazionale che si terrà a Tonno, or­
ganizzato dalla Fondazione Rosselli, e che durerà 
tre giorni In preparazione di questo appuntamen­
to il nostro giornale ha pubblicato alcuni interven­
ti, oggi diamola parola a Nadia Urbinati 

NADIA URBINATI 

H
a a n c o r a un s e n v j oqgi pa r l a re di s i n i s t r a 'La 
d o m a n d a è tutt al t ro c l i c retorica, p e r c h é è in­
negabi l i c h e la sinistrasti,! a t t r ave r sando u n a 
de l le s u e crisi più p ro fonde Lppure nel m o 

a a a a o ^ m e n t o s t e v o in cui c o n s o d d i s f a / i o n e o di­
s a p p u n t o si sta r ec i t ando la sua o r a z i o n e fu­

n e b r e n o n si p u ò fare a m e n o di c o n s t a t a r e c h e le nos t re s o 
u e t a d e m o c r a t i c h e s o n o s e m p r e più inospitali pe r molti cit 
tacimi e s e m p r e m e n o giuste C o m e e a c c a d u t o altre volte in 
p a s s i t o la crisi de Ila sinistra c o i n c i d e c o n il b i sogno di ave­
re u n a sinistra Q u e s t o e ve ro negli Stati Uniti d o v e la rma 
scita de l Partito d e m o c r a t i c o h a r iaper to nuovi s p a / i per la 
sinistra m a 0 vero a n c h e pe r il nos t ro p a e s e d o v e la crisi di 
un reg ime sta l i be rando e s igenze e d energ ie n u o v e ( h e for 
se so l tan to l 'uso di s c h e m i datat i r e n d e difficili d a decifrare 
e d e s p r i m e r e 

Se c o m e molti di noi c r e d o n o q u e s t o b i sogno e e allora 
n o n s a r e b b e più produtt ivo a c c a n t o n a r e quel la d o m a n d a e 
a n d a r e alla r icerca de i «luoghi ' dove la sinistra si n a s c o n d e ' 
Perei e e possibi le c h e c iò c h e a p p a i a e o m e la crisi Della si 
nistra sia invece la crisi di Una sinistra Con q u e s t o sp in to d a 
deleitive la nvista a m e r i c a n a Disselli h a iniziato nell u l t imo 
n u m e r o una ricerca sugli «scenari p e r possibili sims/w» 

Michael Walze r h a ape rto la ques t ione p a s s a n d o in rasse­
g n a c i n q u e se enar i esistenti a t t ua lmen te nella socie tà a m e n 
e a n a ( a l cun i de i qual i si r i t rovano a n c h e nella soc iota Italia 
n a ) Una sinistra settaria {teclanan left) p r e v a l e n t e m e n t e 
p re sen t e nelle- università ispirata alla filosofia p o s t m o d e r n a 
il cu i magg io re i m p e g n o pr ideo si e o n e e n l r a nella critica al 
c u r r c o l i t n d i z i o n ili di studili pe r (Mjrtare in p r imo p i a n o 
que l l e differenze (d i gene re di M / / U e naz iona l i ) c h e I e u 
rocen t r i smo h a o s c u r a t o o s o p p r e s s o Accani ta nella d e n u n 
e i a di ogn i fonila d iscr iminator ia q u e s t a sinistrala de l la 
«correttezza politica» ( politicai correi Ines*) il s u o s t r u m e n t o 
di «pulizia» c o n c e t t u a l e e linguistica N o n o s t a n t e la sua loca 
l i z z a t o n e nell università il s u o forte ant ipol i l ic ismo e radi 
e a l i s m o elitista la r e n d o n o inadat ta ai compi t i de l i e -duca 
z i o n e d i m a s s a 

Q u a n t o alla vecch ia sinistra ques t a Cui ve ro d e c l i n o per 
c h e in d e c l i n o e il più importante de i suoi prodot t i il Wel ta re 
State Lssa si 0 o r m a i a r resa di fronte alla t ras formazione del 
la socie tà e i moviment i di cu i si c o m p o n e (part i t i e s i n d a c a 
ti) s o n o tra loro s e m p r e più i neomun ica i ti s p e s s o uniti so lo 
nella resis tenza >! vento c o n t r a n o q u e s t i sinistra 0-asserra 
gliata in u n a fortezza c o s t a n t e m e n t e sot to a s sed io E p p u r e 
molti de i suoi con tenu t i s o n o irrinunciabili per q u a l u n q u e 
povsibile sinistra ( ' e poi la Irastagliata sinistra de i movi 
ment i (femminist i ecologisti omos e s s ua l i e e e ) la qua l e 
e for temente ispirata al d i s co r so de i diritti e-d 0 fatta di p i c c o 
li bat tagl ioni a u t o n o m i 

N e s s u n o di ques ' i moviment i s e m b r a p r e p a r a t o a co r re re 
in socco r so del la fortezza a s sed ia t a pera l t ro essi n o n se-m 
b r a n o n e m m e n o interessarsi t r o p p o gli uni degli altri e mel i 
c h e mai della socie tà nel s u o c o m p l e s s o S o n o isole e he 
n o n fanno un a rc ipe lago Eppure i loro con tenu t i s o n o iute 
revsanti pe-r u n a possibi le sinistra la qtkile p o t r e b b e confi 
gurarsi c o m e u n a coa l i z ione ( o u n a federazione c o m e d i ce 
a n c h e il Pds ) ih <|ue su gruppi f a c e n d o de Ile isole- un arcipe­
lago 

Circa la sinistra de i c o n i un itan {loininuriitanan teli) que 
st i e ins ieme la m e n o de finita e- la pivi a m b i g u a Intatti per 
la sua t e n d e n z a a insistere sui valori condivisi ( s p e v s o reli 
giosi m a t inche naz iona l i ) più i he sugli individui che II c o n 
d iv idono p u ò esse re a n c h e un formidabi le (e- pe r i co loso ) 
vi i t o lo per u n a cul tura di des t ra e integralista i .ppure a n 
che la sinistra ha s u e p r o p n e versioni di c o m u n i t a r i s m o per 
e s e m p i o I idea g r a m s c i a n a di una politica naz iona l p o p o l a 
re L p p u r e solo c|ucsta sinistra se m b r a fornire gli a igo inen t i 
|H-r poter c h i e d e r e u gruppi o alle e lassi di met te re il bene-
deli, i soc ie tà davant i al loro b< rie particolare e a l m e n o nei 
inorr idi t i di crisi e c m o n n e a di impegnars i in u n a polit ica 
de i sacrifici ( o e o m e Berlinguer dice v.i eli p r o m u o v e r e una 
cul tura de II aus te r i t à ) 

Vi sarebbe- infine una sinistra post stnituiralista eioO u n a 
sinistra ecle t t ica ( u n br ico lage) ch i consiste nel p r i m i e r e 
q u i i la da l le altre sinistre qui Ilo c h e |>uò servire a rimetti re 
insii m e u n a strategia pra t icabi le Nel tmiv periodo ques t a 
s e m b r a a Walzer la s t r i d a più realistica p e r c h e p o t r e b b e 
n o n rinunciare al d i scorso de i diritti d i fendere i valori del 
Welfare s t a t e a c c e t t a n d o di soci o r re re gli • issi di ili- de II i 
vi-e e tu 1 sinistra m a e on I a t tenz ione rivoli i al IH IH dell Ulti 
ra socie tà L i qua l e h a s e m p r e più urgente b i s o g n o di de­
mocra t i zza re il settore economie o |M-r d i fendere l.i d e m o 
i razi i -li ssa e h e e fatta (dovreb lx essere fatta) di cittadini 
c h e h a n n o diritto a una e guale libi rta ( io e tic oggi turba la 
sinistra min i- il mere a lo m a il e ulto de I m e r c a t o non la lilx r 
Pi e c o n o m i c a m a 11 liberta dell «uomo eeo i i o imto» il m o 
nopo l io del d e n a r o I iinidime nsion.ilita del la vita I idea 
granisci ina di naz iona l popolare p u ò esse re utile pe-rchc-

e onsent i reblH- di andare oltre il nos t ro interesse individuale 
o corpora t ivo 

[ uttavia prec is i giust unen te Walze r dovrà e sse re u n n i 
z ional p o p o l a r e ar t icola to ne Ila socie tà civile e d o p e r a n t e 
nel g o v i r n o locale Perche'- oltre a d essere-la più impor t an t e 
ga ranz ia c o n t r o lo st i lal lsmo la trascrizione dece lltrala del 
n ìz oliai popolare r i sponde al p r imo requisi to del la sinistra 
c iacche essa i sisle I i par tecipazione demoe ralle a elei ( itta 
elmi a t t raverso I' .issoc i i / ioin del la sex ic-ta e ivile e le istilli 
/ i on i dt II a u t o g o v e r n o Ques ta e la pre me-ssa per andare ol 
tre il br ve p e r i o d o t ricostruire la sinistr i eli d o m a n i u n a si 
lustra clic d o v r e b b e esse re a p p u n t o -de rnoer i t ic i e plurali 
sta- Per noi itali.un q u e s t o obbie t t ivo n o n d o v n - b b e essere-
impossibi le Perche oltre a d r unse i la nostra t radiz ione an 
novera ( arie- Kosselh c h e già negli ann i Venti j v e v i perle t 
tallii l i t r i ol io l1 f i t t o c h i I i six u'ta i ivile i> la e as i dove vive 
u n a sirnstr i d i mi c r a t i c i i n o n si ilinista 

Dopo trent'anni toma 
alla luce una lettera 
di Edward Morgan Forster, 
l'autore di «Casa Howard» 

Il grande scrittore inglese 
rispondeva a una recensione 
dell'Unità che «leggeva» 
politicamente i suoi libri 

r rV?§ 
Un immagine del 
film «Passaggio 
in India» tratto 
dal romanzo di 
Edward Morgan 
Forster 

Passaggio in Italia 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

• • S< AND1CCI Quasi tren 
t a n n i d o p o pe r e a s o s p u n t a 
una lettera privata e he u n o tra i 
più grandi se nt ton de l 400 
scrisse a d un giovane ( a l l o r a ) 
s t u d e n t e fiorentino Per c a s o 
r iappare il s e g n o ince rto di un 
t d w a r d Morgan l-orsler o rmai 
ot tantac i n q u e n n e indirizzato 
al «Dear bu ig i»che gli aveva in 
viato la t rac luzionedi un art ico 
lo di Ottavio Cecchi pubb l i ca 
lo scili Unità nel t()(ì2 sulla tre­
sca uscita di /Visvoigio in In 
dia Nella lettera to r s l e r ripe­
te c h e i critici n o n e ip i seonu il 
vero significato di Onl\ co/i 
urei la conness ione Un sigili 
ficaio ps icologico e n o n politi 
c o L i c o n n e s s i o n e e per I-or 
stei la c o n o s c e n z a dell . n inno 
u m a n o ovvero la facoltà eli e a 
pire c o s a un isce e e osa divide 
A n c h e Cocchi s e c o n d o For 
ster c a d e in que II e r rure Ma il 
g r a n d e scnt tore inglese n o n si 
r a m m a r i c a più di tan to e Cint i 
mia la lettera p a r l a n d o di que i 
dolcett i c h e il «dear Luigi gli 
m a n d a v a a ( oventry 

Si diceva e he la lettera spini 
ta per c a s o b in effetti si tratta 
p ropr io di un c a s o fortunato II 
figlio di quel I ingi Kliseo che 
di c o g n o m e fa laffuri e u n a 
giovane gua rd ia ca rce ra r i a 
del la D o / z a di Bologna c h e le 
lefona alla nostra r e d a z i o n e e 
ci r accon ta c h e il p a d r e iki gio 
v a n e s tuden te t a f requenta to 
l o r s t e r c c h e A p p u n t a m e n t o 
a S c a n d i t i ! a c a s a di Luigi laf 
furi Sul tavolo d u e preziose 
e o p i e autografe di ( asci Ilo 
warcl e Wheare the ar/ge'/s tear 
lo Iread (il s u o p r i m o r o m a n z o 
t radot to poi Monlenano) t ulti 
biglie timi c o n messagg i e .ili 
guri la lette ra del g iugno del 
P i o l i una fotografia una de I 
le rare fotografie' di f orste r 
e o a d u e ragazzini nipotini di 
u n a c o p p i a eli amic i di ( ovi n 
trv 

Luigi iuffuri l aurea to in sto 
ria medieva le ò impiega to alla 
Mursia di Pirenze AH i p o c a 
e ra u n o sludc-ntt l lo venlennc 
m a r icorda c o m e fosse ieri il 
g iorno dell incont ro c o n Ixl 
warcl Morgan 1 orsler » Marma 
di ('et ina nell estate de l l ' i l ' l 

«1-ro al p r imo a n n o di uni 
versila - d i c e - e n i|in lloste s 
s o a r m o mi s o n o s p o s a t o Avi 
vo mo l to b i sogno di lavorare 
i o s i t i ht' anda i ad aiutari uno 
Irate Ilo e he aveva un bar Ogni 
tan to facevo delle supplenze 
Quell estale irrivù a Marina di 
( et ina un Ix I signore ingli se 
Anz iano gì inde e onosc itore 

di II Italia ma n o n de II Italia 
n o lo s a p e v o I inglese e cos i 
uno fratello e- il p id rone d i Ila 
pens ion i in cui I orsler risii de­
va un ch i e se ro a iuto Q u a n d o 
mi p r e s e n t a r o n o a lui mi disse­
ro c h e mi trovavo di fronte id 
un g r a n d e scrittore I in si 
schermi Per u n a se t t imana 
p a r l a m m o e p a r l a m m o In 
s o m m a d i v e n t a m m o amici lo 
studente-Ilo v e n t e n n e lui v i s 
' Ino professore I n t r a n i m o c o 
si tanto in s intonia i he lui mi 
m a n i l o ( a\tiIloti c/rc/du e l i d o 
ni. ch i il segic lo e he lo ìveva 
sp in to i se rive ri e r 11 11 OHI I s 
SIOIH I i n o n oppos iz ione tr i 

gli uomini 
I mgi luftnn si rigira tra li 

m a n i la fotogr ili i di que I vec 
c iuc i lo gentile e r imugina a d 
alta vix e I suoi pensieri su I or 
ster «1 un c o n t e m p o r a n e o 
pere Ile le sue idee inlicipav.i 
n o i le mpi Al suo te m p o t r a 
un inascol ta to c o i n è tutti , 
gra idi p c n s iton Ha noi e- in 
vato in r i tardo in i i giovani lo 
i m a n o A parte i film d Ivorv 

tratti dai suoi romanz i s o n o 
propr io i suoi romanz i che 
s t a n n o vivendo una s u o n i l a 
giovinezza A lui iute ressava 
se ìViire ni II m i m o u m a n o 
Politicarne riti lo potrei de finire 
un l iberi l a m b i l i . i t o Si sarei) 
be u n o di sinistra ant i tx i rghe 
se i ìiitivittoriano Aliti i o l i 
ve nz iona le i n s o m m a -

Ialluri toni i agli incontri 
c o n I orste-r 

«Ogni tallio d o p o (juc II e 
state de l V) ci se rive va ino lo 
si rive vo di più I in uve-va già 
qualche difficolta dovuta ìlla 
ve-ec Inaia Poi nel 1%J anda i 
in d r in Bre largii i i ( ove nlrv 
I a l i s t a v a n o i due amie l pili 
cari del p r o f i s s o n Kotx-rt i 
May Hue k ingham I u o m o e ra 
un i spi-c ic di poliziotto il k-r 
m i n e e r i uflici ile ili prova e he 
Miv.\ ni affido un minore dilli 
elle Li c o p p i a si era e onosc iu 
ta d u r a n t e la guerra e n o n si 
se paro mai I orste r li i s e m p r e 
vissuto ÌUÌ >olo in i a inav i Ir i 
scorre re gran parte de Ila gior 
n ita da Bob e Mav Vive va d i 
solo pe re he la su i inf UIZI i e u\ 

si it i pie n , id i doline \A d o n n i 
lo attrae v ino pe re apire gli n o 
unni 1/ clonili l o c o m melava 
n o n iand iv ino a\ inti e is i 
I orste r in i lui Si lui un lei e 
t a p i r i la s u i erniosi ssualil i 
Mi lo fi i e e i pm di sgelile io I 
un la conte m i o più t irdi M iv 
Biickingham Li dolili.i mi 
spiege") c h i ne I PttiH d u i ann i 
pr ima di II i mor te I o r s t i r si 
si un mol lo male si se riti alla 

r < i . "ì J< „/*,* fcM^* ^if.(,V^'«iiw.«f'. * J «..few*. ..**<* ai 

«Questi critici 
non mi capiscono» 
(nuanci 1901 

Ca ro I uigi 
s o n o c o n t e n t o di aver ricevuto la tua lettera q u e s t a mat t ina e 

mi s i edo di fronte ad un b u o n fuoco l-Yefensc o scrivere c h e n o n 
leggere L i tua t iadiizione del giornale c o m u n i s t a e b u o n a nel 
c o m p i i sso s e b b e n e non id iomat ica m a il g iornale n o n i o n i 
n n nelc p i " nulla la i m i idea di Only Conneil c o m e d allra pa r t e 
fanno niol'i i riln i II sigillili n o e1-psicologico non politico Ixi 
troverai c u n l e m i u t o a pag ina J10 di Liaii 1 loward nv\ passaggio 
che- c o m i n c i a «Non s e m b r a v a t an lo difficile Mi p i a c e r e b b e 
c h e u n t i c i leggessero e lòch i - se rivo Ma forse e i h i - d e r e t r oppo 

1 lo a p p r e z z a l o il d o l c e o piut tosto i do l i i trovati a Coventry 
Quel lo piu del iz ioso e g r a n d e lo c h i a m a v o «Li m o n t a g n a di Lui 
gi« ( i Moli e May s p e r o v e n g a n o in Italia lo potrei a c c o m p a 
guarii se un sent i rò b e n e Ma s e b b e n e la mia sa lu te sia b u o n a 
n o n r iesco a muovermi più c o m e pr ima e devo aiutarmi c o n un 
bas toni Con affetto d a 

Morgan Forster 

OTTAVIO CECCHI 

M A pag ^'IG di Cc/v/ lloiiKird ( t r a d u z i o n e di I uisa Chiarelli 
e clitore I e Itnnelli apri le l'lr>')) si legge «Non s e m b r a v a tan to dif 
fic ile I e i n o n MI-V,I b i sogno ci infastidirlo c o n .ile un d o n o s u o 
propr io AVTI b b e sol tanto ind ica lo la salvezza e h e e ra latente 
nella s tessa . m i m a di lei c o m e nell a n i m a di ogni u o m o Sol tanto 
conne t t i re1 Q u e s t o era il c o m p l e s s o dei suo s e r m o n e Sol tanto 
e ornielli re la prosa e la p a s s i o n e e d a m b e d u e s a r a n n o esa l ta te 
e I a m o r e u m a n o a p p a n r à al suo c u l m i n e Non vivere più t ram 
me n ta r iau icn le Basta c h e tu c o n n e t t a e la Ix-st.a e il m o n a c o 
priviti dell isolarne rito i h e e vita pe r c i a s c u n o di essi m o n r a n 
n o 

Nel P16J ai tempi dell ar t icolo su /'cisviggio in India, e urava 
m o li pag ine iiiltiiruli monogra f i che d e /Unili ì Giorgio Frasca 
Polara e d i o A Milano li cu rava Gian Carlo Ferretti Q u a n d o sa 
p e u i m o c l i e Kmaudi avrcblx- p u b b l i c a t o un n u o v o Forster d e n i 
ino 11 notizia c o m e se si fosse trattato in positivo di un t e r r emo 
to II fors'e-nano e ro io te le fonai a Ferretti «F.sce in italiano A 
/ )asv;ge io Indili l'ex hi ne orde-ranno una t raduz ione del I W ì A 
e In i M u d i a m o subito la r e c e n s i o n e ' ' Gian Carlo mi n s p o s e «A 
li I i n osi c h e e n t r i m e l i epis to lar io di KM Forster 

Solo e onnet t i - re I il mo l to di CV/su llouxird Ha rag ione F- M 
I orster il sigillile a lo e psic o log ico n o n poli t ico Cer to io fet i de l 
uno megl io p e r i ogliere al ba lzo una nuova ex i a s i o n e di po leun 
i a i on t ro gli strase u h i di n e o r e a l i s m o letterario e t inematogra f i 
c o (e non so lo ) ma e ro s o n o c o n v u i t o t h e il g e n e r o s o e mi-vita 
b i ln iente fall imentare tent ilivo della signora Moore (ricordate­
si- n o n il r o m a n z o il lilm / - teviggio in India') di stabilire u n a 
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c o n i v vsionc c o n I India tramiti1 il do l ce non remissivo do t ' o r 
A / i / sia a n c h e pol i t i lo F* i o m e potrebbe* essere i l tr imentiM'iio 
c. ipitare a n c h e a un g r a n d e scrittore di limitare il significato delli 
p r o p n e pa ro l e magar i per c o n f e n n al significato . tesso piu p e 
n e t r a / i o n e c p i u so l idana br i l lan tc /za A g o s ' m o U ) i n b a r d o in II i 
prefaz ione .1 Casa Iknuurd ( g e n n a i o l()v")) scrivi va c h e il I-MIII» 
f o r s t e n a n o ò u n invito a c o n n e t t e r e d u e m o n d i a «risolvi re i k o n 
Irasto c h e is nella storia c o m e nell i soi u 11 l o i m forse iiMJgnu 
n o d i noi* Conne t t e re c o n o s c e r e 

C h e bel lezza ricevere d o p o t an to tem|M> un niess. iqgio d i 
u n o scrit tore (1H7() 1()70) mol to a m a t o 1 V c o m e p e r i e p i n tjut I 
«non s u o n a t o » ! he Porsti r m e d e s i m o altril)insce alle grandi op i 
re d o p o I ultima pagina o d o p o 1 ultima nota Un a b u s o ' I possi 
bile A b b i a m o i n p a r a t o d a lui a e ere ari 1 1 r u o n o s e i t e qui I 
«non det to* c h e poi e I o p e r a s tessa 

fini 1 k confi sso ih avi r un 1 
tu s u o ni into l ì ob I 1 d o m i 1 
capii qui si \ picccilii di Intlezza 
uni ina 1 t;li sti r 11 t a n t o t ino 
ali ul t imo I ofstrr mori a e is i 
sua in s ihsburv A\enu< 1 1 
\ i l \ i a k 1 1 un 1 Lipide 1 In lo 
ni o rda 

t< au tor i di ( c/v/ IIOÌIKÌHÌ ili 

f'tissarlo 111 Incita di -C anu ta 
d>' 1 /s/c; di Mainiti 11 hi r i \ i 
Li la su 1 01111N ssu ilit Ì ) aver. 1 
ani lie a ' c u u e bizzarrie Ad 
e s e m p i o ix funa la figura d i I 
11 roe n o n soppor tava 1 m o n u 
ment i e non si f u i\, 1 mai foto 
gr il in 

-Mi L)K 1 va st mpri ( UI10 1 
m o n u m e n t i - e n o n lo vor rò utai 
divi n ta re p e r c h e nu p i a c i r 0 
he ' sv re rn orciaio pi r que Ut 1 
citi scrivo I In cjioYno s t i \ inv 
ust e l ido d il King s Collegi d 
( amridge ove horsler era \ i ni 
rato 1 o s e li n* va ani ora e o 1 
fi re n z e inimit ìbili lo iveco I 1 
m i n hip 1 (olografica e nionw 
d ili \ voglia di f irmi un 1 foto 
gr iti 1 1 011 'in Ini on.r.inniH 
un prof' sson lu ' io vestilo d 
ner ) 1 I orsti r t>li 1 IVMI ino 
1 hiedt ndogli di * iti ut un 1 
foto Q u a n d o indat t sv i luppi 
ri il nillmi» scopr 1 e hi q u i II 1 
foto non In inai falla . orsti 1 
ivi v 1 di P o il proit s son 111 I t 

ri lint 1 I 1 fotogr ìfi 1 1 1 orni 
un mon t imi rito I n n i I h o 
Kitr 11 ! orsù r issu ini ti din 
nipotini d> 1 BK kmgh un Ai 
h imbuii non riusi iva 1 diri di 
n o 1 r isi orsi ini pi nodi > l« llis 

uno 
I ìlfun ni onf 1 pot I 1 ^1 ni 

rosi l i di I orster -Il professori 
ivi v 1 un 11 is 1 a I ondr.i il <* 1 

vu I ìrk In qui I pi n o d o jo v ro 
spi sso i I o n d r a 1 'in mi I isi 10 
!( 1 hi.ivi di 11 i pp irt mi ' n to 
pi r dm si ttim un [ili er > s 1 
pa' i i o 1 1 d iv m i o d< I tu C 1 s 1 
lui m i m o 1 mi sembn1) 1 In fos 
si 1 o n s ipi voli di 'I ì fin* 1 In 
si st iv i IWII 11 i ndo (.111 info 
pi r H rra IVn 11 si nv» m i n o in 
1 ora (.ili p i , in \ ino 1 giov ini 
I r a u o la spcr mz 1 in un lutimi 
miglior ' t erti 1 m s< idi s v i 
vi dessi 1 o u n s t i amo VIVI I 
dei l\\ u n a p.irti s ire t>tn 
t o n t i nto pere hi le sui id(\ 
Mirino 1 IH ol melo i d ili iltt 1 
(orsi si sentiri bbi UH In lui un 
p ò n i o n i n m nlo« 

Indili spu tv, 1 1 o/m 1 ai U r 
h 1 s iputo di 11 i r tno lo di ( i \ 
i t t i (.liei h o *r idoMo 10 \ i I 
bar di mio fr ili Ilo veniv i m o 
molli 1 oimmist i ( UÌ i'iiipr iv 1 
I 1 \ iziom « ! I mi 1 Ix ssi 
qui II arili < >li t hi p ulav 1 d 

i I orsli r i 1 osi 1 11 i st uni 111 1 
lopi m p irlo t iK hi '-1 \ zio 

Quella superlibreria che seduce il lettore debole 
Nasce nella piccola Lille, in Francia 
la più grande libreria del mondo. 
L'offerta, ovviamente, è la più varia 
E riesce a convincere all'acquisto 
anche chi non ha mai letto un libro 

FABIO GAMBARO 

I ' A R K J I I inora la pai gr indi li 
b r e n a al m o n d o e r 1 un 1 lihn 
ria di [ o r o n t o in C a n a d a dovi 
a disposizioni* de l p u b b l i c o si 
t rovavano b e n br>0<) rnq pieni 
di libri e pubbl icaz ioni Da og 
gì peri1) I 1 libreria 1 anudes t d o 
vra I isi lari ti suo prilli ito a le 

/ titt 1 ila \ o / , 7 un 1 k,)!.' uitt v 1 
lthn ri 1 in I i< litro di I 1II1 I 1 
1 itta tr un 1 si siili it 1 ili t stri 
m o non i d i I p .est 1 p«n tu 
1 fillomi tri d 11 1 oiifini 1 ol lk I 
gio (Jui ini itti d o p o un inno 
di lavori si inaugura la stipi ri 1 
bri ria 1. cu isup i r fu le 1 d i spo 

s i / i one is passa ta ÌUÌ -ISIK) a 
**()()(I inq in 1 t|tiali vi u g o n o 
ora p r o p o l i al pubbli i o IH n 
170 lino titoli pi r un tota le di 
MIO ODO .o lumi i n s o m m a un 
univi rso s t e rmina to di pa ro l e 
si ritti in gr n io dt far fi liei il 
più 1 SIL,I un di 1 li tton 

Nonost mti t tu I ilk abb ia 
solami nu 180 000 ibit.uth le 
pi rsoin 1 In ogni g iorno o ' tn 
p i s sano l,t gr inde t ntral i del 

I 1 libri n i s o n o più di 1 0 0 0 0 
II o'tt di 111 qu ili in ri alta vi 11 
g o n o d u i * litri vicini 1 pi rsino 
d i l Belgio dall O l a n d a e dal 
1 Inghil'err t I utti s inollr ino 
e on 1 ariosità in qu i s locas t e l lo 
di libri d i spos lo su si 1 pi ini in 
1 tu l e o p i ri s o n o divise pe r gt 
ne ri 1 t i r n a t k l u senz 1 pregni 

dtzt tra cul tura alta e cul tura 
b issa nt Ila libren 1 di I il le si 
t rovano il r o m a n z o d au to re e 
il man t i ili di e uè ina la saggi 
s i ic i 1 le ope 'n scolastiche 1 
lumi iti t libri per il br icolage 
L i v ine t t de l l o ' f c r t a e infatti il 
p u n t o ih forza del huwl du 
\ord I 1 cui strategia e qu* Ila 
di ai contentare tutti 1 diversi 
gusti ilei pubb l i co n s p o n d e n 
ilo ìlle a t tese di II intellettuale 
1 01111 d i II 1 c a sa l i nga f pe r 
qui sto 1 hi in 1 nuovi locali so 
u o s t iti a p p r o n i iti a lcuni si t to 
ri spe \ 1 ili \K r soddisfare ale uni 
p i r t i co l an tipi di richiesti ad 
ese lupio lo spaz io |K r 1 giov t 
lussimi dovi e possibili trova 
n libri 1 gnu tu o p p i n e I unbt 
to riservato ai libri stranieri in 

lingua originale a cui si affluii 
e a n o dizionar i gramniat ic he e 
metod i d a p p r e n d i m e n t o di 
ogni t ipo Di part icolari inte 
resse <> .ini h e lo spaz io rise rv t 
to at bibliofili d o v e v e n g o n o 
propost i ad eruditi t e olii zio 
insti u n a vasta s t t Ita di libri rari 
e ant ichi iL\ non d imen t i ca re 
infine gli scaffali dei libri a mi 
ta p rezzo u n a p r o p o s t i e ht 
ce rca di avvìi m a n nuove fa 
si e di pubb lu o n o n partii o la r 
un riti abi tual i 1 spi udì re 
n* Ile librerie 

I n s o m m a ali in terno della 
f rani l i libre ria t radizionali so 
no state ire ite dive rst piccoli 
libri ne spe i ia l izz iti una sic I 
! u lu si mbra dett il 1 il ili 1 vo 
lolita di coiiserv in un r.ippot 

d< iv ri blu or 11 orisi 11 in 
N n o n p isso tu iv mti 

to pi rsonalizz ilo 1 on il pubbli di I sui 1 i so i ri M t nt< 
c o in nome di Ila pn>fession i '« f da \<>td 
lit.ì t della disponibil i tà tipica I ipt rtur 1 di 1 n 
del le libri rie tradiziori ili luf it 
ti se b h e n i la vastit 1 di 1 luogfu 
ricordi piut tosto il stipi mi* ri 1 
to in re ilt i I 1 pollili 1 di I libro 
e ostruii 11 011 p izu 11/1 i l III 1 
tutla nel nouif della qnulit 1 1 
l o m i a t ssi inflitti s o n o in g r a d o 
di use otturi i 1 Iti uh di d u< 
1 onsigli 1 spiegazioni \ o n 1 
i a s o 1 ri s p o n s ibtlt di II 1 libi* 
ri 1 v o m bln ro -sii tarsi sul fili 

d* I fi. 

u un In in I r un 1 1 il 1 
di I libc i tu >ti gì >d< in qi 1 
s« di otl in 1 s liuti I i' 
1 om« in divi r 1 iltn si tt< 
1 'n qui s I n ino s« utir» 
ir 1111 il; 1 dt II 1 us 1 ssjo 
Hit sii punti li vis! 1 1 

si mini ss 1 ir 11 i I tiri r 
1 e s. . in. 1 r 1 1 11 imp » 
pi ri In si iii'n 1 1 unt in 

sottili 1 he si p ira I . gr indi di ( ) l M( S | U | 1 ( 1 S S | | |1]t , s l ] ( | . 

stnbuztoiK dal la p i ù o1 1 ahri tori L'IOV un di boi . <K 
ria- Una pollili a 1 he ( nor 1 h 1 n ||, , |M s , M | „ | , 1, 
d ito buoni frutti Visio i hi 1 7M , j , ( s i n o g n IIIK I ' I S 
nuli ìrdt di I ittur ito 1 T.o h 1 r< s* t 1 iil unii 1 ! mqii 
pi udì nti 1 k undii 1 filiali sp ir ruihr i ilhilur ' un t 
st in Ila ri g ione ti shu iom ino hi r 1 
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Scoperte 
in Australia 
le ossa 
di un dinosauro 
«americano» 

Il mondo preistorico cont inua a sorprendere i paleontologi. 
L'ul t imo giallo riguarda la sorte d i un ceratopside, un dino­
sauro simile ad un rinoceronte che si credeva (osse vissuto 
in quella che oggi è l'America del Nord, tra 100 e 65 mi l ioni 
d i anni fa. Ossa di questo pachiderma, vecchi d i a lmeno 110 
mi l ioni d i anni , forse 125 mi l ioni , sono stati però scoperti re­
centemente in Australia. «Se avessi dovuto dire il nome di un 
fossile che non avrei mai trovato qui , questo sarebbe stato il 
Ceratopside» ha detto a Melbourne T o m Rich, ricercatore al 
Museo di Vittoria. Rich e sua moglie Pat, paleontologa all 'U­
niversità d i Monash, hanno scoperto resti d i un arto d i cera­
topside :t Kilcunda, nello stato d i Vittoria, 140 chi lometr i a 
sud est d i Melbourne. «Se questa scoperta è quel lo che sem­
bra, dobb iamo retrodatare la comparsa d i questi animal i d i 
a lmeno dicci mi l ioni d i anni» ha detto Rich. Gli scheletri d i 
questo animale - rinoceronte con una coda lunga, zampe 
colonnar i , testa corazzata e bocca simile al becco d i un pap­
pagallo • trovati in Nord America risalivano a circa 65 mi l ioni 
d i anni fa. 

È partito 
il Discovery 
ma la missione 
è top secret 

Missione «top secret» per il 
Discovery: il traghetto spa­
ziale è part i lo oggi da Cape 
Canavcral con a bordo cin­
que astronauti e un misterio­
so satellite-spia da porre in 

orbita geostazionaria. Lo 
— " " " ^ — * " " " ^ ^ ™ ™ " ^ ^ " ™ shuttle si è alzato dalla Flori­
da alle 8,24, ora d i Washington ( le 14,24 in I tal ia). La Nasa 
ha r imandato d i 90 minut i il lancio dopo aver scoperto che 
un serbatoio si era ricoperto d i ghiaccio a causa della bassa 
temperatura. 

Un osservatorio 
per studiare 
il volto oscuro 
della Luna 

Il progetto d i un osservatorio 
scientifico sulla faccia na­
scosta della Luna sarà il te­
ma al quale lavoreranno la 
prossima estate gl i studenti 
del l ' università internaziona-

le del lo spazio ( Isu) . L'uni-
~ " " ^ • " • " • • • • " • versila, itinerante, terrà que­
st 'anno i corsi dal 19 giugno al 28 agosto 1993adHuntsvi l le, 
in Alabama. I laureati d i lut to il mondo che intendono parte­
ciparvi dovranno presentare la domanda d i ammissione en­
tro il 15 gennaio '93. L'invilo è rivolto tanto a ingegneri, 
astronomi e fisici, quanto a medici , avvocati, architetti, eco­
nomisti e sociologi. Fra gli altri programmi del l ' università 
«delle stelle» per il '93, il progetto d i un sistema intemaziona­
le per la prevenzione delle catastrofi naturali o provocate 
dal l ' uomo, e quel lo d i un veicolo d i salvataggio per missioni 
spaziali. Anche quest'anno faranno parte degli insegnanti 
astronauti e famosi come Buzz Aldr in, compagno d i Neil 
Armstrong nel p r imo sbarco sulla Luna. 

Invecchiamento 
precoce, 
individuata 
la causa 
in un cromosoma 

Un'alterazione dell 'ottavo 
cromosoma del Dna potreb­
be essere la causa del l ' in­
vecchiamento precoce dei 
giovani, la gravissima malat­
tia detta sindrome d i Wer­
ner. E' quanto sostiene uno 

• studio realizzato congiunta­
mente da ricercatori americani e giapponesi. La ricerca è 
stuta condotta su 21 famiglie giapponesi: in totale 63 perso­
ne, del le qual i 31 colpi te dal la sindrome d i Werner. In parti­
colare, in 13 nuclei familiari vi erano stati matr imoni, anche 
con figli, tra cugini. I ricercatori hanno evidenziato il difetto 
genetico con metodi d i analisi d i biologia molecolare e d e 
stato cosi accertato che la malattia è causata dal mutamento 
d i una singola zona del materiale ereditario, l 'ottavo cromo­
soma. La sindrome d i Werner porta al l ' invecchiamento pre­
coce pr ima dei trenta anni: e una malattia rara ma diffusa in 
tutto il mondo. I risultati della ricerca potranno ora essere 
utilizzati per una indagine genetica del le famiglie nelle qual i 
si e già manifestata la sindrome di Werner. 

Il telescopio 
orbitante «vede» 
galassie 
lontane 10 miliardi 
di anni luce 

Immagini senza precedenti, 
delle galassie più lontane 
che siano mai state avvista­
te, distanti dieci mil iardi d i 
anniluce. sono state cattura­
te dal telescopio spaziale 
Hubble e trasmesse agli 
astronomi a terra. L'ammas­

so dì quelle remotissime galassie, ha spiegato ai giornalisti 
Alan Dressler, astronomo del la Camegie institution d i Wa­
shington, è stato localizzato sullo sfondo delle immagini d i 
un gruppo di galassie più vicine (ad una distanza di "appe­
na'' quattro mil iardi d i anni luce) , che erano state fotografa­
te per un altro studio. L'epoca dalla quale parti verso d i noi 
la luce d i quelle galassie e relativamente vicina al momento 
in cui nacque il nostro universo, momento che viene da i più 
col locato fra i 12 ed i 15 mil iardi d i anni fa. Le immagini d i 
quelle galassie catturate da l telescopio spaziale risalgono 
pertanto all 'epoca, nella storia dell 'universo, in cui le pr ime 
galassie stavano nascendo. L'ammasso galattico fotografato 
dal telescopio Hubble appare come un insieme d i 30 o 40 
punti luminosi che - secondo Dressler - potrebbero essere 
fasci d i luce emanati dalla violenta turbolenza della forma­
zione delle stelle all ' interno delle galassie. 

M A R I O P E T R O N C I N I 

.Tra mente e cervello/3-1 progressi e i limiti 
delle scienze cognitive, il rapporto con l'io interiore, 
la funzione delle interazioni interpersonali e sociali 

A che serve la coscienza? 
Il macro-sistema 
che assomiglia 
ad uno specchio 

L U C I A N O M E C A C C I * 

M L'ult ima lettura che ho fatto a proposi to 
del la coscienza è l 'articolo d i Francis Crick e 
Christof Koch su Le scienze d'i novembre sul te­
ma «Il problema del la coscienza», dove subito 
si annunciava che tale p rob lema «potrà final­
mente essere affrontato d a un pun to d i vista 
sperimentale». Mi sono chiesto come ma i non 
fossi già a conoscenza d i questa nuova solu­
zione. L'avrei dovuto sapere perché non si sa­
rebbe par la lo d'al tro nei corr ido i dei Dipart i­
ment i d i psicologia e neuroscìenze o nei cof­
fee-break ai r icorrenti convegni su cervello e 
mente. Infatti era solo l 'ennesimo tentativo d i 
arrivare alla soluzione del prob lema del la co­
scienza attraverso una serie d i esperimenti in 
cu i la coscienza diviene un sistema d i cont ro l lo 
de l flusso del l ' in formazione o un meta-contrai­
lo de i modu l i del la mente, c iascuno dei qual i 
possiede un sistema d i autocontro l lo del l ela­
borazione svolta sul l ' in formazione d i propr ia 
competenza. Gli esperimenti descritti da Crick 
e Koch r iguardano la «coscienza visiva». Gli au­
tor i r i tengono che «una volta approfondi to il 
segreto d i questa semplice forma di coscienza, 
pot remo essere vicini a capire un mistero fon­
damenta le del la vita umana: c o m e gli eventi f i­
sici che accadono nel nostro cervello mentre 
pens iamo e ag iamo siano correlat i alle nostre 
sensazioni soggettive. In altre parole, c o m e il 
cervel lo sia correlato alla mente». Niente me­
no. Però Ira la «coscienza visiva», quale risulta 
dagl i esperimenti descritti in quel l 'ar t icolo, e la 
coscienza vi è un abisso. Con tutto il rispetto 
per il premio Nobel Crick e lo scienzialo neuro­
cogni t ivo Koch, questo abisso svela un mare 
magnum di ignoranza o d i ingenuità. D'altra 
parte si tratta d i di fett i assai c o m u n i tra i neuro­
scienziati che si improvvisano filosofi del la 
mente (e del la cosc ienza) . Il r i fer imento a 
Crick e Koch era puramente cont ingente, po i ­
ché essi si trovano in buona compagnia assie­
me a tanti altri i l lustri studiosi del cervello a co­
minciare da Charles Shenington. 

Il ragionamento, frequente nelle soluzioni 
suddette, È de l t ipo bot tom-up, dal basso verso 
l 'alto: cominc iamo con una forma elementare 
de l la coscienza 

Per fortuna 
c'è l'inconscio: rapido 
solido, spregiudicato 

(Cr ick e Koch d i cono 
«con un particolare 
aspetto del la coscien­
za») e da 11 pot remo 
partire per arrivare al­
ia coscienza in tutta 
la sua dimensione, lo 
m i schiero con co lo ro 
che ritengono che la 
coscienza sia una 
proprietà del la mente 

umana affrontabile solo nel senso opposto, 
top -down, dal l 'a l to verso il basso. I miei riferi­
ment i pr incipal i non sono tanto le affermazio­
ni d i Wi l l iam James, che vanno sempre bene 
per tutte le salse, e che è divenuto - non so be­
ne con qual i giustif icazioni storiografiche - il 
padre fondatore de l l 'u l t imo cognit iv ismo; ma 
una serie d i lavori d i psicologi che la psicologia 
l 'hanno fatta sul serio studiando «dal vivo» le 
ment i umane e non immaginandosele al tavo­
l ino. Mi permetto qu ind i di suggerire al lettore 
d i riflettere a lmeno su poch i testi classici: Ao 
coscienza e la coscienza dell'io (1921) d i Henr i 
Wal lon, il cap. VI d i Pensiero e linguaggio 
( 1934) d i Lev S. Vygotski j . La presa di coscien­
za (1974) d i Jean Piaget e Atticità, coscienza, 
personalità (1975) d i Aleksej N. Leont'cv. Non 
ho ci tato i testi del la tradizione psicoanalit ica o 
d i quel la fenomenologica, anche se sarebbe 
stato necessario: m i sono voluto fermare ad 
autor i attenti ai processi cognit iv i e qu ind i p iù 
v ic in i per tematica agli scienziati cogni t iv i che 
d iscutono del la coscienza. Ebbene, che cosa 
se ne ricava da questi testi e c i al lontana dal­
l ' impostazione della scienza cognit iva sulla co­
scienza? La risposta è in effetti semplice: la co­
scienza è caratterizzata da l fatto che essa si svi­
luppa in stretta d ipendenza dal l ' interazione in­
terpersonale, p r ima nel rapporto madre-bam-

«Mettiamo che la coscienza 
sia un osservatore interno 
o un sistema di controllo 

dell'elaborazione 
dell'informazione" 

Disegno di Mitra Divshali 

b ino e po i nei rapport i (amiliari e social i . A n ­
che altre funzioni mental i , ad esempio il 
l inguaggio, richiedono un'att ivazione sociale 
d i una competenza innata. Tuttavia la d ipen­
denza del la coscienza dai fattori interpersonali 
e social i è maggiore rispetto a tali altre funzio­
ni . Suppon iamo pure che la coscienza sia una 
specie d i «osservatore interno» o un sistema di 
cont ro l lo del l 'e laborazione del l ' in formazione. 
Anche se cosi fosse, d i remmo che questa ca­
pacità d i osservazione o d i contro l lo si svilup­
pa nel l 'ontogenesi solo e perché il bamb ino ha 
maturato tutte le altre sue funzioni cognit ive e 
motor ie al l ' interno d i un sistema di relazioni 
interpersonali e social i : il sistema di contro l lo 
sociale, «esterno», viene progressivamente in -
troiettato sotto forma d i un sistema d i cont ro l lo 
mentale. Le proprietà del la coscienza r iman­

d a n o a questo siste­
ma interpersonale e 
sociale, «interno», co­
me h a n n o mostrato 
cent inaia d i ricerche 
psicologiche del la 
scuola piagetiana e d i 
quel la vygotskijana, 
oltre che naturalmen­
te d i quella psicoana­
lit ica. 

Dal punto d i vista 
neurofisiologico, la coscienza non é la funzio­
ne d i un centro cerebrale del imi ta lo , ma - co­
me giustamente sostiene Roger W. Sperry (clr. 
il suo saggio / / problema della coscienza a una 
svolta: un nuouo paradigma per la causazione, 
in L'automa spirituale, a e. d i G, Gioriel lo e P. 
Sfrata, Laterza. 1991 ) - la coscienza è una pro­
prietà de l cervel lo nel la sua global i tà, è un si­
stema che guida e orienta, seppure in m o d o 
Nuttuante, tutte le altre funzioni cognit ive e mo­
torie. Î a coscienza è qu ind i un macro-sistema 
che control la, dal l 'a l to verso il basso, i micro-
sistemi cerebral i , qual i potrebbero essere i mo ­
du l i d i Fodor. Nell 'analisi d i Sperry manca co ­
munque il r i fer imento fondamentale al lo svi­
luppo ontogenet ico del la coscienza nel conte­
sto interpersonale e sociale. Nei suoi scritti sul­
le basi cerebral i del la coscienza (cfr. i saggi 
raccolt i in Neuropsicologia e neurolinguistica, 
Editori Riuniti 1974), anche AleksandrR. Lurija 
riteneva che la coscienza non fosse una fun­
zione cerebrale r igidamente localizzata. I lobi 
frontal i , presenti solo nei mammifer i in alto 
nella scala l i logenetia e comunque tardi a ma­
turare ne l l 'uomo, potrebbeo costituire per Lu­
rija una sede privilegiata per la coscienza, ma 
solo nel senso d i un centro anatomico in cu i si 

comple ta una funzione che d ipende dal la si­
mul tanea attività d i numerosi altri centr i cere­
bral i . In altre parole, nei lobi frontali non vi sa­
rebbe un «osservatore», lo «spettatore» de l co­
siddetto «teatro cartesiano», che assiste al lo 
spettacolo messo in atto da l resto del cervello; 
vi sarebbe la struttura che permette all 'attività 
cerebrale d i «guardare se stessa» c o m e in uno 
specchio. L'idea che la coscienza sia un «os­
servatore interno»che guarda un «altro» ricorda 
lo stadio del bamb ino che, guardandosi al lo 
specchio,' pensa che vi sia un altro bamb ino 
dall 'altra parte. Forse se si può cont inuare su 
questa metafora, i lob i frontal i cost i tuiscono 
per Lur i ja l o «specchio» d ì cu i si è dotato i l cer­
vello nel l 'evoluzione per control lare megl io le 
propr ie funzioni . Poiché Luri ja ritiene, in l inea 
con la teoria storico-culturale cu i aderiva, che 
la coscienza si svi luppi nel l 'ambiente sociale, 
tali (unzioni dei lob i frontal i sono acquisite gra­
zie al l ' inf luenza de i fattori ambienta l i social i . 

A l d i là del le local izzazione cerebrale de l 
macro-sistema coscienza, rimane per me ac­
quisi to, d o p o un secolo d i r icerca sulla mente 
umana, che le sue funzioni p iù complesse pos­
sono esere studiate solo tenendo con to del le 
cond iz ion i che le hanno generate, c ioè le con ­
diz ioni interpersonali e social i . A l lo stato attua­
le le neuroscienze studiano il cervel lo umano 
isolato r ispetto a tale contesto e si p rec ludono 
necessariamente l'accesso alle (unzioni men­
tali che da esso d ipendono, in particolare ap­
pun to la coscienza. La situazione attuale d i al­
cun i or ientament i del la ricerca sulla coscienza 
è peggiore che ai tempi de i comportament is t i . 
Quando rifiutarono d i parlare d i coscienza, i 
comportament is t i pensavano alla diff ici le ma­
teria su cu i avevano dibattuto i f i losoli e gli psi­
co log i tra i due secoli e r i tenevano che essa 
avrebbe inquinato la loro ricerca oggettiva sul 
compor tamento . Oggi però si lascino da parte i 
presunti rozzi comportament is t i (è t roppo fa­
ci le discutere con ch i in partenza vuole essere 
sordomuto sul l 'argomento) e ci si confront i 
con la ricerca psicologica e neuropsicologica 
che non considera la coscienza, il suo svi luppo 
e la sua struttura, un giochetto da laborator io o 
da computer . 

* Luciano Mecacci è professore d i Tecniche di 
ricerca psicologica e analisi dei dat i nella fa­
col tà d i psicologia dell 'Università degli Studi 
«La Sapienza» d i Roma. Il suo u l t imo l ibro è 
Storia della psicologia del Novecento (Laterza, 
1992). 

M La psicologia 
tradizionale ha sem­
pre ipolizzato una ver­
sione molto semplif i­
cata della coscienza. 
La versione standard 
dalla rerazione fra 
conscio e inconscio 
era che tutta l'elabo­
razione venisse svolta 
dai processi inconsci, 
per poi fornire alla co­
scienza i risultati de l ­
l 'elaborazione stessa. 
L'idea era che fosse 
come accendere una 
lampadina in una 
stanza buia: nulla vie­
ne modif icato, ogni 
oggetto rimane co­
m'era, solo che ades-

U<Vu so si può vedere c iò 
che pr ima risultava in­
visibile. 

Un progresso signi­
ficativo e stato rag­
giunto nel l 'ul t imo de­

cennio grazie alla scienza cognitiva e 
alle tecniche di simulazione su calcola­
tore dell'attività mentale; per un appro­
fondimento sul tema rimando a Bara 
(Scienza cognitiva. Bollati Boringhieri) . 
La tesi oggi più accreditata è che la co­
scienza modif ichi attivamente il pro­
dotto dell 'elaborazione inconscia, ag­
giustandolo sulla base di pensieri (c iò 
che mi aspetto) e d i emozioni (c iò che 
temo o spero) . 

La coscienza agisce quindi come un 
artista che scolpisce progressivamente 
una scultura: il materiale resta quel lo d i 
partenza quanto a colore e consisten­
za, ma la (orma viene modif icata in 
modo definitivo. Mentre una lampadi­
na si può spegnere d i nuovo, nessuno 
può ricostituire il blocco d i marmo or i ­
ginario, una volta che la statua sia ter­
minata. 

Ma a che cosa serve la coscienza? 
Perché si é sviluppata nel coreo dell 'e­
voluzione della specie umana? Per ri­
spondere a queste domande dobbia­
m o esaminare le differenze Ira processi 
consci e inconsci. 

La nostra mente utilizza due modi 
funzionalmente diversi di procedere. 
L'inconscio 6 modellato sulla struttura 
cerebrale, e lavora in parallelo: esisto­
no numerosissime unità neuronali indi­
pendenti , ciascuna del le qual i opera in 
connessione con le altre; tutto avviene 
contemporaneamente, senza alcuna 
gerarchia intema. 

Il conscio lavora invece in sequenza, 
analizzando un contenuto per volta nel 
modo cosiddetto seriale; seriale vuol 
dire che c'è un ordine preciso, che ri­
spetta le priorità e che non può essere 
modif icato. Per esempio, la lettura di 
Questa riga avviene da sinistra a destra, 
parola dopo parola ordinatamente: 
nessuno legge da destra a sinistra, o 
prima le parole dispari e poi quelle pa­
ri. L'effetto - un po' straniarne - sareb­
be il seguente: la di riga da a lettura 
questa avviene sinistra destra. 

Le caratteristiche de i processi incon­
sci, in paial lc lo, sono: 

Rapidità. Ogni componente opera in 
m o d o indipendente, e non deve aspet­
tare i risultati delle altre. 

Solidità. Una componente può mori­
re o essere danneggiata senza che il si­
stema ne soffra, perché un'altra la sosti­
tuisce svolgendo la stessa funzione. 

Globalità. Il sistema non ha alcuna 
strettoia, può esplorare il mondo in tut-
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te le direzioni che sembrano stimolanti 
o promettenti. 

Deresponsabilizzazioiu'. La mancan­
za di gerarchia rende praticamente im­
possibile una decisione operativa, per­
ché ogni componente è autonoma. 

Le caratteristiche dei processi con­
sci, seriali, sono invece: 

lentezza. Ogni componente deve 
aspettare il suo turno: ciò comporta 
una limitata capacità di elaborazione. 

Focalizzazione. Sulla base delle ela­
borazioni incoscie iniziali, e tenendo 
conto delle aspettative e della cono­
scenza in tomo a sé e al mondo, viene 
privilegiata una specifica ipotesi; tutte 
le altre vengono inibite, e i dati a dispo­
sizione vengono reinterpretati in modo 
da renderli coerenti con l'ipotesi pre­
scelta. 

Rigidità. Una volta che viene fatta 
un'ipotesi specifica, c'è la tendenza a 
confermarla comunque, a rischio d i 
sbagliare (se si aspetta qualcuno per 
un po' , sembra di riconoscerlo anche 
in persone che po i c i accorgiamo esse­
re diversissime). 

Responsabilità. Il conscio può bilan­
ciare tutte le component i , dalle emo­
zioni alle riflessioni più astratte, per 
raggiungere una decisione che si riflet­
te poi sull' intera persona. 

Se proviamo a trarre una conclusio­
ne, scopriamo che non è tanto la co­
scienza a essere preziosa, o l' inconscio 
a essere efficace: è propr io l'interazio­
ne fra due strutture con caratteristiche 
cosi diverse a rendere i processi menta­
li cosi potenti nel l 'uomo. 

Qualunque confronto fra conscio r 
inconscio, in cui si fanno spesso corri 
spondere contrapposizioni d i t ipo ra^ 
zionale/ irrazionale. adu l to /bambino, 
civi l izzato/naturale, buono/cat t ivo o 
viceversa, perde d i vista il punto fonda­
mentale, per cu i le due strutture si po­
tenziano reciprocamente 

Sicuramente i processi consci sono 
quell i che si sono sviluppati p iù tardi, 
sia dal punto d i vista dell 'evoluzione 
della specie che da quel lo della cresci 
ta individuale (nel bambino, dopo i 18 
mesi ) . Una diminuzione della coscien­
za, come si osserva in alcune malattie 
neurologiche e psichiatriche, porta con 
sé una qualità d i vita drammaticamente 
diminui ta, in cui la dimensione essen­
ziale dell'essere umano sembra persa. 
Pure, va ricordato come questa straor­
dinaria capacità de] cervello umano si 
basa sul fatto che siano contempora­
neamente presenti processi d i t ipo in­
conscio, che correggano le rigidità e la 
lentezza della coscienza. 

A loro volta, i processi inconsci han­
no ricevuto una spinta ulteriore proprio 
dall 'emergere della coscienza, che li ha 
liberati da ogni responsabilità finale 
dell ' interpretazione del m o n d o rispetto 
al sistema. Le decisioni vanno comun­
que prese, e se non c i fosse il conscio 
toccherebbe al l ' inconscie; ma in que­
sto caso l ' inconscio non avrebbe potu­
to sviluppare pienamente le caratteri­
stiche che abbiamo visto prima. 

Come un arco è costituito da un le­
gno e da una corda, e sono legno e cor­
da insieme a lanciare la freccia; cosi è 
la sinergia fra conscio e inconscio a 
permetterci d i essere come siamo. 
•Bruno G. Bara è professore ordinano 
di psicologia generale all'università di 
Torino. Dirige il Centro d i ricerca di 
Scienza Cognitiva costituito a Tor ino 
tra Università e Politecnico e il Centro 
studi sulla Comunicazione d i Milano. 

Nella cura del diabete 
Un metallo in compresse 
sostituisce l'insulina 

• • Una compressa conte­
nente vanadio potrebbe sosti­
tuire in futuro le iniezioni di in­
sulina nella cura del diabete. Il 
preparato è stato messo a pun­
to dai ricercatori del l ' universi­
tà della British Columbia. Il va­
nadio è un metallo bianco, 
dutti le e malleabile, utilizzato 
per acciai speciali e leghe a 
base di al luminio o titanio. I ri­
cercatori canadesi hanno con­
dotto i loro studi su 40 animali , 
la metà colpita da diabete. Do­
po un trattamento di quattro 
settimane si è misurato il l ivello 
d i glucosio nel sangue delle 
cavie: il livello di zuccheri era 
sceso nettamente negli anima­
li che erano stati curati con la 
sostanza a base di vanadio 
contrariamente u quanto era 

avvenuto nel gruppo d i con­
trollo. L' unico effetto collate­
rale rilevato dai ricercatori è 
stata una diminuzione del l ' ap­
petito. 

Nelle persone che soffrono 
d i diabete, il pancreas produce 
l ' insul ina in quantità non suffi­
cienti. Per regolare il livello d i 
zuccheri nel sangue è necessa­
rio iniettare ogni giorno l'insu­
lina. Terapie complementar i 
con compresse d i sollonile 
ureico o d i acarbose non sono 
state (inora completamente ef­
ficaci e si devono associare 
con la cura del l ' insulina. Le 
proprietà del vanadio nel con­
trollo del diabete sono note da 
una decina d ' anni. Uno sci­
roppo al vanadio è in fase di 
registrazione in Israele. 

Una scoperta in Nevada mette in discussione la teoria delle ere glaciali. Per ancora diecimila anni la Terra sarà senza ghiacci? 

Quella lunga primavera che è davanti a noi 
Perde colpi l'orologio del clima. Un'indagine in Ne­
vada mette in discussione la teoria che spiega il ci­
clo delle ere glaciali. L'attuale periodo interglaciale, 
che col suo clima mite ha favorito lo sviluppo della 
civiltà umana, durerà ancora diecimila anni? Qual­
siasi essa sia, la risposta non influenzerà molto le 
nostre preoccupazioni e le nostre responsabilità ri­
spetto all'inasprimento dell'effetto serra. 

P I E T R O G R E C O 

• 1 L'orologio delle ere gla­
ciali sembra perdere qualche 
colpo. Occorrerà rivederlo. E 
con lui bisognerà rivedere, for­
se, l'intera storia del c l ima del 
nostro pianeta. Intanto, buone 
notizie: una lunga e calda pri­
mavera, diecimila anni o giù di 
II, c i attende, pr ima che la tem­
peratura ritorni rigida ed il pia­
neta subisca la sua ennesima 

glaciazione. 
Ad affermarlo sulla rivista 

Science sono Isaac Winograd e 
la sua equipe della «United 
State Geological Survey». Il 
gn ippo ha studiato i sedimenti 
d i calcito accumulatisi nel cor­
so degli ult imi 5G0mila anni in 
una località del Nevada. E ri­
tornati alla luce dopo che una 
profonda spaccatura ha creato 

il «Dcvils Holc", il buco dei dia­
voli. 

Un buco diabol ico davvero, 
questo del Nevada. Perchè 
sembra mettere d 'un tratto a 
soqquadro alcune tra le più 
consolidate teorie del c l ima. 
Vediamo come. 

Nel corso della sua vita (5 
miliardi d i anni) il c l ima della 
Terra è mutato cicl icamente. A 
lunghi periodi d i avanzata dei 
ghiacci si sono alternati perìo­
di d i decisa ritirata. Le ere gla­
ciali lasciano cicl icamente il 
passo a periodi interglaciali. 
Noi viviamo appunto in una di 
queste ere interglaciali. Ma, se­
condo la teoria, il tempo del 
cl ima favorevole è ahimè sca­
duto. Nel giro al p iù d i qualche 
mil lennio l'invasore bianco ri­
tornerà nelle zone temperate 
del pianeta. 

Quale teoria? Beh, quella d i 

Milankovitcvh, matematico e 
astronomo serbo, che è stalo il 
pr imo a mettere in relazione i 
periodi d i glaciazione con i 
lenti cambiament i dell 'orbita 
terrestre. Modif icando nel cor­
so dei mil lenni l 'angolo e la di­
stanza di rotazione dal Sole, la 
Terra vede mutata anche la 
quantità di energia che riceve 
dalla sua stella. E nei periodi in 
cui arriva meno energia lassù, 
verso le estreme latitudini po­
lari, la neve che cade e si accu­
mula d' inverno tarda a scio­
glierei d'estate. Cosi di anno in 
anno la neve si accumula, si 
compr ime, si trasforma in 
ghiaccio. Che inizia la sua 
inarrestabile discesa verso le 
zone temperate. Nei periodi in 
cui la Terra riceve più energia, 
invece, i ghiacci si sciolgono e 
riprendono, lenta, la strada del 
ritiroversoipoli. 

I.a teoria d i Milankovitch ha 
trovato buona conferma nella 
composizione isotopica dei 
sedimenti oceanici. Detta in al­
tri termini nei periodi glaciali 
gli oceani diventano più ricchi 
di un isotopo (i l 18) dell'ossi­
geno. L'analisi dei sedimenti 0 
in pieno accordo con la teoria 
astronomica dello studioso 
serbo. Cosi quella d i Milanko­
vitch è diventata la teoria per 
interpretare la storia del cl ima 
del pianeta. 

Cosa è successo, dunque, 
nel «buco dei diavoli»? È suc­
cesso che Isaac Winograd e il 
suo team hanno analizzato la 
composizione isotopica degli 
strati d i calci le ed hanno visto 
che il rapporto tra l'ossigeno-
18 e l'altro isotopo più leggero, 
l'ossigeno-16, seguiva (un'altro 
ciclo. Soprattutto nel periodo 
compreso tra 150 e 11 Ornila 

anni fa. Periodo in cu i , lascia­
no intendere gli oceani e le 
configurazioni astrali, la Terra 
era in piena età del ghiaccio. 
Mentre il «Devils Mole» annun­
cia che si trovava in pieno cl i­
ma interglaciale. 

Quarantamila anni di diver­
genza sono tanti. E, data per 
scontata la bontà delle analisi 
del col laudato team america­
no, lasciano aperte due sole 
ipolesi. O la storia geologica 
del Nevada è slata interessala 
da fenomeni locali mol to parti­
colari. O i cicl i di Milankovitch 
devono essere rivisti. E con essi 
l ' intreccio delle cause che 
concorrono a determinarl i . In­
somma, occorre dare una ri-
controllata al l 'orologio delle 
ere geologiche. 

L'impresa non ha solo una 
importanza accademica. Basta 

ricordare che la civiltà dell 'uo­
mo si è sviluppata proprio ne­
gli ultirr.' diecimila anni, in per­
fetta corrispondenza con un 
periodo interglaciale. Se il «bu­
co dei diavoli» dice il vero allo­
ra bisogna concludere che i 
periodi tra due ere glaciali so­
no più lunghi di quanto finora 
creduto. E che almeno altri 
lOmila anni senza ghiaccio so­
no difronle a noi ed alla nostra 
civiltà. 

Un'ult ima notazione. I.'ina­
sprimento dell 'effetlo serra di 
origine antropica avviene su 
una scala elei tempi (decenni, 
secoli al p iù) del tutto diversa 
rispetto a quella millenaria dei 
cicli d i glaciazione. I. intera­
zione tra i due fenomeni esiste, 
ma con tutta probabil i tà è ab­
bastanza piccola per poter es­
sere apprezzata nei prossimi 
secoli. 



*&fte£]S$ 

Show del celebre tenore alla presentazione 
del cast del «Don Carlo », che lunedì aprirà 
la stagione scaligera. «Sono un debuttante 
di 57 anni, dopo la prima mi curo i nervi » 

L'eterna paura 
di Pavarotti 
Debutta lunedì alla Scala il Don Carlo di Verdi, diret­
to da Muti con la regia di Zeffirelli È Luciano Pava­
rotti, nei panni del folle infante di Spagna, a tenere 
banco Emozionato e pronto a dire la sua In mate­
ria di crisi «Bisogna risparmiare Le nuove produzio­
ni di solito puntano allo scandalo e 1 teatri si basano 
sullo sperpero» E di sogni «Sarò Otello quando la 
mia follia arriverà all'ultimo stadio» 

ELISABETTA AZZALI 

M MILANO Attorno al tavolo 
della Sala Gialla il cast al com­
pleto del -Don Carlo- di Verdi 
diretto da Muti e con la regia di 
Zelfirclli che apre lunedi la 
nuova stagione del '1 eatro alla 
Scala Una stagione un pò sot­
totono per t nuovi tagli della Fi-
nanziana una stagione che o( 
(re pretesti di austerità qual­
che spunto polemico pochi 
nuovi ,. Ilestimenli e alcuni 
grandi interpreti Basta pensa 
re alla triade Pavarotti Domin-
go-Carreras cht ques! anno 
sarà ospite del teatro Ma la 
Scala è pur sempre la Scala un 
mito e una storia visti attraver 
so il dipanarsi dello spartito 
musicali Attraverso le note 
emergono avvenimenti, perso 

naggi ideali desiden 214 anni 
di vita italiana lOhJ opere di 
340 autori Insomma dicono 
appassionati e artisti il più bel 
teatro del mondo Dove in 
questi giorni si consuma il ri 
tuale della «pnma- assalti ai 
botteghini mercato nero dei 
biglietti bizze del personale, 
minacce di sciopero sbatti 
menti di porte plateali C altret­
tanto plateali riconciliazioni 

Assenti giustificali Muti e 
Zcffirelli intenti agli ultimi ri­
tocchi di quello che sarà un al 
Icstmento tradizionale i prò 
tagonisti del Don Carlo ci sono 
tutti T i loro tratti sembrano 
Confondersi con quelli dei |x?r 
sonaggi che ni trovano provvi­

soriamente a vivere La bella 
Daniela Dessi 6 I infelice Elisa­
betta, costretta a scegliere tra 
I amore e la ragione di stato -A 
eh, non e successo - dice - do 
ver rinunciare ad un grande 
amore ' • Luciana D Intino è la 
trafelata Principessa di Kboh 
«l-a donna fatale mediterra­
nea sanguigna viscerale so­
pra le righe tipicamente Italia 
tu «Italiana come'» chiede 
qualcuno maliziosamente «In 
senso vocale» Poi e e Samuel 
Ramey il cattivo di turno Filip­
po Il re di Spagna padre di 
Carlo e sposo coatto di Elisa­
betta «Un personaggio solo e 
paranoico» si descrive Paolo 
Coni e Rodrigo la spalla su cui 
tutta la corte si appoggia e Ale 
xander Anisimov il Grande In 
quisitorc Tutti emozionati oc 
e hi scintillanti e gote accese E 
tutti concordi ad elogiare il 
maestro Muti «Attraverso lui 
e e sempre qualcosa da sco 
prire - dice Daniela Dessi - ci 
trasmette la gioia di lavorare 
insieme» 

Ma ecco Don Carlo infante 
di Spagna folle d amore per la 
matngna e rivale del padre lu 
cut stona aveva già impressici* 

nato Schiller Carlo e Luciano 
Pavarotti Sciarpa di seta bian­
ca maglione rosso e giubbotto 
blu Ha deposto sul tavolo il 
suo grande foulard Pavarotti e 
un personaggio «popolare» si 
concede volentien senza il 
freddo distacco tipico di tanti 
divi Non si risparmia e si sof­
ferma anche fuori tempo mas­
simo Gioviale ironico, emo­
zionato «Mi tremano le vene 
nei polsi - dice - è la paura del­
la "prima" Riesco ad emozio-
narmi più oggi che non un 
tempo allora avevo timore del 
direttore d orchestra oggi del 
ruolo» 

Paura di sbagliare? 
[.a preparazione di quest ope­
ra mi ha traumatizzato sono 
cosciente e infantile, ho tutte le 
paure degli esami e ho smesso 
di sognarli da poco È il dovere 
di far bene che mi assilla e non 
per quello che direbbe la gen­
te, il dovere di arrivare pronto 
al meglio Altn personaggi ma­
ga i se ne fregano, io no La 
paura madre del dubbio è in 
fondo positiva ti accompagna 
sempre e ti viene la tosse solo 
a pensarci Ma sul jfcdcooceni 
co non sci più un ragazxo pau* 

roso sei un altro 
Lei chi è? 

lo sono I ultimo ruolo del cast 
Quello con meno «arie» il me­
no appariscente Carlo mi as 
somiglia poco e un uomo fra­
gile Se io fossi innnamorato di 
Elisabetta e lei mi chiedesse di 
uccidere mio padre io lo farei 
Lui no Eppure mi assomiglia 
aneli io sono ardito e folle per 
aver accettato di inaugurare la 
stagione con un opera che 
non avevo mai fatto prima A 
57 anni sono un vero di bui 
tante E lutti mi fanno amoro 

samente da mamma e da pa 
pà Una gioia immens,. anche 
se mi manca il «phisique du rO 
le» 

Ne farà a meno? 
Sarà un voluto impaccio per 
sottolineare la debolezza del 
mio personaggio Una debo 
lezza non vocale Tutto come 
Giuseppe (Verdi ndr) ha volu 
lo Verdi e parmigiano si sente 
subito I odore dopo le prime 
cinque note 

O nono del riferbnentt al­
l'oggi in quest'opera? 

( irca 1 amore vale sempre il 
detto che al <uore non si co 
manda e pc r me e la cosa più 
importante Anc he le situazio­
ni politiche sono attuali gli in 
tnghi e i mai hiavellismi Che le 
cose vadano cosi non mi stupì 
sce e la maggioranza a deci 
dcre anche se ogni tanto qual­
cuno cerca di e ambiare 

Cosa farà dopo «Don Carlo?» 
Anelrù in clinica a turarmi il si 
sterna nervoso Poi unirò I utile 
il dilettevole terr/> e onccrti a 
Honolulu e ni Me tropolltan di 

Dalla parte 
della civiltà 
Toma in tv 
«Nonsolonero» 

• • La |X)ssibilit.i di una ton 
vivenza civile nell 1 uropa de «li 
anni Novan'a sarà il tema pol­
lante della quinta edizione di 
Nonsolonero la trasmiss'oin 
dedicata ai problemi dell un 
migrazione II programma 
prende il via oggi suRaidue.il 
l e i 3 30 

Luciano 
Pavarotti 
e Daniela 
Dessi 
interpreti 
del «Don 
Carlo» 
che aprirà 
la stagione 
della Scala 

New York 
E un sogno non ancora rea­
lizzato? 

Quando la follia arriverà ali ul 
timo stadio farò I Otello Per 
Otello vale la pena di evsere 
folle Perché non ho mai fatto 
Wagner' Perché e in deutsch 

Cosa pensa del famoso con­
certo In playback fatto a Mo­
dena con Zucchero che ave­
va suscitato polemiche e 
proteste ? 

io canto bene in playback 
t>eccato che mancasse il sin 
crono Era un concerto di be­
neficenza un concerto co 
munque storico, che verrà ri 
preso in un video in uscita a 
febbraio Naturalmente fatto 
meglio La cosa triste è che si 
considera sempre il bicchiere 
mezzo vuoto e mai quello 
mezzo pieno 

Come vive la crisi degli enti 
Urici? 

C il momento di fare i conti Si 
dovrebbero fare su tutto tranne 
che sulla musica e sullo sport 
Io sono un lavoratore se non 
mi andranno bene i tagli della 
I maliziarla mi ribellerò Per 
ora sto a vedere e mi sento ab­
bastanza impotente So solo 
che bisogna risparmiare Sedi 
pendesse da me cosa l."ei7 

Starci attento alle nuove pro­
duzioni Questo teatro ha bui 
tato via un Faust negli anni 
Sessanta dopo solo tre re< ite 
Invece gli allestimenti dovreb 
bero girare nei team non che 
ognuno si fa il suo Ma potre 
ste obiettarmi e la libertà' 

Lei dice che l'80% delle nuo­
ve produzioni non sono bel­
le. 

È vero quando si basano sullo 
scandalismo sulla ncerca del 
sensazionale magari non ci 
sono cantanti o musicisti ma 
e e il diavolo che piscia nel-
I acquasantiera (nel Flint 
ndr) i 

Al Comunale di Bologna il fluviale «Crepuscolo degli Dei» già rinviato per lo sciopero dei dipendenti 

E il Walhalla bruciò tra gli strisdoni 
Rinviato dallo sciopero dei dipendenti del Comuna­
le contro la «legge Boniver», il fluviale Crepuscolo de-
qlt Dei ha inaugurato trionfalmente la stagione bolo­
gnese A mezzanotte, dopo sei ore di spettacolo, il 
pubblico folto è rimasto a lungo in sala ad applaudi­
re il maestro Chailly, i cantanti e, con qualche picco­
la riserva il regista-scenografo Pier'Àlli Addobbo 
extra manifesti e striscioni in sala e fuori 

RUBENSTEDESCHI 

Una scena del "Crepuscolo degli dei» di Wagner al Comunale di Bologna 

M BOI OGNA Tra barbagli di 
luce ondine liberty richiami 
ellenici e barbano la colossa 
le saga dei Nibelunghi si e con 
elusa in belle/va Persino trop 
pò Se un dubbio incrina la no 
stra ammirazione per le raffi 
nate visioni di Pier Alli - regi 
sta scenografo e costumista -
esso i> provocato proprio dal 
I eccevso di belle immagini in 
quest ultima giornata del ciclo 

Intc udiamoci se PierAlli si 
abbandona a qualche com 
piacenza visiva il suggeritore 0 
sempre Wagner che ignora 

ogni umana misura nel rac 
contarci la maledizione dell'O 
ro che, dopo aver colpito nani, 
giganti eroi e Dei conduce al­
la morte Sigfndo mentre l'ama­
ta Brunilde si immola sul rogo 
del mondo restituendo il fata­
le anello al Reno e la pace al­
l u m a m i redenta 

Alle prese con le cosmiche 
vicende Wagner non econo­
mizza né matena né tempo 
Divide il racconto in quattro 
opere e mette in difficoltà quei 
teatri italiani che arrivano al 
Crepuscolo cinque anni dopo 

il Prologo Questo é il primo 
guaio di cui soffre Pier Alli che 
avendo un idea complessiva 
del mito nibelungico la vede 
diluita nel tempo al pan dello 
spettatore che ove non possic 
da una memoria ferrea perde 
il senso delle citazioni delle 
prime giornate ricapitolate nel 
I ultima 

Quali citazioni' Ora tocca a 
noi ripetere quel che abbiamo 
già spiegato di anno in anno 
Facciamolo in breve Proiet 
landò su schermi trasparenti le 
immagini della favola il regista 
riunisce i multipli fili dell azio 
ne nell'occhio di Wotan Dalla 
visione di Dio creatore e jx-c 
catorc nasce un universo cele­
ste e terreno pianeti rotanti 
nello spazio tempeste sovru 
mane, processioni di volti di 
armi, di destrieri alati di crea 
ture di carne e di sogno II tutto 
costellato dai simboli evocati 
da Wagner 1 anello d oro e I a 
nello eli fuoco la spada la lati 
ria lo scudo argenteo delle 
Walkine Un fiume di immagi 

ni in movimento sospese tra 
nubi e acque immerse in bar 
bagli di luce o nelle ombre mi 
stenose che avvolgono il colle 
fiammeggiante di Brunilde o la 
reggia barbarica dei Glnbicun 
ghi 

L*i tecnica cinematografica 
mossa dalla fantasia raggiunge 
effetti magici Wagncrehe per 
evocare le tempeste doveva ri 
correre al fumo di una birreria 
incanalalo in teatro sarebbe 
incantato dalle nuove possibi­
lità b noi pure L unica per 
plessità ripetiamolo deriva 
dalla abbondanza e dalla pre 
ziosilà delle immagini stesse 
lalora come nel finale il gì 
gantismo delle figure delle ar 
mi dei primi piani sembra vo­
ler creare I effetto con la quan 
tità A Itrove e ome nella gaiez 
/,ì eie Ile figlie del Reno ci seni 
brano troppe e troppo eleganti 
le braccia affusolate le lunghe 
mani le folte e apigliaturc felli 
minili volteggianti nelle acque 
attorno ad un Ofelia preraf 

facilita racchiusa in una bolla 
lucente Pier Alli, come si vede 
sovrappone il crepuscolo del 
1 Ottocento a quello elegli De i 
diluendo 1 olocausto nella 
mollezza floreale eli fine seco 
lo Unti mollezza ehi in Wa 
gner é ancora nast osta 
(esploderà poi nel Parsifal) 
mentre qui viene anticipata e 
compiacentemente esibita 

Comunque uno spettinolo 
di alto livello che accompagna 
una realizzazione musicale di 
pari pregio Per pruno va ncor 
elato Riccardo Chailly che sul 
[XMIIO non mostra timidezze 
di fronte alla gigantesca parti 
tura Accetta giustamente la 
maestosa lentezza dei «rac 
e oliti» wagneriani e ne)n cerca 
soluzioni vistose dove 1 opera 
sbocca nellapoteo'i della 
morte e della redenzione C on 
mano sicura accompagna gli 
ascoltatone i cantatili nel viag 
gio lungo e (HTigliosu Qui non 
\i sono dubbi Non li ha avuti il 
pubblico e he ha premiato luti 
gli interpreti con tonanti o\a 

zioni In elfetti 6 difficile trova 
re ai giorni nostn un autentico 
heldentenor un tenore eroico 
come Jcrusalein nei panni di 
Sigfrido e un soprar > ni gr ido 
di sostenere 1 inumano inipe 
gno di Brunilde come Sabine 
H.LSS Icrzo magnifico Hagen 
il basso Matti Salminen che 
non avrebbe bisogno di acc en 
tuare la cattivena del perso­
naggio Bodo Bnnkman e Ga 
bnele Mana Konge formano la 
pregevole e sfortunata coppia 
dei figli di Ghibich, Florence 
Quivar e una squillante Wal 
traute e una l*rim » Noma as 
sicme alle due compagne alle 
tre figlie del Reno e a Hartmut 
Welker (Albe neh) Infine una 
menzione onorevole spetta al 
I orchestra anche se tra corni 
e tromboni taluno incontrc 
rebbe qualche difficoltà nel su­
perare gli esami previsti dalla 
•legge Boniver» contro cui i la 
voratori degli Enti lirici condu 
cono una dura lotta per altri 
versi giustificatissima ma con 
mezzi non sempre idonei 

IL*-v 

L'opera 

«Otello» 
al S. Carlo 
in lotta 

SANDRO ROSSI 

• • NAPOIJ lempi più e In 
mai difficili per il teatro line o < 
perle istituzioni musicali itali i 
ne in genere L altra seri al 
San Carlo I primi ad apparire 
in palcoscenico sono siale k 
maestranze dei teatro prota 
gomsti di una civile e insiemi 
vibrante prolesta contro i pru\ 
vedimcnti del governo ittr 
verso i tagli del fondo unico 
dello spettacolo e 'a riforn i 
degli Enti linci si vorrebln ro 
chiudere i leatn collocati nelk 
jrcv che maggiormente risei' 
tono della crisi economica di I 
nostro paese, tra questi il s in 
Carlo 11 provvedimento qua 
loravenisse attuato completi' 
rebbe I opera di smanie Ila 
mento delie istituzioi.i UIUSK a 
li a Napoli dopo I elimin izione 
dell orchestra «Aless ind'o 

Scarlatti» decisa dalla Rai 
Incoraggiante comunque 

per la qualità del risultali m I 
complesso raggiunti e* a nitro 
va della vitalità del "san ( •'' > 
10 spc ttacolo inaugurai e un ! i 
riproposta dell Otello verdia 
no I. opera e-1 tra quelle e In 
maggiormente possono forni 
re una chiara misura delk ri 
sorse di un teatro sul piano < i 
ganizzativo oltre che artistico 
Lo spettacolo va giudicato tu I 
suo insieme per la riggiunta 
omogeneità delle sue vari* 
componenti senza p< usare 
raffronti in ogni t aso ardui 
con protagonisti del passalo II 
«mito» dell Otello di Verdi n i 
sce con Francesco 1 miagno 
primo protagon" 'a dell opi r i 
Cd ancora chi favoleggia siili i 
naudita potenza di quella \o 
ce insostenibile punto di rilen 
mento per quelle che si sono 
succedute nel tempo Ma ' i 
drammaticità intensisstm i di I 
personaggio va oltre li su i 
petlorcaentrata in sei i no l i I 
soggiogante «Esimati?"- Lssa si 
estende in un articolata tram v 
di sentimenti e reazioni a SUL, 
gerire una gamma assai visi i 
di soluzioni interpretative II ti 
nore Giuseppe Giaeomini so 
stanzialmente nonosl ink 
qualche incidente di jx'riorso 
dovuto presumibilmente i 
stanchezza s. e rivelato un in 
terprele adeguato al molo pi r 
intelligenza e sensibilità dram 
matica Al suo fianco Ri italo 
Bruson e ' tato un lago di I tilt 
to attendibile per varietà di u 
centi pur tenendosi lontano da 
ogni plateale cedimento Ci-ei 
lia Gasdia ò sembrata un i Di 
sdemona tra le più leni ri d i 
noi ascoltate p* rfeltami n'< 
ca'ato nel pep»onagoio di ini 
Ila saputo soprattutto ri lidi n 
la disami ita Iragtlila lìi n luto 
nati ne i rispettivi moli li rokls 
(Cassio) Rodengo (Augi lo 
Casertano) Francesco llkn> 
d Artegna (Ludovico) Paoli 
Romano (umilia) ed inoltri 
Marc oChingan ed Augi loN it 
dinocchi Assonnarne nti ili 
tcnninante per il buon i sito 
della serata la din /ioni ili Di 
mei Oren come sempn ili i 
prete vitalivsimo i ili fi nuli 
autorità lx> spellai olo i n ito 
dalla stretta collaborazioni di I 
regista Alberto Fassiin ioti 
Mauro Carosi autore delle s, i 
ne e Odette Nicolitti chi h i 
realizzato i costumi con -olii 
zioni rispettose delk intiti/m 
ni degli autori Risultati noli u . 

11 sono stati r iggiunli d il i or 
istruito da Gii iomo Maggiori 
nella scena della teni|x-sl t il 
primo atto e nei successivi i |JI 
sodi 

L'attrice scozzese Tilda Swinton presenta «Orlando» e parla dell'enigmatico personaggio <̂ *<v -

«Credetemi, è l'abito che fa il sesso» # 
&**. 

Orlando il film che Sally Potter ha tratto dal roman­
zo di Virginia Woolf, sta per approdare sui nostri 
schermi É il ritorno di Tilda Swinton, bella e inquie­
tante come sempre L'attrice che ha appena finito il 
film di Jarman su Wittgenstein («Più che un film 
una pantomina sulla follia», dice) definisce Orlando 
un invito a cercare non la differenza tra i sessi ma le 
somiglianze che ci uniscono e ci rendono completi 

MATILDE PASSA 

••POMA Ha ancora sul 
giubbotto scuro il fiocchetto 
rovso eli Ila giornata aliti Aids 1 
lunghi c,i[Ktli biondi annoditi 
a e rocchin la disc rczione gerì 
tile nei gesti la diafana bellez 
za che colpisce d ilio schermo 
alla ri alt i pi r 11 ai i nudità la 
sua trasparenza Androgini' 
I-orse Ma con delicate/za 
Ambigui' Chissà Ma si nza 
morbosità ( i rto si ducente 
filila Swinton interprete eli Or 
lurido di una seduzioni un pò 

inquietante < orni proveniente 
da una creatura che non ap 
partitile a questa terra ma a 
luoghi lunari metafisici Uscita 
da un quadro di Cranach o da 
un i visione notturna'' Ci si sor 
prende sempre incontrando 
I ili! i Sw nton a inter-ogarsi 
sul mistero che sembra ema 
ilare dalla sua persona fppu 
ri la u i vita non ha segreti e 
molt, -.empiite Nata i\ anni 
fa in Seo/i i «dovi vive la mia 
f muglia < dovi spero prima o 

poi di tornare ma I miei libri 
sono a fxmdra- I suoi libri co 
me dire la sua casa Anche se 
non sa quanti libri ha «Sono 
moltissimi non faccio che 
compi rare librerie», ma si con 
fonde quando le chiedono gli 
autori che pr( ferisce o che ha 
pre'ento «Durante I università 
leggevo molto Brecht» Si vede 
che e abituata a vagare tra i vo 
lumi e i tomi con I appassiona 
ta leggerezza con la quale Or 
laudo v laggia attraverso i seco 
Il e attraverso i sessi in e erta di 
se stesso/ a 

«Stesse idee, stessa persona, 
cambia solo il sesso». Cosi 
dice Orlando guardandosi 
allo specchio e scoprendosi 
donna. Crede davvero che 
non ci siano differenze tra 
maschile e femminile e che 
mettere l'accento sulla diffe­
renza sia solo sottolineare 
una separazione tra 1 sessi? 

Il sevso di Orlando nel film non 
esiste <> solo un gimo di luci 

I. idea di fondo 0 che per sco 
prtre le differenze e necessario 
prima andare alla ricerca delle 
affinità, di quello che ci unisce 
come persone come esseri 
umani Solo questo abbatte il 
muro della diffidenza e per 
mette di scambiarci le nostre 
differenze Dji giovani e tosi 
difficile scoprirci come esseri 
interi, perchi la società ci dice 
e osa significa essere donne e 
iosa significa essere uomini 
Ci costruisce dei recinti dove 
tutti siamo prigionieri e subia 
mo dei comportamenti stereo­
tipati Separati 

Come mal solo oggi è stato 
tratto un film dal romanzo 
cosi celebre della Woolf? 

Credo che anche da noi sia 
giunto il momento di Virginia 
Woolf. una scrittrice che non C 
slata molto amata dai movi 
menti di liberazione della don 
n<i almeno in terra anglos.is 
sone Troppo poco impegnata 
sul terreno sociale e politico 

ma intenta solo a indagare nel 
profondo dell anima Virginia 
Woolf non [x>ti va esse re una 
bandiera per quel tipo di fem 
minismo cosi politicizzato Or 
lurido non e un pamphlet ma 
una spec le di diano che de 
scrive le tappe che ognuno di 
noi attraversa nel suo processo 
di crescita I incontro con la 
morte la eli lusione d amori 
la scoperta della poesia I ini 
pegno politico I identità dei 
sessi la capaci'à di vivere il 
presente II tutto pervaso da 
una grande ironia Quando 
I ho letto ivevo l'i anni e ho 
naltravcrsato quelle stevse 
esperienze nella mia vita 

Nel film di Sally Potter c'è 
una grande attenzione al co­
stumi che non è solo esteti­
ca, ma rivela un bisogno di 
indagare 11 simbolo di quel 
modo di vestire, U suo mes­
saggio sociale. 

Abbiamo fatto un in'e uso lavo 
ro collettivo ioti la costumisi,i 

Sally Powell e indossare que­
gli iblti e stata un esperienza 
suggestiva Li s iopi r l i di 
quanto I abito costruisca i no 
stri gesti Quelle giacchi da 
uomo e ne ti obblig ino i li ne 
ri li [x Ilo in fuori pronti i offri 
re il cuore ali i sp id i i li g un 

Ix libi re pi r poti r lorreri 
quelle immensi' gonne i hi un 
[X'div.mo alk donne persino 
di muoversi e agli uomini di iv 
vieni irsi Chiusi i repressi in 
torri eli mi rietto i 1 iffi tas |M>U 
vano stari solo si tinte a ni i 
mari 

La giornata per l'Aids, J suo 
amico e regista preferito, 
Derek Jarman, che ha sco­
perto di essere sieropositi­
vo Cosa pensa una donna 
impegnata come lei di que 
st<« tragedia collettiva? 

i r fortuna Di ri k st i Ix ne 

Tilda Swinton 
in una 
inquadratura 
di «Orlando» 
tratto 
dal libro 
di Wooll 

Che dire dell Aids'Al di I U I I 
timore succedono cosi siri 
n" lempc ' ì parlavo i mi un i 
persona che ,nm.\ perso unii 
glio per I Aids Mi dissi tutti 
pensano i he 1 Aids s i un i pu 
nizionedivina lofx'nso ime. i 
che sia un dono Sono nm ist i 
scioccata ma lei li i agg u m> 
•Si un dono pi rei >' il i ig i 
uomini 11 possibilità di libi i u 
si dai comport unenti r< ;<> 
gali f i riscoprire loro 1 inmn 
e la solidarietà Ali inizili clivi 
de p o n i unisi e in quest i pi r 
lezione profondi i In si imo 
lutti aecomunali d i l l j unirti 

Ha detto che vorrebbe dedl 
care questo film alla fami 
glia reale Perché? 

Perche debliono i ,,pm i In 
non |x>ssono pili vivi ri IH I 
passato i hi sono i ssi ri. in u 
tutti gli altri chi orni n som 
solo un prodotto di i ni (ss n • 
dia I unica ve ra in man In i 
oggi e il moiulo di II mi,,m, , 
zioni 

http://suRaidue.il
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Sul Concilio 
Home video 
per il Papa 
da Raiuno 
• I ROMA Era vestito con un 
elegante completo blu scuro 
Carlo Fuscagni, direttore d i 
Raiuno, intervenuto alla pre­
sentazione acl la nuova edizio­
ne d i Check Up. E ha subito 
spiegato perche: perche ieri si 
e recato dal Papa a presentar­
gli il suo dono d i Natale, insie­
me al capostruttura Luciano 
Scaffa. Si tratta di un cofanetto 
contenente tre video-docu-
mentan che si ch iama Tren-
t'armi dal Concilio: una copro­
duzione dell 'azienda di Stato, 
dell 'Ente Cinema e dell'Istituto 
Luce, realizzata da l regista 
Leandro Castellani. Il cofanet­
to sarà messo in vendita nel 
periodo delle feste, distribuito 
dall 'Istituto Luce e mandato in 
onda in t r epun ta tene l mese d i 
gennaio. «E un documento -
ha detto Fuscagni - che parte 
da immagini e problemi scatu­
riti dagli atti del Concil io, ma 
non si tratta solo d i una cele­
brazione, piuttosto di un ap­
profondimento, d i un bi lancio 
di questi t rentanni che sono 
possati e dei nuovi interrogativi 
che oggi la Chiesa ha davanti a 
sé». 

Ecco dunque un'altra pro­
duzione tv-home video della 
premiata ditta Rai, pronto ad 
arrivare in edicola oltre che 
sullo schermo, per un dopp io 
sfruttamento. Nulla di male, si 
tratta anzi di un terreno fertile 
tutto da similare. Ma l'azienda 
di stato lo ia ancora mol to ma­
le: la polit ica del l 'home-video 
è praticamente inesistente, d i ­
sordinata P caotica: vengono 
utilizzati il marchio VideoRai, 
quel lo delle consociate Foni! 
ed Eri. ma spesso anche quell i 
della Rcs e della Curcio. E le 
produzioni scelte a volte sono 
di difficile commercial izzazio­
ne, nonostante d i programmi 
che i telespettatori vorrebbero 
avere in casa ce ne siano molt i . 
Perche, ad esempio, non met­
tere sotto l 'albero anche le in­
chieste più famose d i Zavoli o 
La Piovra? ClMo.Lu. 
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Canale 5 
E il delitto 
arriva 
alla Fininvest 
• I MILANO. Maurizio Micheli 
è uno di quell i che hanno me­
no «delitti» televisivi da farsi 
perdonare. Perciò si può per­
donargl i senz'altro questo // 
delitto <> servito che debutta 
stasera su Canale 5 dopo Mike 
(ore 22,30). Un programma 
che gioca col giallo e fa gioca­
re il pubbl ico m studio e a ca­
sa. Un gruppo d i attori, sci, una 
villa con sei stanze, sei armi 
micidial i e una sola vitt ima so­
n o gli ingredienti che. ripresi 
dal gioco d i società chiamato 
Cluedo. sono stali utilizzati da 
un programma televisivo bri­
tannico e poi comprat i dalla 
Fininvest per mettere su quel lo 
ct ie una volta si sarebbe chia­
mato Giallo club. Maurizio Mi­
chel i dice: «Erano cinque anni 
che non facevo televisione. 
L'ult imo programma ò stato W 
le donne, dove facevo la don­
na, come capita prima o poi 
nella carriera d i ogni attore co­
mico. Coi gialli televisivi ho fat­
to esperienza nella Canzonissi-
ma del 76, che si produceva 
qu i alla Rai di Milano. Alberto 
Lupo era commissario e io il 
suo aiuto. Qui anche faccio un 
po ' il commissario, quindi reci­
to e non conduco soltanlo. Pe­
rò fingo d i scordarmi che sono 
un attore, perche gli attori non 
vanno tanto in questo momen-
to...fiction se ne produce poca 
e no i in questo programma ne 
facciamo un po'». 

Insomma questo "delitto» 
speriamo davvero che ci pia­
cerà, anche se, dobb iamo dir­
lo, c i sono due aspetti non pro­
prio entusiasmanti. Uno e il ti­
tolo, che tende a dare un mar­
ch io d i fabbricazione tutto Fi­
ninvest, l'altro è invece il fatto 
che il programma e tutto ap­
paltato a una ditta esterna (ma 
non poi tanto) chiamata Italia­
na Produzioni e appartenente 
a una certa Stefania Craxi. È 
tutto detto. Chi volesse saper­
ne d i più può rivolgersi al dot­
tor Giltardi, ilmagistrato che 
sta indagando sugli appalt i 
Rai. 

A Milano il testo cinquecentesco di Leone de' Sommi Pantaleone 

Com'è difficile essere ebrei 
La commedia degli Ebrei alla corte dei Gonzaga, di 
Leone de' Sommi Pantaleone, testo cinquecentesco 
messo in scena al Teatro Studio per la regia di Gil­
berto Tofano, sembra un manuale di teatralità rina­
scimentale, colta e rozza insieme. Ma non rinuncia, 
nello stesso tempo, a mettere in luce le condizioni 
di vita della comunità ebraica, ancora oggi (pur­
troppo) carica di attualità e di tensioni. 

MARIA GRAZIA GREQORI 

B_i MILANO Non sono dei 
•fantasmi», Ci sono davvero i 
Giovani del Piccolo che al Tea­
tro Studio interpretano La com­
media degli Ebrei alla corte dei 
Gonzaga. Eccoli dunque in 
scena, i d ip lomat i del corso 
Cee per attori dedicato a Jac­
ques Copeau - in questi giorni 
all 'esame della magistratura -
della scuola d i teatro diretta da 
Giorgio Strehler. Sono gli stessi 
giovani che accanto al regista 
hanno fatto il loro t irocinio nel 
Faust d i Goethe e il loro saggio 
finale x\c\YArlecchino (edizio­
ne del buongiorno) . Qualcuno 
di loro se ne e andato a recita­
re in altre compagnie, ma la 
gran parte e rimasta all ' interno 
del Piccolo e oggi, in un mo­
mento di accuse e polemiche 
roventi, si r ipropone al giudizio 
del pubbl ico con determina­
zione e nervi saldi, segni d i in­
dubbia professionalità 

Il materiale dello spettacolo 
lo fornisce U'one de ' Sommi 
Pantaleone. intellettuale ebreo 
alla corte cinquecentesca dei 
Gonzaga d i Mantova, t ipico 
uomo del Rinascimento in gra­
do d i coniugare riflessione e 
creatività alla vita pratica. Un 
autore d i commedie in ebraico 
e in italiano, che operò ai tem­
pi del Bibiena, dell 'Aretino, d i 
Annibal Caro, ma sostanzial­
mente sconosciuto alle nostre 
scene. Un vero "intellettuale 
organico» del tempo, che ac­
canto allo scrivere alternava 
come direttore d i compagnia 
la pratica e la teorizzazione del 
lavoro teatrale, r iconoscendo 
tra i pr imi la necessità della 
presenza del «regista», 

Questa Commedia degli 
Ebrei nasce da un collage ope­
rato fra le commedie Tre sorel­
le, passi dei Quattro dialoghi in 
materia di rappresentazioni 
sceniche e un intermezzo che 
racconta del l ' incontro fra la 

. compagnia degli Efebi d i Leo­
ne e tre attori mit ici della com­
media dell 'arte. Isabella e 
Francesco Andreini e ' Instano 
Martinelli. Un'operazione 
drammaturgica d i incisivo 
spessore culturale costruita da 
Gilberto Tofano, figlio d'arte 
(e il figlio del celebre attore 
Sergio) e compagno di Streh­
ler nel corso del «Progetto 
Faust». Tofano ha lavorato con 
la pazienza del certosino, con 
rigore fi lologico alla costnizio-
ne d i uno spettacolo che vuole 
portarci alle fonti d i una teatra­
lità colta e rozza insieme, a ca­
vallo fra la corazza retorica dei 
personaggi derivati dalla com­
media classica e quell i nuovi. 

Di scena, dunque, borghesi, 
vi l lani, finte maghe, capitani 
smargiassi, mariti traditi e tra­
ditori , mogli fcdigrafc e virtuo­
se, servi furbi e sciocchi, padri 
e madri , inganni, litigi e riap­
pacificazioni: la commedia 
della vita e del mondo, insom­
ma, d i cui il palcoscenico se­
condo de ' Sommi e specchio. 
Lo spazio lo crea la fantasia d i 
\je\e I.uzzati, suggerendo una 
prospettiva simile alle figure a 
rilievo dei l ibri, d i case e d i 
strade che racchiudono la 
piazza degli incontri e degli 
scontri. In questo mondo-tea­
tro Tofano ambienta le prove 
della commedia Tre sorelle 
sotto la guida di l.cone ( i l bra-

una scena di «La commedia degli Ebrei alla corte dei Gonzaga» 

vo Francesco Di Franccscanto-
n io) che, sempre in scena, 
guida e osserva gli attori. Ma 
non rinuncia, allo stesso tem­
po, a mettere in luce la condi­
zione oggi cosi carica di attua­
lità e di tensione, quella ebrai­
ca, vista con sospetto, e la cui 
vita ò garantita solo dalla be­
nevolenza del potere e, insie­
me, la condizione d i un grup­
po d i teatranti che al capriccio 
dei potenti devono sottomet­
tersi. 

Ne nasce una rappresenta­
zione quasi fi lologica, ma 
qualche taglio coraggioso so­
prattutto nella pr ima parte gio­

verebbe non poco all 'econo­
mia e alla resa del lo spettaco­
lo, una sorta di «manuale» del­
la teatralità rinascimentale, nel 
quale si mescolano l'atteggia­
mento nobile e il lazzo, la sti­
lizzazione formale e la rottura 
del gesto provocatono, i diver­
si dialetti e le belle musiche, 
colle e popolari insieme, di Al­
do Tarabella, eseguite dal vivo 
Una regia, quella d i Totano, 
che talvolta approfondisce e 
talvolta rischia di appesantire 
un testo non facile che si vor­
rebbe arrivasse al pubbl ico in 
modo più diretto e libero. Ac­
c i n t o a Di Francescantonio so­

no da segnalare almeno Mario 
Pardi e Angelica Detton, l Gio­
vani del Piccolo (che sono 
Umberto Carmignani, Ilaria 
Onoralo, Silvano Torrien. Mar­
ta Conieno, Luca Crisaiol i , 
Manca Roberto, Nicolett.i ma-
ragno. Paolo Calabresi, lx?o-
nardo De Colle, Simona Fais, 
Giorgio Dongiovanni, Claudia 
Negnn, Rossana Pi.ino, Mano 
Guansio, e Gabriella Campani­
le) inseriti in un'operazione 
cosi complessa, mostrano 
slancio, buona preparazione, 
tecnica e una freschezza che il 
pubbl ico ha applaudito con 
calore. 

DETTO TRA NOI (Raidue. 15.40) Per gli appassionati del­
la cronaca nera, il programma di Piero Vigorcll i ha pron­
ta la ricostruzione di un altro fattaccio- l'assassinio della 
contessa Maria Salvini, 81 anni, di Viterbo, uccisa a col­
tellate il 17 ottobre scorso. 

TV D O N N A (Telemuntecarlo. 17.15). Pomeriggio al femmi­
nile in compagina di Carla Urban. Con Faustina Calatta si 
affronta il problema delle malformazioni congenite. In 
studio anche una senttnee di libri per bambini . Cnstina 
Cappa Logora. 

NEONEWS (Raitre. 1730). Riprende a pieno ntmo il Tg dei 
bambini , che li accompagnerà fino alla fine della scuola. 
Oggi si parla d i Nord e Sud: perche esiste questo proble­
ma'' Come si prefensce l'Italia, unita o separata' 

DIARIO NAPOLETANO (Raitre. 2030). A t rentanni da! 
famoso Le mani sulla atta, Francesco Rosi torna a «nleg-
gere» la sua Napoli . Autore, protagonista e voce narrante 
di questo f i lm-documentar io, il regista propone spezzo­
ni delle sue opere precedenti alternati .ilio vicende attua­
li. 

IL CIELO NON CADE M A I (Raidue. 20 30) Terza ed ulti­
ma puntata del lo sceneggiato ispirato a l l 'omonimo ro­
manzo di Maria Venturi. Il matr imonio Ira Nicola e Cd-
mille entra in crisi, dopo il rifiuto di lei di avere un ambi­
no. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno. 20.40). Chi e più aggressivo'' 
Chi fuma o chi non fuma'' In un test sulla soglia di aggros 
sività che c'è in ciascuno d i noi, si confrontano fumatori 
e non. Nel .secondo «round» del varietà bisettimanale 
condotto da Pippo Baudo, Alberto Castagna e Donatella 
Raffai rappresentano i pr imi, mentre per i più virtuosi 
scendono in campo Mino Damato e Carmen Russo Si di­
scuterà poi anche del servizio militare esteso alle donne 

COSA NOSTRA (Raidue. 22 15). ( ittava tappa per «il viag­
gio nelle mafie americane»: le guerre dimufia e della 
spartizione del territorio nepli Usa tra la line degli anni W) 
e i 70. Si racconta, attraverso varie tesl imomau/e, il cam­
biamento della struttura mafiosa e l'ascesa dei nuovi pa­
drini. Interviene in studio il questore Giusep|x' Pera 

M I L A N O , ITALIA (Raitre. 22-15). Gad Lerner dedica una 
serata ai temi della sanità. Partecipano il ministro Fran­
cesco De Lorenzo, medici , operatori sanitari e industriali 
farmaceutici. 

SPECIALMENTE SUL TRE (Raitre. 23.40) Antisemitismo 
e intolleranza xenofoba. L'orrore del passato e le violen­
ze del presente si confrontano attraverso varie testimo­
nianze, fra cui quella d i Eli Wiesel. premio Nobel per la 
pace. In scaletta anche il problema della detenzione 
femmini le in Italia. Oltre ad alcune detenute i lei 'a r i . ere 
femmini le di Re-bibbia, ne parlano Nicolò Amato, diretto­
re generale degli istituti di prevenzione e ;>ena. e gli auto 
ri di una ricerca appena pubblicata 

FUORIORARIO IRaitre. 1.00). In omaggio a Dino Risi verrà 
trasmesso, fra le altre «chicche». Barboni, un raro corto 
metraggio (sua opera seconda) premiato alla Mostra 
del Cinema di Venezia del 1946 

( Toni De Rusuile ì 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.50 UHOMATTINA 0.10 METROPOLITAN POLKE 

7-8-» TELEGIORNALE UNO 7.00 
7,39 TORECONOM'A 

PICCOLA E GRANDI STORIE, 
Varietà per ragazzi 

10.00 TELEOIORN ALE UNO 
10.09 UHOMATTINA 

RISTORANTE ITALIA. Cor An­
tonella CLericl 

RITORNO ALLE 7 SORQENTL 
Sceneggiato 1* puntata. Durante 
l'intervallo al lolVTG Ida Milano 

IL CARABINIERE A CAVALLO. 
Film dIC. Lizanl ConN Manfredi 

0.30 OPPI IN EDICOLA-IERI IN TV 
0.49 SCHEGGE 
7.30 OPPI IH EDICOLA 

PAGINE DI TELEVIDEO 
SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

B.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

11.35 LASSIE. Telefilm 
11.99 CHETEMPOFA 11.90 TOH-FLASH 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre­

senta Magali! 1'parte 
12.30 TP UNO 

I FATTI VOSTRI. Conduce Al­
oe rt? Castagna 

12.39 SERVIZIO A DOMICILIO. 2» 
13.00 TP2 ORE TREDICI 

DA MILANO T03 ORE DODICI 
12.19 DSE, Teatro' Pignasecca e Pi-

qnaverdo 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 
14.90 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA 
Tololllm 

11.30 ORE 12. Varietà con Gcrry Scotti 

13X0 TOB 
TC3 POMERIGGIO 
SCHEOOE 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.20 TP 2 ECONOMIA-METEO 2 

19.19 DSE. La scuola si aggiorna 

13.59 
14.00 

TQ1 TRE MINUTI DL-
13.30 TP2N0NS0L0NER0 

PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHE-T Spettacolo 

13.99 100 CHIAVI PER L'EUROPA 
14.09 SEGRETI PER VOI 

19.49 
16.05 
1JL25" 
16.40 

TOS HOCKEY OK 
TOS PIANETA CALCIO 
TOS PINO PONO 

13.29 SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
13.39 NON E LA RAI. Varietà con Pao­

lo Bonolls 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
CfiiesaeSantt Lichen 

14.30 PRIMISSIMA. Attualità 
14.45 I CACCIATORI DEL LAPO 

D'ARGENTO. Film di N Tokar. 
ConB Koiih 

16.45 ORSO VOGHI. Cartoni animati 
16.49 BIPL Programma per ragazzi 
17799 
16.00 

14.10 QUANDO SI AMA Seno tv TOS DERBY 
14.40 SANTA BARBARA. Sene IV TOS NEONEWS 
15.25 DETTO TRA NOL La cronaca in 

diretta 
17.19 DA MILANO T02 
17.20 DAL PARLAMENTO 

OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 

17.25 JACKIECMIKE. Telefilm 

18.10 ITALIA ISTRUZIONI PER L'U-
SO. Di E Falcetti, U Broccoli 

16*49 CI8IAMOT ConG Sabani 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20*40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo. 

Presenta Pippo Baudo 
22*49 CAFFÈ ITALIANO. Conduce Eli-

sabetta Gardini 
23.00 TP UNO-LINEA NOTTE 

16.10 TOSSPORTSERA 
18.20 HUNTER. Telefilm 

17.20 
1_7__J0 
16.00 GEO Viaggio nel pianeta terra 
18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-

DEA 8262 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.49 TELEGIORNALE ZERO 
20.09 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15 45- Ti amo parliamone 

16.00 BIMBUMBAM. Programma per 
ragazzi 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Gic 
co a quiz con Iva Zamcchi 

6.20 RASSEGNA STAMPA. Attuatila 

6.30 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

8.19 BABYSITTER Teletilm 

8.49 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 
Tolelilm 

10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 
Telohlm 

10.48 CHIPS. Telefilm 

11.49 WOHDEBWOMAH. Telefilm 

12.49 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA Telo-

film-Atlo di coraggio» 
14.00 CIAO CIAO. Cartoni 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.08 A-TEAM. Telolilm 

16.50 TWIN CLIPS. Con Federica Pa-
nteueci 

17.29 MITICO. Rubrica 

17.S0 SAPORE DI HAMBURGER. 
Film 

6.30 TELESVEGLIA. Attualità Nel 
corso del programma Tg4-Flash 

10.00 MARCELUNA. Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Tnlenovola 
11.00 CELESTE. Telenovela 
11.29 A CASA NOSTRA Varietà Nel 

corso del programma 11 40 Tg4-
Flash 

13.O0 SENTIERI. Teleromanzo(!•) 
13.30 T04-Pom>riBfjto 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varieté 
14.09 
14.35 
19.20 

SENTIERI. Teleromanzo (2») 
MARIA. Telenovela 
NATURALMENTE BELLA 

18.15 BEAUTIFUL Sene tv 
18*48 T02 TELEGIORNALE 
20.19 T02 LO SPORT 
20.30 IL CIELO NON CADE MAI. Film 

di G. RICCI. Con A. Janneret, S. 
Caron 3* ed ultima parte 

20.29 CARTOLINA. Di A Barbalo 
20.30 DIARIO NAPOLETANO. Film di 

F ROSI ConP Buontempo. S Ca-
rampili _̂ 

22.30 T03VENTIDUB ETRENTA 
22*49 MILANO, ITALIA Programma di 

GadLernor 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 . 0 0 TG9SERA 

18.30 STUDIO SPORT 

KARAOKE. Varietà 

20.2S STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 TUTTI PER UNO. Quiz 

2 2 _ 0 

23.15 
24.00 

0.30 
0*40 

CAFFÉ ITALIANO 

COSA NOSTRA. Storia delle 
malie americane 

23.40 
' 0.30 

SPECIALMENTE SULTRE 

TOUNO-CHETEMPOFA 
OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.10 SENZA RIMORSI. Film M Miz-
rahi ConC Aznavour. J. Dutronc 

2.99 TELEGIORNALE UNO UNEA 
NOTTE. Replica 

3.10 BOYMEETSaiRL. Film di L Ca-
rax Con 0 Lavant. M Perner 

4.90 TELEGIORNALE UNO UNEA 
NOTTE. Replica 

5.0S DIVERTIMENTI 

23.15 T02 NOTTE 
23.39 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.49 PALLACANESTRO. Campiona-

lo europeo club 
1.19 DSE FrancoscoValontini 
1.39 ANCHE SE VOLESSI LAVORA­

RE CHE FACCIO?. Film di F. 
Moghenni ConV Caprioli 

2.99 T02 PEGASO 
3 _ 5 OLI INVASORI (48> PARALLE­

LO). Film di M Powell 
5.25 VIDEOCOMIC 

<5>S2_(3 / _ » 
7.30 CBS NEWS 
8.30 YESIDO 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Toleno-

vela 
8.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carla Urban 

11.40 DORISDAVSHOW. Telefilm _ 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Sport news 
14.00 LADY «L». Film di P Ustinov 

Con S Loren, P Newman 
16.00 SNACK. CARTONI ANIMATI • 
_ AMICI MOSTRI 
17.19 TV DONNA ConC Urban 
19.30 TMCNEWS. Notiziario 
10_S5 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 
20.40 

MAQUY. Tolclilm 
L'ATTIMO FUGGENTE. Film di 
P Woir Con R Williams, E Haw-
_____ 

23.05 T'AMOTV. Con F Fazio 
0.10 TMCNEWS-METEO 
0.30 TM SCI 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 
CNN. Indiretta 

13.46 USA TODAY. News 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. To-

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

T A Teleromanzo 

19.20 ROTOCALCO ROSA. News 

16.48 ILMERCATONE 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA 

18.00 CAMPBELLS. Telefilm 

18.30 DIAMONDS. Tolelilm 

20.30 SUPER NINJA. Film di J K Wu 

Con A Lou.L Mei 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 FRAGOLE E SANGUE. Film di 

S Hagmann Con B Davison. K 

Oarby, D Goldman 

1.30 COLPO GROSSO STORY 

TG3 - NUOVO GIORNO - EDI­
COLA-METEO 3 

1.00 FUORIORARIO 
1.10 TELEGIORNALE ZERO 
1.25 
1.35 
1.40 

BLOB. Replica 

22.30 IL DELITTO E SERVITO. Quiz 
conM Micheli 

23.1 S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

ma allo 24 TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.30 BEVERLY HILLS 8O210. Tele-
film -Un passato glorioso-

22.30 RISKV BUSINESS - FUORI I 
VECCHI- I FIGLI BALLANO. 
Film con Tom Cruise 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 
1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.30 LA STORIA DI AMANDA 
16.55 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TP4-Flash 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà 
18.00 LA CENA E SERVITA Quiz 
18.50 TP4SERA 
18.35 LA SIGNORA IN ROSA Tclono-

vela 
20.30 SOTTO ACCUSA Film con J 

Poster, K McGillis, I Rossi 
22.30 IO, TU E MAMMA Con Corrado 

Tedeschi 

_____ 
23.45 

TP4 NOTTE 
KOJAK. Telefilm 

CARTOLINA Replica 
MILANO, ITALIA 

2.00 

2.30 TP 3 Replica 
3.00 

TGS EDICOLA Repliche ogni 
ora lino alle 6 

SAPORE 
Film 

DI HAMBURGER 

GLI EMIGRANTI. Film di A. Fa-
brizi Con A. Nichi. A Coli 

2 .30 A TUTTO VOLUME 

4.40 TOS Replica 
5.10 VIDEOBOX 

_ _ 3 0 _ 

5 .00 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

REPORTAGE 

2.50 

4.20 

5.00 

GLI AVVOLTOI HANNO FAME. 
Film regia di Don Siegel 

HAPPY DAVS. Tolelilm 

CHIPS. Teletilm 

0.45 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Tolelilm __ 

_1_4S OROSCOPO DI DOMANI 
2.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA Teletilm 
3.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6.10 SCHEGGE 6.00 ARCA DI HOC. Replica 6.00 MITICO. Telefilm 

3.30 

9.00 
9.30 

I SOGNI MUOIONO ALL'AL­
BA Film con L Massari, I Carra-

STRECA PER AMORE. Telolilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

ODEOII 
mulinili 

TELE 
« # _ " 

RADIO 

13.00 
14.00 

COLORIRÀ Telenovela 
NOTIZIARI REGIONALI 

14.30 
16.15 

TRA LE NUVOLE 
PORCA MISERIA! Film di G. 
Bianchi Con I Barzissa. M.Riva 

18.00 MARIANA Telonovola 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 STARLANPIA _ 
13.00 DESTINI. Tololilm 
13.30" BARHEY MILLER. Tolelilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

18v00_ 
1B_30_ 
20.00 

NOTIZIARI REGIONALI 
HE MAN. Cartoni animati 
BOOMER CANE INTELLIGEN­
TE. Tololilm 

20.30 FIORI DI ZUCCA CINEMA 
22.30 PENSIONE COMPLETA 

17_0O_ 
16.00 
18.30_ 
__*9_ 
20.30 

STAR LANCIA 
BARNEY MILLER. Tololilm 
DESTINI. Sonelv 

22.40 
23.55 

NOTIZIARI REOIONALI 

TELEGIORNALE REGIONALE 
SINO SINO CHIAMA WALL 
STREET. Film di Robert Sons 
Con Robert Corradinp. Malcom 
McDowell Randal-Tox.Cobb 

Programmi codificati 

20.30 CACCIATORE BIANCO, CUO­
RE NERO. Film di C Eastwood 
ConM Berenson 

22.30 UN POLIZIOTTO ALLE ELE-
MENTARI. Film di Ivan Roitman 

0.25 FRATELLI NELLA NOTTE. Film 

TELE 
ODEON REGIONE. Show 22.30 TELEOIORN ALE REGIONALE 

?§H 
1.00 L'AMORE DIFFICILE. Film Con 

Nino Mann oói 
(Roplica ogni due ore} 

virjnOMUsic 

18.00 PA3IONES. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA. Tolelilm 
20.00 CAPITAN POWER. Teletilm 
20.30 HO CONOSCIUTO UN ASSAS-

SIN0_j_ilm 
22.30 TELEOIORN ALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Telefilm 

18.39 
18.00 
19.30 

ON THE AIR 
METRO POLIS 
VM. GIORNALE A 

20.30 MOCKACHOCLIOHT 
22.00 MADONNA SPECIAL 
22.30 MOKA CHOC STRONÒ 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele­
romanzo 

23.30 
23.90 

VM. GIORNALE 
21.19 IL RITORNO DI DIANA. Teloro-

manro 
22.30 TOANOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 6: 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.45. GR3 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45: 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda vordo 6 08. 6 56. 
I 56. 9 56, 11 57. 12 56, 14 57, 16 57, 
19 41,20 57.22 67 9.00 Radiouno per 
lutti tutti a Radiouno. 11.15 Tu lui i t i­
gli gli altri. 12.06 Ora sesta, 14.30 
Stasera dove. 16.00 II pagmono, 
17.27 Viaggio nella tantasia; 20.30 
Radiouno |azz 9?. 23.28 Notturno ita­
liano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 
8 26. 9 26. 10 12. 11.27, 13 26, 15 27. 
16 27. 17 27. 18 27, 19 26, 21 12 8.46 
Voci indiscreto. 9.49 Taglio di torza: 
10.31 Radiodue 3131, 12.50 II signor 
Bonalettura, 15.00 Un grande avveni­
re dietro lo spalle, 15.48 Pomeriggio 
insieme, 20.15 Questa o quella, 23.28 
Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda vordo 6 42. 8 42. 
I I 42, 12 24, 14 24. 14 54, 18 42 7.30 
Prima pagina, 10.30 L'intorno di Dan­
te, 12 Meridiana, 14.05 Novità in com­
pact. 16.00 Alfabeti sonori, 17.30 Sca­
tola sonora. 21.00 Radiotrc suite. I 
concorti di Milano. 23.58 Notturno 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
Iratlico 12 50-24 

1 4 . 0 0 LADYL 
Regia di Peter Ustlnov, con Sophla Loren, Paul New-
man, David Niven, Phi l ippe Nolret. Gran Bretagna 
(1965). 115 minut i . 
Una noblldonna ottantenne narra ad un amico il suo 
tumultuoso passato sentimentale Da giovane si ero 
innamorata in modo molto passionalo di un ladro Ma 
lo ha lasciato per r incorrere una vita più tranquil la 
Poi il matr imonio con un duca, r icchissimo o disposto 
a qualsiasi cosa por lei. 
TELEMONTECARLO 

1 4 . 4 5 I CACCIATORI DEL LAGO D'ARGENTO 
Regia d i Norman Tokar, con Brian Kel lh, Vera Ml les, 
Walter Brennan. Usa (1863). 118 minut i . 
Un ambientalista insolito por questo l i lm di Walt Di­
sney. Un agricoltore vuole acquistare un campo di 
granoturco per offrire asilo alle anitre in transito du­
rante la migrazione e severamente in pericolo a cau­
sa dei cacciatori Invoco viene raggirato da alcuni uo­
mini d'affari che si appostano attorno al l 'oasi por spa­
rare Con l 'agricoltore si alloa tutto il v i l laggio 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 SOTTO ACCUSA 
Regia di Jonathan Keplan, con Jodie Fcster, Kelly Me­
d i l i » , Woody Brown. Usa (1988). 110 minuti . 
Meritat issimo premio Oscar a Jodie Foster per questo 
intenso ritratto di Sarah Una cameriera disinvolta, 
stuprata una sera nel bar dove lavora do tre cl ienti . 
Lei li denuncia ma il procuratore decide di incriminar­
li solo per aggressione, attr ibuendo alla ragazza at­
teggiamenti provocatori É un'avvocato donna a ripor­
tarl i in giudizio, decisa a lar valere te ragioni di Sarah 
Film d' impegno, crudo e di grande impatto 
RETEOUATTRO 

2 0 . 4 0 L'ATTIMO FUGGENTE 
Regia di Peter Welr, con Robin Williams, Ethan How-
ke, Robert Sean Léonard. Usa (1989). 125 minuti. 
Oscar alla sceneggiatura di Tom Shulman por questo 
f i lm di grande successo e di sorprendenti incassi al 
botteghino, accattivante e molto abile, specie nei col­
pi di scena drammatic i . Wil l iams e un insognante ai 
lettere anticonformista e pieno di idee che arr iva nel­
l 'esclusiva accademia di Wolton. noi Vormont Affa­
scina i suoi studenti attraverso le poosie e loro deci­
dono di far r iv ivere la -Società dei poeti est int i - , sulla 
scia di quella fondata dal giovane Koating 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 RISKY BUSINESS 
Regia di Paul Brlckman, con Tom Crulse, Rebecca Oe 
Mornay. Use (1983). 95 minuti. 
Il l iceale Joo, in cerca di guadagni tacili e immediati , 
si convinco ad usare la casa dei suoi genitori, por il 
momento in viaggio, come casa d'appuntamento ge­
stita da una prostituta L'ex protettore di Lana, venuto 
a sapere della cosa, si vendica sval igiando la casa 
Tornano i genitori 
ITALIA 1 

SENZA RIMORSI 
Regia di Moshe Mlsrahl. con Charles Aznavour. Jac­
ques Dutronc. Francia (1982). 100 minuti. 
Due coniugi non più giovanissimi r ipercorrono ccn 
nostalgia ricordi o malinconie del passato II loro in­
contro, i pr imi anni di matr imonio, quei tempi movi­
mentati da litigi e piccole discussioni, qualche ingan­
no e il ritorno alla coppia Ovviamente un fi lm sui sen­
t imenti, made in Franco 
RAIUNO 

I SOGNI MUOIONO ALL'ALBA 
Regia di Indro Montanelli, con Maria Craveri, Lea 
massari, Ivo Gorranl. Italia (1962). 92 minut i . 
Montanell i nelle insolito vosti di regista nol'a traspo­
sizione cinematografica di un s t o dramma teatrale 
non fortunatissimo Una discussione tra giornalist i di 
varia tendenza riuniti in un albergo di Budapest, nel 
novembre del 1956, mentre i carr i armati sovietici sol-
locano la rivolta ungnereso Uno di loro, comunista, 
dopo una prolonda crisi di coscienza seguo la ragaz­
za che ama e s c o r i e in strada a lottare 
RETEOUATTRO 
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La modestia non è di casa 
a Reggio, allegra e vitale 

• i Riqqio Tmili \ ti M m 
bra di lonos ier l ì prima 
ancora di averli visti 
i c i e n / e occul te ' Lsoteri 
i m o ' L arcano 0 facil 
mt nte spieqabile senza 
dover scomodati (. uqho 
stro ( d epiqoni con il lin 
quaqqio franco e talmente 
diretto dei ri qqi ini d i sb it 
tcrti ali alici lo in pred i a1 

dubbio se si triti i di < o s i 
sena o buri i D a n he" i riq 
qtant forse mvirti d< Ha loro 
posi/ione qeoqr ifie i il 
centro di qi eli i I mq i di i 
qon ile ehi t iqli i l i l 'id i 
ma d ì Pi IH n/ i i linloc 11 
p is.s indo (>er P imi i Kit; 
qio i Modi n i - si dicono 
lonvmti il i ti nipo mimi 
inori d spri im ri d u Ioni 
C 11 I IH 11 I | r i 
del VIZI (t ui sti ultimi e 
in e noto venqono letti in 
chi ivi positiv i 11 in fi il 
trett ulto noto ehi i dilt (ti ni 
l nuli i non li inno diritto 
d asilo) di Il i r izz i < milia 
n^ t e o i l i qocintnsmo 
deqli i nuli mi tir n e i d i 
scherzare Dietro i lv ix io 
ne bonario n i I di ìletto 
caldo ehi i ri i i w m n i 
IIK nto i i 11 f< m i icinvin 
/ lo r i di si ntirsi i [Dicitori 

me tu in politn i) i si ti 
izz. udì id oli t tt in si opri 

i hi ini hi in I nuli i 11 ino 
destia non i> un m o r b o i o u 
taqioso In uno ili i più 
noi e lidi iffonili i>iorn ili 

stui n uni iqqio illasu iti r 
r i I enuli ino 1 nzo BI iqi 
r u e jnta di un u n n o i hi 
sfogli indo in i l l loped le 
scoprt i tu un ti rz ) ili i 
qrundi it ili in sono vi miti 
il mondo in I nuli i eil in 
Roni iqn ì d i I i rmi III i 
(> ilv mi i M in OHI i Vi reii 
i d a losi itimi i poi i dui 
do (jumi/t III i l'ii ii di II i 
Mir ìndol i t di questi 
qu ulti s ir inno ri iti i Kit; 
qio o ni II i su i | ruviiii 11 
A.spe tti imo un hi noi un 
din i o i tu ( i losuqqt risi i 

Keqqio l imosi ii * i ( lui I 
I ì dell i m i IH / / I D I ili 

cenni irmui Agricoltura 
maiali industria di trasfor 
in ìzionc delle ceramiche 
banche tini ricchezza sa 
na dicono i r e n a n i tirati 
su con il sudore della fron 
te maqan cresciuta un pò 
ni frettai in alcuni casi ma 
ire sciuta assieme ali ì u f i 
n i ili i su ì eampjqn i In 
si in ila una r icche/ / ì ehi 
viene d i lontano comi i 
comunisti ma di questo 
p ìrlcreemo dopo filali i nu 
scita di Ilo spavento della 
di pressione di qli inni Cui 
quanta qu indo uieor i la 
i is i intcqrazieine c r i i 11 
tu imer i di II Infi rno pn 
ni i mi or ielle dt I licin/i i 
mi nto e le f imosi >ffn i 
IH Re IIJI un si mi ino i/ 
zi i ite insiemi ai docili imi 
la oper u da De Ci isp< ri i 
il iScelba 

Ri qqioconosciul i (ìuel 
li del Pei la citta più comu 
insta d It ili i con i «rossi» ri 
formisti e stalinisti ad un 
i m p o isscrr iqliati ni I me 

r iviqlioso p il i/zo se ttec i n 
ti sco Rexi i S iporiti m u 
s izi di f in il pienoni id 
otmi tur io elettorali 

keqqio conosciuta C*IH I 
I i pi l lant i comumistic i 
dovi I i qi itti i proni t ì 
tirili i in oiiiii filo tr ìsqrt ssi 
vi si i io servi ì f irti suiti 
ri ippccicc it t sull i >i III 
I ivit i 

i tu11111 Ciilern i numi i 
list n i iissiltodi t ulti tiatt i 
qln civili ueqli anni Si tt in 
t i si presentò al suo pub 
blu o tulle vesti di vi iqqi i 
tnit curiosi con un libro 
C is i Nostr i Correv 11 in 

no l'Wi ! di Rcqqio I inili i 
li ( i d i ni i scopri il ti ore 
in i di II i felini ic le qu ittro 
«esse eht li reqqtvuuo 
Soldi sesso s imp ìqni i 

s lllltl 
f i oli qui sto vi ìtie o si 

ini or ì non ci siete st iti 
in i | i usi t i per li cose det 
t' p'itii i d i c o n o v cri ì un i 
visitili i ì Keqqiof iti 11 
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Nella situazione attuale 
quali prospettive economiche 
rimangono aperte 
per la cooperazione reggiana? 

Il vantaggio sta in un nucleo 
di aziende forti e strutturate 
È possibile gestire 
processi di riposizionamento 

Robusti, ma la crisi c'è 
La crisi economica da una parte I tneoc;nita europea dall altra 
I ra I un tutine e il martello come sta ream ndo il movimento 
cooperativo r e c a n o > Quali prospettive economiche ci sono 
nel lire ve pi nodo9 I o i l lud iamo a Bruno Veroi tsi da cinqui 
inni vici pn siderite dell ì Ut>a dilli coopiritivc risolane 
>( hiusuri 'No prevedi imo rie onursioni produttive con t iqlial 
li \tliviti I si rvizu 11 ristor IZIOIU uniiisi (tori i n i ' e scita 

CLAUDIO STRANO 

M Quanto «la gi i penando 
e quanto peserà la crini eco 
nomica sul movimento eoo 
perativo reggiano? 

I a situ i/ione n o m i n i l i i qi 
uer ile i hi seijiia ui calo 
dille iltivit i produttivi nel 
nostro p lese int teca forte 
menti incile le attività dilli 
impresi i >opt r itivi In qui 
sto fin i e di V2 non pn ve 
di imo nuora ripimissioni 
notevoli su ix cupa/ioni i 
fatturiti) u ispt tti imo pi rò 
risult iti nck. itivi si II ì redditi 
viti di III nostri impresi Più 
difficili in qui i r ili si pre in 
riunì 11 I inno entr iute II 'H 
s i r i su tirami liti contrissi 
qnato da un i flessione <l< III 
attivi! i pr illudivi i meor più 
di Ila redditivit i ì e IUS i di I 
II competi/ ione e dell i con 
correli/ 11 ht si f ir l imosi in 
[ire pili spici ite Questi fi no 
mi ni ivr inno iiieiden/e in 
i hi sull (xc up i/ione con ri 
torso in iliuni settori ili i 
cass iintcqr I/IOIH i d i s i m 
pio nel! i dili/i 1 in i un In 
mll iqroindustri i dove ilcu 
ne qr indi imprese di vono ri 
strultur irsi 

Sta dicendo che ali oriz 

zonte si profila lo spettro 
di chiusure? La forte rete 
cooperativa reggiana non 
è In grado di reagire? 

Non prevediamo fallimenti e 
ihiusun u n rnonversiom 
produttive con t ìtfli alli itti 
vit 1 I viro nel ri qqiano ih 
In uno il v nit ìqqio di un bel 
nucleo di a/ iende forti strut 
tur iti IH n i ipil ili// ile I 
qui su a/ie lille s ir inno in 
qr ido di i ondurre in porto 
processi di nionversioni Ma 
non dobbiamo nasconderli 
e he qli unici settori i hi pn 
scnt ino ancor i sintomi di 
m ìntenunento i iure sci 
mento sono quelli collcquti 
.il ter/i ino ìd < si mpio C oo 
psi rvice e Coopi ritivi di ri 
stor I/IOIH I ulto il risto di 1 
le ìltiwU i ionomichc sta su 
bendo un continuili nto o 
iddinttura u n i iidu/ione 

Nonostante ciò noi pensi i 
ino ili essere in qrado di qe 
stiri questo prixesso di ri 
I D I vi rsioni i riposi/ion i 
mi nto se t i / ì ehi i sso s ion 
voiq i 11 preseti/ i di Ile e oo 
pc rativi ni II impri uditori i di 
quist i provine 11 

Quali danni particolari la 
manovra Amato ha arreca 
to alla cooperazione? 

H i t ìqli ilo i consumi e di 
i olisi t,ui n/ i le ithvil i prò 
dtittiu in i sopr inulto h i 
ii,ito u tq itiv uni liti sul i o 

sto di 1 di n irò II i hi illude 
|n s inti mi uh sulle nostre 
i/li udì in qu ulto si sa le 

impri si i oopi r itivi non 
li inni t,r nuli i ipil ili Sono 
fonil imi ni limi liti soni 11 
di uomini (lui II i di Ani ilo i 
un i in UH w i i pioqqi i qi 
nir I'IZZ it i i hi non UH I riti 
i i nu ni ittivit i i hi non f i 
Mirisii un pnx t sso di i un 
bi uni nto dell n ononii ì it i 
I in i chi n n lontH ni il 
su inti rito indirizzi nuovi 
pt r il sislc in ì pr < lutliv > l'i i 
110 11 cimili hi imi IH q itiv i 
mi liti 

Tra i fattori di debolezza 
dell Imprisa cooperativa 
i è sempre stata la sotto 
capitalizzazione, cioè 11 
non poter emettere azioni 
ed obbligazioni Adesso 
però la nuova legge sulla 
cooperazione ha introdot 
to la figura del socio sov­
ventore Riuscirà, questa 
legge a far affluire qual 
che capitale di rischio in 
più verso le loop reggia 
n< ' 

Kl | III i sii 111 1 IH ! li liti i 1 

li che confluiscano risorse e 
capitili ncll impresi coopc 
rativa Penso piuttosto chi i 
qoverm presenti e futuri do 
vrcblxro nionoscere alle 
looperative il pirtic olire 
ruolo e tu ricoprono C o m e ' 
Muovi ndo i in tri direzioni 
non t issirc qli utili clic veli 
qono nessi ì n s c r v i i servo 
no ilio sviluppo di II impre 
s i favorin le forme di rispar 
mio di I sex io che vengono 
depositate i prestito nell i 
cooperativa nconi>scere al 
e ìpit ile cooperativo che 
non 0 speculativo un i fini 
/ ione propulsivi e sexiule 
qi i prevista peraltro dall irti 
colo 45 de Ila costituzione In 
s o m m i eondueendo una 
ve ra jxjlitii i ì sostegno della 
capitalizzazione delle impri 
se Cooperitive Idcse ludcn 
do d ì qui sti benefici quelle 
chi i n u m e r e i le «loop spu 
ne» e loe le coop e re ile ìp 
posta da qualcuno per lare i 
propri mie ressi In conclusio 
ne credo i he la nuova li qi 
stazioni si i oqqi un brodino 
meor ì inadequato 

Pensa che la cooperazione 
manterrà nel futuro il pro­
prio significato sociale, 
oppure le leggi di mercato 
domineranno incontrasta 
te? 

Sono convinto che la coopc 
r izione ibbi ì r ìqione di vi 
vi ri l i dove svolq i uiceir ì 
un ruolo soci ile Se si MÌC 
quer^ unii unenti illi leqqi 
di mercato e he qovern ino le 
liti imprese privile ess i 

avr ì pi rso 11 propri i funzio 
ni I qu ulti sta IWI mnelo 
pi r i sciupio in I urop ì dove 
11 Cooper izioni st i pr ibi i 
menti seomp in ndo e 1 un 
pres 11 e once pit i se>le> in b i 
se al profittu e ili ì prodttzio 
ni i lutti) se ipit s d i i plur ili 
sino inipn uditori ile Si i 
ehi irò noi non e lue di uno 
un me ri ito proti tti un un 
pn s i issistila in i i hi illc 
formi isstx I iti di produzio 
ne si i issn ur il i I t pn si nz 1 
null i IH III s ixi i t i più svi 

lupp iti In lutti i p li si in 
qui st 1 f ise stoni i ci si 
pn ix i up i ili produrn pi r 
qu iliht fin ilil i 

Ci conceda un ultima do 
manda un po' pittoresca 
Paragonando il sistema 
cooperativo reggiano ad 
una persona umana, come 
ee la dobbbiamo immagi 
nare in buona salute, gio 
vane adulta, in fase di In 
vecchiamento? 

Ni I ri qqi ino i un i pi rson i 
piuttosto robust i ili i be n 
me ss i i hi pe r i in questo 
inolili nto trov i un inibii nu 
i iriost inli i he It impone 
ili Ut lumi i/uni ( i inunqui 
un hi li i lovr i i ipin i In 

pi r ivolvi isi qu ili IH e un 
bi imi nto l dovr i f in 

Un quarto degli investimenti va 
per riconversione ed innovazione 
I r itti I n )tun n I i il HI in I i I iln eie u i i s | i ilt tt 
li ricolti e l M Mori* tramante ili II 11 onoll i li K ili li li ami l i 
il sonore piti in risi Alla su i debole// i vii IH impili ita pruici 
p lime nli 11 pi il 11 di si dm p< siz ni in IH I i inni i IH li i pi r 
t ito Kiqqio I in li i il il ti rzi il di i innovi suno pi stc in It ili i 
per riddilo prix ìpiti se\ ondo 1111 issilu ì stil il i quist i st itt 
d ili istinto «I ìqli ic irne » Ami nulo i spuli irt ni i i issi tti 
sci pn mio i he d iti foni li t! i ( i ifiuilustr i m l l i r / i triint sin 
e le 1 l)l ineor prilli i dell ultim ivi ut il i n i i ssiv i qi i inostr n ì 
no un i eontr i/ione ilei ÌO di i volumi produttivi di Ih I/K nik 
me n lineile ed il ricorso ve nliqiiattro volti sue e ni > il ninnil i 
sion irne nto di qliorq inni C lire me or pm pntx dipinti se r ip 
portiti id oqqi Le industrii meee une In nsnnu concil i l i ' 
alimi ni in supe m i o li 7000 unit i i i ostituisi imo i nude 1 più 
numi rosi n i lh provincia reqqi iniel i i in lutili conti 58 !H7 
imprese un K ut mio pulliil ire di itiivil ì forti ini ntc spi-cia! z 
zite ili pinola i midi i qr imi zzi O l i i issi nd risiili ino 1 
qr indi ,izii udì ib i costituisce ni i l i ninne le ssilur i prò 
diittiv id i gli hintcrl ine) moilii i se e pumi use Li ni icqion il 
(lustri ì mei limile imi 11 I ì I omb mi ni ( Jl 0 nuli inli ili f itlu 
r itoi 2 TiOOilipe neii liti) che | ropn > in nov inbn h i ipprov i 

t i in | i ni il i i r| i i t \ i \ I i i I | i t I i i l 
con I obiettai ili r II iz ri lij»u i j rese i za 11 I un ria in I r 
stilo italiane) e il s u I r i li n icqn ri ne Ile I e un K qi < 
elillKim 11 pm ni| ( n Ulti li liti 1 qu sti i r i i r i f n 1 
Rimi ìqn ì 0 i su i si bili ni ni e hi I n iute I i e H rr i r t i s 
nodi le n i le forzi di II \SM I se JD >I C I >Sil >S 2(HKI. I I 
k ulto» I IH sono prototipi li inli | ir leqci iute in itizz iti il is 
so imputo untili ut ili Ni I >st il i i li III m -Ri ci in 
ritrovano dentro I excl i i ili I i n li I e 11 i nesli lutti 111 1 
1 r idi/ioli limi nle lorH si uti mi i I Iti te di li ssil il I i 
ql uni nto i In i )ll x i I I min n (ili I ci i| p V \ M r i 
quinto posto in It ili i sull i li isi de II i e I ssit e i uni i I il St 
24 e ri " Meci une i e ibi gli nu nli i i e n ie l l i l i 
il mi ni ire sono le vexi pm mip rt Hit | i r l ndiistr i re i e i 

(III. IH 1 )] Il 1 I il i l i / / ltC 
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u n Ol i l i H i i l 1 
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b i l i t i l i t n i u iniboc». ì l o d i r i / i u n un | IN 
t iti nsult ino tssi; rt i i l i 
1 mipl i ime il io l(K ili mi nt 
SIOIK d i 11L l i nu 1 | r 1 / 
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LA BANCA DINAMICA DEL MADE IN REGGIO 

CTLODMITO 
CON L'IMPRiESA 

zé Chi Invola non omo petrleic tempo lo (osso di Rispomio di Reggio 

Emilio lo so e si e nnnovoiti puntando sull demonico 

Ha snellito ul finissimo tun i suoi servizi elidendoli veloci dinomic 

cd immediati 

L impresa può ota utilizzate 11 it salistnoti stiumuiti messi u disposi 

/ione della Casso di Rispettino pei il l nsfemt enlo elettionno dei fondi o 

la gestione dello liquidità f ottei eie le infoiato oninecessoi e o eegui 

te opetaziom ir Vupo leale 

Cosse, di Rispamtio di Reqqi ' n I n t to r* trrto col modi 11 Reggio 

S*J 

AFFRONTA IL FUTURO CON VOI, 
CASSA DI 

RISPARMIO 
DE RFGGfOj 
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In una tradizione di scelte 
innovative, Agac tutela la risorsa 
e garantisce un servizio 
di alta qualità economico/ambientale 

COMUNI CONSORZIATI (n ) 

Area servita (tutta la provincia 

di Reggio Emilia) (kmq) 

Abitanti della provincia 

di Reggio Emilia (n ) 

Fatturato (milioni) 

Investimenti effettuati (milioni) 
Dipendenti occupati (n ) 

ACQUA POTABILE 

Acqua distribuita (me ) 

Utenze in 44 comuni su 45 (n ) 

Lunghezza rete distribuzione (km 

Pozzi (n) 

Sorgenti (n ) 
Serbatoi pensili e seminterrati (n 

45 

2 291 

420 236 

216 036 

43 853 
615 

30 938 940 

102 289 

) 4 017 

85 

124 
) 413 

GAS METANO 
Gas distribuito (me) 353 472 067 
Utenze in 38 comuni su 45 (n ) 132 018 
Lunghezza rete distribuzione (km ) 1 604 
Cabine di primo salto (n ) 46 
Cabine di secondo salto (n ) 610 

DEPURAZIONE 
Acqua depurata (me) 51130 000 
Utenze in 45 comuni su 45 (n ) 87 131 
Lunghezza collettori fognari (km) 248 
Impianti di depurazione (n ) 51 

TELERISCALDAMENTO 
Calore prodotto (Gcal ) 161 255 
Energia elettrica prodotta (kwh) 28 479 233 
Unità servite città di Reggio Emilia (n ) 9 673 
Lunghezza rete di distribuzione (km ) 117 
Centrali di cogenerazione 
e/otelenscaldamento(n ) 3 

Qualità sicura 
da ben 107 anni 

La rete acqua è a prova di fughe 

• • A Reggio Emilia la sicu 
rczzd parla mgli.se Viene in 
fatti dalla pluriennale espe 
ru n/a britannica il nuovo si 
sterna permanente di monito 
raggio e controllo della reto ac 
qutdottislita che I Azienda 
CJ<IA Acqua Consorziale si ap 
presta a re ili/zare per la citta 
di Keggio Emilia 

Untspencnzd che Ma dato 
notevoli risultai inCranBretd 
gna ( landra livcr|>ool Man 

clustcr Plymouth C ardilf 
York; e che per la prilli i volta 
VlelK applicata in II dia in UHI 
do e osi orgarmo e in un i citi i 
di oltre 100 000 ibit Hill 

Aqu<. li i d al ronde un i 
e onsoliddta tradizioni d i s i l i 
te innovitivc nella Ri stioni del 
servizio dcqucdottistiio Li 
struttura consortili li 11 crini s 
so ali A/iend i di progranim tre 
un » gestione di 1 ciclo compie 
to dell acqua (i iptiziom ili 

stribuz olii ilcpui jzionc) con 
risultali indubbi nella tutela 
della risorsa 

Aifuc si trova ora a gè stiri 
un i ri ti iiquedottistica di ol 
tri 1000 eliiloirutri con 
102 28') utenze < J0 im<MO 
metri cubi di acqua distribuita 
ogni inno Bacino di inlerven 
to tutto il ti rri ono dell i provin 
eia di Riggio tnulia (2 2l)l 
kmq) 

Obicttivo principale del 

nuovo sistema di monitoraggio 
0 conosce ri nel modo più par 
ticolareggidlo il funziondiuen 
to della rete acquedottistica e 
utilizzare al meglio tutte le no 
tizie raccolte e continuamente 
aggiornate per una gestione 
oculata ed ellieicnte della ri 
sorsa La citta di Reggio Emilia 
virrà pertanto suddivisalo 12 
distretti i cui tratti di ri te diven 
teranno ilei veri e propri «siste 
mi chiusi» che verranno ap 
punto monitorati Attraverso 
un "correlatore» saranno indi 
viduati i punti di dispersione 
attualmente occulti ma saran 
no incili controll iti i singoli 
i onlaton chi a volte soprattut 
to i più vecchi compiono erro 
ri di misurazione In totale sd 
rdiino controlldti 32r> chilome 
tri di rete per un totale di 
85 000 cittadini interi ssati 

I dati raeiolti sulle fughe e 
complessivai lente sul reale 
funzionamento della rete per 
mi Iti ranno di stilare un i seald 
di pnorit ì dei Idvori di sistema 
/ione in r ipporto con I entità 
dispersa e I economicità del 
singolo intervento 

I aggiornamento dati sarà 
continuo i tempestivo tale da 
fornire anche nel futuro uno 
strumento indispensabile (>cr 

INNO.TECS, la giusta forma 
del finanziamento 

Il versante finanziano riveste una mipor 
tanza spec ia le anche per il mov imen to 
coopera t ivo I N N O I TCS la società di 
leasing promossa dal C C F R di Reggio 
Emilia, lo conferma in maniera significati 
va. La società, costituita da pochi anni, ha 
ottenuto ottimi risultati ed e ogni in grado 
di guardare con ott imismo i risultati piti 
ambiziosi 

INNO TLCS nasce da una iniziativa del 
C C F R in collaborazione a Conno eoo 
perativa leader in Italia nel settore de gì' 
infissi m legno e Quonin finanzi ina del 
I UNIFCO, impresa generale di eosiruzio 
ni aderente alla Lega delle Cooperative 

In soli due anni di attività INNO 11 CS 
può vantare un portafoglio di contratti già 
st ipulati o in via di definizione per 6* 
miliardi 

« R i s u l t a t i che d i m o s t r a n o c o m e 
INNO 7 ECS sia diventata uno stiumento 
f i n a n z i a n o p r e z i o s o pei la vend i t a di 
immobi l i da par te delle coopera t ive di 
costruzione e per la partecipazione a gare 
di appal to che contemplano il Imalizia 
m e n t o dell opera tra le cond iz ion i per 
prendervi parte» afferma Agostino Aliano 
presidente di INNO II CS e vtcepit sideti 
te del C C F R «Due importanti interventi 
pubblici realizzati a Reggio I milia in qi e. 
sti anni» prosegue Aitano «la nuova si di 
del Liceo Moro e la sede del se i \ i / io di 
radioterapia e medicina nueleaie di HO 
spedale Santa Maria Nuova sono s,ati 
finanziati da INNO II C S atti.INCISO con 
tratti di leasiti" e realizz iti dd coopti itivt 

reggiane» 
Per il presidente di INNO 1LCS tre sono 

i punti di forza di questa impresa «Intan­
to, le condizioni compet i t ive del nostro 
servizio, grazie anche ad un approvvigio­
namento di re t to , interno al mov imen to 
cooperativo, la celerità ncll'istruire le pra­
tiche e la consulenza finanziaria che assi­
cur iamo ai nostri clienti indir izzandol i 
verso la giusta torma di f inanziamento, 
che a volte e il contratto di leasing ma in 
altri casi e il mutuo che può essere conces­
so dal C C f R» 

Per il futuro Alfano è ottimista 

«Intanto grazie al buon andamento della 
società e al successo dei suoi servizi sul 
mercato, altre cooperative hanno chiesto e 
ottenuto di eiitrire nella compagine socie 
tana 

Il C C I R che deteneva una quota di 
partecipazione pan ali 80% ha ceduto il 
10% a C o o p N o r d e i m l i a e il 5 % a l l a 
Murator i di Regg io lo mentre C o r m o e 
Quorttn detengono il 10% ciascuno «lì 
poi» afferma Alfano, «stiamo sviluppan­
do progtammi operativi con 1 ingresso in 
nuove aree e segmenti di mercato» 

1 e occasioni di lavoto non mancano, 
conclude Ai tano e confidiamo di mere 
mentarle ancora grazie alla professionalità 
della nostra struttura e alla sua capacita di 
stabilire nuo\e relazioni di mercato» 

In c o n c l u s i o n e d u n q u e il l e a s i n g 
aumenta la sua importanza nello sviluppo 
dell impicsa 

prevedere al meglio i possibili 
sviluppi in zone ord non n g 
giunte Und «rete d prov i di fu 
glie» monitorata in modo fede 
le e particolareggiato sarà cosi 
Id prima garanzia per la tutela 
della nsorsa acqua e la qualità 
complessiva del servizio Una 
gdranzid richiesta sempre con 
più insistenza da ui utenza al 
tenta alle problematiche am 
bientah il cui giudizio sull eff) 
cienza di un servizio vi"ne ino 
tivato anche dalle capacità 
aziendali di rispondere alle 
nuove necessità dell ambien 
te 

Non secondano surà infine 
un ulteriore multato che il si 
sterna otterrà II risparmio in 
fatli non riguarderà soltanto 
I aspetto quantitativo dell ac 
qua erogata e non più dispcr 
sa Raziondlizzarc il servi/io si 
gmlichcrà infatti tarare sulle 
reali esigenze e sui redli consu 
mi sia gli interventi futuri che 

gli intervi liti che quotidiana 
menti si compiono rvila gè 
slionc di un acquedotto 

I I ivori previsti per I installa 
/ione del sistema tcrmincraii 
no nel gcnndio 1994 !*> spesd 
complessiva sari di 5 miliardi 
cosi suddivisi 2 DIO milioni fi 
n ìn/iatidal nuniste rode 11 Am 
binile e 2 090 milioni st in/iati 
dall A/iendd Gas Acqua Con 
sor/iale 

II sistema di monitoraggio 
utilizza tecnologie WKc (VVa 
ter Research Ccnlrt -Swindon 
U K ) e s iri dpplicdta ddl per 
soiuile WRc in collaborazione 
c o n S G I S p a (Sarmerold di 
Rubano Padov>) Striti 
S r i (,Roma) e Orlon Seri 
(Reggio! nulla) 

Acjac ha attivato un punto in 
formativo per I utenza funzio 
nantc -4 ore su 21 i a tulli gli 
utenti interessali verni inviata 
una scheda informativa 

• i Costo Abì 000 lire una 
bella somm ì per un ìcque 
elotto 

Correva 1 anno 187G t la 
cut ì di Reggio I milia pensò 
Ixnc di munirsi di un acque­
dotto per rifornire di acqu ì 
abbondante pura e s ina» il 

centro urbano I pozzi citta 
(tini liuti bastavano più la i 
qu i i r a spesso «limaccio a e 
antige ruta» e anche il vec 
d u o pozzo della Piazza Mdg 
giorc controllato per secoli 
dal 1 reguani di Piazza dopo 
tante traversie veniva ìbbelli 
to t ori una statua raffigurinte 
il ( rostolo e trasformato in 
fontana 

I u la magnanimità del 
sen Ixvi ì render possibile 
I intera operazione I utlo ini 
zio con 12 000 lire mes,c ì 
c'is|>osizione dal Levi per for 
mare una commissione di 
studi julla fattibilità del prò 
gttlu La commissione lavo 
ro sodo e tre annni d o p o 
pubblicò una relazione dove 
si ìffcrmdvd c h t era possibi 
le dotare la città di buone ac 
que potabili derivandole 
dall Fnza l-a bontà delle ac 
que del torrente che scovc 
sul i onfine tra le province di 
Parma t Reggio erano d ì se 
coli proverbiali 

Non per niente accanto 
alle valutazioni scientifiche e 
geologiche gli esperti del 
tempo citavano a conferma 
dell i buona qualità delle ac 

que dcllLnza li caratteristi 
che delle popolazioni dei «ri 
denti paesi di Monteccliio 
Bibbiano San Polo S Ilario i 
C ivnago popol i/ioni di 
buon s ingue robusti vegate 
i d immuni da deformila do 
min ulti solite ad alimentarsi 
con le aeque del torrente» 

Si 'rattava ora di captare e 
portare 1 acqua in città Li 
sottocommissione tecnici 
affermò che «volendo estrar 
re I dcqua dell En/a appro 
lutando di quella ch t scorre 
sotto ghiaia occorrerà t o 
struirc una galleria filtrinte 
sotterranea attraverso al tor 
rente I irga centimetri 80 prò 
fonda 3 metri estes i 200 
nelle vicinanze di Montet 
e Ino» 

Ad essa si iggiungira «un 
ampio serbatoio ove avrà 
t e m i n e I acquedotto e inizio 
la condotta forzata per far 
funzionare nelle ore diurne 
di maggior consumo una ri 
si rva d acqua da accumular 
si ni Ile OTL noiturne Ciò |«_r 
metterà eli garantire il consu 
mo tostante alla e ittà anch t 
in t a s o di riparazioni lasctrà 
t i l t le acque si d t p u n n o tra 
miti sedimento delle sostati 
/e- sospese trascinate nel loro 
percorso ed acquistino col 
riposo bontà l impide// ì» 

Nel testo si parla anch t 
della condotta forzata e degli 
iccesson ma sopr multo an 
t h e degli aspetti economici 

del nuovo se rvi/io 
f interessante, notan co 

me la soltoeommissione 
pensò di coprire le spese ne 
ce s arie con l elargì ione 
del sen Levi le principali ir 
tene per i quattro quartieri 
della cit'a per il centro e il 
pubblico giardino le reti mi 
non invece a c a n t o di quei 
privati «che volessero giovarsi 
d i 11 acqua di nvati» 

Nel giugno del 1881 la V) 
cieta Galopin Sue Jacob e C 
di Savona iniziò i lavori chi 
lurono conclusi dalla Società 
Metallurgie Lvornaise il 1" 
g tnnaio 1885 L acquedotto 
fu p i tnament t tol laudato 
l'i s t t tembre e il 22 novem 
bre 1885 la eit'à rese omag 
gio al benefattori Sen I evi 
con una solenne inaugura 
/ ione 

Di una manifestazione 
che interessò I intera t o m u 
n a «senza distinzioni di 
tlassi di pari ti e Itnefen'e» 
una g r ind t manifestazione 
con tanto di lx Dedizione 
d t l l t acque da pdrte del ^i 
scovo t tonsdcraziont di 
una fon'ana mo umentale 
nei Giardini Pubblici a. Sa 
cerdote FerranBonim 

A guardare il manifesto un 
pò ingiallito balza a'I occhio 
una parola scritta in gra-sse" 
to acquedotto 

Una parola nuova cntr iva 
d i allora nel lessico cittadi 
no 

SEMPLICE SINTESI PEI 
NOSTRO MODO PI RAGIONARE, 

NIENT ALTRO. 

N
o di Onon siamo interpreti ed mlerlocu 
t e i ricchi di esperienze s gnificative o1 

serviz o delle pubbliche ammmistrozio 
ni e degli nvestiton privati perché co 
paci di orfnre 

non solo idonei strumenti di in 
tervento mo anche un consi 
derevole apporto sul terreno 
progettuale e programmatico 
A fianco dei settori produttivi 
— Costruzioni e Infrastrutture 
Impianti ed Energia Industria 
le e Diversificate Petroli — 
contiamo sulla nostra compe 
tenie ed esperta strutturo di 
engineering e morleeting sfro 
tegico che presta particola 
re attenzione ai segmenti di 

mercato non tradizionali e decisamente nnova* 
v Ch ci ncontra e ci conosce trovo il partner m gra 
do di ott vare e gove-nare tutte le procedure di prò 
blem solv ng Msemplice ed essenziale schema so 

pra nustrato sintetizzo que 
sto nostra art colazione ope 
rativa è I immagine ord nata 
concreto funzionale che tra 
duce il nostro modo di rag o 
nare Noi di Onon amm ni 
striamo tutte queste attività e 
le esercitiamo nplle moltepli 
ci combinazioni possibili ci li 
mit amo alla sempl ce consu 
len-a oppure arriviamo 'ino ai 
contratt di concessione e for 
nitura di opere e serv 7t hia 
v m mano 

IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONI 

ORION « c r i - 42025 Cavr.ago (RE) Vio B Buo/i 2 T»l (0522) 5441 Tolex ORION I 53C556 T.l.fo* (0522) 942491 
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Le note più liete 

m^m^mmf^wr^^^m^ vengono dai seivizi 
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Dall agricoltura all'industria 
e forte propensione al sociale 
Orasse trasformazioni quasi in silenzio Con 
molta concretezza e pochi, parole che sono 
|>oi le caratteristiche doli indole dei reggiani E 
cosi quasi in sordina una provincia che solo 
una ventina di anni f > era a prevalente voea 
''ione arruola si ritrova oggi a vocazione indù 
striale senza aver dovuto rinunciare alle spie 
catt propensioni per il soc ale che le hanno 
dato una fama in tutto il mondo Al loro oc 
ciucilo i centotrcntaduemtla e trecento abi 
Uri'i delle terre che furono di Cesare Zavattini 
e oggi sono di Nilde lotti possono portare con 
iltrettanto orgoglio e spirito di realismo il 
grande s-viluppo delle istituzioni culturali il va 
lore dell associazionismo e I impulso alla vita 
comunitaria in genere Anche 1 occupazione 
fino a ieri costituiva un vanto Ma nel 91 e e 
stata una negativa inversione di tendenza che 
ha raffreddato gli ottimismi Vediamo come 
stanno le cose su questo fronte prendendo in 
analisi i primi sei mesi dell anno aiutati in 
questo compito dall Osservatono economico 
della Provincia La situazione del mercato d< I 
lavoro rmu ne nel complesso stabile rispetto 
alla prima annata negativa Costante 6 il nu 
mero dei lavoraton iscntti alle liste di mobilita 
(278 lo scorso agosto) Costante anche il nu 
mero dei cassamtegrati Ma le ore di ctg so 
prattuto ordinaria sono aumentate del 42 6K 

ravvicinandosi agli alti livelli de primi anni 
Ottanta Nel secondo trimestre di quest anno 
ben sei su quattordici sono le nuova aziende 
che hanno presentato istanza di cassa integra 
zione guadagni Tra queste con lz2 dipen 
denti spicca il consorzio agrano provinciale 
posto in liquidazione coatta amministrativa 
Numerosi i casi di crisi aziendale ma le mag 
glori preoccupazioni le destano le Reggiane di 
Reggio e la Car di Busana che se chiudesse 
darebbe un duro colpo a 160 persone che vi 
vono nella zona montana Secondo I indagine 
condotta dall ispettorato provinciale del lavo 
ro anche I occupazione dipendente del pn 
mo trimestre 92 resterebbe nel complesso 
stazionaria Su base annua invece si registra 
una flessione dello 0 7% dovuta al consistente 
calo dell occupazione industnale ( 3 3%) 
con punte negative nella meccanica ( 5 7*) 
e nella carta poligrafica (-5 6*) solo in parte 
compensate dalla crescita dei servizi (più 
4 8%) Meglio piazzate le donne rispetto agli 
uomini se si aflronta il capitolo delle nuove as 
sunzioni E meg'io le donne anche rispetto 
agli exlracomunitan che trovano spazi di la 
voro più nstretti di quelli che li hanno portati 
in pochi anni a divenire parte integrante del 
tessuto economico 

Una qualità riconosciuta nel mondo 

Frizzanti anni 90 
alle «Riunite» 

I VINI BIANCHI 
Malvasia P in due versicni secco e dolce tutti e due profumatissi 
mi Il tipo c/o/a articolarmente adattocon il dessert 
Sauuiqnon l no dei prodotti leader di Riunite Da uno dei vitigni più 
nobili un uno di grande carattere e frescht zza 
M( lumino Vino bi meo d i uve rosse (lambnisco) Lanciato sul mer 
* alo io scorso anno è già un successo Ben 300m la bottiglie nel pri 
mi IO mesi 
Bianco di i<andiano Di questo vino ne parlò già il Boiardo eppure 6 
attualissimo Fresco leggero profumato ha un solo problema se ne 
produce pochissimo a beneficio degli intenditori delle zone attorno 
i Reggio Rnulia 
Bianco Lunlrnno II più idatto per ileonsumoquotidiano bevenno 
leggero poco impegnativo ad itto ad un consumatore donna 
Tutti questi vini bianchi frizzanti sono da bersi freschi in accompa 
gname nt < on piatti leggeri e poco elaborati 

• • È nel febbraio 1950 
che n a s c o n o le Cant ine 
Cooperat ive Riunite di ReR 
RIO Emilia oggi più fami­
l iarmente conosc iu te dalla 
g r ande pla tea di c o n s u m a ­
tori c o m e «Riunite» 

N a s c o n o nel cuo re del-
I Emilia R o m a g n a dove la 
viticoltura e a n c o r a il mag-
giore cespi te su cui I Agri 
eol tore p u ò con ta r e e dove 
i principi associativi trova­
no a n c o r a il loro terreno 
fertile 

Grazie allo spirito della 
sjt nte d Emilia le Riunite 
s o n o velcx e m e n t e cresciu 
te p a s s a n d o daile pionieri 
stichc l o v e can t ine fonda­
trici alle migliaia di viticol­
tori associati di oggi La di-
nu ns ione raggiunta dal le 
Riunite e il risultato di un 
lavoro e tirato c o n pass ione 

e professionalità in ogni fa­
se produttiva dalla pianifi­
c a z i o n e della col tura del 
vitigno c o n I assistenza 
fornita dall e q u i p e di e n o ­
tecnici ai soci alla c o m ­
mercial izzazione in Italia e 
al l 'estero di q u a n t o prodot­
to ogni a n n o 

Le Riunite sul merca to 
d a oltre 40 anni h a n n o sa­
pu to fondere sapiente­
m e n t e una tecnologia pro­
duttiva d avanguardia c o n 
il mass imo rispetto della 
t radizione vitivinicola ita 
liana 

Ecco p e r c h e povsono of 
fnre c o n successo un am­
pia g a m m a di prodott i fri/ 
/ an t i naturali vini Doc fini 
e d a tavola rossi b ianchi e 
rosati Basti ci tare ad e sem­
pio il Lambni sco Reggia 
n o vero fiore ali occhi f l lo 

della p roduz ione enologi­
ca emil iana o il Bianco di 
S c a n d i a n o di cui si h a trac­
cia fin dal lon tano 15° se­
co lo 

Oggi Riunite si p u ò defi­
nire, s enza t ema di sment i ­
te, il «leader» dei vini friz­
zanti emiliani non s o n o in­
fatti casual i i successi più 
c h e lusinghieri conseguit i 
sui vari mercat i dagli «ulti 
mi nati» nella Cooperat iva 
reggiana 

Basti citare ad e s e m p i o 
il b i a n c o frizzante Afe/us; 
no c h e s iede a fianco del 
più b lasona to frizzante 
Sauvignon Gli fa I occhioli 
n o il frizzante Novello di 
Lambn i sco Riunite c h e ar­
riverà c o n met icolosa pun 
tualità 1 11 di n o v e m b r e 

E «vivace» più c h e mai 
e c c o ch iede re strada il 
Frondmo in versione bian­
c o e rosso Più aristocratico 
lo S p u m a n t e «Regio» c h e 
sta a m p i a m e n t e o n o r a n d o 
I alto incarico affidatogli di 
«nobilitare al mass imo le 
generose uve emil iane 

Novità ques te c h e pe rò 
non ci fanno d iment icare i 
t rad i / io ra l i l ambnischi e 
bianchi «Riunite> c h e nu 
morosi e puntual i c o m e 
n o n mai ritroviamo quoti­
d i a n a m e n t e sui nostri scaf 
fall Cin u n 1 

• i Vediamo come si srotola 
in cifre la grande rete coopera 
Uva reggiana da tempo in lizza 
con 1 lelsinky per il primato su 
scala europea t non solo euro 
pea Neil anno in eorso e in un 
contesto territoriale di quasi 
saturazione il quadro com 
plcssivo mette in cviden? i una 
significativa previsione d au 
mento de I numero di soci 
234 fi 17 con un trend di ere 
scita del 6 IX due volte e mez 
zo superiore a quello registrato 
nel 91 Ciò lo si deve in grin 
parte ali apporto delle grandi 
cooperative di consumo quali 
per esempio Coop Nordemilia 
un gigante che già nel 91 ri 
spetto ali esercizio precedente 
ha incrementato di oltre dieci 
mila unitù (145129 contro 
134 721) il numero dei propri 
soci e che oggi può contare su 
11 supermercati 42 266 mq di 
estensione raddoppiatali entro 
il 96 ed oltre 600 miliardi di 
fatturato annuo Una leggera 
flessione invece ( 0 7%) via 
via più marcata riguarda il nu­
mero di cooperative associale 
<i Fedcrcoop 308 contro le 309 
del 90 Sul segno meno incide 
il fenomeno delle numerose 
aggregazioni in atto Nuove 
adesioni provengono soprai 
tutto dal settore agroahmenta 
re dove più frequenti sono an­
che i fenomeni di trasmigrazio 
ne fra centrali coooperative e 
di doppie associazioni mentre 
le esclusioni comprendono so 
prattutto i casi di incorporazio 
ne In quest ultima direzione si 
muovono le logiche d impre 
sa 11 loro approdo finale e co 
stituito da cooperative ormai 
trasformatesi in veri e propri 
gruppi attraverso il meccani 
smo della partecipazione so­
cietaria Il fatturato complessi 
vo delle coop 3 747 miliardi 
nel 91 e 4 130 miliardi preven 
tivati quest anno si mantiene 
sostanzialmente stabile in ter 
mini reali 11 valore aggiunto 
772 mlliardl'k consijhuvo 91 
equivale ad un incremento del 
7% in termini monetan e dello 
0 2% a valori deflazionati Gli 
occupati sono 12 628 ,n legge 
ro calo dopo molti anni il tasso 
occupazionale che segna uno 

0 U concentrato nell agncol 
tura e nell industria agroali 
multare comunque inferiore 
al 1 <U patito dall intera eco 
nonna reggiana alla fine dello 
scorso anno 11 confronto con il 
Pil nazionale evidenzia per il 
secondo anno consecutivo 
una produzione di r i chez / > 
de Ile cooperative reggiane leg 
germenk inferiore al dato na 
zionale più 0 2^ contro più 
2 2 < Procediamo ora ad una 
rapida analilis per comparti 
Continu i il momento no del 
1 agricoltura legato alla ersi 
del grana quadriennale e del 
la zootecnia che incide per il 
903 sul fatturato globale del 
settore In contrazione nell in 
dusira alimentare anche il 
numero delle latterie sociali 
per effetto dei processi di con 
contrazione 100 000 quintali 
di latte in meno lavorati nel 91 
rispetto ali anno pnma le 7 
cantine sociali aderenti alla 
Lega presentano un fatturato 
inferiore del 14> a eausa della 
nduzione del vino prodotto 
ma migliori risultati reddituali 
dovuti alla qualità raggiunta i 
consorzi agricoli (180*) assi 
stono ad un forte ndimensio 
namento per I uscita di Acm 
(unificata in Unibon) e di Car 
nonché per la vendita delle 
partecipazione Sali del gruppo 
Giglio S ingrossa il latturato 
dell industna manifatturiera 
che per la prima volta però do 
pò anni denuncia riduzione 
della redditività e stasi occupa 
zionalc Rallentali ritmo di ere 
scita dell aggregato commer 
eialc (minon aperture di punti 
vendita) che realizza comun 
que mille miliardi di fatturato 
ed una redditività ai più alti li 
velli Mentre dal settorr dei scr 
vizi vengono le note più liete 
Coopcrbanca ha aumentato la 

"raccolta ( 11 V) e gli impieghi 

(20 V) le otto cooperative tra 
sporti hanno sviluppato il volu 
me d affari (6 4%) le diciotto 
toopcntive» di servizi de t< ngo 
no tra i più alti tassi di crescita 
del fatturato più 18-fc alla line 
dello scorso anno Maggiori 
approfondimenti dedichere­
mo in queste pagine ai com 
parti industriale edile agroali 
montare e dei servizi 

Grande allarme per l'agroalimentare 

Occorrono impegno 
e fiducia nel futuro 

• • «Siamo oltre la soglia di 
emergenza» «rischia di andare 
fuori gioco uno dei pezzi fon 
damentali dell economia prò 
vinciale» Questi gndl di aliar 
me lanciati nel corso dell ulti 
m ì assemblea delle cooperati 
ve agroalimentan il 5 novem 
bre a Reggio trovano una loro 
traduzione numerica nell ulti 
mo censimento Istat In dieci 
anni a Reggio Emilia il settore 
primario in profonda cnsi 
strutturale ha «perso» Ì000 
aziende (sono oggi 18 400) 
con una diminuzione del 14'# 
compensata però dall accor­
pamento degli impianti e dalla 
contrazione minima della su 
perficie coltivata (3'X) Sem 
prò più rarefatta la vite drasti 
camente sfoltita sia nel nume 
ro di aziende che nella superfi 
eie coltivata (oltre il 20%) sce 
mali del 6% i capi bovini deci 
mati i suini che in montagna 
sono scomparsi per la meta 
Anche la congiuntura si rivela 
sfavorevole con la chiusura 
della terza annata nera dell a 
gncoltura reggiana Ciò a cui si 
assiste e un vero controsenso 
Nella zootecnia che assorbe il 
90% del fatturato e nel lattiero 
cascano legato alla produzio 
ne del grana la cnsi che per 

durata ed intensità non ha pa 
ragoni col passato finisce addi 
nttura per tagliare le gambe al­
la parte migliore delle aziende 
produttnci quella che ha inve 
stilo in ammodernamenti e n 
strutturazioni Perche' Perche 
la selezione nawiene sulla ba 
se della qualità imprenditona 
le ma della residua forza fi 
nanziana delle aziende siano 
esse singole o associate Sono 
già 1 r> le stalle sociali inattive 
•Le chiuderete o le terrete 
aperte ?» f* stato chiesto a più 
npresc durante I assemblea 
Paolo Cattabiani coordinatore 
provinciale di Aerea Lega ha 
nsposto escludendo interventi 
dall alto «Saranno i soci a de 
cidere consa fare - ha precisa 
to - dal momento che rischi e 
opportunità sono interamente 
a loro carico» Le maggiori 
preoccupazioni vengono co 
munque dalla scarsa fiducia 
sul futuro dell agroindustna 
Per troppo tempo probabil 
mente ci si e cullati sulle fortu 
ne dei prodotti tipici locali e 
ora si scontano i ntardi accu 
mulati II parmigiano reggiano 
ha più che mai bisogno di 
provvedimenti immediati per 
ossigenare un mercato asfilti 
co da oltre tre anni Le 107 lat 

tene sociali che nel 91 hanno 
lavorato 100 000 quintali in 
meno di prodotto su un totale 
di 2 60U 000 quintali aspetta 
no come acqua sulle ferite un 
programma di accorpamento 
ed ottimizzazione di medio pe 
nodo Per il ciclo del latte in 
genera si fa strada I esigenza di 
fare oggi quello che si e fatto 
len per il ciclo del vino Cioè di 
arrivare a concentrare in un sol 
punto produzione stagionatu 
ra e commercializzazione in 
questo caso del celebre par 
miggiano reggiano A questo 
scopo appare indispensabile 
un progetto di collaborazione 
tra le singole lattone e la eoo 
perativa Giglio che dopo il via 
alla holding con la Granarolo e 
lo scambio di partecipazioni 
azionarie con la Parmalal ha 
aumentato di 150 miliardi nel 
le ultime sellini ine il proprio 
capitale Per quanto riguarda 
Federcoop le cifre sono que­
ste 1 b9 aziende che fanno ca 
pò ali Aerea provine i ile con 
23 400 soci e 1200 miliardi di 
fatturato entrambi in calo nel 
I ultimo triennio Nel segmento 
carni e macellazione il gruppo 
Unibon nato due anni fa dalla 
fusione di Ciam e Acm ha la 
forza per insenrirsi i posizio 

ne di tutto rispetto tei mercato 
non solo nazionale ma euro 
peo Nel segmento servizi e-
mangimistica spicca il nome di 
Progeo una cooperativa sorta 
dall unificazione tra Cpci di 
Reggio e Apca di Modena e 
Bologna con 300 miliardi di 
fatturato 28 000 soci e 500 di 
pendenli e oggi in assoluto la 
più grande de' nostro paese 
nella sua fetta di mercato 

In campo vitivinicolo le Can 
tine Reggiane Riunite supera 
to il penodo degli sconquassi 
si ritrovano adesso sulla strada 
giusta che porta al nequilibno 
degli indici di bihncio avendo 
ridotto di circa 25 miliardi I in 
debitamente netto e porla'o il 
fatturato - secondo dati non 
incora definitivi de'l esercizio 
in corso - a 107 miliardi con 
un miglior nparto stimato in 
57 00X1 lire Da qual' he tempo 
si discute tra Cantine Riunite e 
Ccse per dar vita ad unico cen 
tro cooperativo del vino rcg 
giano Sullo sfondo dello sce 
nano pero rimane sempre la 
macchia nera delle cantine so 
ciali obsolete Basti pensarc­
ene a Modena la stessa quan'i 
tà di uva viene prodotta d-na 
meta delle cantine esistenti a 
Reggio 

CONAD EMILIA OVEST: una impresa leader 

Tra Naturae e Conad Card 
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I H 11 primo supermercato e 
datato 1963 da allora ne so 
no nati altri sessanta ai quali 
va aggiunto una fitta rete di 
negozi Margherita spex laliz 
zati e tradizionali 

Nella cooperativa i soci 
più anziani neordano bene 
come fu difficile e complesso 
mettere assieme i commer 
ci.ulti prima per organizzare 
gli acquisti collettivi poi per 
nammodernarc la rete sosti 
tuendo unità di vendila mo 

derne e funzionali ai vecchi 
negozi piccoli e inadeguati 

Questa e la realtà coopera 
tiva di ( onad Emilia Ovest 
impresa leader nel settoie 
della distribuzione- organiz 
zata Sul territorio in cui ope 
ra (RegS10 Emilia Parma 
Piacenza e pane di Manto 
va) con i suoi 43 000 mq di 
superficie di vendita ò secoli 
da solo alla Cooperazion< (Il 
( onsumo 

Il fatturato previsto per il 
1992 si aggirerà attorno ai 

200 miliardi mentre quello 
dei punti di vendita supererà 
i 300 miliardi Gli addetti sul 
la rete- di vendita sono circa 
1200 unità Queste cifre di 
per se testimoniano il grande 
sviluppo che ha avuto la eoo 
perativa a 30 anni dalla sua 
fondazione 

Sergio Manfredini Diretto 
re Generale di «Conad Emilia 
Ovest» ci ha raccontato la 
stona dell impresa facendoci 
ben presente il ruolo che in 
essa ì soci hanno svolto Dire 
che per questo tipo di impre 
sa il socio è un fattore strate 
gico di sviluppo non ò una 
esercitazione retorica II so 
ciò Conad 6 il protagonista 
nella cooperativa e nel pun 
to di vendita è il gestore del 
I azienda di cui e proprietà 
no in forma associata 

«Conad Fmilia Ovest» e og 
gì un azienda modemamen 
le organizzata e orientata al 
mercato tre sono le iniziative 
su cui e principalmente mi 
pagliata Ui prima è il lancio 

sul territorio della «Conad 
Card» Si tratta di una carta 
(vedi Bancomat) personale 
zata che consente al consu 
malore di pagare la spesa 
senza I utilizzo di denaro 
contante 

A differenza di altre carte 
la richiesta e I utilizzo della 
carta e completamente gra 
tuito I utente potrà usare la 
carta in tutti i punti vendita 
Conad in cui il servizio e pre 
sente e soprattutto potrà ser 
virsene su tutto il territorio 
nazionale 

Un altra iniziativa che 
spicca per attualità e sensibi 
lità riscontrati nel consuma 
tore è quella di Naturae L or 
tofrutta a firma «Naturae di 
Conad» e un puntiglioso ini 
pegno clic la nostra impresa 
prende nei confronti dei con 
sumaton pt r offrire prodotti 
coltivati secondo le pili r «zio 
nah metodologie- che rispet 
tano I ambiente e le caratteri 
stiehe naturali degli ortaggi e 
della fnitta 

Non poteva mancare vista 
la grave situazione economi 
ca in cui il paese versa un im 
pegno di Conad nella lotta 
ali inflazione II Consiglio di 
Amministrazione «Conad 
Emilia Ovest» di concerto 
con il nazionale ha deciso il 
blocco dei prezzi degli oltre 
450 prodotti a marchio lino 
al 31 12 92 L iniziativa è-
supportata da una campa 
gna di comunicali stampa e 
radiotelevisivi 

«La nostra Commivsione 
I lip afferma sempre Manfre 
dini sta lavorando per prò 
porre un paniere di prodotti 
di primissima necessita in 
'utti i settori a prezzi estrema 
mentecompetitivi» 

Ma la lunga chiacchierata 
con il Direttore generale eli 
«Conad Lmili i Ovest» non 
potev i ione lude-rsi s< i /^ un 
incelino al processo di iute 
grazione Ira le looperi ' ive di 
«Con lei f-nulla Ovest» e «Co 
nad Nord Est Si tratta di dui 
cooperative ine- ope rano in 

11 province il cui fatturato 
supera abbondantemente i 
600 miliardi 

«Siamo ali inizio di un p«o 
cesso di integrazione per il 
momento relativo solo alla 
logistica ma che si estenderà 
ad altn -cttori» nell ambito 
della programmazione na 
zionale fatta in sede di Asso 
daz ione Nazionale Detta 
glianti che aderisce alla Le 
ga delle Cooperai ve si an 
dia alla individuazione di ba 
Cini di riferimento o poli eoo 
pera'ivi Conad che sa-anno 
definitivi tenendo conto della 
dislocazione territoriale de Ile 
aziende più strutturate 

Andiamo verso la forma 
/ ione della più grande azien 
da della distribuzione orgi 
nizzat) it ìliana abbiamo 
c 'ues toa Manfredini «trop|x> 
presto e sicuramente pr ima 
turo affermarlo» nspondi-
Manfredini anche se poi sor 
ridendo die e- e ho non biso 
glia mai |x>rre limiti ali ì 
provvidenza1 

COOPERATIVA ITALIANA di RISTORAZIONE 
SEDE: REGGIO EMILIA - Via Guicciardi, 14/B - Tel. 0522/331733 - Fax 557020 

DIVISIONI: 
MODENA - Via S. Faustino, 157/B - Tel. 059/353520 - Fax 340185 / FERRARA - Corso Piave, 74 - 0532/770359 - Fax 770728 
GENOVA - Via Cairoli, 8/E - Tel. 010/299752 - Fax 282542 / PADOVA - Via Montesolarolo, 4 - Tel 049/8720210 - Fax 8710089 

MANTOVA - Via Nievo, 8 - Tel 0376/328844 - Fax 221207 - ROMA - Vja S. Maria di Licodia, 18 - Tel 06/2030843 - Fax 2030831 

ATTIVITÀ: 
Ristoranti aziendali ed interaziendali - Refezione scolastica - Catering - Ristorazione ospedaliera e per case di riposo 

Gestione di comunità - Ristoranti self service e free flow - Ristoranti alla carta - Banqueting 
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Le risorse produttive, tecniche 
e intellettuali ci sono 
ma da soli non possiamo farcela, 
lo Stato deve cambiare politica 

Costruzioni: il «quadro» è pesante 
Aumento del monte lavori plusvalenze, crescita di Coopset-
te L industria cooperativa delle costruzioni, agli inizi del-
I anno godeva di previsioni in linea con questo trend positi­
vo Ma il barometro ha invertito improvvisamente la direzio­
ne delle lancette oggi segna bassa pressione L analisi di 
Vanni Orlandini responsabile del settore edile della Lega 
cooperative reggiane In polemica con il s indacato 

M Alla fine dello acorso 
anno il monte lavori com­
plessivo era cresciuto del 
2.6% in termini reali; il valo­
re aggiunto del 6%. Si preve­
deva un'annata se non rosea 
promettente. Dopo tangen­
topoli si può affermare al­
trettanto? 

Oggi ci troviamo in una si­
tuazione totalmente oppo­
sta in una fase di vera e pro­
pria recessione Ci sono sta­
te le elezioni del 5 aprile e la 
scoperta tangentopoli Non 
c h e questo abbia colpito le 
nostre cooperative ma con 
la formazione del governo 
Amato si è verificato il bloc­
c o pressoché totale degli ap ­
palti pubblici anche di quel­
li già esperiti e firmati Quei 
dati di previsione perciò, 
oggi vanno letti in modo di­
verso il '9^ si chiuderà in 
qualche modo con dignità 
con i bilanci in pareggio, for­
se con qualche utile perché 
nel frattempo la redditività è 

aumenta ta grazie alle inno­
vazioni tecnologiche intro­
dotte nelle nostre imprese 
Ma il 93 e ancor più il 94 si 
presentano con segnali 
completamente diversi da 
quelli ipotizzati 

Nel nomerò delle aziende 
associate prevedete dei 
cali? 

Non è da escludere, anzi è 
auspicabile c h e in futuro ci 
siano integrazioni Non fu­
sioni perché non sono più 
adat te ad affrontare un mer­
ca to c o m e quello c h e ci si 
presenta davanti Potrei ag­
giungere una previsione 
pessimistica, c h e spero ven­
ga smentita se la situazione 
dei lavori bloccati rimarrà 
quella attuale, le nostre im­
prese potrebbero essere ad­
dirittura compra te dalle più 
forti imprese straniere 

Allora d prepariamo ad 
assistere, fra un mese, ad 
una vera e propria «cala­
ta» delle Imprese stranie­

re nel reggiano? 
Già adesso all 'appalto del 
I ospedale che è di circa 
118 miliardi concorrono pa­
recchie imprese straniere 
C'è però da fare una consi­
derazione anche se non è 
ancora suffragata da dati 
certi Ed è questa la super-
valutazione del marco e di 
altre monete europee con 
la conseguente svalutazione 
della lira ha scoraggiato per 
il momen to la calata delle 
imprese europee nel merca­
to italiano ed anche reggia­
no Si è aperta da parte Toro 

una fase di riflessione sia 
sulla disparità molto grande 
che e è fra le monete che 
sulla reale solvibilità degli 
enti pubblici italiani 

Parliamo di sindacato: le 
difficoltà e 1 suol travagli 
si ritrovano anche dentro 
la cooperazione reggia­
na? 

Sembrerebbe di no ma que­
sta è solo una battuta. Se sto 
con quello che dice «Rasse­
gna sindacale» nel reggia­
no con specifico riferimen­
to al mondo cooperativo 

non solo si parla di non ri 
spettare il trattato del 31 lu 
glio ma addirittura si pensa 
oltre al livello di contratta-
zione aziendale ad un ulte­
riore livello di contrattazione 
di cantiere Spero che i sin­
dacalisti reggiani c o m e 
hanno dimostrato in altre 
occasioni si dimostrino più 
avveduti di coloro che han­
no affermato ciò sul Riornale 
nazionale In ogni ca so d o b 
biamo dire che la pressione 
sindacale nelle nostre im­
prese è troppo forte e secon­
d o noi sbagliata 

È impegnata nella gestione di servizi integrati 

Coopservice, adulta a venti mesi 
• • A venti mesi dalla nasci 
ta Coopservice è già adulta e 
cambia volto Lo fa per pia­
cere di più al cliente che 
chiede un pacchetto di «ser 
vizi integrati» chi ivi in mano 
E cosi delle due tradizionali 
branche in cui era divisa si­
curezza - vigilanza e igiene -
sanificazione, la potente 
cooperativa reggiana che vi­
gila sulla mostra di Chagall a 
herrara e nello stesso tempo 
controlla a Bologna la rete 
•Sara» di monitoraggio dell a 
na la ora un sol mazzo di­
ventando «Coopsence servizi 
intergrati» Il progetto appe­
na deliberato cancella le 
due divisioni e avvia una or­
ganizzazione per cinque 

aree geografiche Laguna 
Lombardia, Emilia est (da 
Modena a Ferrara) ed Emilia 
ovest (tra Reggio e Parma) 
spezzata quest'ultima, che 
da sola frutta 11 60% dell'inte­
ro fatturato in due sottoaree 
pubblica e privata D'ora in 
poi il cliente «dialogherà» 
con un unico interlocutore 
commerciale capace di 
esaudire I insieme delle sue 
richieste A Reggio nmarrà 
solo il controllo centralizzato 
del settore ambiente Fra non 
molto, aggiungono i dingen-
ti pensiamo di completare il 
controllo delle commesse 
dell area lombarda e di 
espanderci per copnre tutta 

1 Emilia 
Si respira aria di ottimismo 

nella principale delle dieci 
sedi di Coopservice Dall an­
no che verrà, la coop reggia 
na si attende poco carbone 
(ritardi di pagamento degli 
enti pubblici) e una grossa 
calza piena di dolci Per il 93 
è previsto un fatturato vicino 
agli 80 miliardi ed il numero 
di occupati fra i quali già og 
gì figurano un centinaio di 
extracomumtan in maggio­
ranza soci passerà da 1600 a 
1750 unità Ma cosa fa preci 
samente Coopservice' E a 
cosa deve tanta salute'Nata il 
pnmo gennaio dello scorso 
anno dall unficazione di tre 

aziende (Cip coooperativa 
reggiane pulizie Coopsicu-
rezza che si occupava di vi­
gilanza e sicurezza e una 
piccola azienda di impianti 
antifurto) ulteriormente raf­
forzata poi nel 92 con 1 unifi 
cazione della parmense 
Coop 78, Coopservice viag­
gia oggi al ntmo di un 20% 
d affari in più ali anno collo 
candosi tra le prime aziende 
cooperative d Italia nei servi 
zi integrati leader negli im 
pianti di sicurezza e vigilanza 
di banche istituti e musei 
leader nei servizi agli iper 
mercati a cui fornisce sia 
knowhow tecnologico (ge­
stione del freddo impianti 

ANTICO SAPOKE 
D'AUTUNNO! 

Riunite 
VITICOLI ORI PLR I RADI/IONI" 

Dal 6 Novembre 
nei migliori negozi! 

antifumo impianti di sicurez 
za ecc ) che risorse umane 
(personale di pulizia addetti 
antitaccheggio ecc ) ai pn 
mi posti nel settore dell igie 
ne e sanif icatone soprattut­
to degli ospedali Separato 
dagli altri è il settore ambien 
te che vede Coopservice im­
pegnata a Reggio Modena, 
Parma Bologna Ravenna e 
La Spezia nel controllo della 
qualità dell aria E adesso an 
che dell acqua Di questi 
giorni, infatti (• la cos t i tu to 
ne di una società partecipata 
per il monitoraggio delle ac 
que del delta dei Po con diec i 
centraline Ma Coopservice 
non si ferma qui Oltre ad «al 
larmare» pulire e monitorare 
è anche in grado di prowc 
dere agli allestimenti di mo 
stre e fiere E socia infatti di 
Allestitala un azienda che 
ha ricevuto quest estate a 
soli due mesi di vita un vero 
e proprio battesimo di fuoco 
con 1 allestimento del festival 
nazionale dell Unità di Rcg 
gio Emilia Inoltre fedele al 
suo 'cognome» - si chiama 
infatti Coopservice servi/i di 
fiducia - la cooperativa pre 
sieduta da Villi Incerti effet 
tua trasporto di denaro e pre 
ziosi "Come riusciamo ad ot 
tenere questi risultati7 Con 
un giusto mix uomo macchi 
na - risponde Paolo Malu 
beni consigliere delegato 
tioncht direttore dei servizi 
culturali di Coopservice -
Molta importanza I .ittribuia 
mo alla motivazione del pe r 
sonale che solo un azienda 
cooperativo può dare» Ora 
zie a questa motivazione 
Coopservice da cooperativa 
•povera di pulizie è diventa 
ta oggi una complessa realtà 
trainante dell economia reg 
giana e non solo reggiana h. 
può pensare in gara con le 
banche a I melare una eam 
pagna di autofinanziamento 
dei soci olfrendo loro miglio 
ri remunerazioni e i soldi 
sotto il proprio m.i'e r isso 

Perche sbagliata? 

Perche nelle coopeiativc la 
maggioranza sono soci cioè 
proprietari imprenditori 
Non tenere conto della gra­
vissima crisi strutturale con­
t inuando ad avanzare nven 

» dicazioni sindacali c o m e se 
niente fosse la giudichiamo 
da parte loro una linea mol­
to vicino al suicidio Noi 
chiediamo invece il mante­
nimento dei patti che si os­
servi il trattato sulla politica 
dei redditi del 31 luglio e 
che se contrattazione azien­
dale ci deve essere essa sia 
sempre più legata alla salu­
te alla produttività e alla 
redditività dell azienda 

In questo quadro di «pe­
santezze» una parola di 
speranza al soci proprio 
non la si può dire? 

Certo Al di là delle difficoltà 
che sono davvero molto pe­
santi esistono nelle nostre 
cooperative le risorse pru-
duttive tecniche ed intellet­
tuali per superare I attuale 
fase Ma da soli non ce la 
possiamo fare Occore una 
politica diversa d a parte del 
io stato una politica di ripre­
sa degli investimenti di n-
scnzione delle regole del 
gioco Occorre impedire per 
esempio c o m e sta già acca 
dendo che si vada ad a p 
palti al massimo ribasso a 
cui partecipano impreseche 
lasciano molto perplessi Si 
corrono forti rischi di avalla 
re operazioni che non han 
no niente a che fare con una 
sana imprenditoria Dallato 
tale trasparenza il movi 
mento cooperativo ha tutto 
da guadagnare e nulla da 
perdere 

CCPL punta allo sviluppo della divisione industriale 

Un gruppo solido 
contro la crisi 
wm II Ccpl consorzio eoo 
perative produzione e lavo 
ro e una potenza ne>l c ampo 
dell industria manifatturiera 
cooperativa nazionale Di 
versi stabilimenti 400 mihar 
di di fatturato ali anno 800 
dipendenti comprese le «par 
tecipate Una nave solida 
che non teme d affrontare il 
mare in burrasca b e n e si ac 
cinge a varare nuove strate 
gie di sviluppo Intervista a 
due voci con Romano baisi e 
Marco Bussei da pochi mesi 
presidente e vicepresidente 

Gran parte delle vostre 
produzioni - inerti laterizi 
profili e infissi in Pve - sono 
legate al ciclo dell edilizia 
Ciò rappresenta un motivo di 
preoccupazione oggi?SALSI 
Nei settori a cui lei si riferisce 
non notiamo un immediata 
ripercussione Ma t e da pre 
cisare che il consorzio ha or 
dini di acquisizione lavori 
che vanno avanti per 1 mesi 
e non di più diversamente 
dalle cooperative di costru 
zione i cui portafogli lavori 
durano un anno e mezzo o 
due Per questa ragione av 
veniamo i segnali in ntardo 
Oltre al prodotti legati ali cdi 
li/la ne abbiamo altri però 
come i v*«« + ERRORE 57 ER 
RORE 57 U'Upohstirolo desti 
nati alla distribuzione ali 
mentare che notoriamente e 
il settore che meno r sente 
delle difficoltà del momento 
Allora per il 93 non e è da 
essere pessimisti'SALSl Pen 
siamo c h e i risultati econo 
mici saranno inferiori questo 
si Vuoi per le difficoltà di pa 
gamento da parte dei nostri 
clienti, vuoi per un calo dei 
margini dovuto alla forte 
competitiva Ma nel coni 
plesso vediamo la situazione 
con equilibno senza trionfa­
lismi e senza catastrofi­

smi Qu ih sono i punii cardi 
ne su cui Ccpl poggia la sua 
grossi for/a'BUSSFl In se 
guito ì quanto deliberato 
dall isstmblea del giugno 
scorso 1 attività di Cepl oggi 
si presenta come d u s a in 
due grossi comparti uno che 
funzion ì come consorzio di 
acquisi/ione lavori pc re onto 
delle cooperative I altro che 
si occupa di produzione in 
dustnalc con logiche più 
aziendali Nel primo coni 
parto quello del consorzio 
acquisitivo i punti di forza e 
di debolezza sono quelli pre 
senti oggi sul mere ito che 
subisce il china di sospetto 
generalizzato su qualsiasi 
appalto L altra parte della 
struttura consortile invece e 
forte consolidata ottima 
menle patnmoniahzzata p'u 
che attrezzata per affrontare 
eventuali difficoltà che na 
seessero ne I 93 Per (orza fi 
nanziana e capacita di presi 
dio delle aree su cui sta lavo 
rando Ccpl sarà sicuramente 
in grado di contrastare i venti 
di crisi Parliamo ora di strale 
gie di sviluppo sia in campo 
nazionale e ne europeo sAl 
SI In futuro ci occuperemo 
sempre meno dell arca ip 
palti Le nostre strategie sono 
oggi concentrate nello svi 
luppo della divisione indù 
striale dove siamo presenti 
nei tre grossi settori che pn 
ma ricordavo lapidei latenzi 
e plastica In ognuno di que 
sti abbiamo programmi di 
potenziamento e di amplia 
mento non soltanto a Reggio 
ma anche in aree limitrofe 
con I acquisizione di narteci 
pazioni e on altre cooperative 
o imprese private Nella pia 
stica in particolare abbiamo 
annunciato proprio in questi 
giorni I apertura di uno stabi 
hmento a Lorca in Spagna 

che *• aggiungerà a quelli di 
Bibbiano nel reggiano e ai 
Ferrandma in pro/incia di 
Matera Quale consistenza 
av* ERRORE 57 ERRORE 57 
" 1 •Minvestimenti'BUSSFI 
E in< ora prematuro oggi 
parlare di cifre perche le 
stesse strategie sono attuai 
niente in fase di discussione 
e formalizzazione da parte 
degli organismi dirigenti 
Certo e che ragionando per 
macroindinzzi ia volontà e 
quella di investire il necessa 
no per rafforzarci come dal 
fronde e stato fatto in questi 
mesi SALSI E intanto prose 
guiamo con gli investimenti 
tecnici con budget -, di S 10 
miliardi ogni anno finalizzati 
ali aggiornamento e al rum 
lenimento dell efficienza ne 
gli stab 'unenti Qual e la vo 
Mra base sociale ? Chi deci 
dt-' SAI.S1 II goippo p c c h c 
ormai e e osi '•he va chiamato 
avendo attivtà dirette ed al 
tre gestite attraverso società 
occupa personale intorno al 
le S00 unità e almeno fino al 
giugno 93 non si currono ri 
schidic ig Per quanto nguar 
da la base sociale e è da pre 
cisare che il nostro e un con 
sorzio cioè una struttura di 
secondo grado Ciò compor 
ta che il personale non possa 
essere socio ma solo dipen 
dente Socie sono le coope 
ralive di primo grado consor 
ziate fra loro La 'base socia 
le storica» di Ccpl quella più 
partecipe delle attività 6 
composta in particolare da 
una quarantina di cooperati 
ve che risiedono a Reggio 
En"nia Parma Piacenza in 
Liguria Piemonte e Basilica 
ta Ma sopra'*utto a Reggio 
Emilia dove sono presenti le 
più grosse coop che fanno 
parte del consiglio di ammi­
nistrazione e del comitaio 
esecutivo FINE TESTO 

Nasce tra 10 importanti cooperative 

in consorzio 
• s ì C è già lo statuto Presto ci 
sarà anche il consorzio Un 
consorzio fra le 10 cooperative 
reggiane composte prevalen 
temente da giovani che pre 
stano servizio alle persone 
svantaggiatc dag'i psicotici ai 
portaton di handicap ai cosid 
detti terzomondisti Insomma 
I universo che ruota intorno al 
la persona cresce e si norga 
niz/a più organicamente -11 
nostro obicttivo finale -ci dice 
Dino Terenziani responsabile 
del settore per conto della Le 
ga cooperative - e quello di 
presentarci sul mercato con 
due imprese -Elios» che fa i 
servizi alla persona in appalto 
e il consorzio di solidarietà 
che cura nvece I inserimento 
lavorativo degli svintaggiati" 
I esperienza della coop 

«Elios» che d i un quinquennio 
si occupi di gestione di asili ni 
do e case protette (.10 miliardi 
di latturato) si sta riimostran 
do una sccita molto competiti 
va per mettere in atto uno slo 
gan più detto che praticato da 
gli amminisiraton pubblici go 
vernare di più gestire di meno 
C enlocinquanta sono i giovani 
che lavorano nell orbita di 
•Elios" in posesso di un diplo 
ma di maestra di asilo o di 
operitncc sanitaria assisten 
ziale l<i loro cooperativa ora 
e chiamata ad un passo singih 
cativo nella direzione di veri e 
propri investimenti futun "Qui 
ci sono straordinarie possibili 
tà di sviluppo - spieg ì Teren 
ziani - che si scontrano pero 
con 11 scarsa d sponibilita di n 

sorse finanziane in quanto la 
coop e giovane ben gestita 
ma non e capace di quei grossi 
investimenti che servono per 
costruire altre case protette" F 
questo 1 amb zioso progetto 
Per costruire altre case protei 
te Elios sta cercando di "com 
binare» con qualche coop ca 
pitalizzata come per esempio 
Coopservice L integrazione 
Ira le nsorse di Coopservice e 
la tecnologìa di gestione di 
hi &•> consentirebbe di supera 
re tutte le difficoltà La realtà 
reggiana nel campo dei servi 
zi si conlcmia in forte svilup 
pò E consolante pensare che 
questo wiluppo gioverà innan 
zit utto al su pera mente dei vec 
chi bisogni e rielle nuove pò 
verta 
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Appalti con mazzette alla prima università 
Un dipendente dell'ufficio tecnico 
di Tor Vergata chiedeva il 10% a una ditta 
per il rifacimento degli impianti elettrici 

L'imprenditore, preso mentre dava i soldi 
ha confessato di aver pagato altre volte 
anche per i lavori all'aeroporto di Fiumicino 
Sette arresti per concussione e malversazione 

La Sapienza dentro tangentopoli 
A N N A T A R Q U I N I 

• i Una busta incollata di 
una rivista inglese sugli aerei 
alla p igina M Dentro tre mi­
l ioni l,a pr ima (ranche della 
tangente chiesta per il rifaci­
mento degli impiant i elettrici e 
telefonici in tre dipart imenti di­
staccati della Sapienza Altre 
27 mazzette per un totale eh» 
supera i 300 mi l ioni conse 
gnate a scaglioni dall 88 al 11 
per lavori d i r i facimento ali ae­
roporto d i Fiumicino Due di 
stinte vicende che hanno un 
unico denominatore M A 3b 
anni titolare di una piccola 
azienda di impiant i elettrici 
Negli ul t imi tre anni pergaran-
tirsi il lavoro ha dovuto sborsa 
re più di 500 mi l ioni di lire 

Le indagini condotte dalla 
compagnia dei carabinieri dei 
Panoli hanno portato alt arre­
sto d i sette persone t racu i il ni 
potè del direttore amministra­
tivo del la prima università 
Marco Strippoli Sono state av­
viate noli agosto su denuncia 
d i un pnvato ci t tadino Nel mi 
nno degli inquirenti un appal­
to da 80 mi l ioni per la fornitura 
di impiant i elettrici e telefonici 
nei dipart imenti di Scienze 
b iochimiche ali ex villa 1 ibur-
tina e nel dipart imento d i In 
formalica e sistemistica d i via 
Salaria Un appalto affidato al 
I imprenditore dietro il paga 
mento d i una tangente del die 
ci per cento 

I. affare e stato gestito da 
Marco Stnppoli 30 anni del-
I u'f icio tecnico del l università 
di Tor Vergata e dal suo inter­
mediario M N d i 'IO anni im­
piegato delle Ferrovie del lo 
S>ato 1 Ial ino e lucsto 3 mi l ioni 
subito e il resto della somma 
alla fine dei lavori II M settem 
bre in un bar nei pressi d i via 
Como M A ha incontrato il d i 
pendente delle hs Con lui ave­
va una busta con I assegno 

circolare nascosta dentro una 
rivista d i aerei Ma al momento 
della consegna sono scattate 
le manette M N ha confessato 
subito M A dopo un att imo d i 
esitazione ha accettato di rac­
contare la sua stona «È vero -
ha detto ai carabinicn - si trat 
ta di una tangente Ma non è la 
sola che ho pagato Per tre an­
ni ho sborsato più di 500 mil io­
ni per i lavori ali aeroporto» 
Al i aeroporto d i Fiumicino, co­
si come all'Università I im 
prenditore lavora in subappal­
to l.a gara era stata invece vin­
ta dalla »Sielte» una importan­
te società di telecomunicazio­
ni che I aveva ceduta in subap­
palto su indicazione di un 
tecnico F A d i 3 2 a n n i l 'eroi-
tenere però la fornitura M A 
ha accettato delle condiz ioni 
capestro Ad imporglielo, sono 
stati tre impiegati del settore 
tecnico ad imporglielc Adria 
no Maccaroni 41 anni re­
sponsabile dell ufficio lavori d i 
nuova realizzazione Alberto 
De I uea 45 anni responsabile 
della sistemazione dei lavon 
già effettuati e un tecnico Na 
taleAglitt i di-13 anni 

L imprenditore doveva pa­
gare una tangente ogni tre me 
si sempre del dieci per cento 
|X"r un appalto di circa tre mi 
liardi d i lire ad ogni stato d i 
avanzamento lavori In più 
doveva dividere Li fornitura 
con Alfredo Nanni titolare d i 
una piccola azienda di im 
pianti elettrici aperta in socie 
tà con due dei tre impiegati 
dell ae-oporto 

Le cinque persone compre 
so il texiuco della Siolte sono 
state arrestate ieri matuna nel 
le loro abitazioni e devono ri 
spondere di malversazione ai 
danni del lo Stato L'impiegato 
delle K e Marco Stnppoli sono 
invece accusati di concorso in 
concussione 

La Sapienza nella foto grande, in 
quella piccola, a sinistra Roberto 
Cena che ha ricevuto un altro 
mandato di cattura, a destra 
nubinio Costi leader stonco del 
Psdì indagato per una stona di 
tangenti e Immobili 

Enti e mazzette 
Cinque arresti 
per i miliardi Enpas 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

• i Un mil iardo a palazzo l i­
ra più lira meno era questo il 
«compenso base» por ciascun 
palazzo acquistato dal l Enpas 
grazie ai buoni uffici d i Enzo 
Mcucci ex coiTimissano del 
I ente previdenziale statale ed 
ex deputato dicci I ui slevso 
contrattava e intascava il prc 
mio che verosimilmente si 
sommava poi al costo finale 
dell acquisto Cosi e andata 
per anni e ora il Meucci e ac 
cusalo d i avere riscosso dal 
1989 più di 13 mil iardi per una 
ventina di immobi l i a Roma 
Milano e Bologna È da ìen, a 
76 anni agli arresti domici l iar i 
dopo che il sostituto procura 
toro della Repubblica, Antoni 

no Vinci ha firmato il provve­
dimento d i custodia cautelare 
pe r lui e ]>er altri quattro coin 
volti ncll inchiesta che in vane 
< ittà italiane indaga sul lievita 
re dei costi degli immobi l i 
comprat i dagli is'ituti previ­
denziali Sempre nella capitale 
e stato arrestato il direttore gc 
iterale del l Inadel Giuseppe 
Vitale 56 anni mentre un ulte­
riore ordine di custodia caute 
lare e stato notificato in e arce 
re ali ex capogruppo del Psdì 
in consiglio comunale, Kober-
lo Cenci L esponente polit ico 
è accusato di aver preso tan­
genti per 1 mil iardo e 860 mi 
Noni d i lire per aver favonio 
cambi d i destinazione d uso 

concessioni edilizie e altn per­
messi per palazzi d i Cinecittà 
Piazza Barberini Via Pacinotti 
poi acquistati da enti pubbl ic i 
Gli altri due arresti nguardano 
Pietro Capocasale, d i 64 anni 
pediatra e consigliere d i ammi­
nistrazione dell Enpam l'ente 
previdenziale dei medici che 
avrebbe riscosso una tangente 
d i 450 mi l ioni e che e stato 
bkx calo a Crotone e Luigi 1 l i ­
berti G9 anni consigliere d i 
amministrazione dell Enpam 
accusato di aver intascato una 
'mazzetta» di 2 mil iardi e fer­
mato a Pinerolo 

1 inchiesta intanto comuni 
e ano gli investigatori continua 
con il control lo dei cont i ban­
cari delle molte persone coni 
vol'e e interrogando 11 sostitu 
lo procuratore Vinci ha inoltre 
disposto perquisizioni in alcu 
ne banche al Ministero del Te 
soro e nella sede di un sinda 
i a t o Ieri e stato sentilo anche 
il i ostrultore Renato Bocchi ed 
e stato nuovamente ascoltato 
in carcere Mano Giovannmi 
68 anni componente del con­
siglio di amministrazione del 
ministero del Tesoro 

r- U*»»*-/! ° >' ,h -„ 'li-* *•)• « S i * Caso-smog, il sindaco su Ruffolo e Ripa di Meana: «Hanno fatto decreti inattuabili» 

Carraro ai rninistri dell'Ambiente: «Inquinatori siete voi» 
Carraro a porte chiuse di fronte alla commissione 
Ambiente della Camera passa al contrattacco Bol­
la di illegittimità il decreto antismog, giudica «inap­
plicabili, palliative, inutili» le misure restrittive del 
traffico Per lui ci sono solo due soluzioni all'inqui­
namento il vento o una pioggia di miliardi per le 
infrastrutture L'europarlamentare Amendola 
«Manca la buona volontà Intervenga il Prefetto» 

R A C H E L E G O N N E L L I 

• • Ha sfoderato tutta la sua 
grinta ieri Carraro davanti al 
la commissione ambiente del 
la Camera t h e gli chiedeva 
conto eli Ile scarsi p e r n o n d i 
re nulle misure int ismog 
adottate dal ( ampidogl io 
Nella su.i relazione lunga se­

dic i p ig ine il sindaco 0 riuscì 
lo a nbaltare il ruolo di «impu 
tato» a scapito degli ult imi due 
ministri dell Ambiente Ruffo 
lo e Ripa d i Meana che lo 
hanno criticato per la latitanza 
del ( umunc di Roma in mate 
ria di .nqumamci i to -lo non 

ho fatto niente ma loro peg 
gio con i loro decreti hanno 
fatto solo confusione» e stato 
in sostanza il suo discorso 
Carraro 0 arrivato a bollare d i 
illegittimità I ul t imo decreto 
antismog del ministro ini 
bientalista 

Carraro ha npass ito la sto 
ria dei suoi insuccessi e ha tat 
to le sue obiez.om I la e italo 
11 vicenda delle targhe alterne 
sotto Natale la beffa del bios 
sido di azoto alto anche con i 
riscaldamenti spenti il «gì ilio» 
del blocco totale della circola 
zione annunciato e poi r i t i r i 
to Per concludere e he non sa 
rebtx «cientific amente d imo 
strata la proporzionalità Ira 
traffico e tasso d inquinameli 
to i ciaf dipenderebbero più 

dalla pioggia dal venlo e dal 
sole che dai tubi di scappa 
mento e dai motori a scoppio 
Per migliorare 1 atmosfera ur 
baila occorrerebbero blocchi 
del traffico prolungati per inte­
ri settimane dilatati ali intera 
provincia In una parola «ini 
proponibil i» Secondo Carraro 
inoltre il decreto Ripa di Mea 
na non può fissare obbl ighi 
perche la tutela della salute ù 
«esclusiva competenza regio 
na ie P dovre bue essere il 
Parlami nto a stabilire dero 
glie 

t a l lo ra ' «Inutili e palliativi 
gli interventi d emergenza» 
1 urne i via per uscire dalla nu 
bc di gas tossici sarebbe quel 
l i d i avere a disposizione »lon 
d i costanti per potenziare i tra 

sporti pubblici» Insomma o 
folate d i vento o mil iardi a pa 
late Carraro ha fatto t cont i 
servono 11 mila miliardi 8 mi 
la per le infrastrutture del lo 
Scio e 3 mila per il sistema fer 
roviano E140 miliardi dati dal 
ministero dell Ambiente che 
fine hanno fat to ' Il sindaco di 
ce che gli 8 mil iardi per il m o 
nitoraggio sono in fase di «ap 
prolondimento progettuale» i 
10 inseriti nei progetti per Ro 
ma capitale sono stati bloccati 
e de i 20 per le marmine calal i 
tiene e stata m eliciti utilizza 
ta solo la quarta parte E il pia 
no parcheggi ' Risposta del 
sindaco per i pare lieggi pub 
blici mane ano i londi di Roma 
capitale per i 158 progetti d i 
privati mancano ancora gli 

studi di impatto ambientale 
«Alcuni membn della commis 
sione ambiente mi hanno lo 
stesso invitato ad adottare i 
provvedimenti del decreto 
perché a loro avviso avrebbe­
ro un impatto psicologico sul­
la popolazione - ha detto Car 
raro ali uscita dall incontro -
ma su questo le nostre posi­
zioni divergono non credo di 
poter spiegare una cosa del 
genere alla cittadinanza» 

Intanto però le centraline 
cont inuano a registrare mo 
nossido d i carbonio oltre il II 
vello di guardia Mentre la Re 
gione ieri ha dichiarato tutta 
1 area del Comune di Roma 
«zona ad alto rischio ambien 
tale» in attuazione del decreto 
Ripa eli Meana In più gli din 

bicntalisti hanno un diavolo 
per capello L eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola 
ha già diff idalo il Campidogl io 
e minaccia d i passare alla de 
nuncia pe rifiuto d atti d uffi 
c iò Per lui se tra una decina d i 
giorni quando entrerà in Vigo 
re il decreto antismog il Cam 
pidoglio non avrà preso prov 
vedimcnti dovrà intervenire il 
Preletto Quanto ali autodifesa 
di Carraro Amendola prende 
le parti del ministro «Carraro 
pensa che il decreto sia illegit 
t i m o ' lo impugni Ma potcn 
ziare il mezzo pubbl ico e st> 
prattulto una questione di 
buona volontà Da tre anni 
Vi rdi e Pds hanno presentato 
un piano |>cr riservare al tra 
sporto pubbl ico 12 strade» 

Pelonzi-Raffo 

Liberati ieri 
ex assessore 
e costruttore 
I H I ex assessore ali edilizia 
pubblica Carlo Pel inzi coin 
volto nell inchiesta sulla ees 
siom <1 un ed i l i c iod i 14 piani 
e ouoseiuto come • I orre di h 
eleni» e to rn i to in libertà A 
firmare* 1 ordine eli se arcerazio 
I H e- st ito il giudice del l inelagi 
ne pre Inumare Giuseppi Piz 
zuti che h i in testo p i rPelonzi 
e- [X r altre otto p* rsoni coni 
volte iteli indagine il rinvio a 
giudizio II giudice Pizzuti ha 
t in i he f irmalo I ordine eli scar 
e e r izione pc r un allro imputa 
to il e oslrutlorc Renzo Raffo 
che e-ra detenuti) igli arresti 
donn i iliari I aecus i co l i l i sta 
t.i e1 c|iie Ila di e cine e rso in cor 
mztone A l'i lonzi sarebbero 
iridati l i nto imi OHI eli II i 

somma ( I Ì0 i i i l ion ) sborsata 
da R i l io |K r «.igevol i n • le pr i 
tie'ie 

Tor di Quinto 

Il verde Osio 
sugli abusi 
della Marina 
• i La vicenda degli alloggi 
della Manna militare ì l o r d i 
Quinto e1- stata oggetto di una 
interrogazione al Consiglio re­
gionale da parte i lei verde «So 
leci te Ride Artuno Osio I la 
i l u i sto la «revoca dell i n c i n t o 
ai membri del Comitato Stalo 
Regione che avreblx fornito 
un p.in re il legittimo e di ve nli 
car " se non ci si,ino gli estremi 
eli reali perseguibili dalla leg 
gè Osio sostiene che la Man 
na militare ottenne parere fa 
vorevoie per costruire 280 al 
loggi per suoi dipendenti su 
aree destinate dal piano rego 
latore del C oinunt- a parco 
pubbl ico Osio ha ricordato 
anche una le tter.i del sindaco 
eli Roma ( arraro al Ministero 
della Difesa e al presidente 
cle-Ila giunta regionale per di 
fendere la destinazione a par 
eoelell a r e a d i l o - c l i Q u i n t o 

Saldi e recessione 
Natale, sotto 
i colpi della crisi 
• i Ixi recessione è un dato 
certo persino visibile e orn i 
mostra la foto un eslem|>or,i 
nea liquidazione in pieno ce n 
Irò e Mtà e a pex hi giorni dal 
Nat.ile che altro i se non uno 
dei tit i l l i segnali della t ac iu t i 
della domanda quindi del pò 
tere i l ac quisto e|iiineli del l oc 
e upazione7 Imprenditori e sui 
elacati si sono appellati al sin 
el ico C arraro clneelenclo in 
l on t r i ma anche azioni per 
esempio rispolve rare il proget 
to «Roma tapitale» e offrire pò 
sti di I ivoro per 11 costruzioni-
di parcheggi servizi pubblici 
edilizia pejpol.ire 1/- risposit­
eli l i ri sono ut online sparso 
I asse-ssore al commercio S.i 
veno Coll imi repubblicano 
ha eletto che «il ( orn imi non 
ha soluzioni per la crisi m i 
vendendo Centrale del latte 
Acca elettricità e Auinu pò 

In bbe incassare almeno 1500 
miliardi da rnmmettere sul 
mere alo de I lavorai Dal canto 
suo Dame le 1 icliera socialista 
assessore ai Livori pubblici so 
slic-no the «non manca la vo 
lontà di fare ma e"- la far iggino 
sita dei m i n a n i s m i ammutì 
str itivi a fermarla» I. assessore 
ali edilizia Antonio Gcrace 
de mix ristiano d<i ragione al 
grido d a l l urne di smeiacati e 
costruttori riconosce che su 
moll i fronti «parcheggi piano 
re gol.itore Roma capitale sia 
mo fermi» ma dice di aver 
pronte iniziative per 11 mila 
nuovi posti di lavoro Giovanni 
Azzaro de alla guida dell as 
se-ssot ito me tropolilane e par 
e heggi e un pò più tiepido 
e on le ragioni d i imprenditori e 
smelai,iti «pur comprenden 
clone la (retta ma che il suo 
obie ttivo ò qui Ilo «di mettere 
ordine prima i l i attuare > 

M l S t e n O S d «Che fine ha fatto Lucan7» A 
C f T O H I D a r s a chiedersi dove sia finito il 
9 C . U l n | / d l 9 a ^ consigliere democrist iano e il 

d ì A f l i a l d O L l l C a r ì gruppo pidicssino Lucan T 

j j i i j , D ì c a n a ' a t t l n o n s l P r c s e n t a da , c r n 

mia rixiiid ^ a l | a P l s d n a g p d S S a to più 
d i un anno dalle vicende giù 

"™"""'™,""",—"™"™™""™™"™"""* dizianc che lo hanno visto 
protagonista e Stefano Paladini del Pds chiede quale sia I at­
tuale posizione amministrativa del consigliere e come questi 
giustifica le sue assenze Paladini aggiunge che in questo m o 
mento d i rigore per i lavoraton dipendent i e ingiustificabile 
«un'eccessiva larghezza nei confronU di un poli t ico, inquisito 
per reati gravi, e che, probabi lmente, continua a gravare sul 
bi lancio pubblico» 

Una carovana 
di aiuti 
per il popolo 
Saharawi 

uè giovani 
denunciati 
per attentato 
ai carabinieri 

Una carovana di solidanetà 
per aiutare il popo lo Sahara 
w i è l'iniziativa che la giunta 
regionale si appresta a orga 
razzare sulla base di una mo­
zione presentata dalle consi 
gliere pidicssme Rosa Cavallo 

" " • " • " • " ' " • " " " " " " " • * " • " " e Vittona Tola, da Laura Be-
nattiScalabr.iu ! Verdi Federalisti) ed Evelina Alberti (Msi) A 
febbraio la carovana porterà al popolo Saharawi generi ali 
mentan medicinali vestiti e altn beni di pnma necessità 

CÌn()Ue 9 Ì0VanÌ Sono stati identificati e de 
nunciati a piede l iberoc inque 
giovani Ira 119 e 122 anni rite­
nuti reòponsabili dell attenta 
to alla i dscrma dei carabime 
n di Marcellina Nella notte d i 
martedì da un auto in corsa 

" " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ — ™ " era stalo lanciato un petardo 
dentro una lattina d i Coca Cola contro il garage della caser 
ma danneggiando I auto parcheggiata di un carabiniere Gli 
investigatori ritengono che I atto teppistico dei giovani sia av­
venuto in seguito al sequestro d i materiale esplosivo ntenuto 
pericoloso che in questi giorni i carabimen stanno effettuali 
do presso commercianU e ambulant i 

È stata approvata dal Consi 
glio regionale del Inizio la 

. proposta del Pds per la vaio 
gl i archivi StOriCi nzzazionc degli archivi stona 

delle donne Per la pr ima voi 
ta viene riconosciuto il patri 
mon io stonco culturale e do 

^ " ™ ™ ^ " " , , , " " * • , " ™ " cumentano che è stato accu 
mulato nel tempo da associazioni femmini l i a Roma e nel l«i 
zio L i legge prevede anche delle norme per gli enti e le asso 
daz ion i che basandosi su questi archivi vogliano presentare 
progetti di ncerca sulle donne nell età moderna e con tempo 
ranea Per il pr imo anno il f inanziamento previsto ù d i 200 
mil ioni 

Approvata legge 
per valorizzare 

li archivi storici 
delle donne 

Restano dentro 
isospettati 
della rapina 
al «Bambin Gesù» 

Restano in carcere Andrea 
Donati Massimiliano Taddei 
ni e Gianluca Paganelli arre 
stati ieri I altro dalla squadra 
mobi le d i Roma per ' UCCISIO 
ne della guardia giurata Mano 
Petra L uomo <-ra nmasto uc 

" ,™^— "™™™"—™w m m m m~^™— u s o durante la rapina fatta 
nell ospedale Bambin CJOSÙ A convalidare il fermo dei tre d i 
sposto dal pm Cesare Martellino e stato il gip Maria Terev i 
Carnevale che dopo I interrogatone ha ntenuto suffn lenti 
gli elementi raccolti a carico dei tre sospettati Intanto prose 
guono le indagini per nntracciare altre tre persone che se 
t o n d o i testimoni della rapina, avrebbero fatto parie della 
banda Al funerali di Mario Petra svoltisi icn mattina a Casal 
Be inoc i hi sono intervenute oltre 500 persone-

Alta tensione per I astinenza 
da fumo I altra not'e uno zai 
rese di 37 anni MaikossMwa 
nengongos si e presentato al 
Cto per farsi rrc-ilicare una fe­
rita da taglio inferra da uno 

sconosciuto che alla fermata 
^ ™ ™ ~ — ~ ™ " ™ " ^ ™ " ^ ^ ^ ~ metrò di San Paolo voleva n i 
bargli un pacchetto d i sigarette Sempre nella notte d i marte 
di Benkeltoun Majb d i 35 anni e altri tre nordalncani sono 
stati fermali dagli agenti per contrabbando di sigarette ma il 
foc oso Maib vedendosi sequestrare la preziosa merce si è ri 
bellalo aggredendo du i agenti 

Uomo aggredito 
alla fermata metrò 
per un pacchetto 
di sigarette 

L U C A C A R T A 

Due pagine dedicate all'intolleranza 
Interviste, commenti, interventi 

Domani in Cronaca 
La memoria 
e il razzismo 

» 
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Assistenza migliore 
se il centro 
è polifunzionale 
Assistenza domiciliare ripensata dagli abitanti di 
Roma 9 235 persone hanno firmato una proposta 
di delibera di iniziativa popolare per creare un Cen­
tro assistenza domiciliare È la prima volta che i cit­
tadini utilizzano così l'articolo 5 dello statuto comu­
nale Il Campidoglio ha ora sei mesi di tempo per 
approvare o respingere la proposta elaborata da as­
sociazioni di settore, cooperative, operatori Usi 

Roma 

TERESA TRILLO' 

• • Un centro polifunzionale 
per I assistenza domiciliare 
punto d incontro per i servui 
gestiti da Circoscrizione e Uni 
tà samtana locale Una propo­
sta di delibera di iniziativa pò 
polare firmata da 9 236 perso 
ne e stata presentata due gior 
ni fa al sindaco Una delibera -
la prima messa a punto utiliz 
zando I articolo 5 dello statuto 
comunale - pensata dall asso­
ciazione «A Roma insieme» e 
realizzata grazie al lavoro con 
giunto di opcraton sanitan as 
sistemi sociali cooperative at 
tive nel campo dell assistenza 
domiciliare e associazioni di 
utenti 

La delibera propone di intc 
grart le nsorse a disposizione 
delle Unità sanitarie locali con 
quelle delle Circoscrizioni Un 
unico centro si occuperebbe 
di coordinare I assistenza ad 
anziani handicappati e mino­
ri spezzando cosi la frammen 
[azione del settore oggi gestito 
da Vili npartizione circoscn 
zioni e Usi In sostanza la deli 
bera prevede I affidamento 
dell organizzazione alle circo­
scrizioni I 9 236 firmatari prò 
pon eono anche di utilizzare 
un unico schema di conven 
zione con le cooperative o le 
associazioni alle quali viene 
affidato il servizio di assistenza 
domiciliare 

«In sostanza - spiega Paola 
Piva consigliere comunale del 
Pds e membro dell as^ociazio 
ne A Roma insieme - cer 
chiamo di rendere operativa 
una legge regionale dell 89 an 

cora inattuata dal Campido 
glio contrariamente ad altri 
comuni Ora I assistenza domi 
ciliarp e gestita in maniera 
schizofrenica La Usi spende i 
soldi a propna disposizione 
fornendo assistenza samtana e 
le circoscnzlom utilizzano i 
soldi disponibili per attivare 
I assistenza sociale senza un 
punto di contatto e coordina 
mento» 

A Roma oggi vivono oltre 
mezzo milione di persone con 
più di fa5 anni 58 000 hanno 
bisogno di assistenza 1 dtsabili 
sono cicra 78 000 11 Carnpido 
glio nesce a garantire I assi 
stenza domiciliare solo 12 500 
anziani e a 1 400 portatori di 
handicap «Nonostante i servizi 
sociali siano cosi carenti -
spiega Maurizio Bartolucci 
consigliere comunale del Pds e 
membro dell associazione «A 
Roma insieme» - la giunta ca 
pitoltna sta cercando di taglia 
re i fondi Contro i 13S miliardi 
messi in bilancio lo scorso an 
no la giunta ha stanziato solo 
119 miliardi nonostante I in 
dazione e i provvedimenti fi 
scali decisi da' governo Ama 
to Oggi si spendono 19 miliar 
di per 2 500 anziani e 20 per 
1 400 handicappati» 

Il potenziamento dell assi 
sten/a domiciliare potrebbe ri 
sultare \antaggioso nel lungo 
periodo dimezzando i costi 
«La spesa sanitaria - dice Leda 
Colombini presidente di A 
Roma insieme - sarebbe ri 
dotta alla metà senza contare 
che il servizio sarebbe di gran 
lunga più efficace» 

»•£<- *A *, k-*£.dZ ^.ÓAÌgC!, «»»J2£ >$ 
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Dopo l'intervento radicale 
per l'Askatasuna 
starebbero per partire 
altre ordinanze 

Una risposta di Angele 
alle inchieste che riguardano 
il suo assessorato? 
Il caso oggi in Campidoglio 

Centri sociali, il Comune 
prepara nuovi sgomberi 
Sgomberi di centri sociali ali orizzonte Dopo la ca­
sa di piazza dei Siculi e l'«Askatasuna» raso al suolo 
Edmondo Angele - assessore al patrimonio del Co­
mune - ha nel cassetto altri sfratti «Uno schiaffo al 
tessuto democratico della città» dice Estenno Monti­
no, consigliere del Pds Nel frattempo, gli occupanti 
dei centri si mobilitano per evitare 1 annunciata 
chiusura 

DANIELA AMENTA 

M Centri sociali nel min 
no Altri sgomberi sono mi 
nacciati Insomma si tratte 
rebbe di una strategia di lun 
go respiro qualche giorno fa 
la polizia ha tentato di cac 
ciare gli occupanti della casa 
di piazza dei Siculi L altra 
mattina le ruspe hanno de 
molito I «Askatasuna» E 
pronte nel cassetto di Ed 
mondo Angele assessore al 
demanio e al patnmonio del 
Comune ci sono altre ordì 
nanze di sfratto Lo dicono i 
giovani dei centri terrorizzati 
dalla prospettiva ma pronti a 
difendere i loro spazi a ogni 
costo 

Lo conferma Estenno 
Montino consigliere comu 
naie del Pds «Gli sgorrberi 
dei centri sociali sono uno 
schiaffo al tessuto democrati 
co della c i t t a - d i c e sopra! 
tutto in un momento come 
questo in cui si assiste ad un 
rigurgito del fenomeno neo 
nazista Lunedì scorso in 
commissione consiliare il 
nostro gruppo ha ricordato 

ad Angele che esiste una d e 
libera che fissa i criteri per ie 
assegnazioni Di contro 1 as 
sessore sta eseguendo inter 
venti a caso che colpiscono 
le realtà più deboli e indite 
se» 

Per sanare I «allegra» gè 
stione del patrimonio mimo 
biliare comunale la magi 
stratura amministrativa ha 
aperto un provvedimento 
giudiziano nei confronti dei 
precedenti assesson al de 
maino e al patrimonio per il 
mancato introito di undici 
miliardi nelle casse del Cam 
pidoglio Inoltre i trecento 
fascicoli sulle preassegnazio 
ni fatte a suo tempo dagli 
assessori Gerace e Labellarte 
sono stati sequestrati dalla 
magistntura penale Angele 
già inquisito per I affare Cen 
sus ha quindi pensato bene 
di procedere agli sgomberi 
con zelante solerzia 

«Siamo d accordo sulla ne 
cessila di moralizzare la que 
stione del patrimonio immo 
biliare continua Montino 

Un centro sociale della capitale 

ma i soggetti vanno selezio 
nati Bisogna procedere con 
cautela distinguere i vari ca 
si Stam ine in Campidoglio 
riproporremo e con forza il 
problema di questi sgomberi 
casuali e affrettati 

Intanto d il Rnn< alcoiu 
di via Levanna al «Puccini di 
Casalbcrtone fino al «Forte 
Prenestino di Centocellc ar 
nvano messaggi di gratula 
preoccupazione L a r n 6 
elettrica C o chi parla di una 
manovra generalizzata con 
tro le lotte sociali e un attac 
co per mettere a tacere le 
realtà antagoniste C e più di 

un indizio che nel mirino del 
I assessorato al patrimonio ci 
siano tutti i centri sociali tut 
te le case occupate gli abusi 
vi più scomodi insomma «E 
poco importa dicono i gio 
vani de hi Miinginlina di via 
Beneivenga che negli spazi 
che gestiamo si sopperisca 
ali i mancanza di servizi di 
interi quartieri I primi ad es 
sere penalizzati saremo an 
cora una volta noi invece dei 
politici o di certi giornalisti 
che abitano negli attici del 
centro di proprietà del Co 
mune a due lire al mese» 

Rabbia diffusa e motivata 

I ultima notizia riguarda il 
«Centro d iniziativa popolare 
Alessandnno» di via delle Ci 
liege «Ci è appena arrivata 
un ordinanza della Questura 
di Roma raccontano gli oc 
eupanti che prevede I inter 
vento della forza pubblica ai 
nostri danni Dicono che 
vendiamo super ilcolici È 
una scusa per tentare di taci 
lare un esperienza che dura 
da più di due anni Due anni 
di lotte e sacrifici per creare 
un alt' rnativa sociale e cultu 
rale al degrado della penfe 
ria 

SEESF-'-JL" ̂ SEI^iXSESiF Visita all'acquedotto di Claudio tra Prenestina e Labicana 
lira imponerìtevaltci trentaduéVrìetri e costruita con blocchi di travertino bianco 

La tomba del fornaio a ridosso di Porta Maggiore 
Stendhal ne cnticava la costruzione da lui definita 
«pencolosa», ma Porta Maggiore ha conservato la 
sua imponenza nel tempo, simbolo monumentale 
dell'ac quedotto Claudio Successivamente fu nnfor 
zata con un bastione sotto al quale nel 1838 fu sco­
perto un sepolcro republicano Appuntamento sa­
bato ore 10 davanti a Porta Maggiore sulla piazza 
omonima (preferibilmente muniti di binocolo) 

IVANA DELLA PORTELLA 

I H Quei ruvidi blocchi di tra 
vertino bianco paiono come 
soffocati tra 'o stndore serrato 
dei tram e il frastuomo osses 
sionanle dei clacson Persino 
la loro austera e d gnitosa mo 
numentalità sembra iinpercet 
tebile tppure da quei fornici 
grandiosi passava uno dei «no 
di acquan» più importanti del 
I Urbe antica (oggi piazza d 
Porta Maggiore; Il sito era al 
lora designato «ad Spem Vele 
ren.» (alla Speranza vecchia) 
per via di un antico tempio de 
dicalo a quella divinità nel 

477a C (e antecedente nspet 
lo al «nuovo» eretto intorno al 
260 a C nel Foro Olitono) 
Dalle sue poderose arcate cor 
revano gli spechi dell Acqua 
Claudia e d( Il Amene Nuovo 
(AnioNovus) Lda II facevano 
il loro ingresso in città le ac 
que dell Amo vetus della Mar 
eia della lepula della lulia i 
dell Appia Un imponente in 
trico di muri e lomic i che a ra 
gione stimolava il furo prig 
mainino dei romani «A siffatte 
costnizioni necovsaric per cosi 
ingenti quantità d acqua ose Una veduta di Porta Maggiore 

ri sti paragonare le piramidi 
d Lgitto del tutto mutili opp ire 
le altre dei greci improduttive 
e pur tuttavia famose ?» (dal 
IX Acquai cluctii di I rontino) 
Qu ìlcun litro parlava di «ac 
que vivi sospeso su ire iti nel 
lana 11 dove Inde potrebbe 
appen ì innalzare il suo arco 
carico di pioggia » l-a sugge­
stione di queste poderose in 
ven/ioni costruttive non eessa 
ancora f le due ire ite monu 
mentali de II icque'dotto Clan 
dio in quel ' i//oletto di ti rra 
risparmiato i f ìtica tra le vie 
Indicate stanno ad attestarlo 

«Porta Maggiore elevata da 
Claudio consiste in due archi 
grandi e tre minori f" tult ì co 
struita a grandi blocchi di tr i 
vertalo sen / i impiego di cai 
ce Si trilla di una maniera di 
costruire assai pericolosa per 
che ò facile che gli spigoli de i 
blocchi hniscano |x r romper 
si (Stcndh ili 

I imponente prospe ito ir 
ehitettonteo di i2 metri eli il 

te/za e eretto a blocchi di bu 
guato mstico ili) manieri 
«Claudiana» ed ò composto da 
una p irte inferiore in cui sono 
i due i,r indi fornici e i Ire line 
troni id ireo e Diro celie oli e 

d i un i supe nore composi i di 
un litico e he si eleva in l i t e 
za i dispetto de Ila pericolosi! 1 
paventala da Ste ndhal l'ertali 
to 1 attuale porla Maggiore non 
era altro originariancntc che 
li monumcutìli/zazione del 
I Kquedotto Claudio nel pun 
to dovi questo scavale iva le 
vie Uibieana e Prc nestin i Solo 
p u tardi con la costruzione 
de I ree ulto mur ino Aure Ilario 
lu trisformalo ni porti {porlu 
f'rai nestaia o anche Uibtuiriti 
e poi Porti Miggiore» perche 
d i e ss i si mei iv e ili i basilic i 
di S Mani Maggiore) Sotto 
Onorio vene rinforzata con un 
bisiionc ivinzato n t l q u i k si 
ipnv ino due porte (I-abican i 
i sud Prenestina i nord) 

Quando nel 1818 que sto e le 
me nto ve une rimos o si se opri 

con stupore un singolare ed in 
terc ssantissimo sepolcro re 
pubblicano Dall iscrizione si 
scongiuriva ogni dubbio ri 
guardo ali i su i ipp irte ne n/u 
Questo i il se pok ro di M ireo 

Virgilio Funsacc forn no ip 
pali itore appintorc» Si tratt 1 
va dunque di uno di quei tanti 
plebei arricchiti con le forniti! 
re di pane ali esercito durante 
le gliene civili il quale non si 
era Innit ito ad e ngere un se 
polcro che ne celrbrisse il no 
me m lanche la qualifica 

Ave va voluto cosi delle urne 
(pe r lui e per la moglie ) 1 lor 
ni i di madia di pane (pana 
num) e inseriti nei prospetti 
e'uegli eie menu cilindrici che 
servivano ìd impestare li (ari 
ila (si (rati i cviclenlimcntc di 
copie ) mentr' nel Iregio figli 
rato in alto avev i voluto fosse­
ro illuslr ite le wtne fasi di ina 
p nude azione un monumento 
dunque ad burisacc ma so 
priltutlo l'I elemento pnnei 
pc dell i dieta roman i 

AGENDA 

l o r i © rntnimd 7 

^ k mass ima 17 

Ogg j il sole sorge alle 7 20 
1 e tramonta alle 16 39 

i TACCUINO I 
«Il rosso del papaveri» Il libro di Piera Simconi (Lditorc 
Nardini") verrà presentalo oggi ore 17 30 allo Studio dcK ì 
nova Via delle Colonnette n 27 Interverranno Albi rio l-riltiru 
e Francesco Mcrcadanti 
Snoopy «gratin». Neil ambito dell iniziativa di Kcrescimeli 
to culturale dei ragazzi dell i si-noia dell obbligo I aminim 
strazione comunale li i stipulalo una convenzione e on I org i 
nizzazione della mostri «Il mondo di Snoopy» che prevede 
per gruppi di classe I «accesso gratuito» Per fruire dell ingrcs 
so alunni e capi d istituto devono nvolg< rsi n I<J Ripartizione 
IX Scuole via Capitan Bavaslro ufficio «Citta come scuola» 
tei 57 90 20 -12 Nel corso della visita verrà distribuito mate ri ì 
le e gli studenti parteciperanno a lezioni sulla comunicazione 
tenute dal Dams di Bologna 
Memorledlsangue. i l libro di Martha Grafi ini (Lditore (jir 
zanti) verrà presentato oggi ore 20 10 presso il ( ircolo di 11 ì 
Rosa via dell Orso 36 Interverranno Leonella Benvoglio i 
Giovanna Carlo 
Poesia nel cuore delle cose Oggi ille 17 U) prc sso il ( i n 
tro culturale francese in piazza Campiteli! 3 per gli incontri 
per la «Cattedra di Poesia» organizzati dal Cen'ro Inte rn izio 
naie bugenio Montale seconda prolusione di I uuuno hrhi 
dal titolo Poesia nel cuori i/elleio\c 
Per 11 Nicaragua «Il mercatino» con il cui ncu\ ilo si contri 
buisce ali acquisto di una unita mobile (ambulntono-consul 
torio) per le lavoratnci agricole del Nic iragua dispone ai un ì 
grande quantità di abbigliamento invernale regalalo ani he 
da un negozio propno per tale scopo I prezzi sono stati anco 
ra abbassati II «mercatino» à in vii Se bino 4 ia (pi izza Verbi 
no) con questi oran sabato e domenica 10 30 Me 16 20 tut 
ti i mercoledì 17 20 

MOSTREl 

NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Cenlocelle Chi non h i memoria non li i futuro - e on 
tro ogni fonna di razzismo per una cittì solidili ine miro 
con Ali Munin Nati (comunità somala! Chiari i Ingrao (de 
putata Pds) Fernando Liuzzi (del Mirtin Bubcr ebrei per la 
p ice) -. — i 
Sez Ostia Centro ore IH riunione deli omit il <linlli\o(P 
I Buccellato A Ottavi) 
Avviso alle sezioni aziendali, oggi ore 17 in I ede razione 
(via G Donati 17<1) iniziativa su «Proposti di li ggc su rup 
prcsentanzesinddcali» (A Pizzin ito A Rosai 1 Cera) 
Avviso alle sezioni aziendali in occasione de Ila riunione 
odierna ncoruiamo che sari possibile ritirare i carte limi )ò 
delle tessere 
Avviso tesseramento, tutte le unioni eircoscnziona i deb 
bono ritirare con urgenza i cartellini 93 delle te vsc re in Fede 
razione dal compagno Franco Oliva dalle ore 9 alle ore 12 e 
dalle 16 alle 19 
Avviso, domani ore 16 c/o sev Statali riunione de I Coordm i 
mento romano sul pubblico impiego in prcpaiazioni di I Fo 
rum Regionale sul lavoro (G Irnbcllone S Pipi ro) 
Avviso domani ore l" e o saloni di II Unii no Rcgion ile 
(viaC Doniti 174 ) «Pri senza ( ruolo de I Pds ne i luoghi di 1 • 
voro |>cr la denuxr ìzia la p irtecip t/ioni 11 diti si di i itimi 
dei lavor ì CHI Un nuovo mode Ilo [K r il Gruppo A e ni ì 

Rchzione CesareAlimonti 
Conclusioni UmbertoMinopoli 
Intervengono Franco Cervi Antonio Rosati Santino Pi 

eliciti 
LNlONERtGIONALE 

In sede pn sso Villa F issiru or< 15 preparazione «I omin» re 
gionale ((irvi Ros t'i ) ciré 17 itlivo cotnp igni e cuinp'gne 
delle Unita di b isc iziendalo/luoghi eli I i\oro t inipe gii iti 
nelle attivi! ì smdae ili di m issa su «La propost i di 1/ ggc sul 
la rappresentanza sindacale mi quadro de Ila legislazione di 
sostegno del Pds pi r I diritti delle lavorimele de I nor itori» 
Introdurr i ilcouip icno Anton oPizzinalo 
Federazione rrasinone Se rrone ore 20e /os i zione Li I or 
ma e Gruppo Consiliare (Di Cosmo Sp izi ini ) I ili tino ore 
20Cdc Gnippo (Alviti) 
Federazione Latina Apnlia ore 15 Ì0 Sinistri GII vinili 
convegno e video proiezione «Solidancn ra/z sino i intif i 
>^isriio (Clementi dcllAnpi Bini dell 1 Ti de rizioni nmv i 
mie U n i c a Som ic idi Nero e non sello) 
Federazione Viterbo I ìrquini lori ISCd(( ìpildii 

Il mondo di Snoopy. Disegni documentari 'umil io ibi! d 
famosi slihsti per raccontare I universo del e elebrc pc rsonag 
giodiSchuIz Spazio Flaminio via Flamini 180 Orario 9 *0 1 ì 
e 1530 1930 sabato 9 30 23 30 dornenic ì 9 30 21 Fino il 
17gennaio 93 
La seduzione da Boucher a Wariiol Dipinti e d o|>cre di 
famosi fotografi sul tema Accademia Valentino piazza Mi 
gnanelli23 Orano 11 20 sabato 11 23 Fino al M febbriio 
Dalla terra alla luna Modellini artigiana! e ilio veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto degli ultimi due scco'i 
Palaexpù via delle Accademie Ore 10 21 Ingresso lire 9 (K)u 
ridotti 6 000 Fino al 13 dicembre 
Archeologia medievale nel Lazio Docume riti inediti de I 
I insediamento di Castro dei Volsci e ricci sene di ipp ir iti di 
datlico illustrativi Complesso monumentale de I San Mic'iek 
via di S Michele orano9 30 113 15 «) 18 s ib i lo 9 10 1 <, te 
stivi chiuso Ingresso libero 
II Sahara preistorico Ampia docume nt i/ione dei m issiee i 
centrali del Sahara Alno Aula magna de «Ui Sapic n/i» piiz 
zale Aldo Moro Ore 9 J0 12 30 e 1G 19 saliate solo in ut n ì 
domenica chiuso Fino il 15 dicembre 

La Coop di Produzione e Distribuzione Teatrale «I D I O S C U R I » di R O M A 
in collaborazione con il Teatro Comunale « P O L I T E A M A » di A G N O N h Iscrnia 

precinta 

NEL VENTO DI DON CRISTÒBAL COLON 
di P A O L O TADDF.I 

A/ionc tir immjticj libcr unente tratui dal I via^eu» vcrse> ti Nu >vt> Mundii cicli Annuir iptm 
Cristoforo Colombo 

T E A T R O D E L L E M U S E D A L 10 D 1 C E M B R F 

Andrea De Venuti Crmojoro Colombo 

Patrizia Santamaria Ri jina 

Gianni Federico /"mulinaio 

Mario Grossi 2° murinolo 

Gianluca Kamazzotti i' marmino 
Liliana Randi IJH imdieia 

Regia P a o l o ! A D D M 

Musiche originali 
. u u a n o e Maur i / i o rraneisci 

Ultleio Stampa P R 
Fiorentina ( ìa l t icro 

Scene t costumi 
Vincenzo La Mendola 

Organizzazione 
Adriana Palmisano 

I signori p 'esidi interessati a'Ie mattinate sono pregati di contattare 
r . G A L T E R I O - 1 el. 4884666 

CONTRO IL FASCISMO 
CONTRO IL RAZZISMO 

Sabato 14 novembre un giovane palestinese deh istituto IPSIA 
picchiato perché colpevole di difendere gli ebrei Giovedì 19 

novembre un ragazzo del liceo Newton aggredito da alcuni membn 
di 'Meridiano zero> perché colpevole di rifiutare un volantino 
inneggiante al nazi'ascismo 

DICIAMO BASTA A QUESTA SPIRALE 01 VIOLENZA 

Non assisteremo inerti al tentativo di alcune note persone di 
presentarsi con un volto diverso ma con \t> stesse parole e qli 

stessi metodi di cinquantanni la Rilanciamo anche nel noslro 
quartiere la mobilitazione democratica e nonviolenta per dare una 
degna nsposta a chi non conosce altro linguaggio che la violenza 

PER NON DIMENTICARE PER ROMPERE IL MURO 
DELL'INDIFFERENZA 

SABATO 5 DICEMBRE ORE 9 30 da Largo Preneste a Piazza 
Malatesta CORTEO dei giovani p degli studenti della VI 

Circoscrizione 

Smistai 
UfOVMHC 

Sinistra Giovanile VI Clrcoscr PDS VI Circoscrizione 

HANNO ADERITO Nero o non solo A Sinistra Partito della 
Rifondazione Comunista Martin Buber Ebrei per In pace Liceo 

scientifico Levi Civita Liceo Classico Benedotto da Norcia 

Abbonatevi a 

lUmi tà 
ASSEMBLEA ORGANI27ATIVA 
DEI LA VOGATORI PDS 
DEL GRUPPO ALCNIA 

4 D I C E M B R E 92 - Ore 17 
(Salone di II Unioni Ri giomle Pds Lazio 
Villi Fnssini vn Giuseppe Donili 174) 

«Presenza e ruolo del Pds nel luoghi di lavoro 
per la democrazia, la partecipazione, 

la difesa del diritti del lavoratori 
Un nuovo modello per II Gruppo Alenia» 

Relazione Cesare Allmontl, del Gruppo Alenia 
Conclusioni Umberto Minopoli, della Direzione 

naz le del Pds 
Intervengono Franco Cervi, del Pds regionale 

Antonio Rosati, del Pds di Roma 
Santino Picchetti, del CIRDI 

Partecipano i lavoratori delle aziende Alenla 
Roma, Alenia Spazio, Alenia Pomezia, 
A E N S , Elettronica, Elmer, E A E Vltroclset 

V e n e r d ì 4 d i c e m b r e p r e s s o 
l ' A s s o l u z i o n e l.i M.if>^iolin.i 

V i B C I K i v c n j i 1 

( D M F K I t > III I ( .HI IMO M A I l ) Al-Kll A S I ) 

A Q W A B A 
Allo ore 21 2^ < A\ ìn/i 
Alle ore 22 «I AQWAHA in concini) 

< O N I K O I l i 1 I I I R A Z Z I S M I 
P I R U N M O N D O A < O I O R I 

Il n >m«. drl xru| J v n n i da un | j A li r ( u lAv o I r ^r I J 
• Hcnvcnul • 1 .' Mani! I -\i n| cj> .1 J Ai ilur jn n t d NJ l \ 
C r*. SL-T / ne e mila u s tm H I » u la i n I I n u i n 1 

I dHrtcm t t s IUmut -ulturnl \ h JJX di-un rn <. u. » ne is ! 
prilli > oricnumrn (ict i i u ! n sltnn f hr r n un/ « t i r ' xur K 
lurvd mi r L kd" p, ove il dalle H u le I Mi C red am h» U I I j r c J p 
»l1r«*ers 1 Hi crìi, ili ^udl I ni rma/ ne ed l * nc^n id i à #> i n /n I 
uuiLru/ onc d m mcn d i^mr1 e an <.i.h r»n n cullurak in u l n La 
Hiirirrn M e m-an 1» e | rm a i s nlr n " Anch'- a a cr n u*. I J. 
per UUCMI chi j r | n an I * k>,l Aijwana u 1, upj I ra V 
nuTLJ e munc kll •< amh n e n n I n i l a ) a I b i . li 
p n p i ]in>uaKK nu* V 
• llcnvcnui » Aqwjhi Brnvt u < i u | I* r i t r i Jt i t l < 
mi W i c u t k l r | v * | * k ^ £ a ut a 

1 hcnvenjl I U C , I K LK |n .t « . l u f . 
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A r ' Per l'incendio l'edifìcio dichiarato inagibile 
I 400 immigrati erano già stati sgomberati 
ma erano rimasti nelle stanze senza luce e senza acqua 
Le istituzioni alzano le mani: «La competenza non è nostra» 

Il fuoco caccia i somali dall'Hotel Giotto 
In fiamme I <Hotel Giotto» di Pnmavalle L incendio 
è partito do una stanca dove sarebbe rimasta accesa 
una e anclela Ma la donna che vive lì nega Lo stabi­
le e stato dichiarato inagibile e i 400 somali che lo 
occupavano ieri sera erano in strada senza un po­
sto dove andare a dormire Contento uno dei due 
proprietari «Finalmente cosi vendo e mi levo que­
sta rottura > 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

l °B Un i st i n /a in f iamme e i 
som ili dell Hotel Giotto sia 
pure tu'ti illesi per la citta non 
esistono pai Sotto la pioggia 
ieri sera si apprestavano a 
p ìssirt h notte in Ma Card imi 
ì \ .csionci in str ida pe rette I e 
elide io è eliciti irato i n a l b i l e e 
nessun ente si prende carico d i 
loro i temimi dell assistenza 
sono scaduti da mesi Venti 
bambini e due inanime j o n o 
stati ospitati in un convento 11 
vicino In seguito altri otto ex 
tracomumtari h inno trovato 
allogg o in strutture c lc lh Cari 
t is m i ntre gli altri passeranno 
la notte n i l l e a b i f v i o n i d i a m i 
ci e parenti L assessorato ai 
servizi soci ili ha prcs- salo in 
una nota rhc che litri 2(> posti 
san t ino disponibi l i t i i oggi in 
un condomin io d i N< ttuno 
mentri 70 somal saranno 
ospitati tr i il 7 e I S dicembre in 
varie strutture tra Roma e prò 
vincia Ne l l i tarda serata d i ie 
n sotto il control lo della pol i 
zia i(li immigrati hanno potuto 
prendi re le loro cose dalle 
stanze dell hotc I Da noveni 
bre i 400 profughi vivevano 
senza elettricità t proprio una 
candt la rimasi t acce sa e stata 
la probabile caus 1 dell ineen 
dio che non sarebbe doloso 
come si sospettava ali inizio A 
Pnmava le ci sono molt i skin e 
nove di loro lo scorso maggio 

gt ttarono delle molotov den 
tro I Hotel Gioito dopo aver 
frustalo tre somale in s t rad i 
Quando h inno visto il fumo 
uscire ctatla stanza 224 del se 
condo piano ieri manina alle 
dieci e inezia i somali hanno 
rivissuto quella sera d i pochi 
mesi fa Ma più che agli skin 
forse si potrebbe pensare al 
fatto che i proprietari con la d i 
chiara/ ione ufficiale d i inagibi 
lita d i K ri hanno risolto un prò 
blema L incendio 6 divampa 
lo pt r p iù d i un ora prima che 
amvasM.ro i vigili Intanto un 
gruppo d i donne e bambini si 
era nfugialo sul tetto mentre 
dal pr imo piano in tre sotto 
shock minacciavano di gettar 
si d i sotto Ma tutto e- finito sen 
za una sola vittima 

Sull ingresso dell albergo e 
appesi ai piani ci sono tre car 
felli identici «Vendo albergo 
I ibero gennaio 93» Solto i 
numeri d i telefono dei proprie 
tari Francesco Morabito e d i r 
lo Alberto Carletti «Dichiarano 
I inagibil i ia7 Magari cosi ven 
do e mi levo questa rottura» di 
ce Carli tti appena arrivato al 
I albergo Per il quale pare 
chieda sette mil iardi Carlctti 
lamenta anche tutti i soldi che 
non ha avuto «Da marzo il Co 
mune non paga - racconta 
Abdul Kadir - Perche non si ri 
cordano mai che noi scappia 

Un gruppo di somali rimasti privi di un tet'o per la notte a destra I Hotel Giotto di Pnmavalle (FOTO ALBERTO PAIS) 

mo da una g t ie r r t ' M indano 
aiuti alla Som il ia ma a noi 
non danno nuli i Anz ci e ic 
ciano» Le donne strette da un 
cordone di celerini raecont i 
no anche degli insulti che le 
accompagnano q u i n d o van 
no a fare la spesa e delle < n t 
te contro I immigrazione di ( ui 
e pieno il quartiere lutte (ir 
mate con 11 e rote ce Itic 1 i la 
runa di Movimento polit ico se 
suono i somali lungo la strada 
dalla fermata dell autobus il 
I albergo Ma questa volta non 
sono stati gli slein i t i ntare di 
cacciarl i 

«Comune di Rom i Con or 

din inza d i I sindaco 0 slat 1 di 
sposta 11 sospensioni dell itti 
v i l i alberghiera « L a data del 
carte Ilo attaccato ili ingresso ò 
del 23 ottobre P nel pomerio 
gio la l^ovmci i f i s ipert eli 
>vcr t rov i lo fin dal lo scorso 

agosto sistemazioni ìlternati 
ve vicino a Rom i M > i som ili 
hanno rifiutato non \og l iono 
separarsi In un i n o l i !*asscs 
son ai servizi sociali della l^o 
vmcia 1 uigi Reggiani sostiene 
di aver trovato dime olia sia con 
I issociazione Migrantes con 
cui nel genn i i o '41 era s t i la 
stipulata una convenzione per 
I assistenza e'ei somi l i del 

Cjiotto sia e on gli stessi somali 
Dovevano essere in 180 inve 
ce aumcnt ivano Altri c h i a m i 
no in causa Comune Azzaro 
Migr inles la Cani is Intanto 
piove forte I som i l i fuori ci i l 
I Hotel Giotto sono aumentati 
D ie i r i ò torn i ta ine he G< net 
le Mac ime la donna che 
avrebbe I ise i i to la candela ac 
tesa «lo ho spento tutto giù 
ro1» Pnnge Elenca tutte le co 
se i document i gli ori che ha 
perso ne II incendio La porta 
cit i la stanza era chiusa a chia 
ve La finestra da su un corti le 
interno L 1 i lbcrgo ricorda 11 
se ritta rossa i> in ve ndit ì 

« ^ 
BSSff"*» 

Naziskin e droga 
Parlano contro 
e razzolano hashish 

M A R I A P R I N C I 

• • Si d i cono con t ro la dro­
ga con t ro gl i spacciator i 1 
mi l i tant i d i Mov imento pol i t i 
c o h a n n o usato questo tema 
per giusti f icare le loro spedi 
z ion i puni t ive Ma ieri u n o d i 
loro un frequentatore del la 
sede d i v ia Domodosso la e 
stato co l t o c o n una quant i tà 
d i hashish c h e non lascia 
spazio al d u b b i o Dieci ch i l i 
nascosti sotto il sel l ino d i un 
c i c lomoto re risultato anche 
rubato L arresto è avvenuto 
a poche cent ina ia d i metr i 
da l lo ro pun to d i r i t rovo tra 
piazza Re d i Roma e via 
T o m m a s o Inghirani Non 
lon tano d a Col le O p p i o d o 
ve il 20 genna io d i quest an ­
no u n g ruppo d i skin acco l 
tel lò due ex t racomun i tan 
che do rm ivano nel parco per 
r ipul i re la cit ta dagh spaccia 
lor i Una spediz ione segnata 
sull agenda insieme al «com 
p leanno del la mamma» e an 
nunr ia ta da un vo lan t ino 
s tampato e distr ibui to in tut to 
il quart iere «Il Mov imen to 
po l i t ico annunc ia una cap i i 
lare e costante campagna 
pol i t ica per l iberare la stazio­
ne Te rm in i da l lo spacc io d i 
droga» 

Vent ann i ì capel l i rasati a 
zero m a nessun g iubbot to d i 
pel le o stivali n e n a l p iede 
Alessandro Di Tragl ia si stava 
recando in piazza Re d i Ro­
ma un pun to d i r i t rovo per i 
naz i q u a n d o è stato b locca 
to da i carabin ier i del la c o m ­
pagnia d i Piazza Dante 11 
con t ro l l o r ientrava in una p iù 
vasta operaz ione d i preven 
z ione sul t e m t o n o C o m e ha 
visto ì carabin ier i D i Tragl ia 
è scappato via c o m e una fu 
na improvv isando una g im 

cana nel le strade de l quart ie 
re Poi abbandona to il mo to 
n n o d a un lato si ò inf i lato in 
un negozio Sono stati p rò 
p n o i c l ient i de l grande eser 
c iz io commerc ia le a portare ì 
carab in ien da l lo spacciato le 
che si era nascosto nel lo 
scant inato Adesso il ragazzo 
è in carcere c o n 1 accusa di 
detenz ione e spacc io d i stu 
pefacent i e sarà processato 
c o n n to diret t issimo tra qual 
che g iorno 

A i ca rabmien che lo ha 
n o arrestato in f lagrante con 
d iec i ch i l i d i hashish ha d i 
ch iara te senza mezzi termin i 
d i essere uno skin Propr io 
uno de i tant i sono o rma i 
tant i c h e usa frasi v io lente 
q u a n d o par la d i droga e d i 
ex t racomun i tan Und ic i mesi 
fa i qu ind icenn i c o n le teste 
rasate che par tec iparono al i 
aggressione ai due algerini a 
Col le O p p i o dettero una loro 
versione de i fatti Eccola 

«Ci hanno conv in to i gran 
d i - dissero al magistrato Si 
monet ta Matone - Ci hanno 
racconta lo c h e il g io rno pn 
m a a lcuni ex t racomun i tan 
avevano costi-erto una ragaz 
za de l nostro g ruppo a d r o 
garsi» 

M lo ra si sono armat i d i 
co l te l l i spranghe e sassi 
h a n n o raggiunto il parco d i 
Col le O p p i o a bo rdo d i alcu 
ne m o t o po i sono entrat i 
p icco l i g rupp i per non care 
nel l occh io I due nordafnea 
ni do rm ivano sotto de i ca r io 
n i Si e rano conca t i d a poco 
d o p o aver cenato al la mensa 
del la Cantas Le sassate gli 
insult i e le col te l late li hanno 
col t i nel sonno 

Vibrazioni reggae 
per Yellowman 

M A S S I M O D E L U C A 

• I Anche Rom» può diven 
t in (J I in» ne i q u indo e1» d set 
n t il e tu! mt< rt gijat Yt llow 
ni in eh» proprio con l esibì 
/ ione I H 11 i e ìpit ile h i ip< rto 
i suo tour it ili m Vecchio 
ni irpione d i l l i music. 1 car»i 
b i t ì Vvinstou I osti r questo il 
s u o v t i o n o i m t un l ibino ri» 
to e t n s ^ i u t o i Kini{ston t r i 
un i p trtit ì di t ik io t gli sv i 
ri iti U ut itivi di unit ir* suprt 
in dj t h e " u n i iv mo i sound 
svsr*( m m III slr idc t n( Ik sale 
d i t ilio d i II ì o t t \ Il successo 
irnv i (|u nulo e incora mol to 

movine prini u n p ì t r i i t po ' in 
Inf lu i t i rr i Insti me i l l i j m c n 
d ino )rodlittore - (111140* L i 
wt s indie i il suo pr imo hit No 
Kilt lkirrw\ ^ i l U l H J Purtroppo 
I "I OHI q\ ili )* i un certo 
punto ( nostri; Ito i ibb i ido 
n in i p licose i me i i e ms i di 
un i t>r ivi u il itti » pi r ritorn i 
re pai punp mt< che m u solo 
t|u tlcht inno f i 

Ad ippl i i l irlo s< no UTIV iti 
in t uit tr i vi ci hi - nuovi f m i 
t uni rni i Id i » u,r indi ittr i 
/ D I N t I i e onl inu i i e ni in i r t 
I i tini e ì n 1414 u t i suoi de n 
\ iti l)< Il i ^r inde e tute rn i/to 
ti ilisl i f un d i t rasmumtiftm f i 
p irti r i de l de (t indi d 11 
ni ito i risi itet ire I itniosft r 1 
il [' i l ! u lul i l i pnm i de II esibì 

/ i on i d i I e mt mti KI un uè 1 
no I n< de i nix vi nomi ne I 
I irci|M I it;o r u ^ i r i|> it ilu o 
un fi n uni m e I H dopo 14I1 
1 sord 1 splosivi st 1 t on >sct n 
d ile iute b ittutr d i m sto 11 
st t d i (J nidi non e de 1 più en 
tusi isrn iti 

( ( inumine i|u melo UTIV1 1 il 
turno dt II «l < m 41 il io 14I1 
spi t! ti r si I H 41 1 I H ridisposi 

1 ricevere le buone vibrazioni 
sprigionate dal . 1 sua musica 
In un te rto senso Yel lowman 
può essere considerato una 
sort 1 di padre putativo pe r 1 va 
ri Shabb i Kanks ( utt> Ranks 
in ejuan o fu tra 1 primi a ree it 1 
re l inci l i pornografiche sevsi 
st» dando vita a un person itf 
Kio L I tess i lo t h e u s i v i prc 
sentirsi in s t t n a g h i n d a t o 
come un merci nano A dir la 
verità mr Fosttr si afferma 
inizialmente come interprete 
del lo stock styk regtf le n i to in 
opposizione il potere del prc 
mier^ iamai t i noSc iqa amico 
de 11 Amene 1 bi ine 1 e imm 1 
I xlty dal rtcìgamsmo Di quel 
I antico spinto militante ojigi e> 
rimasto tx n |xx,o in t o n t e rto 
I i r t ist i di Kingston si propone 
e orni perforine r 1 ni noetico e 

1 p irti qualche i t t i c i ime nto 
miche) di troppo ( ispctto 
molto deprec ìbilc di c i rto mn 
gamufftn) s \ t orn i infi imm 1 
re una piati 1 

Il e mtik natile su e giù d e l l . 
e hit irra qli ipnottt 1 qirt del 
b ìvso lo zampil i ire dell l i 
stiere t ir ittenslicht s icre d i I 
n mi te si fondono b* ni ne Ile 
composizioni eli Yellowman 
i n f i l i c i ! »» nel m i t t en in ( i l i 
liriche ist i l l i le rime b i c i i t i 
Sftl ino senza sost i 1 br mi più 
f tmosi dt I suo ri pi rto no se>r 
prende nl i uu riti in in t i c ipon 
spetto 1 tempi in e u furono 
lut isi cosi pene olosame nk m 
1 ilieo tr 1 r< LJL; H 1 rap ( it izio 
ni soni s i i s i orn icjqt 1 Bob 
M i r k y e S imCooke appell i il 
sesso sicuro \ e l l o w m u i non 
s ft mia clav mt 1 1111 lite 1 il 
pubblu o qli rispontit con raffi 
die eli fxwt pom il posto dei 
t ( usui l ippl msi 

SUCCEDE A... 
Al Museo del Folklore le incisioni dei ragazzi della «Luther King» 

«Graffi» sulla realtà 
L A U R A D E T T I 

• • Sono d i w e r o «Rriffi» 
Graffi su un i re j l ta che ne>n 
piace che. non 0 eome «una» 
f intasia vorrebbe, L graffi cl ic 
come segni p ariano con ic 
centi tutti individuali e perso 
nali di immagini Li li inno in 
t is i su lastre eli /mee) e l ino 
I t u m i ra( ia/ / i cicli 1 stuoia me 
dia «Martin 1 ultier kmq- A l d i 
n i d i lejro ora sono già m a g y o 
renil i già I i v o m i o L h inno ria 
tempo ibbanclonato i b inchi 
di cine 11 istituto VI i le loro ope 
re e cine Ile eli coloro elle ire 
quentano ine or 111 sentila so 
no ora r leeoltc e riportate i 
me inori i ti i una mostr i illt 
stit i il MUSLO del lo lk lore 
(piazza S I gielio) e intitol ila 
«Griffi el inchiostro- 1 miz it 
va organizz il i ci ìgli insegn m 
ti con il patrocinio dell isses 
sorato alla cultura eie) ( inni 
ne C tnitto di elicei u m i d i itti 
vit i ci il 1982 ad oggi tli ce liti 
n il 1 di allievi ne I I ihnratnno 
ealeogrilice) delia «M irtin I u 
the r King» l n espe rie nza uni 
e a per c|iie st i seuol i eli pen'e 
n i (quartiere «di ireline Iti») 
ed eccezion ile per il mondo 
dell i seuol i me eli i in gt ut rt 
Uu percorso ttitl ittico e e re it 
vo e he li ì prodotto li 2r>0 opt 
r< e spostt «f'e r pc ree pire uu 

spcUltore deve creare la prò 
pria esperie nza« « le eonse 
guenze subite a caus i del l ì 
zione vengono incorporate co 
me significato delle azioni sus 
seguenti» Usano le parole di 
John Dcwcv (nuli iBarone hel 
li e Pier [Molo Pi inigiani i due 
professori eli educazione irti 
stic i che hanno ideato t rt i 
lizz itt> insieme igli stucltn' i 
cine st « ìwcntur i» Iz us i no 
pt r solt tlint ire I intento pt ti i 
go t ico tji quest i scel t i I ìp 
prt ntjune nif i t l i tecniche e lo 
sviluppo eli e ìp icil le sprcssiu 

ittr i\ e rso il e ont itto diretto e til 
in ite ri ile attraverso un e spe 
nenz i nume eli H i per utilizz 1 
re p i r o l e e h t t v t x a n o i n c o r i 
il pensiero elei filosofo ìmeri 
cano Mar i t i l i in un inaugur i 
ziont if loll il i r ig izzi e geni 
tori sono iccorsi pe r vede rt le 
opt re ippt se u muri de I Vili 
seo (visit ibi l i (ino al lr> y n 
n no tutti ig ionn dal le ' ) illt l ì 
il ni irte tli e il giovi di dall i 17 

illt l1)) Opt rt i n l t r t ss in l i 
pi r una teenic i cosi nisolit ì 
esc gin! i ti i sindenti cl iqut st e 
I l e pt r I si gt,e ttl me ssi su I l 
sire t poi su t irta Con un I i 
volo ci il pi mt) tli ni inno un 
torchio ine hi >sln me t i l io t 

Acquaforte realizzata da un allievo di 3a media a sinistra Yellowman al 
Palladwnv in basso un disegno di Marco Petrella 

ie idi (tutto or i sisle m ito in un 
Itx ile tic I Must o a clis|xisizio 
ut delle scuole che visiteranno 
l i mostra) questi r i g i z z m i 
h inni I ivor ito rt inlt rprt t in 
do le idee i l ice le bri pittori stu 
eli iti sui libri eli te sii ispir indo 
si i p irti dt II i Divin i C omme 
di t li Ut tlur tute It ort di it ti i 
no o illt pot su st ritte ti u 

bambini de I e impo eli concen 
tr ime nto cecoslovacco di Te 
re zin r iportando immagini 
della re l i t i filtrata dalla fan t i 
si ì e ci ìlla sensibilità d i ognu 
n 

( i ise un I ivoro h i un suo ti 
tolt i t un i didascalia c l ic spc 
e il e i 11 tee me a usat i Due tipi 
di let t i le i in pir t icolarc quella 

diretta in cui i ragazzi hanno 
inciso solcato bucato la la 
stra d i zinco o l inoleum e quel 
la indiretta in cui è stato utiliz 
zato 1 acido nitrico Cosi Bar 
bara Lo Brando realizza in ac 
qualorte e acquatinta «Sereni 
ta» Un albero solo in una pia 
na sovrastata da un cielo 
azzurro gngio È ancora Dante 
I ispiratore O I inquietante «Il 
mattino» disegnato dalla ma 
no d i un altro studente checon 
una gran capacita ha col to co 
lon e «sentimenti» E anche se i 
tratti infantili sono a volte tradì 
ti da una necessana ingenuità 
quei segni hanno il loro senso 
immediato e forse nportato 
senza tanti f i lm 

Stefano Pavia ora diciotten 
ne ha vinto per un suo lavoro 
qui esposto un premio prove 
nu nte da Oslo Óra fa I idrauli 
co non ha cont inuato a «graf 
fn rc I inchiostro» e racconta 
•Per me stare in classe era peg 
gio che stare in carcere Scap 
pavo per andare n laboratono 
e lavonre con queste lastre 
Ero sempre II anche dopo I o 
rano scolastico Quando tutti 
anadavano via io restavo per 
pulire il materiale» Un mate 
naie con cui Stefano non lavo 
ra pul ma di cui si fermerebbe 
volenlien 1 parlare con qual 
cunochc ancora non sa 

Per un teatro di ricerca 
• • Due comp t^nu e un 
proRt Ito Solo un protje tto pi r 
ora Quello di fonde rsi e d i r v i 
11 ad un unico gruppo di prò 
du / i on t e proposte p e r i i p il 
coste me o Prot i ronist i sono 
due te itn di nt ( re \ dt I e in ulto 
romano il f o l i lccn i toe il-vec 
e Ino» I n u i o n r ippre sent i i rt 
s jxt t iv m ic i , i d i M ino Pro 
speri e. Antonio Obino ul lo 
sfondo una vicenda str in t pò 
e o e hi ir t ( ire onel it 1 d i st or 
rettc//( i d i un u e r t i politic 
e he ha dee ipit ito m itti d i i 
e e ntn e ilt idini di que sto t pò 
I o ti inno vi i tot i iK ito H ri It 
due p i r l i in un i eonf< ri I I / T 
st i tnp i di pn si nta/ ioni del 
protft tto lut to p irte d i uu it 
tcim> m u n t o -ti ntt nn iute » d< I 
ininisti ri di Ik Spi tt u olo e he 

pe r il moine nto si rubr i IK U 
voli r ite oliere o m e t t o non 
voli r fin m/ i ire 11 rie hit st i de i 
due te ìtn di divt nt ire un i 
comp i^ni i sol ì L i r I I , IOIK 
ipp in nte di I rif uto s m b lu 

un i n us i d indi bit une nto ri 
u>ll i ili i s i K i d i di produ/ io 
n eJt I -1 ri inon 

«Dui inni f i h i spie t; i lo 
ieri Antonio Obino I mimsU 
ro e. inee II ) il nostro U itro d il 
I i list i de 11 e ntn di p ro t iU/K m 
ti i f li m/ i in I contr buti p is 
s irono d i HO i !7r> mil ioni i 
ind irono me o r . d iminuendi 

nt I tt mpo i it i l i* C- iwe ni U in 
un [te nodi fertili e positivo 
pe r il I ivoro de l IH stro e ( nlrt 
( luindi i t u s i ipisce st non 
(dottando It IOL>K hi e lit nt< 1 i 

ri t IH K l l |d UH il mimsU ro 
[in si i l to dt t i d i in ispt tt i lo 

Ali i \ i t ( \\(\ i ni t W 4uit i un il 
t r i «più str iv IH it i t i» «Irne sto 
Ci L a t r i critico e storico de I 
e ine in 1 h i cont imi i lo Obino 
- t riuscito u n i ippoqui i sov 
\< n / i ni ministt ri ili t con le l 
N rt ti p itron n«!t finn ile 
d ili i De i nk v ire I 1 ri moti 
Un i* (insto ehi 01 si ito p it, i 
tt eon issi RI I I di Ì r) mil ioni 
risiili iti poi st op i rti 1 o s|> i/it> 
* t luto die nel \ ri LJC tto di 
tjut sto signori citivi v i ti ivi ni 
ri un centro te iti ik ìd ispir \ 
/ione rel igiosi i o r i i n i l t i v o 
Vieni iffill ito pi r provi ni il 
In comp ialit i 

I mt ontr pt r imi me i irt l i 
ntn v i ult i i qui st i stori i l i i 
ti ito u i t l n I o t i isione i M ì 
rio I r jspi ri ti prcst nt ire 
prossimi spi tt H oli i hi si svol 

^ t r i n i l o sul p licose t meo del 
te il ro ti i \ i i 1 it polo l ì ì D i l 
JH dice inbrt il 10 qi l inaio s i 
r\ in set u i ( avidi lxnntx>laé\ 
l l s cn rt kji i di M m o M ìitauro 
t o n I ut i Di II i Bi u l t i ) Tcrt s i 
I ist in 111 t M i r t o M ili uiro 
St tjuir inno U buttarti d i A n n 

ho Gr im i ld i con la rcRia di 
C l iud ioCol lovà (2(>gennaio 7 
febbr no) IK i /ak d i Gianmar 
co Montcsano (9 2 ! feb 
br nt>) anche regista di Musso 
lini un testo d i Mano Prosperi 
che sarà rappresentato dal l 
m i r /o i l 10 apri l i l ILaDe 

Tomeo di musica 
per dare ai suoni 
A senso della vita 

E R A S M O V A L E N T E 

• 1 Si e avviata e conunua 
con beli empito romant ico la 
seconda edizione del Torneo 
intemazionale d i musica T im 
Il romanticismo viene dalle pa 
role d i un appassionato scntto 
re romantico il Wackenroder 
(visse in tutto venticinque anni 
tra il 1773 e il 1798) prese co 
me sigla del Tomeo «Venite o 
suoni portatemi via con voi 
nel! abbraccio amoroso di tut 
to il creato» 1 suoni vengono e 
fanno il loro dovere anche co 
me portaton d i entusiasmi 

Il Tomeo si svolge nell Aula 
magna del Pontificio istituto di 
musica sacra t coinvolge can 
to pianoforte strumenti a da 
to musica corale e da camera 
Il regolamento - ed e una (eli 
ce invenzione - apre le porte a 
studenti e a diplomati a giova 
ni e anziani Tutti possono par 
tecipare Una giuna provvede 
alla pnma ehm matona Poi sa 
ra il pubbl ico a decidere via via 
sull ammissione alle finali e al 
la finalissima 

Gli iscntti quest anno sono 
alcune centinaia II Firn vuole 
essere ancora una porta d i sai 
ve zza mentre tutto sembr i nn 
chiudersi nell indifferenza se 
non propno nel disprezzo per 
la musica I giovani sono la 
maggioranza ma non c i sono 
l imit i d i età ed un anziano te­
nore pur avendo perduto per 
strada I accompagnatrice al 
pianoforte ce 1 ha fatta a supe 
rare I el iminatona cantando 
•Una furtiva lagnma» in una 
sua meravigliosa estasi Do­
vrebbe esserci posto per tutti 
ed e sempre una tristezza eli 
minare questo o quel concor 
rcnte 

f amvato i l T im un organi 
sta da uno sperduto luogo del 

Trentino Ancor giovane ma 
come assorto in un ap'ic vi 
sione ha tranquillamente 
chiesto se poteva suonare in 
totale «décolletr» nudo cioè 
Cosi ha detto «Posso suonare 
n jdo"» Si è un pò nsenlito 
quando gli 0 stato de'to che 
non sembrava il caso • gli si <"• 
dato un pò di coraggio scam 
blando qualche parola P ir 
landò di studi ha detto che lui 
studia con un organista del 
Seicento Tranqui l lo e and ito 
a suonare (nella sala e e uno 
stupendo organo cinque ta 
sucre pedaliera migliaia di 
canne) ma lui ha detto the 
qucl l organo 11 non era buone) 
come il suo e che se ne andav ì 
perché dovev i tornare uvsu 
per un concerto È spante) ce) 
me in un soffio Cosi era span 
to un solista di basso tuba che 
so l fando nel grosso strume nto 
suoni lietissimi si t> poi qu ìsi 
volatizzato nell ibbraccio 

amoroso di tutto I creato Ve 
niva dalla Spagna e anche lui 
ave^d perso pervia I accompa 
gnatnec al pianoforte 

C e c h i per via pe rde proprio 
il suono ma abbiamo ascolta 
to pianisti straordinari Alcuni 
suonano domani alle 21 e sa 
bato alle 18 II in piaz/o Sun 
t Agostino JO/a Sono campic 
ni d i un torneo non por nuli i 
inventato dal l Associ L/K) ie 
«Scaramouche » Un tornerò è* 
come la vita che tutu vogliono 
afferrare debbone) farlo non 
ce n è un altra C e quindi 
nell ana il senso della sfid i 
strapparle a l h v i t a qualcosue 
tirarle in faccia gli sporchi ve 
stiti d i questo te mpo cosi pocei 
pul i to 

Venerdì e sab i to dunque I 
giovani suonando hanno d ì 
dire qualcosa 

«Incontramondo: strumenti 
per una educazione interculturale • 

M Inizia oggi e si conc luder t i sabato 11 m o s t r i c o m e gno 
« Incont ramondo strument i per una educaz ione mtercul 'uru 
le» organizzata da l Cies presso il Museo etnograf ico Pigonni 
(Piazza Marconi 14) Il convegno al qua le par tec ipano r ìp 
presentant i d i vane realta educat ive europee sarà occasione 
d i a p p •ofondimento e d i scambio sui temi del l educazione n 
t t rcu l tu ra le La mostra annessa r imarra aperta f ino al 1 1 eh 
ce tnbre 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldolni conC OeSi-
Via Stamira Tel 426778 ca E Greggio M Boldi - BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vernano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

( 1 I protagonisti di Robert Altman - SA 
(1530-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Glover • G 

(1530-18-2010-22 30) 

ALCA2AR 
V'aMorrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5980099 

I protagonisti di Robert Altman • SA 
(1545-18-2020-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 II principe delle donne di R Hudlm con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Murphy R Givens 

(15 45-18-2015-2? 30) 

AMERICA L 10000 1»M la conquista del paradiso di Ridley 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Scott con Gerard Depardieu • A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 Del») e segreti PRIMA 
Tel 8075567 (t6 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 : Mari» e mogli di Woody Alien con 
Tel 3723230 Woody Alien Mia Farro* 

(15 45-18-2010-22 30) 

ASTRA L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Viale Jonio 225 Tel 6176256 Mei Gibson Danny Glover-G 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 Avventure di un uomo Invisibili di John 
Tel 761065* Carpenler con Chevy Chase Darvi 

Hanna-FA (16-16 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 Uomini e tool di Gary Smise con John 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Malkovlch Gary Smise -DR 

[16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUSDUE L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 con Joe Pesci-DR 

(15 30-17 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C Oe Si-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Stetania Sandrolii • BR 

(16 30-1830-2030-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Drago d'acciaio di Dwight H Little con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 BrandonLee-A 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L IO 000 
Tel 3236619 

Ragazza vincenti di Ponny Marshall 
conTomHanta-BR (15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICA L 10000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 con Elisabeth Bourgine DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La dna dalla gioia di Roland Jorio con 
» za Monlecitono, 125 Tel 6796957 P Swayze P Collins-DR 

(1515-17 40-20-22 30) 
L 10 000 Avventura dJ un uomo Invisibile di John 

Tel 3325160/ Carpenter con Chevy Chase Daryl 
Hanna-FA (16 15-1630-20 30-2? 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Gol* ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi Pamela Prati -m (15 45-22 30) 

OEI PICCOLI 
Via della Pinola 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Il libro della giungla- DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il Dottor Korca t PRIMA 
(18 30-20 30-22 30) 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Werlmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 nyHookins Vanessa Redarave-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY I 10 000 Pomodori verdi trini alla tarmato del 
ViaStoppani 7 Tel 8070245 treno di J Avnet conK Bathes J Tan-

dy M L Parker |15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 

Serata ad inviti (2130) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Ossessione d'amor* di Javier Eiome-
ta conSharonStone-E 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 C00 Inserzione pericolosa di Barbet Sch-
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja-

sonLeigh-G (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

«gggffffw4.1.! 
EURCIN 
Via Liszt 32 

EUROPA L 10 000 
Corso d Italia 107/a Tol 8555736 

L 10 000 DelrffleeegrettPRIMA 

W M7812»l 11 • i 11 I I ri I 11fflW I " 0 a*"22.30' • 
L 10000 Pomodori verdi tritìi alla tarmata dal 

Tel 5910986 treno di J Avnet con K Bathes J Tran-
dy M L Parker BR 

(15 00-17 40-20 05-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Il principe dell* donne di R Hudlm, con 
E Murphy R Givens 

(1545-18-2015-22 30) 

I protagonisti di Robert Altman • SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6804395 

Nessuno PRIMA (17-1845-20 40-22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 I I Una estranea tra noi di Sidney Lu 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 mot con Melarne Gnftith-G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
Via Bissatati 47 Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda-
dio con Massimo Ghmi Elena Sofia 
Ricci-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
Viale Trastevere 244/a Tol 5812848 treno di J Avnet con K Bathes J Tan-

dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 Michael Douglas Sharon Stono - G 

(1515-22 30) 
GOLDEN L 10 CO0 Casa Haward di James Ivory con con 
ViaTaranto36 Tel 70496602 Anthony Hopkins Vanessa Redgrave-

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchett con T 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Sellek D Ameche W Crewson-

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Ooppta 
con ' ' 

alita di Brian Do Palma pia personalità di Brian I 
J Lithgow L Davidovich 

'16 30-18 35-20 30-22 30) 

INOUNO L 10000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
ViaG Induno Tel 5812495 Renato Pozzetto Ezio Greggio -BR(16-

18 30-20 30-22 30) 

KING L 10000 Casa Howard di James Ivory con An-
Via Fogliano 37 Tol 86206732 thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 • Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 conSilvioOrlando-DR(1530-17 15-19-

20 45-22 30) 
MADISON DUE L 10 000 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
ViaChiabrcra 121 Tel 5417926 Roberto Benigni - BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• I lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(15 30-17 15-19-2045-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VaChiabrera 121 

L 10 000 Tokio decadance di RyuMurakami 
Tol 5417926 con Mino Mikaido Soyoko Meakwma -

DR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di Joyn 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Carpenler con Chevy Chase Daryl 

Hanna-FA (14 55-17 25-19 55-2230) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Mi gioco la moglie a Las Vegas di An-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 drews Bergman con James Caan Ni 

colas Cage • BR 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

LI I protagonisti di Robert Altman SA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appio Nuova 176 Tel 786086 

Inserzione pericolosa di Barbet Sch 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja-
sonLeigh-G (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJESTIC L 10000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathos J Tan-
d y M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Avventure di un uomo Invisibile di John 
Carpenler con Chevy Chase Daryl 
Hanna-FA (16 15-1630-20 30-2230) 

C) Uomini semplici di Hai Hartley con 
Robert Burke-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombelli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
/ladelleCavo 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Ragazze vincenti di Ponny Marshall 
conTomHanks-8R (15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Asuangni 

L 10000 
Tel 5818118) 

Othellodi e con Orson Welles 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

PASQUINO 
V colo del Piede 19 

L 7 000 
Tol 5803622 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tar 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

Dead poeta society (versione originale) 
(16-18 15-20 30-22 30) 

l OTTIMO- O BUONO -«INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR. Brillante D A . : Dis animati 
DO Documentano OH. Drammatico E: Erotico, F' Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M: Musicale SA Satirico 
SE Sentimont S M Stonco-MItolog ST: Storico W' Western 

QUIRINALE L8 000 Ossessione d'amore di Javier Elorrie 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 ta con Sharon Stone - E 

(16-16 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n I protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 45-18-20 10-22 30) 

REALE L 10000 Giochi di potere di Philipp Noyce con 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Harnson Ford • G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 Basic Inaline! di Paul Verhoeven con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15 50-1810-20 20 22 30) 

RITZ L 10000 Guai In lamlglla di T Kotchetf con T 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Selleck D Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I I Mariti a mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tol 4860883 Woody Alien Mia Farrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Starno con Ornella Muli-BR 

(16-16 15-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Ntnja di Jon Turteltaub con 
VictorWong-A (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar losseliam -
BR (16-1810-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Gol* ruggenti di P Pingilore con Pippo 
Via Bari 18 Tel 8831216 Franco Pamela Prati BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

I l Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien Mia Farrow -

(15 50-16-20 05-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

lllagllaerbe (16-1810-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Ripooso 

TIBUR 
Via degli Eliuschi 40 

L 5 000-4 000 . Europa 
Tel 4957762 

(1b 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 5 

L 5000 Legge627 
Tel 392777 

(17 30-20-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni84 Tol 3701094 

Sala Lumiero La camera da letto (20) 
Thecoconuts(23) 
Sala Chaplin Fratelli • sortile (20 30) 

rosse (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia dal film brevi di G Mellea 
(20) La madre (20 30) Concerto dal vi­
vo del Trio di S Cecilia In programma 
musiche di Mozart Haydn Mendels-
sohn (22) L'Ag* d'or e cono andaluso 
(23) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLovanna11 Tel 899115 

Clacson, trombette e pernacchl di e con 
Dario Fó (2130) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPetugia 34 Tel 70300199-7822311 

RlaatedlgloladiMarioMonicelli(21) 

IL CINEMATOGRAFO 1 8 000 Domani apertura 
ViadelCollegtoRomano 1 

Tel 6783148 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los-
Milani,- BH (18 3O-20J(NS;3O) 
S A I A ' B InthesoupdiA ftockwei((19-
?0 45-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 Per non dimenticare di Massimo Mar-
Via G BTiepolo 13/a Tol 3227559 lelli (19 30-22) Coniortorlo d- Paolo 

Benvenuti (20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tol 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU 
ViaC OeLollis 20 

Ingresso libero Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 30) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Infelici e contenti 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Ossessione d'amore 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Occhio indiscreto 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sorgio Leone II principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 
Sala Rossellmi lo speriamo eh* me la 
cavo (1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Anni 90 (1545-18-20-22) 
Sala Visconti Un'estranea Ira noi 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Pomodori verdi fritti alla 
termale dal treno (16-22 30) 
SALA DUE Una estranea tra noi 
SALA TRE Doppia personali!* 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Infelici e contenti (16-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

lo speriamo che me la cavo 
(15 30-21 15) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale r Maggio 86 Tel 9411301 

Anni 90 (15 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L i ) 000 
VioG Matteotti 53 Tel 9001888 

Prosciutto prosciutto (17 2?) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tol 5603186 

Avventure di un uomo Invisibile 
(16 30 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

i 10 000 
Tel 5610750 

Doppia personali!* 
(1545-17 15-19 20 40 22 30) 

SUPERGA 
V lo della Manna ' 

L 10000 
Tol 5672528 

Anni 90 (15 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
lo l 0774/20087 

Fino alla line del mondo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 0O0 
ViaGanbaldi 100 Tol 9999014 

('9 30 21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

lo speriamo che me la cavo (18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 7 4 - T o l 7594951 M o d e m otta, P ?za de l la Ro 
pubbl ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o , P zza del la Repubbl ica 4 5 -
Tel 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M C o r b m o 23 - Tel 5562350 
O d e o n , P z z a dol io Repubbl ica 48 Te l 4 8 8 4 / 6 0 P u i i y c a t , via 
Cairot i 96 • Tel 446496 Sp lend ld , via Pior de l le Vigno 4 - Tel 
620205 U H » t e , v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T o l 433744 V o l t u r n o . v i a V o l t u r 
no 3 7 - T e l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di Gigi Angelino 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thollung e 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 Settanta volte «ette te­
sto o regia di Franco Mole con 
Angolo Guidi Roberto Attian Giù 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
575082/) 
Alle 21 15 Spettacolo per le scuo­
le Dolly del bar accanto scritto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata con Patricia Parisi Gi­
na Rovere 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di C Collodi 
regia di R Guicciardini 
Allo 20 30 Misura per misura di 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111} 
Alle 21 Né In cielo ne In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Roy Fabio Traversa 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 17 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con (da Di Benedetto 
Nicola Dt Pinto Marta Stiano 
Edoardo Velo Regia Mano Mlssi 
roli 

AVILA (Corso d Italia 37 Tol 
8443415) 
Alle 20 II medico per (orza di Mo­
lière con la Compagnia Teatrale 
«Quarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Allo 21 Rischiamo di essere telici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallee Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Gelsa b Tol 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 PRIMA lo e il profeta 
dd Gibran con Paola Pitagora 
Fulvio Maras Regia di Waltor 
Manfrò 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 GII Intelligenti di Gluseo 
pe Manlrtdi con 8 Massetti S 
Brogi S Iorio Regia di Claudio 
Boccacci nt 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo & Woody con Anto 
notlo Avallono 

DEI SATIRI (Piazza dt Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Le nuvole di Aristofane 
traduzione e regia di Vincenzo 
Zingaro Con I Associazione cui 
turalo "Castatia» 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Dra 
ghetti con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA {Via Teatro Mar 
collo 4 Tol 6784380) 
Alle 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChiti Regia dell Autoro 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 -Tel 
4743564 4818598) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo 
se Loredana Martine/ Aldo Pu 
alisi Regia di Marco Lucchosi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 Elettra di Giuseppe Man-
fndi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale e ro 
già di Walter Mantre 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300 8440749) 
Alle 21 Varieté mon amour di Ma 
rotis con Minnio Mlnoprio regia 
di Mario Sangant 

DEL PRADO (Via Som 28 • Tol 
86210746/9171060) 
Alle 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia e Claudio Carluc 
ciò 

DE' SERVI (Via del Moritiro 5 Tol 
6795130) 
Alle 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e regia di Massimo Moncone 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Domani alle 21 PRIMA La rosa 
nera di Rodolfo Chirico con Piero 
Nuti Marco Carbonaro Simonet 
ta Giurlnda Regia di Adriana In 
noconti 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Allo 17 Johnny DoreMnn Una bot­
tiglia piena di ricordi con Carmon 
Scarpina e con Nestor Garay Ro 
già Pietro Gannei 

EUCLIDE (Piazza Fuclido 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 Quando tator frattanto 
•spettacolo musicalo di Vito Bolfo-
li con la Compagnia Stabile Toa 
tro Regia dell autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Allo 21 Corpo Insegnante di Sto 
(ano Benni o Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathalie Guetta Alberto Mu 
saccio Rogiadi Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 
Allo 21 Di ree tori uni Aeymerlcl e 
Telesong (e) Coreog spettacoli di 
danza con la Compagnia «Alef 
Coroografio di Valentina Marmi e 
Claudia Pescatori 

GHIONE (Via delle l-ornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 17 Febbre da fieno di N Co 
ward con lloana Ghiono Mico 
Cundan Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di SilvenoBlasi 

IL PUFF (Via G Zonaz/o 4 Tol 
58107P1/580W89) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi­
li praticamente ladroni d< M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valori Tommaso / a 
vola Anna Gri lo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALAPERFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 1b Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Porlwfo con Gnslonn Poscut 
ci Reza Koradman Maurr ioZnc 
chigna Regia di Stello Fiorenza 
SALACAFFF Riposu 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 48/3154) 
Alle 21 30 Isso, Esia e Ornata­
mente con V Marsiglia S Matti-*! 
E Cuomo P Pieruccotti F Mart-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tol 6/83148) 
Alle 21 Condominio all'Italiana 
con la Compagnia «La 1 oga dei 
I Allegria- tosto e regia di Anto 
nioRacioppi 

MANZONI (Via Monte 7ebio 14 
Tol 3223634) 
Allo 17 e alle 21 Appuntamento 
d'amore di Aldo DoBonedolli con 
Massimo Bonetti luigi Diborti 
Barbara D Urso Diana Anselmo 
Regia dt Pino Passalacqua 

META TEATRO (Via Mamoli 5 Tel 

S895807) 
Alle 21 II gabbiano dt Anton Co 
chov con Gisella Bunnato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grtzi Regia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale *>1 
Tel 485498) 
Alle 21 Pazza di Tom Topor con 
Ottavia Piccolo Mariano Rigido 
Glauco Onorato Regia di Gì i n 
carloSepe 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 La Coo 
perativa L Albero prosenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
lillo Regia di Lorenzo Salveti 
SALAGRANOE Alle 20 45 Risve­
glio di primavera di Fran* Wodo 
kind conP Coretto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Allo 
21 30 Dalecl Hollywood o am­
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gtmignani con Paola Turci e 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
d i G P G u m g n a n i 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Allo 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Tolstoj Belyi con S Della Volpo 
D Falleri Regia di G Evangeli 
sta 

PARIOLI (Via Giosuè Bor&i ?0 Tel 

Quarta Parete Mattinate per le 
scuole e sptttacoli pomeridiani e 
serali 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol /158761?) 

Alle 10 II lago dei cigni musiche 
di P Ciaikowsky ballotto in quat 
tro atti con i ballerini del Teatro 
dell Opera di Roma Mattmeo per 
'e scuole 

ENGLISH PUPPCT THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 Tel b87°670 
5B°.6201) 
Tutte lo domeniche alle 1 / Pupi-
ila e l'orco Mattinate per Ir scuo 
le in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7622311 70100199) 
Sabato alle 16 30 Tarzan di W S 
Dykc 
Domenica alle 16 30 Storie di ca­
gnolini 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL­
LI-PAR CO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tol 200589? 
2005268) 
Tulle lo domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu­
ro di Amedeo a cura del Teatro 
de m Bollicine Soguiranno gio 
chi musira clownone Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? Tel 

I o SÌ abraso terna del ( nntrasto tra l istinti t sensuale e il 
conformismo della società tMirqht** in R i s v e g l i o d i p r i m a v e r a 

tn s<t ruial 'Tnjtro th II (hohnitr>* 

8083523) 
Allo 21 30 Cose di casa di 
PTCruciani con CoModel Cru 
ciani Lagana Regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Mo­
nandra rogia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
li'i Mario Prosperi Silvia Ortola­
ni ToresaSarvó MaunzioCastè 

QUIRINO (Via Min ghetti 1 Tol 
6/94S85) 
Allo 20 45 Margherita G-ulier e 
la signora delle camelie di G Pa­
troni Grilli da A Dumas con Lina 
Sasln Osvaldo Ruggen e Isabel 
la Guidoni Regia di Giuseppe Pa 
troni Grilli 

ROSSINI (Piaz/d S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Da na'scoperta all'antra i 
Retti Durante Regio di Aliterò Al 
fieri co" Altiero Alfieri Ie l la Due 
Ci Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Insti nel di C i 
stoMacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martulello Regia di 
Pierirancesco Pmgitore 

SANGENESIO(vtaPodgora 1 Tel 
322343?) 
Alle 21 SI puO sempre tare qua!* 
cosa-Storia di un magistrato serti 
to diretto ed interptetato da Ugo 
OeVita 

SCULTARCH (Via Taro 14 ^ d 
8416057 8548) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada o Bindo To 
scant Domenica riposo Spetta 
coli su prenota/ione tino al J apri 
lo 1993 

SISTINA [Via Sintmi 1?9 Tel 
4826841) 
Alle ?1 My fair lady con Sandro 
Massimmi Annalisa Cucchiarn 
Ettore Conti e Angolo Toato 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 58%974) 
Alle 21 Progetto Musil work in 
progress diretto dn Giulnno Vasi 
lieo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6S Tel 
5/43089) 
Allo 10 30 Mattinala per 'e scuole 
Riso in Italy (una giornata In città) 
a cura di L Natoli con R Cas-nni 
D Cassini D Romano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 10311078 J0311I07) 
Alle 21 30 II mastino di Baskervil 
le di Str Arthur Conan Doyle re 
già o adattamento Solia Scandur 
facon Giuseppe Antignati Plorai 
do Ferrante Nicola Raftone 

STANZE SEGRETE (Via della Seal i 
?5 Tol 5347523) 
Alle J\ Mutus Libercoli Riccardo 
Retm Lucia Ragni Gianni De 
Foo (VM 18) Prenotare al 
5896/8/ lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acc^uaspar 
la 16 Tel 6545890) 
A l lea i 15 Proviamo in palcosce­
nico commedia musical di Patri 
zia l a Fonte uon Gianluigi Agre 
sti Maritz.i C trullo Regia di Ro 
berto Boncivenga 

VALLE (Via del Teatro V i l le 23/ i 
Tol 6543/94) 
Allo 21 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pinndello con Flavio Bui ci Re 
q n di M ircoMattolmi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
UI/& Tel 58093891 
AUo 21 Dietro agli occhi d i u m 
dea di Cesare Accetta con Ates 
Sandra D Mia Andrei H"*vi e i 

Bisca dal vivo 
VILLA LAZZARONI iVu Appia Nuo 

va 52? tel /87/91) 
Al lo?) Quando il gatto e via di 
J Mortimi r e B Cooke Regia di 
A Feri intt con A Borqi i C Ve 
gitante C Cesaroa T li»Mi G 
Guerra e P Caliqiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnco 8 Tel "S740590 5740170) 
Alle 21 PRIMA Panni sporchi 
show di A Bagnasco e A Corsini 
con Viviana Tomolo bandro Mer 
li Rogta di AllilioCorsini 

• PER RAGAZZI mmm 
AVILA (Corso O Itain V Tt I 

84434151 
Allo 20 II medico per forza di Mo 
Mero con h Compagnia Teatrale 

9949116 ladispolij 
Tutte lo domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gc 
nocchi 15 Tei8601733 5139405) 
Allo 10 Missione stellare con la 
Compagnia «L Uovo- regia di M 
C Gumbruno 

TEATRO VERDfc (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 

. ' " Allo .10 M ranocchio della giungla 
Con (ff Compagnia «Libera scena 
Fnsemble» regia di Aldo De Mar 
tino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 52? Tel /87/Q1) 
Alle 18 Alice nel paese delle me­
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di AMio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Alle ?1 presso il Teatro Olimpi 
co spettacolo di danza con la 
Compagnia Jazz Artdi Parigi Co 
reoqrifie di Robert Norlh e Ra/a 
Hunmrtdi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via v «cria 6) 
Domani ali*. *M presso Auditorio 
di via della Conciliaziono The 
English Concert direttore Trevor 
Pinnoeti In programma Quattro 
Ouvertures di Bach 
Sabato olio 19 domenica alle 
1 / 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 presso Auditorio di via 
dell i Conciliaziono Concerto di 
tetto da lon Marln vioimsta Gì* 
don Kremer In programma 

Concerto in re minore per violino 
e orchestra op 47 d Sibelms 

Sintomi n 5 mi minore op 64 
d< Cajkovskij 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS I d r 
convitiamone Ostiense 195 Tel 
5/42141) 
S ìbato alle 21 presso la Chiesa 
S Galla Circonv illazione Osti* n 
so 195 O - i orlo d orqjno di Ric­
cardo Poleggi In proqtamma mu 
siche di Cahrinilli s Coupenn Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Domani alle 21 prò* so il Teatro 
delle Arti Via Sicilia 59 Concer 
te» di beneticien/a per lo sludio 
delle m i formazioni Esibizione 
dell Orchestra d Archi Camerata 
delle Arti di Roma In programma 
musiche di Dnbjssy Prokotiev 
Jop in Ravel Saint Sai ns 

ASSOCIAZIONE CHITARRlSTICA 
ARS NOVA (Tel 3/4b?49) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE f 
CHOPIN (Vm Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHl (Viali 
Adi itico 1 Tel 86899G81) 
Ripo.o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 

T E A T R O V I T T O R I A 
dal 3 dicembre 

Compagnia Attori & Icernei 

di A Raf*na\to t A C orsini 

Viviana Tonlolo Anna Lisa Di Nola 

Sandro Merli 
con l,i p irit apiiz arie ti toretnj i a 

Pietro De Vico Anna CamporI 

Regia di Attillo Corsini 

Scene di Uberto Bertacca 

Mimiche di Viviana Toniolo 

LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
l i V Tol 320'150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 
Martedì alle ?0 30 presso Pala/ 
zo della Cancelleria Concerto 
dui Coro e Orchestra Marchigiana 
diretti dal Maestro G Bartoli In 
programma selezione dallo ope 
rotto «La contessa Mantza o «La 
vedova allegra 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Domani alle20 45 presso I Audi 
lonum del Serafico via del Serali 
co 1 Concerto del pianista Fran­
cesco Nlcolosl in programma 
mugiche di Rachmanmov Thal 
berg Lis/1 

ASSOCIAZIONC CANTICORUM JU-
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
no ? Marziana Tel 99M223) 
Domenica alle 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana 
Musica del nuovo mondo concer 
to di Gospols e Blues con J Garrì 
son H Bradloy T Torquat' M 
Ballisti C Battisti ed I coro Se 
JohnS ngers 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBant. 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio delle Muro Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16-Tei 
6869928) 
Domani ille 18 presso il Con­
servarono di musica di S Cecilia 
via dei Greci 18) aeminano-con 
certo di Antonio De Biasio e ia 
sua estolica musicale Musiche di 
De Biasio 

ASSOCIAZIONE PRISMA ( ; ia Auro 
ha 352 Tel 6038200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Pia/za de Bosis Tel 581H60/) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 l e i 85432I6) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Vil le Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSt 
(ViaAurolia720 Tel 654185/1) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo-d A!nt,d o/A -
Tol /004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vulc 
Mazzini 6 Tel 32?5952) 
Domani alle 21 presso la Sol» A 
RAI via Asiago 10 Concerto di 
retto dal Maestro Vittorio Bonolis 
In programma musiche di Grossi 
Piacentini Castaldi Rotondi An 
zagni Gottardo Moncherini 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5/80480'577?479) 
Domani al'e 21 Concerto per per­
cussioni con Gianluca Ruggen In 
programma musiche di H W 
Henzew G Battislelli 1 Cage 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 59 '•2260) 
Riposo 

f A f MUSICA (Pnzz i S Agostino 
20» 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63/2294) 
Lunedi alle 21 Rossini ride ovve­
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chnstendell Andrea Mu 
gnj io Riccardo Canossa In prò 
qrjmma musiche di Strakosch 
Rossini Varcai Pi lma Carata 

GRUPPO MUSICA INSIEME <\ a 
Fulda i r Tel 6535998) 
Domenica alle 21 pres »o la S i la 
Baldini Piazza Campiteli! 9 Con 
certo Musiche per clavicembalo 

I SOLISTI DI ROMA (Vm Ippomo 8 
tol /577016) 
R DOSO 

IL TEMPIETTO (Prenoi i/ioni telefo 
nic he 4814800) 
Sibato alle 21 Piazza Campitei 
i Q West Side Story A Porgy and 
Bess Natalie Choquette (sopra 
r\o) e Rui Reis (pianoforte) In prò 
g r i m n n arie da -Il rigo etto-

Casla Diva- Norma I lluuto 
magico» 
Domenica alle 17 45 Piazza 
Campiteli! 1 Ed ora la chitarra 

concerto de chitarrista Antonio 
Puccio In programma musiche di 
Villa Lobos Duartc Sor Giù iam 
Legnani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c \ lue 
tei 3610051/2 
Sabato alle 17 30 Audilor o S 
Leone Magno Via Bolzano 38 
Cor-certo di Gii Shaham (violino) 
e Attira Eguchi (piano'o.iei In 
programma musiche di Brahms 
Debussy Korngold Sarasate 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sintonica Abruz­
zese dirige il Maestro Algnrdas 
Paulavitchus In programma mu 
"• "he di Strawinsky Rognlsv 
Paulavitchus 

NAZIONALE (Via de' Viminale 51 
Te 485498) 
Riposn 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia i b Tel 
687595?) 
Domani alle 21 presso il Pilaz 
zo della Cancelleria Contorto 
dell Orchestra da Camera del 
Gonlalone direttore Federico 
Amendola In programma J F 
Hande -AcisendGalatoa» 

PALAZZO BARBERINI t v - v i-onta 
ne Tel 8554397 536865) 
R poso 

PILGERZENTRUM (Tel 689719') 
Domani alle 20 30 presso la 
Chiesa S Ignazio piazza S igna 
zio Concer'o dell Orchestra de I 
Cori della Scuola Germanica di 
Roma direttore Karl Kronlhaler 
Ingresse libero 

SALA BALDINI (piazza Campiell i 
S) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel ?597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Fgadi7/a tel 
888^823-8389001 ) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazzi Be 
marnino Gigli Tel 4fl1'003 
481601) 
Sabalo alle 20 30 Inauguratone 
deila Stagione Sinfonica 199? 93 
Concerto dell Orchestra e del Co 
rode' Teatro dell Opera diretti dai 
Maestro Vladimir Fedosseyrv In 
programma Me*;sa di Gloria» d 
Giacomo Puccini e -Sinlonia Li 
turgica» di Arthur Honegger 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
daFabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB Wid 

O !•] 9 Tel 3? ;w9n 
AHc2P Conci ito del CorlaKo Lof­
fredo Band 

ALPHEUS [Via Del Commorciu 36 
Tel 5747B?6) 
Sala Mississippi Alle?? Fo»tivai 
del Ja/7 Italiano Questa sera 
Giorgio Gaslln «Piano solo» o la 
Grande Orchestra Nazionale 
Sala Momotornbo Alle 2? The 
Bridge Sogue discoteca 
Sala Red River Allo ?2 CaoarcI 
con Roberto flanelll 

BIG MAMA (Vicolo S Fnncesco a 
Ripa 18 Tel Ò812451I 
Alle 22 Conceno rock blues con i 
Delgado Ingrosso libero 

: CAFFÈ LATINO (Via di Mont» Te 
s t jcoo 96 Tel ÒHM0?0) 
Alle 22 Appuntamento con il 
Gruppo Chattanooga 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vm J I 
Monto Tastacelo 36 Tel 
5744036) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Chlrlmia 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
W45989) 
Allo 21 30 Arnaldo Vacca Ensem­
ble 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via I a 
n w m o r a ? 8 Tel 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di San! Oi o 
(no ?8 Tol 6879908 
Riposo 

FOLKSTUDIO a i a Frangipane t,i 
Tel 4871063) 
Alle 1 30 Unica se nta con il 
(jruppc africano Buaau Ganga 

FONCLEA (Via Crescenzio 8?/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 blues con gli Alba Arcuati 
ca 

MAMBO (Via dei Fienaroli JOVa 
Tel 58971%) 
A e 2? Ritmi latino amencarii 
con il Trio de la Fior 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del Trio delt i 
pianista Cinzia Glzzl 

OLIMPICO (Piazza G do l a b u r n o 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALAEUR 
Alle ?\ Conci rio di Jovannottl 4 
Carboni 

PALLAOIUM (Piazza Bafolomeo 
Romano 8) 
Alle 2? Appuntamento con il fi-
doli i sa Isa Willy Colon 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via di 
Cirdello 137.1 Tel 4745076) 
Alle 7? Concerto del gruppo 
Esplorando con Flavio Bol're 

TENDA A STRISCE (Via C Ci.lom 
bo 393 Tel S415')?-| 
Riposo 

I.T.A. Imprese Teatrali Associate 
presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F BADALONI 

coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carello, 

Luisa Martelli, 
Eugenio Menichella, Carlo Viani 

I N S C E N A AL 

TEATRO TORDINONA 
FINO AL 3 0 DICEMBRE 1 9 9 2 
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•* rf* M HfciltSlBWNwr&f <6Ìftrff3Wl -AtiO»¥5SS* trtBfò&M.*» Il calcio italiano si schiera contro 
gli atti di intolleranza negli stadi. Domenica 13 dicembre 
i giocatori scenderanno in campo con striscioni antiteppismo 
Campana: «Sarà la prima iniziativa, ne faremo molte altre» 

Un gol al razzismo 
Con la regia del presidente Aie Sergio Campana 1 
cale latori si mobilitano contro la violenza e il razzi­
smo da stadio Domenica 13 dicembre I ultima di 
campionato prima della sosta natalizia le squadre 
scenderanno in campo prima delle partite con 
grandi striscioni contenenti slogan anti-violenza «È 
la prima giornata di lotta ne faremo altre in seguito 
per tenere alto il nostro impegno sociale» 

WALTER GUAQNELI 

ma ROMA Stavolta l.i spini 1 0 
molto (orti- I calciatori proles 
Monisti vogliono offnri una 
tangibile dimostra/ione citi lo 
ro impegno soci ile Domenica 
13 dicembre nei e impionati di 
serie A e B le squadre scende 
rann ) in campo sorreggendo 
uno striscione ton su scritto 
uno slogan contro 11 violenza 
e il raz7ismo S'irà la prima di 
una sene di iniziative che do-
vrebliero trasformarsi in una 
lunga f importante crociata 
contro ogni fonila di violenza 
intolleranza e in sostinz t di 
imbecillita dentro gli stadi 

Di tale crociata i giocatori 
specie quelli più conosciuti 
della sene A dovranno diven 
tare i grandi protagonisti I av 
votato Sergio Campana presi 

di nte dell associazione calcia 
tori pirla delle iniziative in 
progr imm i ma non vuol pas 
same [>er I idi atore Spiega «f? 
stato il direttivo a pensarle die 
tro precisa sollecitazione dell ì 
base Mal come in questa oc 
iasioni e venuta fuori diroin 
[lente e generalizzata nei gio 
calori di tutte le sene proti ssio-
nistichc I esigenza di manife 
st-ire anzi di protestare pia 
lealmente contro il fenomeno 
cresce nte della violenza e del 
I intolleranza razziale Qualeu 
no anche dentro al mondo del 
calcio tenta di minimizzare il 
probli ma Mugliato Bisogna 
preoccuparsi e mobilitarsi II 
razzismo più becero trova nel 
lo stadio una sede idi ale I cai 
ciuton oltre a prestare ittcn 

zione al fenomeno che dil ìga 
si sono resi conto de.l impor 
tanza del loro ruolo Intendo 
no trasform irsi in «testimonial» 
mtorganizzati di una vera e 
propria campagna contro raz 
zismo e violenza» 

•La nostra prima iniziativa 
prevista per il 13 dicembre 
continua Campana sarà pre 
ceduta di un giorno da un altra 
ad hoc dei calciatori tedeschi 
ihes i presenteranno in campo 
con le maglie pnve delle scritte 
degli sponsor ma con slogan 
contro I intolleranza In Italia 
I azione dimostrativa nguarde 
r.1 le partite di seni A e B Sa 
rebbe stato tropi» dilficoltoso 
org ìnizzarlo anche in CI e C2 
1 venliduc giocatori scenderan 
no in campo qualche minuto 
prima della partita sorreggen 
do un lunghissimo striscioni. 
Stiamo preparando uno slo 
gan conciso ed efficace Ma 11 
niziativa non finirà II Abbiamo 
chiesto ali Unione stampa 
sportivi di sensibilizzare i prò 
pn aderenti al termine degli 
HKontri oltre all< tradizionali 
domande sull avvenimento 
sportivo ne sa'anno rivolle al 
Ire ai calciatori sul tema della 
«giornata di lott i» I nostri is< nt 
ti hanno capito quanto si 1 im 

portante un ì loro presa di pò 
sizione ufficiale Pure sui cani 
pi della se ne C anche se non 
verranno proposti gli striscioni 
ci sarà I impegno dei giocatori 
i p irlarc e discutere coi gior 
nahsti i in ìgan coi tifosi su 
questi lem ìtichc» 

«Vogliamo poi preparare 
spot televisivi dice ancora 
Campana nei quali i campiti 
ni di sene A anci ranno appi I 
li ai giovani perche abbando 
nino ogni idea di violenza e re­
cepiscano I esigenza di una 
convivenza civile nell ambilo 
di uni grandi Iraternità fri li 
v ine razzi e popolazioni Solo 
cosi i. mondo avrà un luluro 
Solo cosi lo sport potrà progre 
dire» «In siguilo conclude il 
presidente dell associazioni 
e ilcialon predisporremo ini 
ziativ^ contro la droga altre ri 
volte all'i difesa dell ambiente 
ali aiuto il disabili alla lott i 
contro il caniro L impegno 
sociale della categona suffri 
ga'o da un idesioni di ni iss i 
diventerà anche un impili ita 
ma precisa risposta a chi con 
sidera ancora i calciatori «polli 
d elevamento» non in grado 
di esser presenti in maniera 
forte e pree Isa nel consesso ci 
vile 

Serena il sindacalista. «Gullit sbaglia, un pericolo fermare le partite» 

«Ribellarsi è giusto, servono rimedi 
senza far pubblicità ai naziskin» 

DAL NOSTRO IfTOlATO 

Il no di Van Basten. La punta 
cambia rotta ma non troppo 

L'olandese in difesa 
«Sulla violenza 
mi hanno frainteso» 
tm CARNAGO Nessun gol 
nessuna apoteosi Questa voi 
ta con Marco Van Basten si 
parla di un altro argomento 
molto meno entusiasmante 
anzi imbarazzante che lo ri 
guarda in pnma persona La 
stona è noia o quasi ma la 
r„»sumiamo ugualmente per 
comodità del lettore Qualche 
giorno fa a Marco Van Basten 
fu eh esto se voleva aderire a 
una partita contro il razzismo 
organizzata dal giornale «La 
Repubblica» L olandese se 
condo il quotidiano nspose di 
no con queste parole «Non me 
nt frega niente della partita 
della pace Cosi va il mondo 
se vuole le dico chi sono con 
tro il razzismo e la violenza 
ma se la vita e questa bisogna 
accettare che ci siano anche i 
razzisti e i violenti» 

Parole dure amare sopra! 
tutto tenendo tonto che lo 
slesso Gullit durante il derby 
era stato apostrof ito con vio 
I» ntissimi slogan razzisti Dopo 
quali he giorno Van Basten su 
precisa sollecitazione ritoma 
sull argomento E dice «Forse 
quel giorno mi sono spiegato 
male Avevo in testa la partita 
con il Goteborg o non ho ca 
pilo bene lo sono come tutti 
contro il razzismo Ira I altro da 
anni sono compagno di squa 
dra di Gullit e Rj|kaaid e in 
Olanda ho tanti amici di colo 
re Insomma io non sono raz 
zista e sono contro la violenza 
e contro certi striscioni Quello 
che voglio dire è che più di 
tanto non possiamo 'art non 
sono problemi che possiamo 
risolvere noi giocatori Quando 
uno di noi entra in campo o é 
nel mezzo di una partila non 
sta attento a ciò che succede 
sugli sp liti Certo non ( bello 

però le cose vanno cosi» 
«Cosa lare' Ripeto io sono 

convinto che questo sia so 
prattutto un proDlema delle 
forze dell ordine Cosa possia 
mo fare noi se in tribuna gnd ì 
no slogan an'isemiti o razzisti' 
Comunque non si può gene 
ralizzare In uno stadio entra 
tantissima gente A San Siro 
vanno più di SOmila personi 
ma se poi vai a vedere quanti 
sono i violenti ti rendi conto 
che sono sempre quei cento o 
duecento che sono conosciu 
fissimi dalla polizij» 

Gullit ha proposto nei casi 
estremi di sospendere addint 
tura una partita Non solo ha 
invitato anche i presidenti a in 
tervenire in pnma persona 'x-i 
cosa ni pensa di questa prò 
posta7 

«lo non sono d accordo con 
Gullit Se decidiamo di k rman 
una par* ta diarr o ragione ì lo 
ro No non è un buon sisti m i 
poi cosa facciamo7 Ogni volta 
ci fermiamo7 Anche in Ingh.il 
terra gli hooligan* sono un 
problema sociale E infatti la 
polizia li blocca cerca di iso 
larli di controllarli II problema 
della violenza del razzismo 
non e e solo negli stadi Quello 
che accade è già dentro la 
gente e una questione più gè 
nerale La violenza la trovi do 
vunque nelle stazioni nelle di 
scoicene pei le strade Perche 
stupirsi solo per il calcio'» 

Silvio Berlusconi il suo [ire 
sidente ha proposto di iso'art 
i teppisti da stadio mettendoli 
a ved' re la partita in qualche 
cinema Lei cosa ne pensa' 
«Bah non sono molto tonvin 
to Lunica cosa sicuri con 
gente cosi ò che spiccherei) 
bero ii cinema» VÌDaCc 

DARIO CECCARELLI 

• CARNAGO Nel mistitri 
usar la test i e si mpre st ita un ì 
sua prv rogativa Grizie ad essa 
ha latto gol a grappoli Con 
I Inter nello scudetto dei re 
cord (1989) raggiunse addi 
nt tun quota 22 Ora con la 
maglia del Milan fa molta pan 
eh na e tnbuna I ui non si la 
menta 32 anni per un centra 
vanti è già un età daeonsun'i 
vi In fondo poi perche la 
gnarsi7 Stanno fuori Savicevic 
e Papin celebrate majorettts 
d t lp i l loni figuursi I Aldo Si 
rena di Montebelluna 

Anche se segni poco la te 
sta la tiene lo stev>o in attività 
occupandosi peri-.empio dei 
problemi della sua categoria 
Da molti anni Serena e coi si 
giure dell Associazione calcia 
ton il sindacato di Sergio 
Campana Questioni aperte ce 
ne sono tante parametri di 
soecupazione slranu ri rap 
porti con la Federazione In 
questo momento però ce n ò 
una i he pn mi più delle altre 
qucll ì del r izzismo e dei na 
ziskin ni gli stadi Domenica I i 
dicembre vedrà la mobilitazio 
ne di i calciatori più avanti ci 
sarà litro ancora diverse ini 
ziativ che comui que scarta 
no a pnon il b io t to de'lc parti 
te ipottsi indicai ì nei tasi 
estremi da Ruud Gullit U i Se 
rena come la pensa' 

«lo ho delle idei diverse da 
Gullit Questi degenerazioni 

vanno combattute in i senza 
pubbl lizzarle troppo In quel 
le Curve ci sono molti ragazzi 
che non sanno nulla del nazi 
smo o dell antisemiti .mo Die 
tro i loro e e un vuoto sociale t 
tulturile t h e va riempito Ma 
pir riuscirci bisogna partire 
d illi s tuoli Blix.tando le par 
tue c e l i nschio di ottenen 
I effetto contrano di farli di 
ventar personaggi mentre il 
problema e soprattutto d ordì 
ne pubblico» 

Mi non e limitativo dire i he 
0 solo un problema d ordine 
pubbl co7 Ui violenza da sta 
dio ha di i suoi caratten speei 
liei ' i n o " 

«Non sono d accordo Per 
me lo stadio e soprattutto una 
cass i di risonanza ideale Se 
un pai izzi Ito di basket conte 
m ssc SOimla persone sarebbe 
uguali Bisogn i stare attenti 
bloccare una partita può crea 
re di i precedenti pericolosi e 
strumi mali Siamo troppo vul 
nerabili se interrompi un mal 
eh per uno striscione razzista 
può e ìpit ire che la volta sue 
ecssiv i un altro balordo com 
bini qualihc sciocchezza per 
fi rmarc di nuovo tutto» 

Ma da dove viene questa ori 
data il razzismo' 

«M ih e un fenomeno toni 
plesso In Italia bisognerebbe 
approdi ire alcune leggi sul 
1 immigrazioni i b i si ino 

Serena 
attaccante del 
Milane 
consigliere 
dell associazio 
ne calciatori A 
destra «Nanu» 
Galdensi In 
alto una scritta 
razzista a 
Roma e Sergio 
Campana 

compatibili con 11 realtà soci ì 
le È impensabile lir entrire 
tutti molli non hanno lavoro e 
cosi vanno a nibari o a spac 
ciar droga Chiaro i he poi si 
sviluppa una profonda insofft 
renza» 

Molli s ixn t i coprono gli ul 
tr i Perche non prendono un i 
posizioni netta7 «Una media 
zione di fondo ci vuole altri 
mi nti bisogna ni mpin fino il 
I inverosimile le carceri Quan 
do a un nigozi mie chiedono 
un «pizzo» lui i> li denuncia o 
se II tiene buoni M i ò il sislc 
ma ad tvserc guasto cosi in 
i he m I e ileio Poi e 0 un i t s i 

ixrata tendi nza a pubblmzz i 
ri tutto A San Siro nel feb 
braio 90 un tifoso ispose sul 
terzo anello uno striscione r iz 
zisl i («llitlir con gli ebrei an 
i hi i napolct ini' ndr) Bene 
questo tipo e stato intervist ito 
ila tulle le tv il Italia A me st m 
bra un issurdità Putto divent i 
spettacolo «taso Anche su 
Van Bisten e successo cosi 
non è vi ro che non gliene Ire 
ga nulla del razzismo sempli 
cernente non voleva parteei 
pare i un 1 partita Forse si è 
spiegato mali ma pari melone 
ton tranquillità Iequivoco sa 
nbbt st ito evitato» 

Parla Galderìsi. «A Padova andiamo oltre: parte dei premi ai pacifis în-missione-a-Sarajevo» 

«Ma contro i violenti pugno duro» 
Non solo Gullit Altri calciatori propongono I inter-
ixuione delle partite contro il razzismo da stadio Lo 
avevano minacciato il capitano del Venezia Fran­
cesco Romano ed il bomber padovano Giuseppe 
Galderìsi alla vigilia del derby Galderìsi adesso spie­
ga Una scelta cattiva pei un fine buono Elimi­
nare violenza e razzismo e per il bene di tutti, non 
solo del calcio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

ma I ADOVA «Ci rio non sare 
ino noi a imprimere svolte de 
finitivi Ma M non comincia 
mo » Giiisep|K «N imi» G il 
derisi bomber di I l ' idovt è 
uno d n i i k i i t o n i he hanno 
f ttto proprio I invilo di Gullit 
Ovvero ntir in la squ idr i il 1 
un i p irtita si t r i ] tifosi ip 
puonoslog in razzisti 

Com è andata? 
Domimi ì siorsa i i r i il di rbv 
Vi nizi i P ulova lo i Ir mei 
sco Kom ino capitano del Vi 
ni zia abbi imo elicili ir ilo che 
se un 1 qualsiasi cosi ivcsse 
danni ggi ilo il i intieri di fi 

sta sportiva dil match avrem 
mo ritirato le squadre I idea 
i ra venuta da Romano Ma ho 
idi rito con mollo piacere 

Era d'accordo tutta la «qua 
dra? 

SI lutti convinti 
Che ruolo possono avere I 
calciatori contro la violenza 
ed II razzismo? 

Decisivo limino pi r I aspi ito 
stadio I import mli è t h e co 
minimo a muoversi i gioe iton 
più noli si ì a loro trainare un 
gmp|K) immenso di professio 
insti dall ì A ili i C2 I'. guardi 
chi non sto ficendo discorsi 

egoistici 
Cioè? 

Non slo dicendo salviamo il 
calcio No razzismo e violenza 
vanno battuti per il bene di tut 
ti Per questo rni vanno bene 
anche atteggiamenti dun 

A che iniziative pensa? 
C. vuole un pò di decisione 
Dire noi giochiamo solo se c o 
la massima lealtà sugli spalti 
almmenti tronchiamo Una 
scelta «cattiva» ma a fini «buo 
ni» Farebbe parlare 

Come dice Gullit Ma ci sono 
anche altri che ribattono 
non sono fatti nostri 

Fh sì Mi se pi in piano uno 
tira dentro I altro U cose de 
vono partire da ehi ha più can 
smi più personalità Come 
Gullit ippunto un ragazzo 
d oro 

Che tipo di sensibilità c'è, 
trai suol colleglli? 

Posso dire quello che faccia 
mo noi del Padova Quando 
vinciamo un premio ne asse 
gnamo una parte ìd iniziative 
di valore sociale Ci raduniamo 

e discutiamo assieme la des i 
nazione È stato Ennio Dil 
Bianco il portiere ad instili ire 
questo senso di uulità per gli 
altri 

L'ultimo contributo a chi l'a 
vetedato? 

Ai pacifisti che .ra pochi giorni 
partono per Sarajevo pi r ti n 
tare di interrompere i combat 
finenti frapponendosi fisica 
mente 

Nella sua carriera le sarà cs 
pltato di sentire slogan raz 
zurd Cosa prova? 

Mi è successo tanto il sud 
quanto al nord Slogan che 
danno fastidio ma meno fri 
queliti di quel che si crisdì 

Quali sono i più frequenti? 
Cambiano dipende dalla s 
tuazionc che e 6 nel Paese 
Quelli contro gli ebrei ad 
esempio cominciano adesso 

Prima non c'erano? 
Pnma mi ricordo solo il caso di 
Rosenthal icquistato d ili Udì 
nese bombardato di conti ta 
zioni razziste ceduto 

Un progetto con 1400 miliardi di spese, la data di svolgimento dal 29 luglio al 13 agosto 
Definiti ieri i programmi del capoluogo lombardo per ottenere la designazione olimpica 

I primi numeri di Milano 2000 
Il 93 sarà I anno in cui verrà scelta la sede delle 
Olimpiad1 del 2000 e Milano analogamente alle 6 
citta «rivali' sta definendo la sua strategia per otte 
nere la designa/ione Ieri in un incontro tra Coni, 
Comitato Promotore e autorità comunali è stata fis 
sata I eventuale data di svolgimento della manife­
sta/ione (dal 29 luglio al 1.5 agosto) Le cifre e i 
nuovi impianti previsti nel ptogetto 

• • MILANO U dat i iN stil i 
scili i (inizio il 29 luglio con 
clusione il 1 i igosto) il ilos 
sier il i inoltr ire al ( io «v pron 
to l.u stratigia di Mil ino per 
diventare si d i di IN Olimpi idi 
del 2000 si e-definiti un in un i 
riunioni fra virtiei di I Coni il 
iomit i '0 promotore i rappn 
sin! inti dilla citta i di l l i i o 
e indi lat i Vini zia Un i nu 
moni che secondo li p irole 
del presidi nte del ( OHI Arrigo 
Gatt 1 0 si rvit i pi r -difinin 

irgom liti importanti pi r I ir 
proseguire lon musivi) li 
in ini i ili Ila i indidatura» 
Uno di i problemi-chiave i r 111 
sei II i di II i data Milano ivi va 
pms il i il |x nodo r> 20 igosto 
in 111 propost i ha f itto notan 
Pruno Ni (nolo prisidmti del 
111 lai e mi mbro di I Comitato 
olimpie o ulti m ìzionali urt i 
vi »eontro le ibittidmi di 
mi mbn ili 1C io» i loò di colo 
ro ihi din iiloni ls cmirs t 
quindi 1 i din isioni si itisln hi Arrigo Gattai 

ili i ni ino di orimi irsi vtrso 
un i data più tradizion ili ina 
log i i quelli stelle in occasio 
ni eli i Gixhi ili I.os Angeli s 
SI (conclusioni il 12 agosto) 

i diBarnllon i 92 (9agosto) 
I vini uno n numi ri di Mil i 

no 2(l(l() il u n dossier virra 
i s inni) ito dai mi mbn ili I C io 
il prossimo mesi di fi bbr no 
insiline i quelli dilli altri 
i andidati I ishkent Brasilia 
Mini III sier licrlino Sidniye 
Pechino 11 progetto pi r li 
Olimpi idi «priviti» di Mil ino 
pirli dall i ufra ili u n ì 1 100 
nuli irdi di lui i h i lomspon 
di ili unni, ni in r mol to d i 
gli org inizz iton ni He ultimi 
dui i dizioni di I Giochi con 11 
vi ndit ì dei diritti tv di i biglie tti 
i gli sponsor Secondo il Comi 
tati l^omotort questi i ifr ì 
pi rilutti di I ir fronti i qu Ulto 
ni liti di I l io 900 nuli ir«li si r 
vono pi r I illi slum ntoe 11 fi 

stioni ili 11 i ni inift st izioni 
SOO [x r 11 n ilizz izioni ili gli 
impianti i 11 nsln llur iziom di 
qui Ih gli i s stilili i ili III in i 
loniiesse (p infliggi vi rdi 
inlr isirutturi di servizio) «P ir 
tuoi ire minzione si leggi in 
un i noi i di ( onut ilo Cromo 
tori - i si it i rivoli i il luogo 
mi ubii in I Vili ìkgio i lo 
SI ulio Olinipii o 11 sei It i di II i 
r iffinin i siiti il i mi i omuui ih 
Ci ro ( Kho e niotiv il i oltre 
the d i un eittim i leussibilita 
il ili opportuni! i di liti rvi nin 
su un in ì industriali in vi i di 
dismissioni di rilivinti un 
port inz i mi lirritono mitro 
polii ino uni un si ( li un 
pi inli nu ivi privisi) ni 1 progi l 
to \1il ino 2000 sono ki SI idio 
Olimpico (un 11 ipn nz i di Vi 
uni i poso ton nisi nlo un p t 
1 isport d i 1 r uni i posti) un 
( i litro N il ilono polifunzion i 
li in vi i Nov ir 11 un ( ( litro di I 
li mi s id Ass iyo 

un embargo per umiliare un popolo 
un film per ripensare l'IRAQ 

regia di 
Noun Ekwid Ncjia Ben Mabrouk 

Borhanc Alaoule Uta Souleiman 
Mustapha Darkaoui 

LA GUERRA DEL GOLFO 
...E DOPO! 

per proiezioni rivolgersi a LIBRA Film ROMA 
via della Cisterna 16 Roma tei 5898482 - 5916469 

http://Ingh.il


7̂. ,7/r _~ l* /7 r ' . * ., , Scoppia il terremoto nel mondo del rally 
il campione del mondo ha accettato le allettanti offerte 
della scuderia Jolly Club. Guadagnerà 5 milioni di dollari 
Anche Kankkunen, dopo Auriol, correrà con la Toyota 

Colpo grosso 
Sainz cambia auto, guiderà la Delta 
Carlos Sain/ da ieri è un uomo Lancia II fresco cam­
pione del mondo Rally ha concluso una lurida e dif­
ficile trattativa con il Jolly Club e lo sponsor petroli­
fero Repsol sostituisce Martini & Rossi sulle fiancate 
della Delta Nuova sistemazione anche per il tre vol­
te iridato Kankkunen lasciato libero dal Jollv Club 
KKK» è stato ingaggiato proprio dalla Toyota al pò 

stodiSairu 

CARLO BRACCINI 

H P U c a r ittcrislica elei 
Ut indi e ìmpio n quel la di so \ 
v» rtirt Li s t t na ribdlt ITL LOIII 
pl( 1 u n i rik il p» n o r v j di u n a 
sti t j iotu di un l a m p i o n ito 
Kullv A C irlos San i / s o n o ha 
sditi p o c o più di tri so l t iman i 
p i r atjmudicdrsi l o n h lovo t a 
il titcjlo piloti r e c u p e r a n d o tilt 
to lo sv i n t a r l o m i l o n t r o n t i 
itili irrnata Uim 11 M i a «FI 
Matador» v i n i i r t il s e c o n d o 
Mond ia l i ( d o p o que l lo d i l 
1090 s i i np r i alla muda d i l l a 
d i n a ) i v i d i n t i m e n t c n o n 
b ist iv i i solo poch i idiomi da l 
s u o Irionlo al Ka i il pilot i in i 
d n k n o ha a n n u n c i a t o la su i 
d e c i s i o n i di U s u a r i 11 i is i 
Hi ip )oni i p i r a p p r o d a n in 
U n i i la alla cor te (III Jolly Club 
di t o n n o P i n i m o n d i a l e Rally 
i u n o s c o s s o n i un v i r o t e m 
m o t o i n i h i s i m e n o impre 
vedibili d i q u i l l o i l i i h a scon 
volto 1111 issitit i piloti n i l l ul 
t imo scori iod i st unioni 

Di San i / sulla Di Ita indora l i 
si par lava d a m^si m i la ferm i 
o p p o s i z i o n e d i l l a Toyota 
(«Non lasc ia t i lo melar i via» 

i r a la c o n s i t j n a issoluta p- r il 
nianai^ir Alidi r s son) i li in 
101411 ti n l a t i v il futuro issi t 
to d i l l a s i u d i n a itali in i ( p r ò 
seguirà e in c h e m o d o lo svi 
l u p p o d i l l 1 vi ttur 1 n i Ila pros 
s ima s tagioni y) ivi v a n o p i r 
un p ò lonf i i I ilo I aff in 
S a n i / AH 1 b a s i d i l d u o m o 
tr 1 11 m a n i p a p p o n i si i il 
(uonclas.se sp iqnolo il risi tuo 
per q u i s t ul t imo di p i r i l i n il 
c o s p i c u o ini?ai!Kio d i Ilo s p o n 
sor Ki psol la principale socie 
ta p i t ro l i f i ra ibirK i tiispost j 
a tutto pur di n o n dovi r rmun 
n a r i ali idolo di 1 is i Al p u n t o 
c h i in c M n u i i s si i r ì p m s a t o 
a l l ib i di d o p p i i n il ti a m 
I ovota una C i Ina c o n i colori 

de l n u o v o s p o n s o r Castrol per 
Dnl i i" Al ino l i la-sol i ta" in v i r 
s ionc Ki psot p i r San / Nn liti 
(la ! ire 1 la Repsol si ntropv i i 
far c o r r i - 1 l i Di Ita al p o s t o 
dt I m a n Ino s t o r n o Mirtini \ 
Rossi I r iposo d o p o o l tn i l u i i 
a n n i d i Mondia l i 

• Non pi u savo di spul i ! irla 
Urmai il titolo per mi i n in 
dato» t o s i S u n / |KK hi giorni 

^ J « s -

( 1 al Ra i pori ito in trionfo pi r 
un 1 u n p i o n a t o c h i d o p o le 
vit orn a ripi t i / iont iletjli no 
riunì I anc i 1 n i s s u i i o i v r ibb t 
s i o r u i n i s s o r u l l i u n n i ite Ilo 
sp i t t io lo «Un ini/10 di si ILJIO 
ni diffn ili ha d i l l o a n c o r i 
S a n i / poi pi rù 11 m a i c h i n a e 
mig l i o r i l i Un 1 so luz ioni In i 
111 cos tan te i t i c il Rai 11 h<i 
p e r n i i s s o fin limi nt i di p irtiri 
s i n / i timori n \ i r i n / i ili 

11 In e il i fnss i d i l lolK 
( l u t i lìortok ilo -S un / ' ' IVrs i ) 
n a ' m i n t t fui u n o di i pruni ad 
i i i o r v i r n n di lui a n n i f i nel 

1 t l i ip ionato 1 uropi o i d i al 
lor 1 I hi si rnpri si 1,in o 11 1 

u n a ì l t i n / i o n i tutt i s p i n a l i 
in qu ili h i m o d o insoinm i lo 
1 ons id i r o u n a mi u n attira» 

l'i r i 1 s t u d i ri 1 itali ina I a m 
vo ili S 1111/ issuni i una p irti 
c o l i r i r i k v m / a mi I R p i n i SI 
t ' infi lato i i o n o i i i n o i i o n i 
ini ri 1 ili d i II 1 s p o n s o n / / i / io 
ni Kt psol I) il ! m 1111,110 ik I 
l 'I 'U il m e r i i lo ili II i b i n / m i 
s ir 1 libi ro in tuli i I u r o p i i i 
p i l r o l n n sp limoli non ria 
s i O I H ' O I I O il loro luti risse n r 
so il nostro p u si Proprio 
l inei lo 1 lk 11 vuole per rilan 
n a r i li imln/ ioi i i di I lolK 
( lub ili 1 p ro \ 1 di 1 I itli 1 umi I 

• test imonial più liti udibili 
d i l O n i p p o 11 il ni 11 intorni hi 
Itsmo sportivo 

D o p o l i v i n nd 1 San i / in 
si r it 1 un iltr i noti / i i i Limo 
ros 1 n i ! m o n d o di I r illy luha 
Kankkuni n il (mi untes i in 
\o l l i irnl ito II 1 d a w i r o il) 
bando l i Ho la lollv ( lui) in i 
per ipp rod in propr io i lh 
lovot 1 Dunqu i pi ri orso in 

M rso per lui i ( irlos S u n / 
K. inkkunin r iHt(nuHH t o s i il 
pilo! t Didier \ur iol c o n il qu i 
k li 1 1 o r so qui si i nno ni II i 
t- jnci 1 1 c h i aveva Kia d e c i s o 
di 111 is irs 1 or I 1 s< 1 li ri 1 
1 i[ 1 n 1 1 l„ itlol ri s )is 

È bello, simpatico e ha classe 
Imprendibile sui motori 
ma anche a squash e tennis 

• i Per qu ik u n o il |> ir i^o 
IH ( O H Avrton V un . n o n i t( 
f ttlo Inori luot>o Di su uro 
C irlos S i i iv 11 ilo 1 M idnd il 
12 ipnk ilei 1 H 2 e u n o dt i 
poch i vir i presoiuiLjv de l 
m o n d i ik r ìllv l n e impiot i 1 
lo d< u t prilli itluri p n li ns< n 
n o i orrt n Ioni i no d il e 'n is 
s o ih II 1 p o p o l ini 1 il rip irò 
d« III i r o n i c h e t h e n o n si i n o 
q u i lk p n II imi nU s p o r t i u i 
(li w il p u b i ' m i < d a si m p r t 
ih tu ito ili i persol i ili! 1 «ij 1 

u a l ( de 1 t u o ne 1 issi d i I N o n 1 

M 1 s u n / I i l ino 1 ordì ili di 
IH II i s p i l t o 1 s u o 1410 a n i hi 
tu it ih ino ( s< m p n p r o n t o il 
I 1 h ittut 1 1 ini I R un drivi, r 
c o m p i i l o i JIIU poch i iStri ni 1 
c i n us d< I i illisino li rr i o 

isf tlto n o n f i qr indi differì n 
/ i i so lo sul -,hi K C IO ! I \11 
k idor d i v i u d i r i qu ili o s i 
ii piloti v< nuli d il f r i d d o I 

c o m p i i l o lo spor t ivo S m i / lo 
L din. IH IH I si u s o più k l k r a k 
! h i n irn I | i I 

in s t hsf i/i in i 

Ur i i n u m i io di disc i| IIIH i li 
vi Ilo i i^onistuo i ou i risiili ili 
mitili in IH Ilo sqi ish e ni ! 
li nm S o n o pi ro k ejt ittn 
ruot i i mo to r i i diw ni in 11 
su i j) ISSIOIH i i r ilK in p irti 

c o l a n i [> irtin d il I IMI 
qu ind< d< bull i in e i rs i ili i 
tjuid i di un i ki n mi "> I s II 
p r u n o s i i n t s so in i i L; ir i di 
i implori i lo d i I i n o n d i irn\ i 
so lo in ( i n i u ni I I ì('() ili i 
LjlIKl i di II i I o \ o t i (. i In i nifi 
ci ik I m i o i o t i I i qn il* lo 
st( sso i n n o t o n q list i i s» r 
p rc s i li tilolo pik ti S u n / p ò 
Irt I IH n pili in I i si unioni 
s u n c s s u » m i ili ultim 1L, ir i 
il K K hnt ì n n u u il s u o m o l o 
il h i un L I clini* nt t i il ( o 
in i n d o d i Il 11 < is i p is i ili i 
l ini 11 di Itili 1 k IIikK1111« n 

l 111 SI ILmtlldll I il 11 Jlldl ili II 
ri s to i h i ron i< i rt 11 tilt di 
un i impiot i ito 1:11/1 M< m ik 
proM fil i lo tr i milk ulfu oli i 
m i limili in IÌM inN ntu o t n o n 
I { u h i l l i l < 
I II i 1 \ t i / 

Coppa Korac. Italiane ok 
Nel deserto del Palaeur 
la Virtus toma al successo 
Philips vince col fiatone 
M i K U M \ In un p il i / /r di Ilo 
spi rt d< si rti tpp< n ì 7 *( li 
d i lissimi lomuiKj iu il tnpl > 
r spi tt ul un i si nini m i t i ) 
H e ou [) tk,n in I i | rima us< 

I i viti rios i k II i Vir us k< i i i 
i \ Mi ss ik,m r l o n t n 1« Mn ì 
piqiH Autilii s r i M ) i< Il i 
s i i o n d i u,i rn il i k LJI < tt \ i 
il C oj p i K r i« 

il I tok K \ ili ti 1 timi iile 
divi rs il ili i m sii ini 11 m i / / i 
Ni< liti li sti ss in I i 11 ur rt sso 
i l i il i m n p IL,I> li > i U' ni ili 

ti i! lori [ < sto < r i > ist itti 
I tre mi v tiu tti c o n ni n,lii>ni t 

hlui u ins I i nno 11 niu di i n 
Ir ìri i In ! il to di p >-.! et u 
puri In p | t I "1 IL li ninnil i 11 
h d i Ko\ ili si i iimiiu i ilio i \ i 
di rt I ihn »sk m i irn ili si 
si i i k sirici n di lk s< irj i 
sul j iiqui i ( o m p o s t uni n i 
i luti in i UIA i i v\ irritirs" i x 
i sN u m > )t 11 i squ t i r i ri 

m in i son p irtic I irmi n < 
ispir iti ni III proti sk i nitro il 
pri siik nti -1 ì i qu UH t s i ir 
ri\ iti» I i s |u ulr i I il r >\ ni ito 
i i oni i pn si k liti si i i n n 

II inpi ti liti < Hi i ii < sut 

t i risi « I in tu > di I mio i tu 
I i mi \ i M sii ii li i t'> ito i 
b Ou " ' < m sk ' i ht | ri los 
si r > \ niL.1 i S|nt ^ i Ko\ ili 
Il | ri / / o ri k sl » m i liis 

L,n i |» IL, irlo I hiijii t ) din t, 
K < I t r r i in, i n 1 1 il ti ur t 
intuì r ìk Li \ lus \n il 
I n tk I n si\ sul Im il ii 1 
| r m ti ni] v,r /n i NK i i u 

k i II i I \ n t ') s | n\ ì li I 
I iti» t i I m UL, t>r il n o 
( Istr »vssk\ si s n iriise e I -. ili 
t IL,L,IO il k u n i K M quol i - i 

I unti i IH IH I in ili li | irtit 
I i r IIM ut UH ipj i i tri 

i IILM i 1 ) k 1 oni lx d 1 in 

tozzi 
\ Ir risiili it di *. i p p ì k 

r u P h i l i p s Klosua LiN>n K6 
8 4 , P h o n o l a B u r c H i o n a HH 
8 2 , Clri ir f - t -nerbahee 9 7 
8 0 

Kisult it di t uj p i k o u i h th 
P r i m i z i e U e t u v o n ! 18 8 9 
P i t a g o r a M i r a n d e 90-6fi 
Lralnuuih V i c t n z d 7 ] 84 

OL,L, pi r 1 I ur t III!) SI Lfjl K 1 
in / IL, itiri i V i\ km » I-te IH | 
! ni Lsluili int s M idrui Kit i 
s I i knor i 

Stran ier i in p a n c h i n a \ / u n t ì il si L,n t ir >v ' f il" di II 11 n i 
IOM ph [il itt< t h i nl> ul to il i m i ' tt su! ti s t r uni ut k i 

L, <K ili ri str uni ri BISOW,I i ir >\ ir i modi [ < r luiiit ri > iti 
111 I I) I IM 1 si 11IO | 11) l III III t I1L II ! I r I , M || 
trib m i I i s t i / i i ii h r IL^IHI t > I I n I s i j < ri il ! ' i 
sopr itlutto NI II il i O u i s t o ri i j ) r ) h l t i i n il* u i/i nifi i In 
si ntt ^ mi p i i i i n L.I K it ri hi n i IH! /i «IH -

S a c c h i 11 t ti i inizi ito k *\.i>ik ill( squadr i d \ d i l l i S n i i j di 
ì rikssi n i OL,IH l ido I (K i ISIOIH pt r ni i li ri il i > i A UL, i iti 
i / / u r rn i niMt in i i i s s m i p o l i n i i l n / i n i » l i m o 

Arbitri < ) H sti Ljli irhitri di s< ni A di d o m i mi i \ n i o n ì luti r 
lk ttmi Uri A H ( m i i lì ild is ( i 1 in \ i| i t mi r pini 
I ii n ut n i Invi nt us !ìi si tun Mil m I d ni s* k o s n i ] i se i 
r i I i/M \ I I H ndolia K un i ! un i i H ìt il IIIL,I S HI | d o 
ri i Al il int i l'r ise hi I o r ino I < L,L,I I li t / / >li 

S q u a l i f i c h e Dui turni i kolt\ un \ [\ < L,L»I D I n Innio I e nini I 
i lìt ni un III i lìri v i i ) H m s ( Mil in i. irot)bi 11 ion n in 11 
I ir ini li io i \ i| i li ) ( irn r i ( lu\ i nti isi I >rn n ì ilo li ri IH ) 
i Moni ro ( IL.II ir 

I n c i d e n t i Si s MÌO \ nln it m I di rln di t pp i I il i t r i >. (ri 
I i n o i t o m o I il > i k ri i Inori d il o t i ! » s iss noi 11 ili > 
il tri n o di 11 m ise h 

P a l l a v o l o l u i i i | < r M Mism i U I I K I i ì I s sii \ \ l p i t i u i % n 
\ q u iti i Vk ss ie,t,i n 1 i I i Msli s t r n si i ili i ! iss In i 
ì p mi i li | unti i i n 1 i M i \u « n o 

S a m p b e n e f i c e n z a L i ir i li K n i ( u i i/ i di II i S m p 
' r |i u s t 1 M n kit i pi r ht IH (n * ti i [ r o v i n ì i n 

L i I \ s < I i I i 1 I i i m II . Imi ut 
I s | I) I | 

Noi viviamo 
a bassa acidità. 

Extravergine Sagra a bassa 
acidità: per deliziare il palato 
e godere di buona salute. 
La qualità dell'olio extravergine di 
oliva è definita in base alla bontà del 
gusto ed al grado di acidità che de­
ve essere inferiore all' 1,00%. Sagra 
bassa acidità è un olio extravergi­
ne selezionato, di gusto eccellente. 
H suo grado di acidità è garantito 
non superiore a 0,39%. Autorevoli 
dietologi confermano che la bassa 
acidità rende l'olio più digeribile. 
Per ottenere un olio extravergine a 

bassa acidità occorre seleziona­
re olive sane, a giusto grado di 
maturazione e spremerle imme­
diatamente dopo la raccolta, sen 
za nessuna altra lavorazione. Chi 
vive a bassa acidità ha almeno 
due vantaggi: il buon sapore e 
la certezza di aver cura della 
propria salute. 

"T* 
Più Folio è "buono' 

più fa bene. 
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